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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mitterrand 


In terza pagina: 

A colloquio con Mitterrand 
e con Eduard Depreux 

sull'unità della sinistra in Francia 


I misteri del SI FAR A conclusione di una intensa 

IN QUESTI ultimi giorni nuove rivelazioni hanno gÌOmata dì COllOQUÌ P0lÌtÌCÌ 
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IN QUESTI ultimi giorni nuove rivelazioni hanno 
messo in risalto la scandalosa questione del SIFAR 
(Servizio Informazioni Forze Armate), ribattezzato 
attualmente SID (Servizio Informazioni Difesa). L’at¬ 
tività del SIFAR (SID) è attualmente sotto inchiesta: 
è bene dunque riassumerla nei suoi aspetti essenziali. 
Il SIFAR per i suoi compiti istituzionali deve contri¬ 
buire alla difesa dello Stalo contro lo spionaggio mili¬ 
tare e per neutralizzare le azioni di controspionaggio. 
Costituito dopo lo scioglimento del SIM, il SIFAR non 
doveva, dunque, diventare una riedizione dei servizi 
di informazione militari fascisti, una « superpolizia » 
politica al servizio di governi e di gruppi di potere. 
Ciò fu ben precisato, del resto, nel luglio 1966 dallo 
stesso ministro Tremelloni il quale di fronte alla Com¬ 
missione Difesa del Senato dichiarò che il SIFAR 
« tutela il segreto militare e provvede alla raccolta di 
informazioni militari. A questo servizio sovraintende 
il Capo di Stato Maggiore della Difesa, sempre sotto 
il superiore controllo del responsabile politico del Di¬ 
castero della Difesa t>. 

Se i compiti istituzionali sono questi due precise 
domande, allora, si pongono: 1) perchè il SIFAR è 
diventato una polizia politica militare che ha con¬ 
trollato l’attività di uomini politici e di partiti? 2) 
quale autorità di governo ha autorizzato questo grave 
cambiamento di indirizzo, e da quanti anni, non es¬ 
sendo pensabile che ciò sia avvenuto per autonoma 
decisione di questo o di quel responsabile del servizio 
segreto? 

Una vera e propria inchiesta deve rispondere a 
queste domande. Ma fin da ora è chiaro che l’attività 
del SIFAR ha degenerato per precisi indirizzi politici. 
Si sa. per esempio, che il SIFAR. dalla sua ricostitu¬ 
zione ad oggi, ha istruito migliaia e migliaia di pra¬ 
tiche (si dice circa 200.000), per schedare uomini 
(politici, di sinistra in particolare, e molti partigiani 
sicuro l’onorevole Roberto Tremelloni che non esista 




m 

•m 


ijuna sua scheda personale forse scomparsa negli ultimi 
:tempi dagli archivi segreti? E inoltre: quanti uff)- 


| 

oì 

m 

i 


V 


ciali non graditi al SIFAR e agli americani sono stati 
(discriminati nel corso di questi anni? Ma c‘è di più. 

|Si tenga conto che il SIFAR a differenza dei servizi 
di altri paesi, anche di grandi potenze, che contano 
su un quadro molto limitato, circa un migliaio, di 
agenti specializzati per la sicurezza dello Stato sotto 
il profilo militare, ha un organico incredibile. Da cin¬ 
quemila a ottomila circa, tra carabinieri e agenti, ne 
(costituiscono il nerbo. Tale inquadramento, assurdo 
per le finalità costituzionali del SIFAR. è la riprova 
indiretta del compito di spionaggio interno assegnato 
a questo organismo da vari ministri della Difesa, con 
una particolare responsabilità dell’on. Giulio Andreotti 
e della stessa presidenza del Consiglio. 
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Saragat e Moro 


invitati a 




L'invito è stato accettato - Podgorni ribadisce la condanna dell'aggressione ameri¬ 
cana al Vietnam e la necessità della sicurezza europea - Oggi la visita a Torino 



Clamorosa spaccatura della maggioranza alla Camera 

LA D.C ISOLATA 
[ BATTUTA 
SUOI ASILI-NIDO 

Le sinistre unite, dal PCI al PSU, hanno respinto — 

un emendamento de al Piano — Divisioni nei Dopo il criminale 
centro sinistra anche nel voto sulle pensioni ————~—r 
Una dichiarazione delia compagna Marisa Rodano a en a ° ascis a 

Clamorosa spaccatura, anco vio che l’onorevole Greggi, ne nt|A|»rkOA 

ra una volta, ieri a Monteci- aggravavano il significato ag VJdld UoL 

torio della maggioranza. Le giungendo che in realtà, se 
sinistre unite, dai comunisti condo una concezione tipica i»i» 

al PSU. hanno respinto con mento democristiana, le don nilPf*tP 111*1* 
un voto in aula per divisione ne sono «costrette» al lavoro «Uhi Ivy IJvyl. 
un emendamento al Piano del fuori casa e solo in tal senso * 

la democristiana Emanuela va inteso il lavoro femminile: • • 

Savio, emendamento presen «6 asili nido devono servire 1*1 (*()£[ |*|111*A 
tato all'ultimo momento in de * ld alleviare questa fatica, 
roga agli accordi presi nel E’ chiaro che la concezione 

l’ambito stesso della maggio ( li sinistra è opposta: il la I inìni«inAi«ia 
ranza e che è stato votato ol «irò della donna rappresenta | HHd IHd Iti 


Clamorosa spaccatura, anco vio che l'onorevole Greggi, ne M 
ra una volta, ieri a Monteci- aggravavano il significato ag VJdld UoC 

torio della maggioranza. Le giungendo che in realtà, se 

sinistre unite, dai comunisti condo una concezione tipica ì»i» 

al PSU. hanno respinto con mente democristiana, le don nilPI*tP lìPI* 

un voto in aula per divisione no 50,10 «costrette» al lavoro Ivy LFvyl. 

un emendamento al Piano del fuori casa e solo in tal senso * 

la democristiana Emanuela va inteso il lavoro femminile: • • 

Savio, emendamento presen «li asili nido devono servire |*|Af)C[ PII1 PA 
tato all'ultimo momento in de nd alleviare questa fatica, 
roga agli accordi presi nel E’ chiaro che la concezione 

l'ambito stesso della maggio di sinistra è opposta: il la rift|Ai»»rini«in 

ranza e che è stato votato ol «irò della donna rappresenta | 1H|£| Hld l*f 

tre che dalla DC anche dai non solo un diritto sancito dal 

missini e dai liberali. Un ap 1:1 Costituzione ma anche la , 

plauso di tutte le sinistre ha P»> P lona 8 a ™ n7,n P^ 1100 , a Dlre"ione° de" par ìl?o * alle 

sottolineato il valore politico esaltazione della sua dignità (ederazIonl )e adesioni alla sot- 

di questo voto. e delle Sl,e capacità umane toscrizione per la riparazione del 

L'emendamento della onoie L emendamento dell onorovo gravi danni subiti dall'Infcrmeria 
vole Emanuela Savio nguar- Savio è giunto di sorpresa in seguito all'attentato di lunedi, 

dava il paragrafo 91 dell ar ed ha provocato l'immediata Ad essa hanno già aderito per- 

(irnln ntt-wn f ii»IH li>n<»c Hi reazione negativa da parte del sonali!.-» politiche, medici, Inlel- 

ticolo ottavo della legge di Pieraceini che ha le,,uali - privali cllladlnl, orga- 

i inno, il paragrafo che ngu.ir , . p nizzazioni democratiche e nume- 

da il programma per la strut ricordato che il testo dii Pia rosj compagn | Ne | pr0SS | m | g | 0 r- 


ttira degli asili nido nel pros 


no era stato votato all'una 


.... „ .. .. __ ... 0 . ni pubblicheremo gli elenchi di 

simo quinquennio. Nel Piano Jiiniità nella commissione Ri lutti I solioscrlflori. 

è detto che gli asili nido, ol ,anclf );. compreso il gruppo „ . .. t»t»ni o ir- 

, r „ n|.n i„ d.c. Ci si trovava quindi di Lontinuano intanto eia ogni par 

tre che pi r aiutare lo su . . , ; in,,!-» ,e d Italia le attestazioni di soli- 

luppn psicofisico dei bambini jronte ad un ennesimo tenta ( ,arieta Le organizzazioni e i 

tengono istituiti » per facili | ,vodl ™ p(> di mano da par p artltl antifascisti ciellazeida 

tare l'accesso delle donne al te ilei democristiani L onore tranviaria di Tonno hanno mviam 

lavoro *. L onorevole Savio voe rorri. a nome del 1 SU telegrammi alla D re/ione del 

chiedeva una modifica in ha annunciava che il suo gruppo partito alla Presidenza del col¬ 
se alla quale si diceva che n I vrebh i p v, I ' ta, ° ™ ntro Y* 1 ' 0 e a ." on J ' r£ f!!, " c ( 1 * 

. in particolare, gli asili nido damento della onorevole Sa derida ne le .spinto di a 

i„„Hnnn -, r-nrricnnnHom ili.» V10: I onorevole Zaccagiuni. a tiizione. la nn«a al hanno (lei c 

Undono a corrispondere alle () .. pjp nnminc j nva ;| organizzazioni neofasciste. Un 

esigenze delle donne lavora r Hnil’pmi.nil-imon altro messaggio hanno inviato 

trici». voto a favore dell emendameli . ^egu.tati politici. 

Nell'illustrare il suo emen to precisando poi in termini Decine di telegrammi sono stati 

dnm e„.o. sia ia onoravo,e Sa cono IS^e in ./Km. 


idi di Continuano intanto da ogni par- 
tenta d’Italia le attestazioni di soli¬ 
darietà Le organizzazioni e i 
partiti antifascisti della/eida 


Un momento dei colloqui itato-sovietici al Quirinale: Saragat e Podgorni al tavolo del lavori insieme con altre autorità 


tiizione. la messa al bando dei'c 
organizzazioni neofasciste. Un 
altro messaggio hanno inviato 
t perseguitati politici. 

Decine di telegrammi sono stati 

(Segue in ultima pagina) 


L ESPRESSO ». ultimamente, ha sostenuto che il 
SIFAR poteva essere al centro di una azione orche¬ 
strata con obiettivi di palese o latente minaccia alle 
stesse istituzioni dello Stato. Ma siamo certi che già 
in questi mesi l'indirizzo del SID sia cambiato? Non 
vi è forse nel SID chi continua a stipendiare giorna¬ 
listi, che vanno anche all’estero, come propagandisti 
e portavoce di questo o quel gruppo politico militare? 
Non continua forse il SID a finanziare alcuni settori 
della destra sciovinista che con la loro propaganda 
tentano di impedire qualsiasi discussione sulla poli¬ 
tica militare come se essa fosse prerogativa di un 
monarca? E da chi sono amministrati i fondi del SID? 
L’autorità politica non esercita nessun controllo e 
tutto è lasciato alla discrezione del Capo di Stato 
Maggiore della Difesa o di qualche altro elemento di 
sua fiducia. 

Infine bisogna porre con estrema chiarezza la que¬ 
stione dei rapporti intercorsi, e che intercorrono, fra 
il SID e la CIA. il potente servizio segreto degli Stati 
Uniti. E’ noto che nel periodo tambroniano si ebbero 
gravissime interferenze degli americani, i quali ave¬ 
vano costituito un servizio segreto in Italia all’insa¬ 
puta degli stessi organi di controllo del nostro Paese. 
Oggi tra il SID e la CIA esistono solamente rapporti 
di collaborazione o c’è un controllo indiretto dei ser¬ 
vizi americani? 

In queste condizioni non ci sembra fuori di luogo 
riproporre il quesito costituzionale per stabilire da 
quale autorità deve dipendere il SID. Per la difesa 
nazionale esiste il Consiglio Supremo della Difesa, 
presieduto dal Capo dello Stato. Non si comprende 
dunque perché un servizio cosi delicato come il SID 
debba essere alle dipendenze dirette del Ministro della 
Difesa e non della massima autorità dello Stato o del¬ 
l’organo collettivo di diresa, come avviene in altri 
aesi. Sappiamo che vi sono contrastanti valutazioni 
ul ruolo e le funzioni del Consiglio Supremo di Difesa. 
Ma riteniamo che dopo 17 anni dalla sua costituzione 
avvenuta nel 1950 si debba uscire dalle sottili ed equi- 
oche discussioni per definire chiaramente il valore 
elle scelte indicate dalla Costituzione. 

1 EMPO ADDIETRO « L’Astrolabio » ha scritto che 
il Ministero della Difesa è un ministero che scotta, 
’roprio per questo bisogna che sia fatta luce, nel modo 
iù completo e responsabile, sul delicato settore dei 
ervizi segreti della organizzazione militare. Dobbiamo 
onoscere le responsabilità passate, rivedere gli indi- 
izzi generali che molte volte sono stati in contrasto 
on la stessa Costituzione italiana II Ministro Tremel- 
oni non ci potrà rispondere che per questo problema 
on è possibile andare a fondo perché sono scomparsi 
tolti documenti ed è difficile appurare le responsabi- 
tà. E’ vero non sì sono trovate pezze giustificative 
er l’acquisto, con il danaro dell’amministrazione 
ilitare. del corredo da sposa della figlia di un alto 
enerale; ma in questo caso si tratta di ben altro, 
’ell’interesse del Paese bisogna investire pienamente 
Parlamento perché tutti dobbiamo sapere se gli 
rgani che devono tutelare la nostra sicurezza sono 
trumenti validi al servizio della democrazia italiana 
o agiscono contro di essa. 


L’intensa giornata di ieri ha avuto al centro il pri¬ 
mo. lungo incontro tra le due delegazioni: quella so¬ 
vietica guidata da Podgorni. quella italiana da Sa¬ 
ragat. La riunione avrebbe dovuto durare un'ora ma 
è durata il doppio: segno evidente, riteniamo, dellimpegno 
posto dalle due parli nello affrontare i vari argomenti in di¬ 
scussione. Una nota ufficiosa, diramata alla fine dalle fonti 
italiane, indica i problemi discussi: rapporti bilaterali. « con 

- —- la reciproca soddisfazione per 

il loro sviluppo nel campo 

La seconda intensa deXla cooperatone economica. fronta j, prob | ema de] | 0 svi . |J IIAlf 2 ntton+n+i 

-- te , CT " ca e scientifica e la co | • • # lappo della scuola e dell'istru NUOVI Ul 16111011 

giornata dellosp. t e «istori * Pwg»j; pG|" SdlBNO 6 fllONUC faSCISti COIltTO 

U e ® generali, sicurezza euro- zinne restrittiva della scuola. ■ H I 

disarmo, la guerra nel # dimostrata anche dall’incapa nilp CAfll flPI PCI 

VISIIa Positi»® bilancio delle grandi lotte ’66 — Non si può sottrarre la retri- ? d “ m ^KVn-. l ^ r dcir 

• £ borione ai sindacati per legarla a qualcos’altro — Eventuale astensione c i> italiani m L“ “ □!: 

Ili ,a urne,™ s,c Tr ^e tene dei deputati confederali dal voto finale sul Piano - Le basi concrete Sf 

/■ •J /W1 I* no ohe per la costruzione dell’unità S 1 .,!.’!' JSSln. S7H «ìiSSi 

LdmDIOOQIlO pm :■ increto convergenza. Del nanziari e di riforme per la L,! a ^ ìs **' hann ? ?' 

** ** r alivellò a m?nisteria°le U si erano- Lon : A S ostino Novella, se- CGIL nel voto sul Piano: e « congiunturale » è passata al Pst ^ ns,on |. dt>,,a sco ! ar j ,a su sèdi del PCL Alfe 23,10 una "born- 

L'OMAGGIO AL MILITE IGNO- tuta constatare una evidente 6 retario generale della CGIL, l unifò. per la quale la Costi blocco contrattuale, ha reso 5° n ? re maat,en . e ,n tal P 1 " ba, che secondo le prime infor- 

TO I COLLOQUI POLITICI, soddisfazione da varie di tutte ha conc,uso ien le tradizionali tuzione fornisce al movimento aspro lo scontro ma è stata d " ,a dominazione sociale mazìoni conteneva circa due etti 

IL PRANZO A VILLA MAGA- e due le delegazioni E' proba- c°nferenze-stampa che 1 sin sindacale sia i mezzi sia i fini sostanzialmente sconfitta anche g,à es, ! tpnt . e .' «tacchè sono d {.” p, d * l „ v . 0 '„ è iVIR. 

MA L'INCONTRO CO. PAR- l^enfe fncZ Zppo presto dacati tengono sullanna.a tra- Novella ha tratteggiato il '66 perchè ha suscitato grandi ™agU litri 1 ' 

LAMENTARI - IL CALDO per valutare la portata di eten sc ? rsa e sidle prospettive di come anno in cui dominanti spinte unitarie pervenute a li * .. .. .. nio, in sia Sinuessa, 11. L'esplo- 

SALUTO DI ROMA ANTI t uaìi nuovi accordi. Non vi è az,one - Particolare interesse sono state le lotte contrattuali, velli molto avanzati e carat . , r ’ ir „ n ha gravemente danneggia- 

FASCISTA PORTATO DAL dubbio, tuttavia, che la visita hanno suscitato, fra i numerosi con 45 vertenze concluse. 5 mi tenzzanti. I risultati, pur con mo dHIp p . ^ ioni _ d ',,. ahh -' lo la siraclnesca e la porta della 

SINDACO IN CAMPIDOGLIO de j Presidente del Presidium giornalisti presenti, le questio lionj di lavoratori interessati. I limiti nelle parti economiche. , j-- ‘ sezione, che In queslìannì e siala 


Campidoglio 


L'affollata conferenza-stampa annuale della CGIL 

Novella: azione autonoma 
per salario e riforme 

Positivo bilancio delle grandi lotte '66 — Non si può sottrarre la retri¬ 
buzione ai sindacati per legarla a qualcos’altro — Eventuale astensione 
dei deputati confederali dal voto finale sul Piano — Le basi concrete 

per la costruzione dell’unità 


scema ih! era d'accordo 

Successivamente hanno par 
lato per illustrare emendamen 
ti al capitolo relativo alla 
istruzione, la compagna Ros 
sana Rossanda e il compagno 
Seroni 

\jì compagna Rossanda in 
particolare ha svolto un am 
pio discorso, illustrando Top 
posizione dei comunisti al mo 
do con il quale il Piano af¬ 
fronta il problema dello svi¬ 
luppo della scuola e dell’istru 
zione professionale nel prossi 
mo quinquennio. Siamo anco 
ra in presenza di una conce 
zione restrittiva della scuola, 
dimostrata anche dall’incapa 
cita del piano di garantire lo 
adempimento della scuola del 


Stanotte a 
Lafino-Metronio 
e Monteverde 


nspet- piare davanti all ingresso della 
Ine ri- sezione comunista Latino Metro- 
risoet- n '°' in sia Sinuessa, 11. L'esplo- 
, sione ha gravemente danneggia- 
ma. si- fo j a S j rac j ne$ca f. | a porta della 


del Soviet Supremo dell'URSS n i centrali trattate da Novella: 389 milioni di ore di sciopero sono complessivamente positi 


cinque volte danneggiata dai tep 


. , ii m itnlm si concluderà con un d salano, la cui dinamica non Aperte rimangono 37 vertenze, va grazie alla vivace contesta l -f compagna Kossanda ha 

Una giornata ri e Pj 1 nuovo ampio incremento dei P 11 * essere agganciata ad al più 22 che insorgeranno nel "67. zione sindacale della «politi- an . c * ie denunciato il carattere 
d(>p0 ± FX?*™ 12 ZZtiecZrniciTcmci cui cunchè se non all'iniziativa sin £er un totale di un milione ca dei redditi» che le forze V 


l^i compagna Rossanda ha * P.'*’ 1 fascisti, i quali, alcuni me 
anche denunciato il caratlere I 11 .* ,en *f,!( 0 ? 0 uaa9 


gressione all'interno della sede. 

L'altro vile attentato è avvenu¬ 
to verso mezzanotte a Montevar- 


frn^Alle 9 50'Vli* un terso mat rapporti economici, tecnici, cui cunchè se non all’iniziativa sin per un totale di un milione ca dei redditi * che le forze L'altro vile attentato è awenu- 

tro. Alle 9.oO di un i ers ° turali tra ì due paesi Non è bacale; lo sviluppo, che non e 800 mila lavoratori nell'in padronali, favorite dai poteri ada s,ru ttura scolastica ita lo verso mezzanotte a Montevar- 

tmo romano I odgorru na la soprattutto si P ud dissociare da una poli dustria e 900 mila nei servizi, pubblici, portavano avanti. Le 'J aaa - permanendo in essa la de Nuovo: una bomba è stata 

sciato in auto scoperta il Qui : n} j n raD f d ,-fà con tica di riforme: 1'aulonomr'a. piò i| pubblico impiego innovazioni più importanti, ol- distinzione di qualità fra scuo- fatta esplodere contro la sezl»- 

er^ dav°antT"aTsacTl'io"del JlT la quale i rapporti italo-sovie- che potrà dar luogo ad una La linea aggressiva della tre al miglioramento dei diritti J a ; "' r ^ e C v.a Tarquimo Vi- 


era aavamt ai sacello ati , s<aJ j incrementati in astensione dei parlamentari * Confindustria. che dall’attacco sindacali, riguardano la con 

mrflnS nTrlm^'^rsonalità questi ultimi tempi e alle no- trattazione integrativa nella 

j « Tikhnnnv Kusne tcroli dimensioni raggiunte da -- azienda, dove il potere «inda 

del seguito. T khono Kusne scamb , jn campo. Ciò cale pu d ora avanzare concre 


Ufi btUUIlU. I IMIUIIUV, lUMUk .. - - A 

zov. Romanovski. l'ambascia qb scambi in oqm campo. Ciò 
• d a- \-,t e stato sottolineato con calo- 

oro Rygipv /A. p ed del \ U- ^ riroJlo da Pod 

tonano gl. s sono fati, incontro Presidente del Con- 

ì capi di stato maggiore del ! 

la Difesa c dell'Esercito, ge s, 0”° 

ncrali Aloja e De Lorenzo con Afa la conferma più solenne 
il comandante della regione e convincente di questa real- 
territoriale centrale. Piazza là è venuta dalla notizia che 
Venezia era pavesata di ban- lo stesso Podgorni ha reso di 
diere rosse, tricolori e giallo- pubblica ragione ieri sera 
rosse. Prestavano servizio un quando, nel brindisi pronun- 
reggimento di carabinieri e ciato a conclusione della ce- 
rappresentanze delle associa- na offerta dall’ambasciatore 
zioni d'arma con labari e me- sovietico in onore dei due pre- 
daglieli. Tutt'intomo squadra sidenti e dei loro seguiti, ha 
ni di carabinieri a cavallo, annunciata di aver invitato Sa 
Corazzieri in alta uniforme lun ragat e M°rq in Unione socie- 
co le scalee dell'altare della Òca e che l invito è stato ac- 
Patrìa celiato 

Dopo i tre rituali squilli di Ciò significa, evidentemen 
tromba la banda ha intonato te, che sia da parte sovietica 
le note dell'inno sovietico e che da parte italiana vi è lo 
Podgorni ha passato in ras convinzione che il dialogo di 
segna quattro plotoni schiera Roma dere e può essere util- 


Grave intervento nella polemica sul divorzio 

Minacciano 
crociate i 
comitati civici 


tamente. Con istituti quali le 
Commissioni paritetiche per 
cottimi e qualifiche, il smda 
cato « vede formalmente rico 
nosciuta nei contratti naziona¬ 
li. per la prima volta, la prò 
pria presenza in fabbrica *. 

Nelle campagne. le lotte han¬ 
no strappato il rinnovo del 
patto bracciantile, mentre sul 
patto mezzadrile — respinto 
dalla CGrL lo c schema Resti¬ 
vo » — occorrono una nuova 


sciata que c :'ultima fuori dello pera. 

, I responsabili di questi atlan¬ 

ti- D. lati sono facilmente indivldu»- 
/c ... . bili. Ma la polizia saprà e vorrà 

(segue in Ultima pagina) arrestarli prontamente? 


Una lezione 
di democrazia 

L'attentalo fascista alla se- distrutto dalla esplosione. 


de centrale del nostro Par- 


A tutti oggi, cittadini noti 


ni di carabinieri a cavallo, annunciata di aver invitato Sa li p flnfl | 0 „ cj 9 ||Ì n p 9 -II» fìccervtatnro Dnmsnn . i £ »„ - nesam ? ni luIia 

Corazzieri in alta uniforme lun ra Qat e Moro in Unione socie J 1 » OplllO SI 3111(163 311 USS6rV3t0r6 K0fn3l10 » la legislazione agraria 

sca '"- “'a , è s ' a '° oc ' Imbarazzate precisazioni del giornale vaticano ta! , a v?nan^^%ri 

Dopo i tre rituali squilli di Ciò significa, evidentemen Persistono tra DC e PSU i dissensi su Federcon- }i ra ,! 0 è incaiwcr dl rars ! 

tromba la banda ha intonato te, che sia da parte sovietica enr7Ì «Punta merli? ciinorinra a ennìatì nar ,m P u,a . f' 1 

le note dell'inno sovietico e che da parte italiana vi è la SOrZI * SCU0,a me0,a SUpCriOre e S0Ciet3 per OZIOm pacati e non a, padron, la 

Podgorni ha passato in ras convinzione che il dialogo di v „ , .- . . durezza delle lotte del 66 

segna quattro plotoni schiera Roma dere e può essere util- P -™ ca su ° ,vor ' marno, controproducente per Sottolineate positivamente la 

ti. Quindi il presidente sovie mente approfondito e svilup- fi® „£? f TA7i C, ?U!?i a risuo, ? are gh stessi cattolici, tra questa legge sulla * giusta causa » nei 
tico ha salito la scalea e ha poto. Il presidente del Presi da cr 9 c,ata campagna e i molti non di- licenziamenti e la proposta di 

.. . . ..... r . * Il t filli IT I II r I Vlrfì nOTlAno lo m ontiooti tnlnroAnt « HaI h-m • . ■ un _»■ 


■ -*- | me UC* IUMHIZ » W »“»»» WtMUUirtl /luti | 

dalla CGrL lo * schema Resti- | tito ha sollevato una andata e sconosciuti, compagni e I 

vo » — occorrono una nuova di sdegno, di esecrazione in non compagni, il Partilo w- * 

regolamentazione dell'intero I tmtto d P°*se; e non solo via U suo caloroso rmgra- i 

rapporto e un riesame di tutta 1 fra dei ziamento sottolineando il | 


compagni e degli elettori grande significato politico che 
del Partito comunista ma fra indubbiamente riveste la im- 


tulti gli italiani la cut co 
scienza democratica e etnie 
è stata offesa dal gesto cn 
minale di un gruppo ben in¬ 
dividuabile di provocatori. 


mediala risposta popolare. 
dal nord al sud d’Italia al 
vandalico gesto. 

Si tratta di una lezione, 
indubbiamente, e non solo 


«ILA! Mimi la .'V-llll-n c ua UUIU. Il Vicsiueme Ufi rivai ,1 _■_, - . . - .. , , unii*-»,........ v .a “ — 

deposto sulla tomba del Mi dium del Soviet Supremo ho del " C SSZ " mentica i interventi del pas- legge del CNEL sugli orari, 

lite Ignoto una corona di fiori resto abbondantemente e con ' e . "tL V' ,a p0 ,t,ca d ?- 1 no_ f riP 051 « le ferie. Novella ha 

(garofani, rose rosse ed al vincentemente motivato la po «entemente un ÌJSmmn ImJ rf’/ sostegno di po- messo in guardia contro i ten- 

loro) che era stata portata da siriane sovietica: nel mondo . d f azione ^ ner f?rerarare i n reaZ ‘ onane ' . . « at »vi di vanificare nel '67 le 

due ufficiali dell'Armata Ros epli ha detto in particolare, vi rLf n nnp nShlic/ frnn L Osserv °} ore romano è in- conquiste contrattuali del '66. 

sa. Dopo aver sostato alcuni sono stati molti cambiamenti „ - 3 fr ° n ' tervenuto di nuovo per soste- ed ha ricordato che l'applica 


Sè ha risposto loro sol- , gnippetu dt , 0SC1A „ 

tanto la generale indigna- che rn J' n , poUino ,, lOTO ln . 

zione: insieme ad essa si è tolo sotto *g naso del[a po 

6 bzta ma per tutti coloro i 

tiostro quali sognano di poter scoi- 

TcZZ'J »«*>'• 

del nostro giornale — ito di del nostro Partilo, di intac- 

un gran numero di eminenti carne le radici profonde che 

personalità del mondo della 1° legano al Paese e lo 

politica e della cultura sia fanno genuina, attua, indi- 

di centinaia, migliaia di or- spensabile espressione delle 


minuti in racrogl mento Pod ma i àrincii* della nautica so leggiare ,a grave minaccia » nere che da parte sua non ^ne dei contratti non potrà I oantzzazion, politiche, smda- sue istanze più generose e 

dell’introduzione del divorzio sarebbe stata messa in di- P r«cindere™afia^dina^lcapro 1 col,, cooperante, culturali avanzate. Una test, montoni» 


Arrigo Boldrìni 


gorni si è accomiatato dalle pietica - basati sulla coesi nella legislazione italiana 
autorità e. fatto segno a nu- sterna pacifica - non sorto Nel i a direttiva, si ricorda che 
triti applausi della folla che mutati. E il richiamo alla fa- „ Comìtato stess0 . ha com . 

premeva contro le transenne, mesa Conferenza dt Genova, battuto tutta le sue battaglie 
è rientrato al palazzo del Qui- . jn nome de „ a fede e d ^ 1Ia 

nnale dove lo attendeva il I- famigli» », stabilendo così un 

(Segue a pagina 11) (Segue a pagina 11) legame sospetto e, noi rite¬ 


neva legislazione italiana, scussione la sovranità dello duttiva aziendale Un oroble- I . 7 ^? ? anche di sin- e una lezione cne ut nostra 

Nella direttiva si ricorda che Stato e del Parlamento- i *\ » a' , n I poh cittadini di ogni parte lotta è giusta e che vale 

!1 bla Y? e ae . r amem ®, ,} ma più vasto è quello della 1 d’Italia. Sono state anche la pena di portarla acanti 

haftnto Niffoli» qua i aggiunge però il struttura contrattuale, invec- I prese, come è noto, generose con tempre maggiore slan- 

battuto tutte le sue battag e . iniziative come, p^r esempio, ciò, con sempre maggiore 

in nome della fede e della m. gh. a . 3C. quella dei mediciper la rior- impegno. 

famiglia *, stabilendo così un ■ » - . \ re a \ I oanizzazione dell’ambulatorio to 

legame sospetto e, noi lite- (Segue in ultima pagina) (Segue a pagina 4) I _ 
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U=DEL GIORNO -J 

Novara: giornali 
ministri e scandali 

A DESSO che Elisabetta Or¬ 
lando è tornata al « Buon 
Pastore », 1 suoi « amici » in ga¬ 
lera e la madre a casa, molti 
novaresi si chiedono se i gran 
di giornali « di informazione » 
e la RAI-TV torneranno ad oc¬ 
cuparsi di loro solo quando un 
altro delitto al cacciavite o al 
bitter o un’altra * Lolita » farà 
aumentare le tirature. Certo, la 
cronaca nera ha I suoi diritti 
Ma ci si chiede se tanto inte¬ 
resse debba limitarsi alla de¬ 
linquenza e alla prostituzione 
che, in sostanza, non sono a 
Novara diverse da come si pre¬ 
sentano in qualsiasi altra parte 
d’Italia dove siano presenti i 
fenomeni di una società in -vi¬ 
luppo caotico, piena di contrad 
dizioni, di squilibri, di ingiù 
stizie con i suoi squallori e le 
sue miserie. I novaresi preferì 
rebbero che gli inviati della 
TV, e dei grandi giornali, spm 
stassero il loro interesse verso 
i tecnici e gli operai della Scot¬ 
ti e Brioschi che da 50 anni 
fanno trasformatori e che fra 
poco dovrebbero cambiare me 
stiere o diventare cmigtati per 
clié cosi ha deciso la fusione 
Ansaldo-CGE. Questi operai non 
sanno più cosa fare per susci 
tare l’interesse del governo. 
Hanno fatto cortei, scioperi, si 
sono sdraiati sul cavalcavia di 
S. Agabio, hanno ottenuto di 
vedere schierata dalla loro par 
te tutta una città, compresi i 
commercianti, e i Consigli co¬ 
munale e provinciale. Ma non 
sono mai riusciti a svegliare uno 
solo dei tre ministri o sottose 
gretari de novaresi (tanti so¬ 
no! ) del governo di centro 
sinistra. 

Anche a Trecate aspettano la 
TV, gli inviati speciali e i mi 
nistrt. Un Consiglio comunale 
al completo si è dimesso. Go 
vernava il centro-sinistra e si 
è dimesso contro il governo rii 
centro-sinistra Non basta a de 
stare l’interesse « obbiettivo » di 
giornalisti e ministri fedeli al 
loro mestiere? Ci sono 600 la 
voratrici che da oltre un anno 
vedono la loro fabbrica chiusa 
senza che le promesse o gli im 
pegni di Pastore, o di Donat- 
Cnttin o di Malfatti abbiano 
fatto fare un solo passo in avan 
ti a questa incredibile vicenda 
di scarico di responsabilità fra 
padroni e governo sulla pelle 
dei lavoratori del CVS. 

Venga la TV, vengano gli in¬ 
viati speciali dato che non veti 
gono i ministri. Se vorranno fa 
re un lavoro completo dovran 
no intervistare utilmente quel 
l’operaio foggiano, padre di 8 
figli, multato di 15 mila lire 
dal pretore di Novara perché 
ne lasciava a casa uno a guar 
dare gli altri, invece di mai 
darlo a scuola, mentre il padre 
cercava di lavorare per dare da 
mangiare a tutti E scopriran 
no cosi altri scandali. Quello 
del lavoro che non c'è più, del 
diritto alla scuola che c’è solo 
sulla carta, di ministri che ci 
sono e non si vedono, di inte¬ 
ressi sporchi che non vorrei* 
bero farsi vedere ma ci sono 
Basta volerli cercare, jppunio 

Dino Sanlorenzo 


Quanto c'entra 
la Federconsorzi 

L A Federconsorzi ha eseguito 
quel che i governi hanno or¬ 
dinato; la Federconsorzi non 
centra col rendiconto dell’am 
masso del grano: queste le test 
puntualmente ripetute sul Gror 
naie di Agricoltura Non man¬ 
ca nemmeno una retrospettiva (e 
perciò innocua) critica ai go¬ 
verni « che si sono succeduti 
dal 1952 ad oggi *, responsabili 
di non avere liquidato il deficit 
prima che apparisse in tutta la 
sua enormità e fruttasse quei 
500 miliardi di interessi passivi 
che hanno aumentato il « con 
to » e giorno per giorno lo stan 
no ancora aumentando con gli 
interessi degli interessi. 

Ma se i governi non hanno 
liquidato i conti a suo tempo. { 
quale è il moti\o? E’ stato ri | 
levato altre volte che spesso 
mancavano le basi materiali dei 
conti Cioè lo stesso motivo che 
impedisce Oggi di mettere in gra 
do i) parlamento di vederci 
chiaro, di leggerli e giudicarli 
questi famosi conti, prima di 
decidere di pagarli. Si ha la 
conferma piena, cioè, di quanto 
il PCI ha sempre sostenuto: non 
è facile per Bonomi e la IX 
far leggere ì conti anche se le 
opportunità pcT far sparire nel 
le pieghe eventuali finanziamcn 
ti di comodo, irregolarità, profitti 
non consentiti sono state illi 
lunate. 

Il prossimo dibattito parla 
mentare, quindi, non può parti¬ 
re che dalla presentazione e 
daH’esame dei conti. Chiunque 
può capire il perché di questa 
pignoleria: si tratta di chiarire, 
in termini sia economici che 
politici, quanto sia negativa la 
delega che lo Stato ha dato — 
e continua a dare — di fun 
zioni pubbliche ad organismi 
che, come la Federconsorzi e i 
CAP. sono sottratti a qualsiasi 
controllo pubblico. La leder 
consorzi e i Gwsorzi provincia 
li non solo attuano gli ammassi 
ma ricevono decine e decine di 
miliardi del Piano Verde e del 
Fondo agricolo europeo Ime 
ressi pubblio di grande rilievo 
vengono manipolati ancora oggi 
dai padrini dello scandalo degù 
ammassi II dibattito e le de 
cisioni parlamentari sui • con 
ti * riguardano dunque l’awe 
nire, più che il passato: l’ap 
pello del Giornale dell'Agncol 
tura a metterci una pietra so 
pra è perciò un invito alla con 
nivenza con chi ha sbagliato, 
per consentirgli di proseguire 
tulle strade sbagliate. 

Renzo Stefanelli 


Senato 


La destra democristiana preme sulla crisi 


Commissione 


interni 


Previdenziali: sulla riduzione 
deali stinendi fiducia forzata 


La DC manovra in Sardegna 11L . . .. 

Urbanistica : il 

per avere più potere dagli jdi governativo 
alleati di centro - sinistra lede l'autonomia 


Il governo ha respinto il voto segreto chiesto dai comunisti per¬ 
chè temeva di non avere la maggioranza - La protesta di Terracini 


Le accuse contro i sardisti e il silenzio dei PSI-PSDI unificati • Sinistra 
Iombardiana, Federazione giovanile e sindacalisti per il passaggio 
all’opposizione — A Roma da Rumor l’ex presidente della Giunta, che 

dovrebbe ricevere il reincarico 


Il governo ha chiesto ieri la fi 
ducia al Senato pei imporre una 
sostanziale riduzione delle retri 
buzioni dei Reliant amila dipen¬ 
denti degli Istituti di previdenza. 
Costretta a votare per appello 
nominale, la in ìggioran/a di cen 
tro sinistra si è piegata al 
« dicktat » del governo appio 
vando il relativo decreto 

Per ini|>edire una bocciatura 
da parte dell Assemblea, che nel 
corso del dibattito si era mostrata 
contraria al provvedimento, an 
che in alcuni settori della DC e 
del PSU. Moro si è presentato 
personalmente al Senato Dichia 
randosi contrario all'etnendnmen 
to presentato dal PCM all’art 1 
del decreto, il Presidente del Con 
siglio ha posto la questione di 
fiducia per evitare la votazione 
a scrutinio segieto richiesta da 
gli stessi senatori comunisti. Lo 
emendamento del PCI sanciva 
una deroua al decieto Iungete 
nenzinle del 1915 al quale il go 
verno si rifa — sulla base di una 
decisione dello Corte dei Conti 
— per stabilire che le retribu 
zioni dei previdenziali non pos¬ 
sono su[)erare di oltre il venti 
per cento quelle degli statali e 
perciò devono essere riviste no 
nostnnte siano state conquistate 
con un regolare contratto snida 

Il compagno Tenacini ha fer 
inamente icagito alle dichiara 
zioni di Moto, rilevando che la 
richiesta del governo non poteva 
esseie accolta, poiché — secondo 
l'articolo IH del Kegolninento del 
Senato — la fiducia può essere 
chiesta solo sulla base di una 
mozione. Non può essere posta 
la fiducia né su una proposta 
di legge né tanto meno su un 
singolo articolo di una legge. Il 
vice presidente Zelinli-Lenzini non 
ha accolto però questa tesi rifa 
eendosi alla Costituzione e alla 
« prassi parlamentare » evidente 
mente a quella pratica ìnammis 
sibile inaugurata da questo stes 
so governo alla Camera allorché 
ripetutamente la fiducia fu posta 
su singoli articoli della legge 
per gli invalidi civili 

Quando su un altro emenda 
mento il governo ha chiesto di 
nuovo la fiducia. Terracini ha di 
chiarato che dinnanzi « alla ma 
novra che vuole coartare la vo 
lontà dell'Assemblea, il gruppo 
comunista eleva una energica prò 
testa e dichiara di abbandonare 
l'aula per non farsi partecipe 
di questa degradazione della Fun 
zinne del Parlamento ». 

Anche il compagno Salati ha 
fortemente criticato l'atteggia 
mento del governo che vuole ri¬ 
durre il Parlamento ad una « sem 
plice cassa di risonanza delle sue 
decisioni ». E il governo in tal 
modo — ha detto Salati — vuole 
umiliare non tanto noi che vote 
remo secondo coscienza, quanto 
la maggioranza che sarà co 
stretta a votare contro coscienza, 
contro le convinzioni già mani 
festate. 

Il governo ha infatti umiliato 
Viglianesi. che è stato costret 
to successivamente a ritirale 
remendamento presentato insie¬ 
me ad altri senatori del PSU. 
Il ministro Bosco ha infatti di 
chiarato che il governo avrebbe 
posto la questione di fiducia (>er 
respingere l'emendamento nel ca 
so fosse mantenuto. E' stato ap¬ 
provato, con una restrizione vo¬ 
luta dal governo, l'emendamento 
presentato dal d c. Copi>o il qua¬ 
le stabilisce che nel raffronto 
tra le retribuzioni degli statali 
e dei previdenziali si tenga con 
to del «trattamento concessivo» 
delle due categorie, ciò che la 
scia aperto uno spiraglio per con 
testare il raffronto fatto dalla 
Corte dei Conti. 

E' stato inoltre approvato un 
altro emendamento il quale pre 
cisa che la somma percepita co 
me assegno personale (cioè quel 
la die risulterà eccedente il venti 
per cento rispetto alla retrihu 
zione degli statali) sarà calcola 
ta anche agli effetti della pen¬ 
sione salvo nei casi rii volontaria 
rescissicne dal servizio. 

Nella replica aeu oratori inter¬ 
venuti nel dibattilo dei giorni 
scorsi, il ministro del Lavoro 
BOSCO aveva in precedenza di¬ 
feso con intransigenza il decre 
to governativo che si adegua alla 
decisione della Corte dei Conti. 
Bosco ha nevato che il governo 
abbia voluto approfittare del giu 
dizio di illegittimità della Corte 
dei Conti per colpire i livelli sa 
la ria li dei dipendenti rieeh istituti 
di previdenza II governo si sa 
rehhe ispirato alla « superiore 
esigenza del rispetto della !eg 
ge ». Naturalmente il ministro 


non ha spiegato come mai il go 
verno abbia sentito questa un 
penosa esigenza solo in questo 
caso mentre non ha compiuto al 
con atto dinnanzi alle illegalità e 
agli abusi nellammimstrazione 
degli enti pubblici denunciati ri 
ix-tutarnente dalla Corte dei Con 
li che ha otinui riempito centi 
naia di volumi accatastati da 
tempo in ogni angolo di Munteci 
torio e di Palazzo Madama. 

Bosco ha poi prennnunciato il 
rigetto dell’emendamento eoinu 
msla e degli altri emendamenti 
pi esentati dal segretario generale 
deliri UIL Viglianesi (PSU) che 
proponeva una soluzione di com 
promesso. L'emendamento Vi- 
glianesi suggeriva il m.intem 
mento delle attuali retrihuz om 
dei previdenziali compresa quel¬ 
la parte che risultasse in ecce 
denza. cioè di oltre il 20 per 
cento superiore agli stipendi 
degli statali. L'eccedenza avreb 
he dovuto essere riassorbita 
« dai futuri aumenti di carat 
tere generale » cioè da eventuali 
aumenti degli statali che avrei* 
hero esteso il margine possibile 
di aumento anche per i previ¬ 
denziali. 


Bosco ha die Inarato che questi 
due emendamenti non potevano 
essere « assolutamente accetta 
ti » per tre motivi: I) perché si 
verrebbe a snaturare « l'istituto 
del riassorbimento a titolo perso 
nate »; 2) perché in una legge 
non si possono fare generiche 
pievisinni di futuri aumenti sala 
nati ; 3) perché si stravolgerebbe 
totalmente il giudizio della Corte 
dei Conti e si lasceiehlie inumi 
tata la attuale situazione 
Insistendo nella opposizione al 
l’emendamento del PCI che san 
eivn la deroga al decreto luogo 
tenenziale dpi M5 — esigenza ri¬ 
conosciuta avanti ieri dallo stesso 
de Coppo nel suo discorso — 
Bosco ha tra l'altro dotto che è 
ispirato ad una • tesi eversiva ». 
poiché avrebbe convalidato « sme 
die » l'attuale travamento dei pre 
videnziali. In effetti l'emenda¬ 
mento comunista nmandnvn nlla 
futura riforma generale della 
pubblica amministrazione Ma per 
Bosco ciò vuol dire « sino die » 
perché evidentemente il governo 
nonostante annoveri il quindice 
simo ministro della riforma hu 
rocratica. non ha alcuna inten¬ 
zione di varare questa riforma. 


r- 1 

I Longo, Anderlini . 
I e Vecchietti alla i 
I manifestazione i 
| del 5 febbraio i 

I « Contro il centro-sinistra, . 
I impegno unitario delle for- I 
ze socialiste e democratiche, 

I per Imporre una nuova poli- I 
tlea »: questo II tema della ' 
| grande manifestazione con- I 
I vocata a Roma per dome- I 
i nica 5 febbraio al Teatro » 
| Adriano dagli organismi di | 
. rigenti nazionali del PCI, 

I del PSIUP e dei socialisti I 
autonomi. ' 

I Prenderanno la parola a I 
nome del rispettivi gruppi I 
I politici gli on.li Luigi An- i 
lderlin). Luigi Longo e Tul- J 
j^lio Vecchietti. j 


Delegazione 
economica del 
CC del PCI 
in Polonia 

E" partita ieri da Fiumicino 
ura do.egazione economica de' 
C C. dei Partito Comun.sta Ita 
Iiano. che si reca in Polonia sa 
invito del C.C. del POb'.P. 

La nostra delegazione, guidata 
dal compagno Ferdinando Di (I n 
'io. membro della D.rez.one e 
respons.ib !e del lavoro di mass.* 
e composta dai compagni: Lu:g 
Pintor, membro del C.C e della 
segreiena del Comitato regiona.e 
«ardo: Mario Mazzarino, membro 
del C D del Centro studi di poli 
tica economica del CC.; Giulio 
Checchini, membro del C.D del 
la Federazione di Milano, segre 
tario del Comitato cittadino d. 
Sesto San Giovanni e consigliere 
comunale di Sesto; Gianfranco 
Console, membro della segreteria 
del Comitato regionale abruzzese. 


In commissione 
alla Camera 

Di nuovo 
sui fitti 
il governo 
dice sì 

ai costruttori 


Il governo e parte della mag¬ 
gioranza hanno impedito ieri se¬ 
ra. con un colpo di mano, che 
In Commissione fitti delia Ca¬ 
mera una volta esaurito l'esame 
del disegno di legge di sblocco, 
procedesse oltre approvando un 
articolo che regolamenta la du¬ 
rata dei contratti. Il colpo di 
mano è «tato messo in allo quan¬ 
do da parte dei dirigenti de ci 
si è re«i confo che in quel mt* 
mento in Commissione esisteva 
una maggioranza — che andava 
dal PCI al PSIUP. al PSU e 
ad una parte della DC e ad al 
tri settori — in grado di bat¬ 
tere il proposito governativo 

I.a rego'amentazione dei con 
tratti, contenuta, con altre, in 
un articolo elaborato a suo tem 
po dal comitato ristretto della 
Commissione speciale, prevede 
che per cinque anni dalla entra 
ta in vigore della legge i con 
tratti di locazione sono stipulati 
per la durata minima di due 
anni se trattasi di immobili adì 
biti ad uso di abitazione, di tre 
anni se sono destinati ad uso 
professionale, commerciale e in 
dustriale. di 5 anni se si tratta 
di locali adibiti ad attività com 
mereiaio o artigiana che abbia 
rapporto diretto col pubblico de 
gli utenti e dei consumatori. 

La DC. tramite Fon. Bosisio. 
chiedeva la soppressione dell’ar¬ 
ticolo. in favore del quale si 
schieravano invece, con le smi 
stre i de Riccio e Origlia. Si è 
appreso che tutta la vicenda, che 
é andata sviluppandosi in un eli 
ma acceso è «tata seguita passo 
passo da Moro il quale, come è 
noto, vuole lo sblocco puro e 
semplice in aderenza alle richie 
sto dei costruttori. 


AN*U*<M ECONOMICI 

4) AUTQ-MOTO-CtCLt L. 5 0 

INDISCUTIBILMENTE prima ac 
quistare. cambiare autovetture, 
autocarri, conviene interpellare 
Dott Brandim Piazza Libertà Fi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25. 

Per la prima volta nella sua 
storia, Gela ha. da questa notte, 
una Amministrazione comunale di 
sinistra. Ne fanno parte comuni 
sii. socialisti unitari, repubblica 
ni e indipendenti. Il gruppo con 
stilare del PSU, che un mese ta 
aveva contribuito ad eleggere sin 
duco il compagno Paolo La Rosa, 
ha consentito la elezione della 
Giunta (che è ancora minoritaria) 
astenendosi dal voto e respingen 
do cosi tanto le continue sofie 
citazioni degli organi federali del 
partito, quanto le intimidatorie 
pressioni della DC. le une, co¬ 
me le altre, tese ad imporre una 
impopolare soluzione di centro 
sinistra. 

La elezione della Giunta di si 
nistra, avvenuta alla presenza di 
una grande folla di lavoratori, 
era stata salutata con manifesta 
zioni di vero entusiasmo nei gros 
so centro industriale ed agricolo 
del Nisseno. La Giunta si è in 
sediata oggi, a due mesi esatti 
da quel voto che aveva segnato 
la splendida avanzata del PCI e 
la sonora sconfitta de. 

Della nuova amministrazione 
fanno parte i comunisti Agati. 
Gommi. Borgia. Di Bennardo e 
Sciandrelli. l’indipendente Barre 
«e (eletto nella lista del PCD. il 
socialista unitario Granito ed il 
repubblicano Ventura. 

Di notevole valore politico — 
anche per le prospettive che con¬ 
tiene — era. lo ripetiamo, Fai 
teggiamenlo assunto dagli organi 
smi locali del partito socialista 
unificato. La sezione gelese dei 
PSU si era apertamente pronun 
ciata. infatti, per una soluzione di 
sinistra, sollecitando la federa 
zinne di Caltanissetta a valutare 
realisticamente gli eventi di Gela 
ed il loro senso politico, la pre 
cisa volontà della stragrande 
maggioranza della popolazione 
per l’avvio di una politica nuova 
per la città e. di contro, la bru¬ 
tale spregiudicatezza con cui la 
DC — impegnando a Gela molti 
suoi uomini di rilievo nazionale 
— sta portando avanti i tentativi 
per non mollare quella che per 
20 anni è stata tra le sue più im¬ 
portanti rocchefort- della fascia 
centro meridionale della Sicilia. 
E' per questo che. partendo da 
un esplicito apprezzamento del 
l'opera del gruppo del PSU. il 
segretario della federazione co 
monista di Ca!tam««ctta rompa 
eno Cafì. si è oggi augurato che 
« i compagni socialisti sappiano 
trarre, a livello provinciale, le 
conseguenze di quello che è già 
avvenuto e sappiano a Gela por 
tare avanti con coraggio e reali 
«mo il loro discorso, assecondando 
fino in fondo la volontà espressa 
dal voto popolare e assumendo 
cosi concrete responsabilità poli 
tiche e amministrative nel enmu 
ne popolare di Gela con la com 
p'eta unità del’e fn-ze di si 
nistra ». 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 

La crisi regionale vede impe¬ 
gnati. in posizioni dì avanguar 
dia. i massimi dirigenti della 
DC cagliaritana, in prima fila 
sono il presidente del CIS, Gar 
zia. e il segretario del Comi 
tato cittadino, l'industriale lat 
tieni caseario Dal Masso. Que 
sti due uomini — legati a (ilo 
dopino con i monopoli instai 
latisi nell'isola grazie ai fondi 
del Piano di Rinascita - sem 
brano intenzionati a spingere 
la crisi in modo da restringere 
la partecipazione in Giunta dei 
sardisti e dei socialisti unificati 
La frenetica attività di Gar- 
zia e Dal Masso non sarebbe 


Nuovo scandalo 

Superliquidato 
da 150 milioni 

E" il direttore del Consorzio Agrario di Ro¬ 
ma - Pensioni di 12.000 lire ai contadini 

Toma ad esplodere il pratile- I suscita nsentimento e indigna 


dei Comuni 


Il ministro dei LL.PP Mancini, 
ha dovuto consentire con i de¬ 
putati della commissione Inter¬ 
ni della Camera, che il ridi go¬ 
vernativo che modifica la legge 
urbanistica del 1942 lede l'auto 
nonna dei Comuni e che nei punti 
controversi dovrà essere quin¬ 
di modificato. La salvaguardia 
dei diritti dei Comuni sarà in¬ 
serita nel provvedimento in se¬ 
de di commissione LL.PP.. che 
coinmcerà l'esame del disegno 
di legge nella seduta di mercole¬ 
dì prossimo. 

Ieri mattina, pi esente il mini¬ 
stro. la commissione interni ha 
manifestato perplessità e solle 
vate obiezioni, circa il pericolo 
die il ridi possa essere sostiti! 
tivo della rifui ma generale ur 
battisi ics E’ «tato paventato an 
che il pencolo (e il presidente 
| della commissione. Sullo, lo ha 
sottolineato) che la riforma ur¬ 
banistica non possa essere appro 
| \ata entro la corrente tegisla- 
' tura. 

Nel mento, la commissione 
I ha rilcvuto che i primi tre arti- 


estranea alla posizione pr ma t j e , « bui oc rati lutti doro», /ione neil'opininiie pubblica, ma co u c i 0 i t j,j| ledono l'autonomia 

caloria recentemente assunta altrimenti detti superpensmnati o arreca gravi danni ai produttori dej Q )llUim - a j perché pormet- 


dal Comitato cittadino d e., clic «uperliquidati 
ha indicato nei sardisti i re- , 11 


,-v. .. agricoli, sin quali prosperano co i . _.... .. 

Il nuovo ca«o riguarda il dot me parassiti Consorzi Agrari e onn a nu ori ‘^ cen a e . 110 


e I ìli A Ut eitinzinnc di ‘ or L* 00 * 0 N’iccolini. direttore del Federconsorzi ». «mvmc- » .......... . 

sponsamu cieiia suuaz o e Consorzio agrario provinciale di Un confronto fra le pensioni tu regolatori: bì perché consoli 


ridicane a proprio arbitrio i pia- 


marasma. 


La verità è un'altra: la DC a riposo lo scorso mese di set- 


Roma. il quale è stato collocato dei contadini (12 000 lire al me riano l'anacronistica situazione 
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vuole tutto il potere; non sop tembre con una liquidazione di anni) con la liquidazione del di 

mrtn di dividere con oli alleati 150 rettore del Consorzio Agrario 

porta di (maitre con gii aurati i Su „ >piMxJjo (li cnl si 6 ve . pn)VmCiate ,,, Hnmn fornì<!ce (a 


I età pensionabile è di 65 dei piani dei nuclei rii industria 


minori i posti di sottogoverno: filiti a conoscenza soltanto ora. misura dello scandalo 


h/zazione formati dagli ulllci del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Mancini ha accolto lo spirito 


pretende di dettare legge su sono sorte vivaci polemiche. 1 E il fatto che magari, anche beile osservazioni, le quali sa- 
ogni aspetto della politica regio compagni senatori Mnmmucari e in questo cns 0 come in molti di ranno trasmesse, nel parere, 

naie cii rw>r minntn riguarda Compagnoni liuiiuo presentato al quelli clamniosj che lo hanno «ha commissione Lavori Puh 

naie, sia per quanto riputi. nf , uardo upa mlerroBa/lone a | preceduto, non ci sia nulla di ir ‘dici. 


agari anche delle osservazioni, le quali sa- 


nnlp «in ru>r rinnnln riduarMa v umuuKiiuin uuiiuu pi u.'uuuuu «i uiic-m i iiimiii dm urie io Hanno 
naie, sia per quanto riputi. nf , uardo upa mlerroBa/lone a | preceduto, non ci sia nulla di ir 

i prò gì ammi rii sviluppo indù ministro dell’Agricoltura «per regolare dal punto di vista giu 
striale che tinelli relativi alla sapere se non ritenga necessario ridico e amministrativo, non fa 
agricoltura e al turismo. Gli intervenire per impedire che la che rendere lo scandalo ancora 
alleati possono solo fungere da liquidazione della somma pre più vergognoso e intollerabile 

__ _• . detta divenga definitiva, tenen E - evidente che fatti di questo 

comparse, e coprire da sin » * f j 0 presen t e c fi e j| pagamento di cenere suonano come uno schiaf 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 25. 

Il segretario provinciale della 
DC, Pasquale Perugini, si è di¬ 
messo dalla sua carica: il presi¬ 
dente uscente deU'amministrazio- 
ne provinciale. Sergio Pizziri. si 
è dimesso da consigliere provin¬ 
ciale del suo partito; ugualmente 
hanno deciso di rassegnare le 
dimissioni da componenti della 
giunta esecutiva provinciale altri 
tre autorevoli esponenti della DC 
cosentina. Giuseppe DTppohto. 
Fon. Raul Succi e Alessandro 
Pet raglia. 

Questi sono stati i primi effetti 
delia crisi senza precedenti che è 
esplosa all'interno della DC m 
provincia di Cosenza. La lotta per 
i! potere tra le vane correnti e i 
vari gruppi facenti capo ai mag 
g;on notabili dicali di questo par¬ 
tito è arrivata ad un punto di 
rottura tale ria far prevedere, a 
breve scadenza, altre clamorose 
spaccature. I^i cnsi che ha :n 
vestito la DC cosentina ha preso 
l'avvio domenica scorsa in seno 
al comitato provinciale del par¬ 
tito. ufficialmente rnmitosi per 
ratificare gli accordi raggiunti 
ccn fi I*SU circa un ipotetico * ri 
lancio » della formula di centro¬ 
sinistra in provincia di Cosenza, 
sia a livello degli enti locali 
(comune cajioluogo. amministra 
zione provinciale comuni di Pai* 
la. Cetraro. Castrovillan. Co"i 
gliano. Trebisacce). e sia a live! 

10 degli enti pubblici (Camera di 
commercio. Fitte provnciale del 
turismo. Ente di sviluppo a eneo 
lo. Consorzi di bonifica). 

La riunone di domenica, da 
quanto è dato di sapere solo ora. 
è «tata tra le p:ù drammatiche 
degenerando alia fine m una vera 
e propria rissa A scatenare la 
battaglia seno stati t fanfamam 
i qual: dagli accordi stipulati otri 

11 PSU sono «tati comp’etarneme 
tagliali fuori da tutte !e -mpor 
tanti posizioni di potere che de¬ 
tenevano p-ima tra tutte la pre 
sidenza deH’Ammmi'traz ore prò 
trinciale. Si può dire infatti che 
nell'arco dei tre mesi d; tratta 
tive con il PSI lobb.etmo piti 
cipale delle vane correnti della 
DC è stato quello di scacciare 
completamente i fanfamam. Que¬ 
sta operazione è potuta riuscire 
grazie alla strana alleanza inter¬ 
corsa tra dorofei e basisti i quali 
si sono spartiti tutte le posizioni 
di potere che precedentemente ap 
parteoevano a: fanfamam. 


il partito di maggioranza rela¬ 
tiva. Il richiamo agli impegni 
programmatici non è tollerato. 
Se Io fanno, rischiano di venire 
accusati di * boicottaggio ». Co 
me è capitato ai sardisti, prò 
prio per bocca della DC caglia¬ 
ritana. Il Comitato cittadino de- 
moeristiano. del resto, si è già 
riunito stasera, per assumere 
delle decisioni. Il fatto ha de 
stato una impressione negativa 
negli altri partiti del centro si¬ 
nistra: non si comprende per 
che il CD debba esprimere un 
parere ufficiale prima che ven 
ga convocato il Comitato regio 
naie d.c. Segno evidente che la 
chiave di volta della situazione 
è proprio nelle mani di Garzia I 
e Dal Masso, cioè della de 
stra d.c. 

Solo quando questi uomini si 
saranno pronunciati, sarà con 
vocnto il Comitato regionale, 
che probabilmente indicherà an 
cora Fon. Dottori a ricoprire la 
carica di presidente della 
Giunta. 

A questo punto, le soluzioni 
appaiono due: o si tornerà j 
una Giunta tripartita, asse 
gnando ai sardisti un assesso 
rato in più (che dovrebbe es 
sere ceduto dai socialisti, poi 
chè i d.c. rifiutano di abbandn 
nare uno solo dei loro posti di 
comando), oppure si avrà una 
soiu/ione bicolore, con la esclu 
sione del PSd’A. Una prospet¬ 
tiva del genere appare molto 
pericolosa, soprattutto perche la 
maggioranza diventerebbe assai 
criticata e facile a cadere per 
i colpi dei franchi tiratori. 
L’on. Dettori sa bene che una 
Giunta a due non potrebbe reg 
gere neppure davanti al primo 
voto di fiducia, dopo le dichia 
razioni programmatiche. Per 
ciò si è precipitato a Roma 
per avere rimbeccata da Ru 
mor e ottenere, con l interven 
to degli organi nazionali, una 
ricucitura de! centro sinistra or¬ 
ganico. 

Dal loro canto, gli organi uf 
fidali del PSU tacciono. Il si¬ 
lenzio è probabilmente dovuto 
alle lotte interne che oppongono 
Fassessone all'industria Tocco 
agli altri gruppi’della destra 
nenniana La base del partito 
unificalo è in fermento Conti 
nuano. infatti, i pronunnamen 
ti per il passaggio all'opposi 
zione da parte «Iella sinistra 
Iombardiana. della Federazione 
giovanile del PSI-PSDI. dei 
sindacab.-ti (la lettera a Non 
ni. fX* Martino e Tana-si. pre 
sentala dal xgreta.-io reg.» 
naie della CGIL, compagno Pe 
dani. e dal presidente della 
Unione contadini e pastori, 
compagno Dint». è stata firma 
ta da ben 150 qualificati espo 
nenti del partito unificato). A 
denunciare il peno fallimento 
del centro-sinistra regionale so 
no gli stessi membri del par 
tito socialdemocratico e della j 
UIL. ! 

Giuseppe Podda] 
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somme tanto favolose, non solo I fo in faccia ai lavoratori 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE, sono 
tenuti ad essate presenti al¬ 
la seduta di oggi. 


Il seduttore della figlia 
voleva un rinvio delle nozze 

Ha ucciso due fratelli: ora 
chiede il «delitto d'onore» 

Il processo in Corte d'assise a Roma — L'imputato è pazzo o 
si finge tale? - « Sono un uomo artificiale — dice — pieno 

di selenio e plutonio » 


« Soli sono un pazzo. Il mio e 
un delitto d'onore, un delitto ca 
i olirete, il delitto di un padre 
al duale è stato tolto icnore del¬ 
la fiotta. Suno pronto a risiimi 
derni' ». Parla Domenico Mollica 
59 anni, duplice omicida: fi 26 
febbraio de) I960, a Roma, ucci 
-e due fratelli. Valemmo e Adul¬ 
to i.azzarmo II primo aveva se 
dotto sua figlia e chiedeva di 
rimandare le nozze riparatrici a 
dotto la laurea. 

E’ questo uno dei primi prò 
cessi « d onore • che vengono ce¬ 
lebrati a Roma. Al giudizio si 
e arrivati quasi «ette anni dopo 
fi gravissimo episodio perché 
l imputato è stato sottoiiosto a 
due laboriose perizie psichiatri 
che, che hanno ritardato di molto 
il corso delFistruttoria. 

Domenico Mollica mostra di 
non avere un filo di pentimento 
per quanto ha fatto: sarebbe 
pronto ad ammazzarli di nuovo 
t quei due ». La difesa sosterrà 
che è pazzo. E se non riuscirà 
nell'intento di far accettare que¬ 
sta tesi, si batterà per fi delitto 
d onore, ben sapendo che. se do 


ve.-se spuntarla. Mollica torne¬ 
rebbe presto in libertà, forse sa¬ 
rebbe condannato a una pena an- 
etii* inferiore a quella già scon¬ 
tata. 

Il processo rievoca un fatto di 
cronaca die commosse I opinio¬ 
ne pubblica, Domenico Mollica 
Ma una figlia. Augusta. La ragaz 
za. quando aveva 17 anni, fu 
mandala in villeggiatura a Reg 
giu Calabria, terra dòrigine dei 
Modica Conobbe Valentino Laz 
zanno, studente in giurispruden¬ 
za La giovane accetto la com 
pagnia e I amore del ragazzo 
1 ornata a Roma confidò lutto al¬ 
la madre rii porre Augusta, co 
ine lei. La donna parlo al mari¬ 
to. il quale s: mise unmediaia- 
mente in viaggio Ando a caso 
dei Lazzanno e con promesse e 
minacce ebbe I a-sicurazione che 
vi sarebbe stato un matrimonio 
riparatore. 

Questo avvenne nel 1957. Tanto 
il Mollica quanto i Lazzanno de 
cisero di aspettare un po' di tem 
I». Passarono tre anni e. dietro 
le insistenze dell'attuale imputa 
to. le nozze furono lessate per 


* 

| Tesseramento al PCI | 

I La federazione di Sondrio | 
I ha raggiunto il 100 per 1001 

• Successi a Ferrara e in Calabria , 


La federaz.one dei PCI d: 
Son tr o ha tesserato 1.503 
compagni, pan al cento per 
cento degl: iscritti delio scor¬ 
so armo I reclutati «ooo stati 
215 Ed ecco in quale misura 
le vane -ez.om hanno contri¬ 
buto al successo delia campa¬ 
gna. Tel.o 109'7; Chiuro 
K<3~' ; Traona lOfi'T; Pra'.a 
Cjmrwtao o Ktì't ; Grosio. 
Taam.’m.i Pi i-o S. Giaco¬ 
mo. Artt-i.no. JVvKlr.o. Motta. 
B anrone N>n1a o Mo-begno. 
Novale Caio.o. A.oosagz a. 

(’n c-u. Vt.nu.erico. 
tane ai IiKi'ì 

La «ez.one dei PCI di Mix* 
:erovxz Ca.abro ;Ca:anzaro) 
ha mv a:o al compagno Un 
20 un te.egramma per com i 
n care il te«-eramenio dej 
100'i- dei compagni, cimi 25 
ree.utati e *a creaz,one del 
<. .rco.o g.ovan.ie con qj.ndi- 
c* i?cr»c;* 

A Ferrara ;a campagna di 
teneramente e rec.atamento 
a. PCT s. aw.a a grand: pas 
si verso il raggiungimento 
del! ob ettivo 1 risultati con 
seguiti alla data di ieri sono 
cosi sintetizzabili: trentacm- 
quemila comunisti con la tes¬ 
sera dei 1967. pan al SJ'ìt; 
milìetrecentoquaranta recluta¬ 
ti. Cinque comitati comunali, 
inoltre, hanno raggiunto e su¬ 


perato fi lOO 1 » e identico ri¬ 
sultato vantano altre quattor- I 
dici scz.oni (che si assom » 
mano alle quarantaquattro di i 
cj: è già noto l'elenco): Mar- | 
rara. Aiberlungo. Buonacum- 
pra. San Martino. Migl.aro. I 
Massenzatica. Saletta. San I 
Carlo. Me=o!a. Filoriargent3. , 
Torbera. Portorotta. Cotogna. J 
Rovere:a. * 

Di particolare rilievo fi da ■ 
to di Filo d’Argenta. con qua- | 
si novecento iscr.tti e una 
mel a valore d; circa duerni I 
Ja Ire per ogni tesserato. I 
Bum anche t risultati del- . 
■a FGCI. che conta, alla stes- | 
-a data. 1786 iscritti, pari al- 1 
! 82 2'i con q tattrocentonovan I 
taire reclutati Sono saliti a | 
t'en:a i circoli che hanno rag 
z. m'o il cento per cento: Pori ( 
telagoscuro. Goro. Cornac- • 
eh o e Scori.chino ?i azzmn . 
g.i-.o infatti al precederne I 
elenco di ventisei circoli. Da 
-■egnalare ancora, la costi | 
tur. one d: altri due nuovi cir | 
coli (Burana e Coccamle) a , 
testmnonanza di un’attività 
particolarmente rivolta alle I 
nuoce generazioni, un momen I 
to importante della quale sa . 
rà rappresentato dalla mani I 
festaziooe che avrà luogo do¬ 
menica mattina a Ferrara 1 
con l’intervento del compa- I 
gno Achille Occhctto. 


fi 27 marzo del I960. Lo mese 
prima, pero. Valentino e Adollu 
Lazzanno giunsero a Roma |ki 
chiedere un rinvio. « Asixrittumo 
che mio fratello abbia pre.su la 
laurea — pro|X*se Adulio — e 
che abbia un lavoro tale da pei 
mettergli d, lui nursi una lami 
glia ». 

Entrare nella mente di Llome 
nico Mollica non è facile. L uo¬ 
mo era ispettore a.le dogane, 
ma si dimise, proprio nel l9t>U. 
per avere la liquidazione con la 
quale acquistare un appariamoti 
to alla ligfia. alfiuche n mairi 
«nomo riuscisse degno delle tra¬ 
dizioni familiari. Domenico Alni 
.ica non pensava che a quei ma 
u nuotilo. La domanda di un riti 
v;o dovette sconvolgerlo Mise in 
tasca una « Beretta 6. D » e 
affronto pei l'ultima volta i tra- 
iclli Lazzanno: « Allora, il ma¬ 
trimonio si lo o no? » I due gio 
vani non credettero essere a un 
(tasso dalla morte, parlarono ali¬ 
vola di rinvio. Il Mollica est ras 
-e I arma e fi uccise. Valentino 
aveva 28 anni. Adulto 32 ed era 
laureato in medicina. 

Un fatto certo va messo in 
risalto: molti testimoni hanno 
dichiarato che Valentino l.azza- 
rino aveva le migliori intenzioni 
del mondo, voleva sposare Au 
gusta Mollica, anche se prima 
desiderava crearsi una posizione 
più sicura li delitto non trova 
quindi alcuna giustificazione, tan¬ 
to più che fi matrimonio non era 
adatto urgente. 

Ma Domenico Mollica non ha 
compreso, o finge di non co«n 
prendere questa realtà. E un 
pa/zo? In certi momenti sembra 
di si. come quando ad esempio 
dice: « Entrambi r fratelli Lo* 
zanno hanno avuto nei miei con 
fronti battute irreparabili, que 
sto è il guato... Sono vertuti a 
casa mia coti il proposito di spoe 
lizzarmi. Allorché capii che vote- 
vano procrastinare il matrimo¬ 
nio. mi offersi di andare a Reg¬ 
gio Calabria per parlare con la 
madre. Ma Adolfo mi inlemippr. 
dicendo: "Sono io. altro che mia 
madre..." ». 

PRESIDENTE - Ha avuto 
una vita tranquilla? E" stato sem¬ 
pre bene? 

MOLLICA — Tutti mi odiava¬ 
no. dorè laroraro: ero un per 
seguitalo. Mi seguirono sempre, 
tanto è vero che. tornando a co 
sa ogni giorno, ero costretto a 
cambiare diversi tram. Ma non 
è tutto: in guerra venni ferito e 
fui ricoverato in ospedale: mi 
riempirono di selenio e plutonio 
Ormai sono un uomo artificiale. 
Un orgamzzarone che mi serre 
glia potrebbe distruggermi in 
Qiialungue momento ». 

E" convinto Mollica dt quanto 
afferma’’ In istruttoria una pe- 
rizia lo riconobbe pazzo, ma da 
un secondo esame psichiatrico 
risullò «o!o seminfermo. Alla 
Corte spetta decidere 

Alla difesa dell'imputato, so 
no Aldo Casalinuovo e Bruno 
Cassine!!!. Alla parte civile, 
Giuseppe Pacini e Nicola Man. 
fredi. Pubblico ministero è Pa* 
lino Dell’Anno. Presidente della 
Corte, Orlando Falco. Il proceeo 
continua oggi. 


Andrea Barberi 
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COME VEDONO LE PROSPETTIVE POLITICHE DELL’ALLEANZA CON IL PCF 
IL PRESIDENTE DELLA «FEDERAZIONE» E IL SEGRETARIO DEL PSU 


Incontri con Mitterrand e Depreux 
sull’unità della sinistra francese 

Il patto con i comunisti sarà rispettato in favore di tutti i candidati favoriti per il secondo turno delle elezioni — La necessità di ela¬ 
borare un programma comune concepito come una piattaforma per un governo democratico e orientato verso il socialismo 


Un'intervista con il prof. Igor Kon 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 

Alle 15 meno un quarto in 
punto Francois Mitterrand 
bussa alla porta della Fede¬ 
razione, 82 Rite de Lille, pri¬ 
mo piano. Come ogni qiorn o, 
Mitterrand vi è arrivato a pie¬ 
di. taqliando la line dii Rite, 
percorrendo il Boulevard Saint 
(ìennuin lino al suo sbocco, 
allorché questo si conf/iuiiqe 
con il Lunqosciina, qinsto da 
vanti all'Assemblea nazionale. 
La sede della Federazione è 
un palazzo vecchiotto e nobi¬ 
le, dell'epoca delle diligenze, 
un hotel partieulier come si di¬ 
ce in Francia, per (lesionare 
quello che all’origine era una 
signorile dimora privata. 

La Federazione nacque il 9 
settembre ‘Gii. alla viqiiia della 
presentazione di Mitterrand 
come candidato alla presiden¬ 
za. e oli osservatori politici 
prevedevano breve vita per 
questo organismo, che seni. 
brava soprattutto il centro di 
coordinamento elettorale delle 
tre famiglie politiche che vi 
avevano aderito: la SFIO. che 
costituisce il maggior partito 
della Federazione, il Partito 


radicale socialista e il Partito 
dei Clubs, (diviso in Conven¬ 
zione delle tre Federazioni re¬ 
pubblicane. di cui è presidente 
Mitterrand, e in Clubs indi- 
pendenti). Il Comitato esecuti 
ro della Federazione aveva 
eletto alla presidenza, nel feb 
braio scorso, Francois Mitter 
land, ma poiché il ruolo di 
presidente c a rotazione. Fin 
carico (li Mitterrand durerà un 
anno. Molti pensano che Mit¬ 
terrand sarà sostituito da Glifi 
Molici. La Federazione è coro¬ 
nata da due organismi: il se. 
qretariato nazionale — attorno 
a Charles llernu — composto 
di 10 membri, detto il Comitato 
dei dieci, che si riunisce tutti 
i martedì. Vi è quindi il fama 
so controgoverno. creato alla 
vigilia dell'estate scorsa, che 
raggruppa tutti i lenders dei 
tre partiti, tra i quali sono di¬ 
stribuiti portafogli e dicasteri 
alla maniera dei <r gabinetti 
ombra » britannici. 

La Federazione ha cercato 
di consolidarsi, e di darsi un 
assetto politico e organizzati, 
vo solido (si tenga conto che 
essa ha costituito 95 federazio¬ 
ni. nei 95 dipartimenti fran¬ 
cesi), in questi mesi. E tutta¬ 
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via proprio in questi primi se 
dici mesi della sua esistenza, 
essa ha subito duri scossoni, 
al punto da temere per la sua 
sopravvivenza Le divergenze 
si sono istallate nel suo seno, 
tra le tre famiglie, poco dopo 
le elezioni presidenziali, e so 
no stale essenzialmente domi, 
nate da un problema: la tot 
fica da assumere verso i co 
munisti, il rapporto da istau¬ 
rare con il più grande parlilo 
della Sinistra. Il PCF, al tem¬ 
po stesso, difendeva la linea 
unitaria emersa nelle elezioni 
presidenziali, e faceva scudo 
contro ogni tentativo di disgre 
dazione. Il grande oggetto del 
la controversia era quello at 
torno al programma di una 
nuora maggioranza, capace di 
creare una vera alternativa al 
gollismo e a uno tattica conni 
ne da seguire nette plezinni pn. 
litiche, che ormai incalzavano 
Tempestato di lettere, due del 
le quali direttegli da Valdeck 
Rachel, c da pubbliche ridite 
sic pressanti. Mitterrand, che 
pure era l’uomo che per primo 
aveva parlalo di programma 
della sinistra nelle elezioni 
presidenziali, non rispondeva. 

Il 9 settembre scorsa, rotti gli 
indugi, il PCF presentava i 
propri candidati per le elezio¬ 
ni politiche. L'intesa sembra¬ 
va pressoché impossibile: l’ala 
destra della Federazione, com¬ 
posta da alcuni socialisti (Del 
ferrei e dai radicali, spingeva 
per l'alleanza verso il Centro 
di Lecanuel. 

Poi vi sono stati i congressi 
delle tre famiglie, enn due si 
e un no. per la ripresa del dia¬ 
logo verso i comunisti. La tem¬ 
pesta. che si delineo allora al. 
l’interno dell’esecutivo fu di¬ 
rottata, grazie all'abilità di 
MoJlet, contro i radicali che ri¬ 
masero isolati. 

L’accordo con il PCF, fir. 
maio il 20 dicembre, pur non 
contenendo l’adozione di un 
programma, contiene il nucleo 
di un'alleanza non solo elet¬ 
torale ma politica fra tutti i 
partiti della sinistra francese. 
E’ il grande avvenimento nuo¬ 
vo. Giudicare Mitterrand in 
questo periodo c difficile come 
interpretare i responsi della 
Sibilla Cumana. Ma. tuttavia, 
un fatto emerge chiaro non so¬ 
lo per l'osservatore politico, 
ma per lo slesso Mitterrand: 
quest'uomo politico di cinquan- 
t'anni. per lungo tempo minì- 
stro tra il 1917 e il 1957, è 
divenuto il personaggio politi¬ 
co numero uno della Francia 
antipapista allorché, attorno a 
lui. come candidato unico, si 
raggruppò la sinistra Senza il 
contatto con le masse. .Mitter¬ 
rand resta sollevato da terra 
e subito soffocato dall'Èrcole 
gollista Così di volta in volta. 
Mitterrand grandeggia e im¬ 
pallidisce. s’impone e scompa¬ 
re nel nulla, è brillante ora¬ 
tore e noioso espositore di ba¬ 
nali programmi. 

Firmato l’accordo con ì co¬ 
munisti. la Federazione sem¬ 
bra riconciliata con se stessa, 
c gira ora a pieno ritmo, get¬ 
tata a capofitto nella campa¬ 
gna elettorale. E' la prima co 
so che Mitterrand mi dice, an 
pena mi incontra nella Fede¬ 
razione: <t Faccio una vita 
spossante, corro da tin punto 
alFaltrn della Francia, in ae¬ 
reo, in Ireno, in automobile. 
Ho deciso di non dare inter¬ 
viste. nè dichiarazioni, che ho 
rifiutato fino ad ogni a chiun¬ 
que. Se lumie, ci vediamo dopo 
il 29 gennaio » (il 29 aennaio 
la Federazione presenterà i 
candidati che concorreranno 
nella maggior parte delle 49G 
circoscrizioni francesi). Pro¬ 
testo che non posso fare una 
inchiesta suU'unitn della sini¬ 
stra senza interpellare Ini. Mit¬ 
terrand. e Dite davvero? ». mi 
risponde con un sorriso un po’ 
melanconico e un po' ironico. 
Il lupo nero abbaia di gioia 
così forte che viene portato 
ria. Mitterrand mi conduce nel 
salone della FGPS, già passa¬ 
to alla storia della gauche per- 
J che qui. il 12 dicembre scorso, 
sì tenne la prima riunione con 
la delegazione del PCF. Im 
lunga tavola è coperta da un 
panno color verde biliardo e 
sul caminetto di marmo rosa, 
un bianco busto di Marianna 
dal berretto frigio ben calzato 
sovrasta, con il suo sorriso 
giovane, il mio incontro con 
il leader della Federazione. Im 
parola è a Mitterrand. 

t L’accordo che è sfato fir¬ 
mato — mi dice Mitterrand 
con la sua voce grave e ben 
modulata — il 20 dicembre, 
fra la Federazione della sini¬ 
stra e il PCF. comporta, cer¬ 
to. delle decisioni in cista 
delle prossime elezioni, ma 
contiene anche elementi mol¬ 
to positivi per l'avvenire. La 
Federazione della sinistra, che 
è unanime nelle sue tre fa¬ 
miglie, assume pienamente le 
proprie responsabilità sul te¬ 
sto che i suoi delegati hanno 



Il nostro corrispondente a Parigi, Maria A. Macciocchi. con Francois Mitterrand nel corso di 
un incontro con un gruppo di operai sul tema deii'unità deila sinistra 


firmato e che è stato appro¬ 
vato dal suo Comitato esecu 
tiro. Concludendo questo ac¬ 
cordo col PCF, la Federazio 
ne ha preservato, come era 
normale, la sua personalità 
ed i suoi obiettivi: ma essa 
ritiene di servire questi obiet¬ 
tivi facendoli convergere con 
quelli di tutta la sinistra, e 
particolarmente con quelli del 
PCF. per le battaglie e le 
vittorie della democrazia. Iti 
termini di tattica elettorale, 
ciò vuol dire soprattutto che 
ogni volta che un candidato 
comunista si troverà ben piaz¬ 
zalo per affrontare il secon¬ 
do turno, la Federazione non 
permetterà che, attraverso 
certe manovre, questo candi¬ 
dato non possa beneficiare di 
tutti i voti della sinistra. Per 
quel che mi concerne, non 
accetterò in nessuna circo- 
scrizione attentati alla lealtà 
che noi dobbiamo a coloro con 
i quali abbiamo firmato que 
sto accordo. L'accordo del 20 
dicembre è un atto importan¬ 
te. Noi speriamo che esso sa¬ 
rà decisivo. Lottiamo contro 
il potere personale. Tutte le 
forze della democrazia, tutte 
le forze della sinistra, devono 
condurre insieme questo com¬ 
battimento. Ma noi abbiamo 
uno scopo più lontano, che è 
quello di fondare una vera 
democrazia moderna nella 
quale il popolo possa ricono¬ 
scersi. E' a questo fine che, 
insieme, la Federazione della 
sinistra e il PCF hanno de¬ 
finito prospettive comuni che 
comportano limiti per il pre¬ 
sente ma speranze per l’av¬ 
venire ». « Guardi il manife¬ 
sto della Federazione (sog¬ 
giunge Mitterrand, e mi mo¬ 
stra un foglio giallo e rosso 
che porta per sottotitolo una 
frase di Lincoln): Un gover¬ 
no di popolo attraverso il po¬ 
polo e per il popolo ». 

Dalla ruc de Lille mi pre¬ 
cipito all'altro capo di Parigi, 
al n. 81 della rue Medemoi- 
sclle, dot e mi aspetta Edouard 
Depreux, segretario generale 
del PSU. Qui è un altro uni¬ 
verso. Un portoncino cadente, 
un corridoio lungo, un corti 
letto slabbrato e un padiglione 
di legno a due piani dove an¬ 
ziane e fidate segretarie ti¬ 
rano a ciclostile le circolari. 
Depreux è un vecchio leader, 
combattivo, coerente, sempli 
ce e puro. Abbandonò la SFIO 
su posizioni di sinistra, con¬ 
tro Molìet. Ha costituito, nel 
'60. questo piccolo partito di 
quadri, libero e giacobino, che 
odia i compromessi. Esso con 
ta fra le sue file alcuni fra 
i più noti intellettuali e gior¬ 
nalisti francesi. Mendès Fran- 
ce. candidato a Grenoble e 
che ancora è forse l'uomo più 
prestigioso di questa sinistra 
non comunista, è membro del 
PSU. Nelle ultime elezioni po¬ 
litiche (1962), il PSU ha avu¬ 
to mezzo milione dì roti circa, 
ma la iugulatoria legge a scru¬ 
tinio maggioritario non gli ha 
dato che un solo deputato, in 
Bretagna. 

L'accordo che il PSU ha rag 
giunto, da un lato col PCF 
e daH'alfro con la Federarlo 
ne di sinistra — un evento 
importante, perché, grazie ad 
esso, tutta la sinistra è oggi 
unita — dovrebbe offrire a 
questo piccolo partito socia¬ 
lista nuore chances. 

c Siete gentile ad interes¬ 
sarvi a noi »: con queste pa¬ 
role mi accoglie Depreux nel 
suo ufficietto di legno. Ha oc¬ 
chi penetranti, grosse labbra . 
la testa piccola su un corpo 
alto e robusto. Dere avere an 
che un non comune coraggio 
fisico: sere fa, da quello che 
hanno scritto i giornali, ha 
messo in fuga due ladri che 
gli starano saccheggiando la 
casa. « Noi ci siamo sempre 
battuti su un programma co¬ 


mune — dichiara il capo del 
PSU — con una candidatura 
unica al primo turno. Ma for¬ 
se anche il PCF ha preferito 
contare le proprie forze. In 
queste elezioni, noi siamo so 
stenitori di una rinuncia solo 
in favore dei partiti di siili 
stra, mentre la Federazione, 
nella sua ala destra, progetta 
ancora un accordo con i cen 
tristi di Lecanuet che noi con¬ 
sideriamo dei reazionari. Do¬ 
ve la sinistra non ha possi¬ 
bilità di riuscire, essa deve 
mantenersi unita per contra¬ 
stare la strada all'avversario. 
Affermiamo oggi che, dovun¬ 
que, al secondo turno deve 


esserci unicamente un candi¬ 
dalo dei partiti di sinistra. 
La nostra formula è: unione 
della sinistra, di tutta la si 
nistra. ma solo della sinistra 
Non ci si accorda solo per 
le elezioni, per avere un elet 
lo in più. ma per governare 
insieme domani: dal che di¬ 
scende la necessità di un prò 
gromma comune. E noi non 
rinunciamo alla decisione di 
far trionfare Videa di un pro¬ 
gramma unico di fronte alla 
FGDS. Nella nostra discussio¬ 
ne. l’insistenza è da noi volta 
sulla importanza capitale di 
un accordo politico e non pen¬ 
siamo che si possa stendere 


un programma elettorale se¬ 
rio se non vi è un minimo di 
accordo politico. La Federa¬ 
zione. invece, ritiene che non 
si avrà accordo politico se 
non si ha prima un accordo 
elettorale Noi speriamo, ades 
so, in titi accordo politico cd 
elettorale insieme. Per ciò 
che concerne il programma, 
sosteniamo una politica estera 
indipendente dai due blocchi 
e la condanna senza equivoci 
dell'aggressione americana al 
Vietnam. In politica interna, 
una democrazia economica e 
sociale che permetta di im¬ 
pegnarsi verso il socialismo. 
Alia base, c'è min colonia 
unitaria, è vero, ma in alcuni 
dirigenti prevale ancora il 
tornaconto elettorale. L’accor 
do deve essere irreversibile 
In un certo senso, esso lo di 
verrà perché, quando si preti 
de una certa direzione ci si 
impegna ad andare fina in 
fondo ». 

D’altra parte, sintomi nun- 
ri ci sono anche negli orien¬ 
tamenti dei leaders: x Mollet 
— soggiunge Depreux — si è 
battuto per l'accordo col PSU. 
che è poi l’ala scissionista 
della SFIO ». Come se domani, 
poniamo. Nenni si battesse per 
un accordo col PSIUP. E Mit¬ 
terrand? « Mitterrand è un 

uomo politico solo — lo defi¬ 
nisce Depreux — senza un par 
tito di cui esprimere le idee. 
Gli manca lo spirito di grup¬ 
po. che costringe un leader, an¬ 
che quando la politica è cattiva, 
a tener conto di tanti altri fat¬ 
tori. Ma è sicuro che Mitter¬ 
rand. dalla estrema destra, do¬ 
ve si trovava durante la Quar¬ 
ta Repubblica, ha compiuto una 
evoluzione a sinistra, che si 
accentuata ogni giorno di più ». 

Maria A. Macciocchi 


La ricerca 
sociologica 

nell’URSS 


Lo studioso ha tenuto ieri all’Istituto Gramsci una 
interessante conferenza - I rapporti fra sociologia e 
politica < L’atteggiamento verso gli studi occidentali 


Il professor Igor Kon doU’Uni- 
veisità di Leningrado ha tenuto 
ieri all’Istituto Granisci di Ro 
ma un’importante conlerenza sin 
problemi della ricerca sociologi¬ 
ca ncll’URSS. seguita con note 
volo intei esse da un pubblico 
folto e qualificato Kon. che ha 
trentotto anni, ha compiuto gh 
studi piesso la Incolta di stona 
(nel I1M7) ed ha dedicato il suo 
primo libro di ninno allo studio 
delle lilosulie della stona del 
Novecon'o (Filosofskij idealizin i 
krizis burzhuainai) i storiccòku; 
musii, Mo>kva 19 i9 La siicies 
siva edizione tedesca di onesta 
opera è stata profondamente rie 
laborata dall’autore). Il suo ulti¬ 
mo libro, uscito nel ’G-L è dedi¬ 
cato alla sociologia positivista 
Attualmente sta preparando un 
saggio sul problema della perso 
milita nel socialismo. Kon che 
ria! è membro del PC11JS. ha 
gentilmente acconsentito a rispon¬ 
dere ad alcune domande per i 
lettoli riell’Lmtà 

Quale è lo stato e quali sono 
I compiti della sociologia so¬ 
vietica? 

Negli ultimi tempi la sociolo¬ 
gia neli’URSS ha acquistato un 
ritmo rapido di sviluppo. Secon¬ 
do gli ultimi dati, nel nostro pae¬ 
se sono attivi circa settanta cen¬ 
tri di ricerca sociologica (« labo¬ 
ratori ») e circa mille sociologi, 
se non tutti sono sociologi di 
professione. 11 centro di questa at¬ 
tività è In Associazione Sociolo¬ 
gica Sovietica. La sociologìa svol¬ 
ge da noi tre funzioni: 1) pro¬ 
curare un‘intorinazione oggettiva 
e scientifica sui processi socia 
li; 2) svolgere un’analisi Icori 
ca dei problemi sociali e formu¬ 
lare pronastici a lunga scaden¬ 
za: ri) elaborare suggerimenti 
pratici per le istituzioni statai’ e 
le organizzazioni sociali. 

La sociologia unisce quindi un 
momento critico e un momento co 
struttivo in senso sociale. 

Benché lo sviluppo della socio¬ 
logia abbia avuto da noi un lun¬ 
go intervallo, la sua ripresa ha 
già dato dei risultati apprezza¬ 
bili. Tra i campi che suscitano 


Conferenza del ministro algerino del Lavoro 


LA GUERRA DI POPOLO HA INDICATO 
ALL’ALGERIA LA VIA SOCIALISTA 

L'urgenza della riforma agraria — « L'autogestione esprime la volontà degli 
strati lavoratori di costituirsi come forza dirigente » 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 25. 

Il ministro algerino del La¬ 
voro. Abdelaziz Zerdani, ha 
tenuto nella sede centrale sin¬ 
dacale algerina, l'UGTA, una 
importante conferenza sulla 
edificazione del socialismo. E' 
stata qui valutata come un va¬ 
lido contributo, dopo la Car¬ 
ta di Algeri del 1961, alla pre¬ 
cisazione della via algerina al 
socialismo, cd è stata pubbli¬ 
cata integralmente con rilievo 
dai due quotidiani ufficiali del 
FNL. Ech Chaab e El-Moujahid. 
in lingua araba e francese. 

Zerdani mostra anzitutto che 
è stato il carattere popolare 
della guerra di liberazione, e 
non una qualsiasi scelta o un 
programma dei partiti naziona¬ 
listi di prima del 1954. ad im¬ 
porre una via socialista al Pae¬ 
se. E rivendica resistenza di 
una via propriamente algerina 
al socialismo, che arricchisce 
le esperienze delle rivoluzio¬ 
ni socialiste e contribuisce al¬ 
lo sviluppo della teoria. Ma 
Zerdani precisa subito: per 
pretendere a una propria via 
verso il socialismo, occorrono 
sì le condizioni oggettive. la 
liberazione politica ed econo¬ 
mica dalla dominazione dello 
straniero e del capitale; ma 
anche una teoria rivoluziona¬ 
ria. nutrita dei princìpi scien¬ 
tifici. E critica le espressioni 
spesso impiegate di socialismo 
arabo, o senegalese, o islami¬ 
co. o cristiano, ecc. Il sociali¬ 
smo è unico: non esiste nep 
pure un socialismo algerino; 
ma esiste una via che dalle 
condizioni algerine conduce al 
socialismo; ed è questa la via 
algerina al socinlismo. 

In Algeria, la rivoluzione na¬ 
zionale c la rivoluzione socia¬ 
lista si interpenetrano, e ciò 
ha condotto a non poche con¬ 
fusioni. La situazione sarebbe 
stata forse più chiara se colo¬ 
ro che presumevano di esse¬ 
re i migliori militanti sociali¬ 
sti avessero partecipato tutti e 
interamente alla lotta di libe 
razione (Zerdani qui allude ad 
alcune esitazioni iniziali di co 
munisti algerini ad applicare 
alcuni metodi di lotta; esitazicv 
ni per altro ben presto supera¬ 
te con l'entrata in massa dei 
comunisti algerini ed anche 


molti francesi che hanno infat¬ 
ti ottenuto la nazionalità alge 
rina per meriti di Resistenza, 
nelle file dell'esercito di libe¬ 
razione). Zerdani nota del re¬ 
sto che se « non basta richia 
marsi a una ideologia rivolu 
zionaria per essere autentica¬ 
mente un rivoluzionario ». so 
prattutto non basta richiamar¬ 
si al nazionalismo ed essere 
un militante nazionalista per 
essere un autentico socialista. 
Certo, la dominazione imperia 
lista ha enormemente intralcia 
to lo sviluppo di strati sociali 
nazionali privilegiati, e ha fa 
vorito la pauperiz7azionc* della 
immensa maggioranza della po 
polazione. Ma appunto per que 
sto « il dovere della teoria è di 
sottolineare la funzione stori 
ca decisiva della classe operaia 
e dei contadini, i due soli eie 
menti validi per la rivoluzione 
algerina ». Gli interessi operai 
e contadini sono quelli della 
maggioranza del popolo. Sono 
stati questi interessi a spinge¬ 
re l'Algeria verso trasformazio 
ni radicali e a suscitare i 
provvedimenti poi presi dal po 
tcre. Qui è l'origine dei comi¬ 
tati di gestione, e della presa 
di possesso spontanea. d3 par¬ 
te del popolo, delle imprese e 
dei mezzi di produzione abban¬ 
donati dai francesi fuggiti in 
Francia. Di qui è venuto l'im¬ 
pulso verso il socialismo, e la 
caratterizzazione socialista del¬ 
la rivoluzione algerina, 

« L'autogestione — dice la 
Carta di Algeri — esprime la 
volontà degli strati lavoratori 
di emergere sulla scena politi 
ca economica e di costituirsi in 
forza dirigente ». L'altro aspet 
to dell'autogestione — osserva 
Zerdani — è che nelle imprese 
autogestite la nozione di sala¬ 
riato è abolita, e la proprietà 
dei mezzi di produzione ha un 
carattere sociale. Ma da ciò 
risulta che nell'agricoltura si 
ha da un Iato un settore mo¬ 
derno autogestito (successore 
delle imprese dei colons, capi¬ 
talisti francesi dell'agricoltura) 
e dall'altro lato un settore tra¬ 
dizionale formato da una mino¬ 
ranza di grandi e medi proprie 
tari e da una grande massa di 
piccoli fellah (contadini). E 
neH'industria si ha un settore 
di produzione socialista, e un 



Abdetaziz Zerdani, ministro al¬ 
gerino del Lavoro 

settore di produzione di tipo 
capitalistico. 

Lo squilibrio tra i due setto 
ri, specie neH'industria. è do 
vuto al fallo che il settore so¬ 
cialista si riduce spesso alle 
semplici unità di produzione, 
non organizzate e collegate e 
male aiutate, mentre il setto¬ 
re capitalista dispone di ban¬ 
che. rifornimenti, facilità di 
commercializzazione dei prodot 
ti. e quadri qualificati. E ciò, 
senza tener conto della ostili¬ 
tà che all'autogestione dimo 
strano certi organismi che do 
crebbero invece sorreggerla. 

Ma l'autogestione non è un 
semplice esperimento economi¬ 
co. che si possa giudicare dai 
risultati immediati: essa va or¬ 
ganizzata e aiutata. A questo 
scopo sono stati creati recen¬ 
temente nuovi organismi; ma 
molto possono i sindacati, che 
hanno il compito di organizza¬ 
re ed educare i lavoratori del¬ 
ia terra, per creare quella al¬ 
leanza tra classe operaia e 
contadini che è una delle con¬ 
dizioni della vittoria del socia¬ 
lismo. 

Occorre dunque in primo luo 
go consolidare ed estendere la 
autogestione: c poi cominciare 
ad attuare, entro la fine di que¬ 
st'anno, la riforma agraria, la 
quale dia la terra a chi la la¬ 


vora. limiti la proprietà priva¬ 
ta, e assicuri il passaggio alla 
autogestione delle terre più 
produttive e atte a uno sfrut¬ 
tamento collettivo. 

Per tutto questo è necessa¬ 
rio un piano: % non vi è econo¬ 
mia socialista senza pianifica¬ 
zione socialista » — afferma 
Zerdani. 11 quale, passando a 
porre il problema della indù 
strializzazione socialista, indica 
le esigenze particolari della si¬ 
tuazione algerina: anzitutto, 
certo, la creazione di comples¬ 
si di industria pesante (e sono 
già avviate imprese di scavo 
di pozzi di petrolio di proprie¬ 
tà algerina, e si dà mano al¬ 
la creazione, con l'aiuto sovie¬ 
tico. di una grande officina si¬ 
derurgica ad Annaba - LG). 
Ma la grande industria pesan¬ 
te. fondata sulla tecnica moder¬ 
na e su macchine perfezionate, 
non crea un grande numero di 
impieghi. Un paese con due nii 
lioni di disoccupati ha bisogno 
urgente di uno sviluppo simili 
taneo di una industria leggera 
di trasformazione: la quale per 
metterà di ridurre le importa¬ 
zioni. assicurerà un mercato 
all'industria pesante, e soprat¬ 
tutto riassorbirà almeno par¬ 
zialmente la disoccupazione. 

Abbiamo cercato di riassu¬ 
mere brevemente ma fedel¬ 
mente la conferenza di Zerda¬ 
ni: la sua importanza negli 
sviluppi ultimi della politica al¬ 
gerina risulta non solo dal ri¬ 
salto che le ha dato la stam¬ 
pa e dalle ampie e vivaci di¬ 
scussioni che ha sollevato, ma 
anche dalla nuova situazione 
di Tnorimento in cui è stata 
pronunziata: rilancio dell'atti¬ 
vità e dell'organizzazione dei 
sindacati, riaffermazione da 
parte di vari dirigenti degli 
obiettivi socialisti deH’AIgeria, 
accenni a una distensione inter¬ 
na con la liberazione di 96 de¬ 
tenuti politici, trattative econo¬ 
miche in corso con i Paesi so¬ 
cialisti (in particolare URSS e 
RDT), attesa per la venuta di 
Breznev, preparazione attiva 
di varie conferenze intemazio¬ 
nali panarabe e panafricane, 
tra le quali, ad Algeri stessa, 
la conferenza, nel maggio pros¬ 
simo. dei partiti rivoluzionari 
e progressisti dell’Africa. 

Loris Gallico 


più interesse e pili attenzione ri- 
coi do la sociologia ilei lavoro di 
cui si occupano gli studiosi dì 
Mosca, Leningrado e Noiosilur^k. 
Risultati inteiessanti si hanno nel¬ 
lo studio della struttura e del a 
distribuzione del tempo libero < si 
vedano le menile de - -u, a i gi 
di Xmnsitiii-'k Pturien-ki) e Pa- 
tusiev) Molta attenzione e ri¬ 
volta anche ai problemi dei gio¬ 
vani e alla co’mimca/iune di mas. 
s-a. M recente congte-o n'erni 
zumale di Evinti certi risultali 
di questo lavoro muio stati por¬ 
tati a un vasto confronto 

Come agisce sul plano teo¬ 
rico generale la concreta ri¬ 
cerca sociologica? 

1 movimenti delle ricerche em¬ 
piriche e teoriche sono paralleli. 
Così lo studio delle motivazioni 
degli o|>erai ha mostrato l'insuf¬ 
ficienza della divisione tradizio¬ 
nale degli stimoli m m l'ena'i e 
Miniali E' sotta l'esigenza di ri 
vederi’ il concetto di 'sviluppo 
to'ale » dell’ntdiv nino (ì' ande in¬ 
teresse ha suscita'o la di'cnsMi» 
ne. svoltasi di tri-onte. s U I!e oro 
spettive della divisione MV’.t'e 
del lavoro nel comuniSmo Apprez 
/abili lavori sono stati commuti 
nel campo (iella metodologia II 
problema della verificazione, (niel¬ 
lo della correlazione tra i di 
versi livelli di teoria e Li descri¬ 
zione emp’riea" ecco alcuni im 
portanti argomenti di inda""’»’ 
teorica Perché la riccrci «oci'o 
empirica si vvilupni con «neri” 
so bisogni che essa «i om itv* 
pi dalla filosofia Ma nmn’n più 
matura diventa la «■orinln’ ,: n 
tanto più complessi sono i uro 
biomi clic ossn suscita 

Un campo centrale della 
ricerca sociologica come la 
sociologia della conoscenza ri¬ 
chiama interesse tra gli stu¬ 
diosi sovietici? 

Questo campo suscita un potevo 
le interesse. La problematica 
della sociologia della conoscen¬ 
za è immanente e intrinseca alia 
problematica del marxismo. E‘ 
stato Marx a dire die il soggetto 
della conoscenza è un soggetto 
storico. Purtroppo questo a<s|icttt> 
del marxismo è caduto dai nm 
stri manuali di filosofia. Negli ul¬ 
timi tempi ad esso ritornano i 
nostri sociologi e i giovani fi¬ 
losofi 

Quale rapporto si stabilisce 
tra sociologia e politica nel- 
l'URSS? 

Un rapporto bilaterale. Da un 
lato i sociologi si interessano dei 
rapporti politici costituiti, dall’al¬ 
tro le ricerche sociologiche favo¬ 
riscono giuste soluzioni politiche. 
Il socialismo presuppone la dile¬ 
zione scientifica della società Lo 
Sfato e il partilo dimostrano un 
concreto interesse per i risultati 
delle rirerche sociologiche in 
settori come quello dell'oripnta- 
monto professionale dei giovani e 
della fluttuazione della mano 
d’opera. Gruppi di ricerca sociolo 
gica esistono presso organizza¬ 
zioni del partito e rie! Konisornol. 

Quale è l'atteggiamento dei 
sociologi sovietici verso il la¬ 
voro del sociologi « occiden¬ 
tali »? 

Seguiamo con molto lutei esse 
la sociologia occidentale, cercan¬ 
do di sfruttare tutti i fatti e 
tutte le os-erv azioni valida die 
contiene. La cosa. naturalmente, 
non è possibile senza die avven¬ 
ga ima discussione teorica Da 
noi si traducono testi di sociolo 
già stranieri. Il libro sull’» élite » 
de) potere di Wrigiit Mills, ad 
e-empio. o il crosso volume 
* Modero Sociologica! Theory * 
curato ria II. Becker e A. Bo.-kofT. 
T-a poco uscirà la traduzione ro¬ 
sa del libro -di Lazarsfetd sui 
metodi matematici in sociologia. 
Sono già sfati fatti dei telati¬ 
vi di svolgere, con una motori ,pi 
connine, ricerdie sociologiche 
comparate con ?Ttidiosi ocririen 
tali (sul tempo libero) La no¬ 
stra sociologia si fonda sul ma¬ 
terialismo storico, ed è «h ta’e 
ba c e che si svolgono questi eoo 
tatti indispensabili e fruttuosi. 

Ouali difficoltà frenano lo 
sviluppo della sociologia so¬ 
vietica? 

I-n difficolta principale «ta nei- 
rin«u(Ticifnza di '-i»c-cinlisti qua¬ 
lificati. La preparazione profes¬ 
sionale rio sociologi comincia <v> 
Io oro. I! rivi.tato (" c ne la reifi¬ 
ca sociologica tia «pc"o uri <,»- 
rattere de-crittico e ciò non da 
nuiia nè alla •cecia r.è alla pro- 
tica. Non abbailo ancora un 
Istituto di sociologia e neppure 
una rivista specializzata. Attual¬ 
mente sj discute i) problema rieri* 
fondazione, a Mosca, di un Isti¬ 
tuto centrale di sociologia, che 
avrà il compito di coordinare I* 
ricerca scientifica in questo 
settore. 


Manifesto 
unitario 
per il Vietnam 
a Borgonovo 
Val Tidone 

Il Consiglio comunale di Bor¬ 
gonovo V’al Tidone (Piacenza) ha 
approvato ieri sera all'unanimità 
(PCI. PSU e DC) il testo di un 
manifesto alla cittadinanza che 
prende posizione contro !'« esca 
Jation » americana ne: Vietnam 
e fa appello a negoziati di pace, 
t fra tutte le forze impegnare 
nel confi.tto, che portino a! rico¬ 
noscimento della piena indipen¬ 
denza e al diritto di autodeci¬ 
sione da parte del martoriato 
popolo vietnam.ta ». 
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Nuova rappresaglia alla Beiteli di Taranto 


CRITICA L’AZIENDA: LICENZIATO 


Una giornata di sciopero contro l'illegale 
provvedimento che colpisce un segretario 
di C. I. — Protestano FIOM e FIM * CISL 

TARANTO. 25 

Dopo la persecuzione e la sospensione dal lavoro si è 
giunti al licenziamento sotto l’inverosimile accusa di « avei 
recato nocumento morale all’azienda * distribuendo un 
giornaletto fuori della fabbrica K’ accaduto alla ditta 
« Bcllcli », tonilo il segretario della Commissione Interna 
Francesco Melucci. Avevamo appena dato notizia, nei 
giorni scorsi, della grave rappresaglia contio questo lavo 
ratore reo unicamente di esercitare i diritti democratici 
quando è giunta anche la lettera di licenziamento 

Già nello scorso agosto al Melucci tu imposto il godi 
mento anticipato delle ferie dell'anno 11107 al m>1o scopo di 
allontanarlo dalla ditta. Inoltre, nella scorsa settimana. i> 
segretario della C.I. fu sospeso per un giorno dal lavoro 
per aver raccolto, all'interno dello stabilimento e precisa 
mente negli spogliatoi dello stesso, delle firme per una peti 
zione in cui si chiedeva la pace nel Vietnam. 

La pubblicazione diffusa dal Melucci. oltretutto aH'cster 
no dello stabilimento, è un giornaletto. «La grande Fabbrica'-, 
redatto a cura della Commissione operaia della FGCI doni 
ca che. fra l’altro, ripoitava una nota a firma del compagno 
Melucci. in cui «i descrivono le condizioni di lavoro dei 3(X) 
lavoratori dell’azienda, continuamente fatti segno ad mere 
diluii abusi da parte della direzione 

La decisione doll'aziendn ha suscitato stupore e sdegno 


Con la presente Vi nottetcMa-o u U «-cnziarcnto 
In tronco #1 oensl dell'art. W tttr? 'S dei C.C.H.l, 
per gli addetti tll'tnd^Btrt i -rei 5 Ine c-' -.1 <■ 1 p, ; > ire 

arrecato grava r9^-,ri) sorai» all ‘t 7ie-do. ■*> ertela . 
do al lavoratori dello ■ tabili.-.ir.to una • nfcltcjcio-e - 
contenente front oltrogglooc nti c-nfrontt del titolare 
• della Ditta. - 

Ola tinti, e aiuti 


1 s 


m tutti gli amtnenti cittadini, in cui l'atto è -tato qualificato 
pei epa Ilo che e: un gesto eli dispicvzo \er«o ogni regola 
de mot fatica 

I lavoratori hanno maniiestato la Imo -oliil.iru t«i piote 
stando per l'arbitrario piov vedunento dcll’a/ienda astcnen 
dosi per un'inteia giornata dal lavino. 

Contemporaneamente FIOM CGIL e FIM CISL. hanno 
chiesto la revoca elei provvedimento e l'immediata riassun 
zinne del segretaiio di C.I. licenziato, condannando l’ope 
rato della ditta che « non contenta di licenziare continua 
mente gli attivisti sindacali c i candidati alle elezioni della 
Commissione Interna, ora si permette addirittura eli attac¬ 
cale in maniera reazionaria le c-onqtnsto dei lavoratori con 
atti che ricordano il passato ed affossato regime, rondati 
nato dal popolo e dalla storia attraverso la gloriola lotta 
di liberazione nazionale ». 
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Manifestazioni e cortei nei principali complessi dell'Isola 


Bloccate le miniere in Sardegna 
da un forte sciopero generale 
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GII operai di Pisticci durante il compatto sciopero, riuniti nei pressi dello stabilimento 

Situazione tesa nel pubblico impiego 

GLI STATALI NON ANCORA 
CONVOCATI DAL GOVERNO 


Nell'Alto Lazio 


Allarme e proteste 
per lo smantellamento 
di 500 km. di ferrovie 


Concluse positivamente 
le prime due giornate 
di lotta dei chimici ENI 
Agitazione alla Breda di 
Sesto S. Giovanni 

Ieri le minici c dea bacini me¬ 
talliferi .-ardi m Mino vuotate 
U> sciupo! o generale pi oda mata 
dai tte sindacati e riuscito al 
100'f. Nessun minatore si è pie 
scntato davanti ai cancelli del 
le aziende. Monte|>om, Monte- 
vecchio, l’ertiiMiIa, Ro>as. N'ar- 
cao. Ammi: ovunque, nei bacini 
metalliferi, pozza deserti, uffici 
chiusi, operai, giovani e donne 
sulla strada. 

All’alba lunghi cortei sono af¬ 
fluiti a Iglesias da ogni centro 
minerario. La sera prima era sta¬ 
ta fatta circolare la voce: « Dm 
mani grande concentrazione a 
Iglesias e marcia su Cagliari. 
Nessuno manchi ». 

La consegna è stata rispettata 
in pieno. Dal cuore della zona 
mineraria, un corteo di macelli¬ 
ne lungo cinque chilometri si 
è mosso verso il capoluogo della 
regione. In testa grossi cartelli: 

« Da 15 mesi siamo senza con¬ 
tratti. I padroni che sfruttano la 
Sardegna non vogliono neppure 
concederci un giusto salario. 
Chiediamo alla amministi azione 
regionale di controllare le azien 
de pubbliche e private attraverso 
la costituzione dell'ente mine¬ 
rario ». 

Ita popolazione dei paesi attra¬ 
versati — comuni ojierai e co¬ 
muni agricoli della provincia di 
Cagliari — faceva ala al passag¬ 
gio: al suono dei clacson i cit¬ 
tadini rispondevano con applausi 
e calde parole di solidarietà. Di¬ 
fesa delle miniere, piena occu¬ 
pazione. salari adeguati, rina¬ 
scita economica e sociale dell'in 
torà isola: queste le frasi che 
correvano su ogni bocca. 

Ancora più forte Si è fatta 
•entire la protesta operaia e po 
polare quando, «a Decimomunnu. 
il corteo dei minatori dell’Igle 
siente si è congiunto con il cor 
teo dei minatori del (luspmese. 
Guspini. due con-nghen connina 
li democristiani, il «indaco «ocia 
L«ta di Iglesias. dott. Saragat. 1 
sindacali*'!, consiglieri regionali 
e provinciali, dirigenti del no 
atro partito. 

A Cagliari, davanti a! Palaz¬ 
zo delia Rog-one. le prime mas 
acce manifestazioni di protesta 
Una delegazione di 40 minatori 
e sindacalisti, capeggiata dal se- 
gretar.o regionale della CGIL. 
compagno Girolamo Sotgiu, vom 
va ricevuta dall'assessore al La¬ 
voro e dall'asse.ssore alflnd-istna. 

Un primo successo è stato ot 
tenuto: la giunta provocherà una 
riunione a Roma con 1 ministri 
de.rindu-tna. dello Partecipa 
zioni «'alali, del Lavoro ()g g. 
nella cap.tale il presidente della 
Regione d.missionario, on. Dot 
tori, si preivcupera di fissare 
questi incontri Sarà rivendicato 
in concreto, al governo centrale 
un incontro immediato tra !e par¬ 
ti per aprire le trattative. 

CHIMICI — IjO 48 oro di scio¬ 
pero nei tre complessi a parte¬ 
cipa none statale di Ravenna 
(ANIC. Società chimica e Philips) 
si sono concluse icn. L'astensio¬ 
ne — che era stata decisa unita 
riamente dai sindacati — £ stata 
compatta: si calcola che il 98*> 
degli operai abbia scioperato e 
che la percentuale degli impie¬ 
gati astenutisi dal lavoro *1 ag 
giri sul 40^7. Anche aU’ANTC di 
Gela si è concluso !o sciopero 
d : 48 ore: !a percentuale di a*ten 
«•one è stata del 98': Le «egre 
tene dei sindacati CGIL. CISL e 
UIL si sono riunite icn per esa 
minare ì dati dello sciopero che 
ha bloccato le aziende chimiche 
EXT che rifiutano il rinnovo del 
contratto. Constatato il successo 
della lotta I sindacati hanno de¬ 
ciso di proseguirla: un secondo 
sciopero di 48 ore si avrà dalle 
8 di lunedi 6 febbraio alle 6 di 
mercoledì 

METALLURGICI — len si è 
avuto uno sciopero alla « rove¬ 
scia » alla Breda Ferroviaria. Gh 
operai, costretti da un anno a 
lavorare 40 ore settimanali, con 
pesanti tagli al salano, hanno 
« lavorato » ieri tre quarti d'ora 
in più. E' stato ottenuto un primo 
risultato: la direzione della Bre¬ 
da ha avuto un colloquio con la 
Commissione interna e per ve¬ 
nerdì mattina ì sindacati sono 
■lati convocati dallTntersmd. 


Le FS hanno deciso lo sman¬ 
tellamento di tutte le linee ferro 
viarie dell'alto Lazio fra cui la 
Viterbo Roma (Wì km ). la Ca 
pramea Urte <37 km ). la Viterbo- 
Attighano-Bomar/oOrte <3'J chi 
lometn). la Civitavecchia Capra 
mea (49 km ) già da tempo ehm 
sa al traffico Si tratta di un 
complesso di 479 km. rii strade 
ferrate, che l'azienda statale ha 
decido di «mobilitare conoide 
randole * rami secchi » Un pri 
mo tentativo di «mantcllare tali 
tronchi fu effettuato negli anni 
1958 *50 Anche allora «i di««c 
che le linee in que.-tione « non 
rendevano * cd anzi erano « pas 
sive ». Senonchc. a seguito di for 
ti lotte popolari, il provvedimento 
venne ritirato e ciò anche perche 
i sindacati poterono dimostrare 
che la passività di esercizio non 
era poi cosi elevata come si pre 
tendeva. 

Sta di fatto, comunque, come 
nota la Camera del lavoro di 
Viterbo, che la s tuaz'one si è 

* andata aggravando con la chiù 
«ura della Civitavecchia Capra 
nica e per la mancata attuazione 
di accorgimenti che potevano es¬ 
sere realizzati per rendere fun 
zinnali e quindi economicamente 
non pa-«ive la lince in • qi.m 
stione» 

A parto, del rc.«to. la « funzione 
sociale » dei «erv ìzj condannati a 
sparire, va rilevato che i tronchi 
di cui sopra servono come colle 
gamento diretto con le grandi 
linee ferroviarie: Roma Grosse¬ 
to. Roma-Firenze Bdogna-Milano 
Non solo, ma la Roma-Viterbo. 
ad esempio, svolge tuttora un 
importante servizio di trasporto 

♦ pendolare » per operai e stu¬ 
denti ed è proprio per questo 
che la linea c stata reeentemen 
te ammodernata con la posa in 
opera di binari più lunghi. 

Lo smantellamento delle ferro¬ 
vie dell’Alto Lazio, pertanto, è 
da respingere 

In tutta la zona, intanto. la no¬ 
tizia deUimminente chiusura dei 
cosiddetti « rami secchi » ha su¬ 
scitato vivo allarme e proteste. 


La Camera del Lavoro di Viterbo 
si è fatta promotrice, fra l'altro, 
di un incontro fra i sindacati per 
decidere come portare avanti 
l'azione. 

Per il primo febbraio, infine, 
è stato indetto a Viterbo un con¬ 
vegno sindacale, con la parteci 
nazione del SFI CGIL e di rap 
presentanti della Roma-Xord. 


Conseguenze 
gravi per i 
«tagli» alle FS 
nel Nord 

li tagl o dei « rami secchi s sta 
suonando vaste proteste nel 
Nord II taglio dei tratti Cone 
ebano Ponte delie Vip. e Pa 
dova Calaizo conilannereblie :i 
Bellunese a.!i-oiair.en‘o' ou*'«to 
il g uffizio unan me delle popola 
rioni e di molti dirigenti poi.tic. 
In que-to *en*o si -ono espressi 
il presidente dell EPT. il segre 
tario del SFI CGII. e Mario Oli 
volto, segretario della Federazo- 
ne del PCI. Il taglio delta tinca 
Asti Casale Mortara e la sua so¬ 
stituzione con servizi stradali 
creerebbe gravi problemi: cosi 
ha dichiarato il capo servizio 
delle FS: il segretario del SF1- 
CGIL ha sottol.neato il danno 
che ne deriverebbe all’intera zo¬ 
na del Monferrato, oltre alla linea 
Cuneo-Milano che finirebbe per 
essere soppressa Su questi prò 
blemi si è svolto a Tonno una 
assemblea del SFI Notevole 
preoccupa z one tra le popolaziom 
ha suscitato la notizia del taglio 
della Varese Porto Ccresio: la 
Federazione del PCI ha sottoli¬ 
neato il grave danno che pro 
vocherehbe il taglio per i « pen 
dolari » verso Varese, Milano 
o la Svizzera. 


Gravi dichiarazioni dei 
ministro delle Finanze 

Le vertenze del pubblico un 
picco, a parte quella dei 40 mila 
* viaggianti » delle FS sbloccata 
martedì dopo il secondo incon 
tro col ministro dei Trasporti, 
sono ancora ferme al punto di 
partenza. Neanche ieri, infatti, 
il ministro Bertinelb ha fatto 
pervenire ai sindacati l’attesa 
convocazione per gli statali E 
questo nonostante eh impegni 
assunti già nel corso dell'incon¬ 
tro sindacati Moro, allorché si 
parlò di un inizio delle tratta 
tive por martedì o mercoledì 
della presente settimana. 

} Ciò indica, ovviamente, che il 

I pur cauto ottimismo ostentato in 
un primo momento da alcuni or 
cani di stampa non si fondava 
su alcunché di solido e che. an 
cora oggi, il governo mantiene 
una posizione negativa Proprio 
ieri, d'altronde, un settimanale 
ha pubblicato un'intervista col 
mim-tro delle Finanze. Preti, il 
cu contenuto autorizza il più 
nero pessimismo Non solo in¬ 
fatti fon. Prrti torna a ripetere 
che « l'economia nazionale e il 
bilancio deilo Stato » non «arcb 
boro in grado di accogliere le 
richieste degli statali ma affer 
•na anche che * l'aumento d^gh 
stipendi non migliorerebbe auto¬ 
maticamente il rendimento del 
personale c il funzionamento dei 
pubblici servizi » 

Si tratta evidentemente di una 
dichiarazione volta a creare nuo¬ 
vi ostacoli alla trattativa, tanto 
più che ì sindacati non chiedo¬ 
no puramente e semplicemente 
aumenti retributivi, ma «i batta 
no per ottenere il riassetto delle 
carriere e delle paghe nel qua 
dro di una generale riforma del 
la Pubblica amministrazione Sot¬ 
to questo pr.-fdo le affermazio¬ 
ni del m.ni-tro delle F-nanzc non 
fanno che confermare la catti 
va volontà del governo *ia per 
quanto riguarda gli statali che 
ì dipendenti delle aziende auto 
nome, degli enti locali e delle 
« municipalizzate ». Neppure per 
queste ultime categorie, per al¬ 
tro. sì «ono avuti ieri sintomi di 
schiarita. La convocazione dei 
sindacati, da pane dei ministri 
interessati, non è stata ancora 
fatta, per cui tutto il complesso 
del pubblico impiego, per circa 
un milione e mezzo di lavoratori, 
è in agitazione. 

Ita situazione, tuttavia, offre 
ormai alle manovre e alle dila¬ 
zioni margini piuttosto ristretti. 
Ita decisione della Federstatali 
CGIL di proclamare lo sciopero 
entro la prima decade di fetv 
braio ha posto il governo nella 
condizione di dover uscire rapi¬ 
damente da ogni equivoco. 


Scioperi in Sicilia 


I braccianti 
per i contratti 

t *■ v • V 

* « • * 

e la previdenza 



La conferenza-stampa di Novella 


La Costituzione 

base dell unità 

k • 

X 

I principi ai quali si deve ispirare, secondo la 
CGIL, l’azione sindacale — II rapporto fra po¬ 
litica di sviluppo e riforme di struttura 


Dalia nostra redazione 

PALERMO -Ji 

Ripu-««i tnd'Mtc.i m Sieil,<i 
della lotta bracciantile |>er il con 
tlatto e In previdenza, dopo le 
vittone di Siracusa e di Catania. 
Uno sciojiero unitario di tre gior 
ni investe da stamane le campa 
gne di Caitanissettn: altri dm* 
giorni di sciot>ero sono stati già 
indotti per la pra-Miuu settima 
na nell’Agrigentino: subito dopo 
sarà la volta della piovutela 
di Knna. e quindi del Palermita 
no dove si sono appena concluse 
tre giornate di lotta die hanno 
investito il retroterra e le zone 
montane. 

La ripresa della lotta nel Nis 
seno — (lofio la lottili a delle 
tiattative con gh agi ari — e 
stata conti assegnata da imixi 
nenti manifestazioni e coi tei nei 
comuni. Particolarmente comp.it 
ta l'adesione allo scalperò nel 
quadrilatero di N’iscemi • Rie.si - 
Mazzarino - Gela: in questo ulti¬ 
mo centro braccianti e chimici 
dell'ANlC (anche e«si m scio 
pero per il contratto) hanno dato 
\ ita ad una manifestazione con 
giunta, nel corso della (piale 
hanno parlato i dirigenti della 
CGIL. CISL e UIL. In provincia 
di Caltam.ssetta lo sciopero de 
gli olierai agricoli si concluder a 
doixidonuini, con una concentra 
zione nel capoluogo di folte de¬ 
legazioni di tutta la provincia. 
Al centro dello scioi>ero nel Ni> 
seno, come delle imminenti ana 
loglio lotte previste in altre tre 
pi mance, stanno raumcnto dei 
salari, la riforma del sistema 
previdenziale e assistenziale, la 
istituzione delle commissioni co 
munali per la qualifica e la con¬ 
trattazione dei livelli di occu¬ 
pazione nelle aziende con più di 
venti ettari, l'esproprio delle ter 
re in base alle leggi regionali. 
Il tema degli espropri — -gret¬ 
tamente legato a quelli della 
contrattazione aziendale e della 
occupazione — è stato proprio 
nei giorni scorsi al centro di 
una sene di vivaci manifesta 
/.ioni nella zona del latifondo 
(Corleone) e in quella delle Ma 
dome, con manifestazioni e seco 
peri, assemblee e concentramentt 
intercomunali A queste lotte 
hanno partecipato non -oltanto 
braccianti, ma anche contadini 
poveri, coloni, mezzadri. 

Ne! Corleonese una delle mol 
le che ha fatto scattare la ìot 
ta è data dall ormai definitiva 
decisione dell'Ente regionale di 
sviluppo di cacciare dal vasto 
feudo Patria — teatro nei mesi 
scorsi di grandi battaglie per la 
terra — gli agrari parassiti e 
inadempienti, per assegnare quin 
di la tenuta alle cooperative. S- 
tratta, ora. di passare dalle de 
cisioni ai fatti: finanziare c,oe 
le grandi opcie di trasformarlo 
ne proposte dai contadini mi : 
tendo a disposizione de; lavora 
tor-, mezzi adeguati. 

A Palermo, frattanto, nell'im 
minenza della ripre.-ta della lotta 
anche nella fa=cia co-fiera piu 
sviluppata (agrumeto) !u Feder 
braccianti ha deciso di intensi 
ficare la sua azione a tutela dei 
lavoratori v.ttime d; oi;o«e per 
«ecuz oni pohz:c*< he Ale in: C-o'- 
m fa per e*emp ’0 4fi braccianti 
di Villabate sono stati don nc:a!’ 
per lo sciopero di un me«e fa 
Il comitato ri; solidarietà demo¬ 
cratico ha deciso di co-tituirc 
immediatamente un collegio d. 
difesa per l'a«ssten/a dei lavo 
raton denunc.ati a Vil’.ahate. 

! 9- f- P- 


i cambi 


Dollaro USA 

622,75 

Dollaro canadese 

576,25 

Franco svizzero 

144,28 

Sterlina britannica 

1743,75 

Corona danese 

90,30 

Corona norvegese 

86,30 

Corona svedese 

120,82 

Fiorino olandese 

172,85 

Franco belga 

12,31 

Franco francese n. 

126,12 

Marco tedesco 

157,03 

Peseta spagnola 

10,29 

Scellino austriaco 

24,15 

Scudo portoghese 

21,50 

Peso argentino 

1,75 

Cruzeiro brasiliano 

0,23 

Sterlina egiziana 

730,00 

Dinaro Jugoslavo 

35,00 

Dracma greca 

19,85 

Lira turca 

49,50 

Dollaro australiano 

M!,7S 


NEL GRAMCG. Ecco chi 
paga il costo delle presta 
rioni previdenziali per i 
braccianti agricoli secon¬ 
do un documento ufficiale 
del ministero del Lavoro: 
per if 70°o gli operai del¬ 
l'industria, per II 25% lo 
Stato e soltanto per il 4,6% 
gli agrari che sfruttano la 
manodopera. Far pagare I 
contributi agli agrari è 
quindi una premessa per 
ottenere più estese e mi¬ 
gliori prestazioni previden¬ 
ziali in agricoltura. Su 
questo tema si svolgerà 
una manifestazione oggi a 
Napoli I 


Dalla nostra redazione 

PISA. 25 

.1/ pruni rii marzo si dovrei) 
he tenere il primo turno elet¬ 
torale delle Mutue dei Colti¬ 
vatori diretti. I bonomiam pe¬ 
rò tengono ben nascoste le date 
ed addirittura e probabile che 
le azioni si svolgano ancor pri 
ma della scadenza dei mandati 
I bonomiam pisani sono ben 
coscienti del vivo malcontento 
esistente fra i coltivatori di tut¬ 
ta la provincia. Anche nelle 
roccafortt bnnomiane qualcosa 
comincia a scricchiolare per 
cut non è escluso che si tenti 
un colpo di mano, con una con¬ 
vocazione improvvisa per non 
dar tempo al malcontento di 
crescere, per stroncare la lotta 
per la approvazione di una nuo 
va leone elettorale che impe¬ 
disca il ripetersi dei brogli. 

K motti i di malcontento, di 
protesta ce ne sono a iosa Lu 
Assonarsele aderente alla Al 
leanza ne 1 ''- pa-'ale elezioni 
raccolse d 30'r dei roti nono 
n tante le manomissioni degli 
elenchi, le srana’e centinaia di 
deleghe carp te. i brogli perpe 
Irati, la materiale impossibilità 
di presc-’tare in alcune zone li 
sic democratiche l mot tri di mal 
contento sono crc.-ciuti dopo che 
!’alluvione ha sconvolto la i ita 
di centinaia c centinaia di (ami 
ore. i prm ied‘ment; governatici 
hanno oorta'n ben pr,-o sollievo 
e la nraarrzzaz'ot,.- hnnomiana 
non ha certo hriHo’o per sp,r,to 
di m ziatn a 

In numer/,-e zm c =u e ri.'a na ( 
-cc'c una pro'unia un ‘a fra col | 
to '.tori àel.W. eù>.z ) e! aieren:. ] 
alia ho non ana che hanno «ec j 
raica'o i !o~n d r 7 ■’*.*• Graze 
a'ia lotta e indotta dalla \--oz-a ! 
z'nne democratica nel c'ir--o dei | 
190! si raisci ad er-tare Vaumrn 
to di 1. 2lf/> a persona da pagare I 
alla Mutua provinciale, a a dee . j 
so dai capi bonom ani. 

Sconfitti sg q-.-csto terreno a 1 ’ > 
s’essi dmoer.ti hanno imposto un j 
torte aumento della q iota iri'e- j 
■tra:.va. da pagare alle casse mu t 
n.r comunali. R-spetto al 196) , 
nello scorsa anno ri è stato un 1 
aumento di 22 41Offri lire oa r i al I 
Tir- come media prnvircmle | 

In alcune zone ndd'rtturg per • 
1 la so’ì mutua camuna’e si paga 
! -1 -omne pisani'- .lòfio I ire a i 
"està a Casgle Marittimo ed a 1 
Pere oh. 150fi a Lo etico. WrCt a 
Orci.grg. 1\50 a Afo-Pererdt, 4 /®fi 
7 Cale na.a. 47fiO a S. Luce. 50» 
a Guardis'a’.lo Set comuni di 
R en’’na. Caper,noli. Fuapl'a. La 
n. P’s 7 . 5 . Mimato. Ternecio'a. 
Yecch-ano l'aumento va dal 100 
al 320'r. 

Si è trattato insomma di un j 
r ero e proprio rastrellamento di 1 
denaro portato aranti a spese 
di centmaa di famiglie conta 
dine. Cosa si è dato in cambio 
Vienfc Do circo dieci mesi 1 
coltivatori diretti pisani devono 
paaare di to-co proprio Passi 
stanza medica, specialistica ed 
ostetrica perchè la Cassa Mutua 
provinciale non ha raaaiunto al 
cun accordo con i medici e non 
può garantire il pagamento delle 
prestazioni al personale medico 

Ed ancora Si mio aumentati di 
continuo 1 contributi raggiungendo 
nel 1966 una media provinciale 


( Dui In /ninni) 

(biuta nonostante le conquiste 
ìntegiatue di settore e di 
azienda E’ necessario un rin 
nm amento, ma prima di af¬ 
frontare una tiattativa col pa¬ 
dronato. è bene una discussione 
fra i sindacati' non è escluso 
che si possa approdare a una 
intesa Bisogna muoversi sul 
doppio binario dei contratti na 
zinnali e della contrattazione 
miegiativa egualmente impor 
tanti e bisogna al contempo 
«alvaguardaie 1 autonomia del 
le categoi ic, senza pei «litro 
sottovalutare le responsabilità 
d orientamento spettanti alle 
I confedeiazioni Ma su questa 
materia è necessario un dibat 
tfto più ampio e pubblico, in 
terno ed esterno, che non par 
te certo dalle pi unitive posi 
zioni CISL 111 tema di accordo 
quadro. Altri pioblemi. di 
unità in fabbrica e di (inaliti 
(■azione dei quadri, sono posti 
.11 sindacati dai nuovi potei 1 
ottenuti : am be qui si auspica 
ilo iniziative comuni 
Il segretario gcnci.ilo della 
CGIL ha jxii aflmutato 1 pro 
blemi del pubblico impiego: 
una urgente rivalutazione delle 
retribuzioni (ferme da tre an 
ni); una organica riforma del¬ 
le strutture amministrative 
(Stato, aziende autonome. Finti 
locali, previdenza, scuola ecc ). 
I sindacati, che vedono colle 
gati v non disgiunti questi due 
aspetti, hanno presentato pio 
poste rivendicalive comuni ed 
hanno orientamenti comuni an 
che per le riforme; l'atteggia 


che ornila fra le IO nula e te 
15 mila lire per ogni muta fami 
bare; 1 coltivatori diretti .si sono 
pagati l'assistenza di tasca loro 
( molti di essi hanno già alitici 
poto, per sole visite mediche. 
80.000 IOO 000 lire e solo in qual¬ 
che Comune alluvionato si è pror 
veduto a rimborsi jmrziali). Lo 
stato finanziano della Mutua pro¬ 
vinciale è. con tutto ciò. veramen¬ 
te increbile: non meno di 400 mi 
boni di debiti nei confronti degli 
Ospedali e del personale medico, 
contro i 121 milioni de! '65. 

Nessuno è in grado di sapere 
come vengono fatti i bilanci, da 
re vanno a finire i soldi: nel 
giornaletto « Il coltivatore ita 
bario ». edizione di Pisa, si dan 
no solo 1 dati riassuntivi. 1 to 
tali 

Mutue squalificate, dirigenti 
honomiagi che non trovano mal¬ 
to seguito: questa la situazione 
Del resto, lo stesso direttore ho 
nomiann Morosin 1 , dirigente del¬ 
le Mutue e della Coltivatori di 
retti, lo scorso anno scrisse in 
una lettera riservata alla Corife- 
i devozione nazionale: « La propa¬ 
ganda avversaria dispone di i a 
fide carte... naturalmente a quel 
la avversaria opponiamo la no 
stra li'alertica ma a lungo ari 
dare 1 dah ai fatto preta'.gono 
ed anche la ma'rì cenza ( sic! ) h 
msce per aier pres-a anche fra 
1 nostri con •.alteri delle mutue 
comunali e di quella provinciale 
cornine g a serpegg-ate l'op’mo 
nr che megbo sarebbe lo scori 
care su altri enti l'assistenza 
malatt’a essendo ormai diffusa 
la convinzione che non -1 riesce 
a sanare la s.tugz.o’.r » 

Sono pgrg'e d' un bonom’ar o 
n’. clolri ps'r cento Solo con nuo 
brogh. con le solite fr-A'e 
que-'a organizzazione ant demo 
crnuea può mantenere il potere 
nel Pisano. Contro questo 'i sta 


mento del governo nel primo 
uuontio non e stato teito 10 
coi aggiunte. Invece, menile 
litui discussione di merito, «ui 
z«i min agile «di bilancio»; 
alti unenti è inevitabile il 11 
coi so all'azione 
11 legame iivendic.izioni 
iifoime deve partile dagli 
«isjx'tti s.ilai udì della condizio 
ne dei Involatoli, tanto più 111 
picsen/a di < un’ac < eutimia n 
pics.i chi -- Ini detto Nomi 
Li — condili e sulla via di una 
nuova intensa espansione pie- 
sodie gelici «ilizz.itii e di dura 
tilt <1 prospettiva', una tipi osa 
nella pei si*tonza dei vernili 
squilli» 1 e neH'insoi gen/a di 
squilibri nuovi, ti«i 1 quali 
rientrano anche i b«is«i livelli 
salariali e il loto basso mete 
mento nel Tifi Arretratezze, 
sottosv iluppo speli (inazioni, 
disoccupazione, pesano negati 
\ amente su una politica di 
sviluppo salariale e sociale: si 
pongono pertanto a! smd.ii «ito 
— più (he m passato — pio 
blemi di salano legati all oc 
cup.iziono, al collocamento al ! 
Fisti uzionr. L’impegno della ! 
CGIL nella politica economica 
è del resto di lunga data, fin 
dai tempi del Piano del Lavo 
io. K' un impegno tanto più 
necessario oggi, date le caien 
ze e gli indirizzi della politica 
economica fin qui seguita, d.i 
gli investimenti ai constimi 
Bisogna infatti riproporre con 
fui za il legame fra politica di 
sviluppo e politica di riforme 
(agi ai in. sanitaria, previden 
ziale uihnnisticn, fiscale, eie 
ditizia «mietami tmiocintica 


battendo VAlUanza: iti numcrn.si 
comuni sono stati votati ordini 
del giorno sulla situazione delle 
Mutue, una lettera in cui si chie¬ 
de un nuovo tipo ih sistema elei 
tornir e i>rccise garanzie è stata 
diretta ai snidaci, agli ammini¬ 
stratori pubblici, ai partiti, per¬ 
chè questa volta le elezioni non 
siano una nuora truffa che ser¬ 
ve unicamente ai bonomtani per 
mantenere il potere, e finisce di 
affondare l'assistenza. 

Alessandro Cardulli 


Cresce la 
protesta contro 
le elezioni-truffa 

L'Alleanza dei contadini ha in 
dello centinaia di assemblee per 
il 28-29 gennaio per discutere la 
situazione delle Mutue c dell'as¬ 
sistenza. Ne sono già state fissale 
150 in Emilia, 103 in Puglia, 87 
nel Lazio, 129 in Toscana, 93 in 
Campania, 83 in Abruzzo, 120 nel 
Veneto, 44 in Basilicata. In Pie 
monle e Lombardia avranno luo¬ 
go anche manifestazioni di zona. 
A Gerzano di Lucania, sede di 
una clamorosa trutta bonomiana, 
l'Alleanza ha promosso una pe 
tizionc cittadina per l'annullamen¬ 
to deile elezioni. Per il 2 feb¬ 
braio l'Alleanza nazionale dei con 
ladini ha indetto una corfercnza 
slampa nel corso detta quale i 
dirigenti regionali e provinciali 
documenteranno le violazioni di 
legge e i soprusi della bonomiana. 


icgionulc). lì l,i ('(ili, uhi mie 

Mistenviv iin.i puluuu mg,mi- 

C.I «UH, CIMI le MCCe.sscll iv pi 10 

ntà e gradii, ilit.i. in legame 
alle esigenze dei lavai «iton e 
della società 

Tale politica — ha pmseguito 
Novella — mira a una mag 
gmr pi oduttiv ita ed et tic lenza 
attravei«o la mobilitazione di 
tutte le ii«nise. commi mudo 
dal lavimi F.siguizo queste, 
non e«pte««e cun ihutiezza e 
loeien/a ini Piano governati 
vo Tale polita a. molile imtia 
Itemi volito delle iclaz' mi 
olmttive tra «alali e piodutti 
vita, ma «1 nza legami mena 
olii (piali 1 parametri dilla 
pioduttiv ita ‘ media » o nel 
v .111 punti del sistema «' m tal 
modo 1 salari non «iviebln ro 
pm una (unzione di stimolo 
Piotili nn c mille «si ,i questi so 
no quelli del «alano pi ( video 
zi.de «n mi Novella ha 1 .«(x> 
sto L imi « di una iifm 111 ,t die 
dm 1 e», v 10 ,1 un «isti ma di 
su m t zzo -m lalt . e ili Hi -pe 
liquazioni «,il.mali, di cui No 
\ i Ila 1 1.1 1 u m dato le 1 «igioni 

obli tbvi da «illimitate con una 
visioni umici «ile della ((indizio 
IR dpi 1 ani e di Ilo sv ìluppo 
ci mimmi u 

Tutto questo inondine «dia 
piograinmazmue, thè la CGIL 
1 iv endna ila (uopo, appiez 
zaudo oi«i il fatto die un Piano 
d«t disditele te Ma min 11 
teniamo — ha proseguito No 
velia - ili dovi 1 piumini nut 
in P«ul.unento un giudizio ge 
ilei «ile <i Lividi o ,1 st.ivoie 
faremo tornisi ire con una let 
tei <1 <11 parlano m 11 > pi 1 n.t i oc 
j inizi la di«i insiline al Si n.un, 
j I opinione t le pioposte ( (ili. 

1 sugli aspetti die ititi lessano 
il movimento smdat.ile Pini 
duerno sonami nte in e«ami 
su questa linea (ne discuterà 
oggi il Dilettivi)) «roventila 
lita di un'astensione ilei mas 
sani dirigenti dello CGIL pie 
senti m Pai lamento, dal voto 
geiiei.de; ««11 ebbe am he (pie 
sto un modo per offerii),irt 
Fautnnomia del snidar,ito 11 
.spetto ai partiti c al governo r 

Questa pi (ispettiva ha «usci 
tato qualche sensazione ti a 1 
giornalisti, che Inumo latto do 
mando «1 < ni Inumo ii«pu-to 1 
segietan lonlcduuli I mimi 
volo Mosca Ini suui-snamin 
te rilasciato orni dn hi.u.izimu 
personale mila quali palla di 
lina dt.spnnihiliUi ili I snidai alo 
verso la piug'amma/imn . si 
presume che cali si 1 ili 1 i-«i ai 
soli punti del Pi,imi sm quali la 
CGIL concluda piu Le vii«n 
lina politica di piugiamma/iu 
ne la CGIL ha bili poi duna 
rlitipnnihihlà suhaltuna da ot 
frire: ha tutta la pmpna ozio 
ne autonoma 

L'affermazimii di autmmmi.t 
(miti miti! ni 11'.umilia m di No 
velia «1 è ambi unii retata mi 
disi oimi sull'unita sindacale, la 
quale è sostanzi.ita e nini sosti 
tinto dall'unita d'.izione. tati'" 
piu tu 1 mona nto in cui il dia 
Iogo ioti remili di rale è 01 mai 
«qn rto. proprio «olla ha «e della 
projx>«ta falta dolio stesso No 
vello, giusto un «inno fa. Gli 
ine mitri «ono stati jx>«itivi Non 
.«1 tr.ittava, come moli qiiolcu 
no. di informarsi a vii indo Si 
trattava di discutere pi mer 
care 1 punti di torneim 1 .za ai 
fini cicliti co«truzione mg.mit.i 
dell'unita. Siccome si poil.i 
spesso dei principi (o t preme.s 
se di valore») che devono so 
vraintcndere alla società di 
moeratica perseguita dal «in 
ducato. Novella ha ria-«unto fi 
posizioni CGIL in proposito. 

Sono irrinunciabili le hbor 
ta fondami ntali definite dalla 
Costituzione, per di individui e 
1 gruppi m cui essi si esprimo 
no assona in Io.m, la (kmociazio 
e assunta con» fine- c unni 
mi/ 71 » d< Il «i/im.e dii «iiigoli 1 
dei gruppi; le conquiste demo 
erotiche non «1 possono esaurì 
re in proclamazioni formali: 
esse vivono attraverso I impe¬ 
gno a rendi re effettui i dirit 
ti di libertà od eguaglianza, 
diritti connessi ai rapporti di 
forza e alle strutture economi 
che e sociali. I diritti di liber 
ta cil eguaglianza devono dun 
que gar«ìntire un azione ( In eli 
mini gli ostacoli alla loro pa¬ 
na realizz.izione e modifichi al 
tre«i le strutture- ((nrìmnithe 
tocre Memento a sdì fini. 

Quanto all'autmioinia. Novcl 
la ha detto eia deve fondarsi: 
sull'elaborazione autonoma e 
democratica dei programmi sin 
dacab; sull'incompatibilità fra 
cariche sindacali, cariche rse 
cutive di partito r rrmndati par 
lamcntari soggetti alla discipli 
na dei partiti: sul rifiuto del 
l'appoggio od opposizione pre¬ 
concetta verso i governi, e sul 
l'adozione di valutazioni escili 
sivamcntc riferite alle loro prò 
poste e decisioni concrete; sul 
rifiuto dell'appoggio od opposi 
zione preconcetta nei confron 
ti dei partiti non fascisti. No 
velia ha concluso ricordando lo 
impegno autonomo della CGIL 
per la pace e contro l'aggres 
sione nel Vietnam. 


I— telegrafiche — j 

SNIA: luigi Crosti presidente 

Il Co'i-.g. o o. aiun.'n -t.-.izono de.la SNIA V ico-.i ’ia r-'oevd ito 
a'.a ~o*t tn7;or.e rio! dof.mo pre—iriente Mar no'ti chiamando a ta.e 
car.ca line Lue Cro=ti. \ .ce prenderne Pano Mar notti e a-nm, 
Tstratore arleeato Lu-jz Santa Maria II Con- g .0 fra 1 altro, ha 
pre«o atto ri: due accordi con I ENI p« r la cc"i«ne di un g aci 
mento di idrocarburi e per la verni.ta di rr.'-tano .n conce-sione 
al.a SNIA in Puf!', a 

Obbligazioni: vanno a ruba 

Mentre li governo ha rifiutato il presi to nazionale per le zone 
alluvionate. le emissioni obbligazionarie si susseguono e vanno a 
ruba: dopo i 100 miliardi ENEL, anche le Autostrade hanno ra 
strellato 100 mil ardi ricevendo richieste dal pubblico per ben 327 
mil.ardi. Ora le Ferrovie, che avevano collocato privatamente !50 
miliardi di obb! gaziom. hanno deciso di metterle sul mercato 
finanziano la cui capacità d. assorbimento appare ancora ampia. 

Bietole: vertenze per 15 mila mezzadri 

In un convegno a Pesaro il Consorzio bieticoltori e la Federmez- 
zarin hanno riproposto l'intera quest.one della autonomia controt- 
tualc e imprend,tonale dei 15 mila mezzadn. Di essi. 1779 hanno 
conqu.stato mio quest’anno, tramite il CXB. il pagamento d.retto 
e separato della quota-parte ma altri problemi incalzano: dal con¬ 
trollo allo zuccherificio (e quindi «oeìm della rappresentanza) alla 
creazione delle coperative di meccanizzazione e fertilizzazione della 
bietola. 


Alla resa dei conti il feudo bonomiano 


A Pisa si paga una Mutua 
che non dà più assistenza 

Rotte le convenzioni con i medici, i rimborsi non arrivano - Contributi 
maggiorati fino al 320% -1 contadini abbandonano gli uomini di Bonomi 
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5 / attualità 


L'« operazione occhiali » e la « guerra dei nervi » 


contro la mala avrebbero dato un importante risultato 


La Mobile : il bandito « miope » 

è uno spagnolo 



Terribile il bilancio dell'inondazione 


Disperata in Brasile 
razione di soccorso 
ai paesi alluvionati 

Già recuperati oltre duecento cadaveri - Per i sinistrati il governo ha 
stanziato due milioni di dollari - Al buio Rio de Janeiro, ma funzionano 
gli aeroporti e le stazioni ferroviarie - I fiumi minacciano ancora 


-V V . - 
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Uno dei numerosi fermati durante la gigantesca operazione di polizia nel quartiere romano di 
Tlburtino III viene perquisito da un agente 


Ricerche inutili 
a Livorno 


Trascurato il servizio di nettezza urbana 


Incriminato a Palermo 


Non CÌ sono l’appaH«»we Vaselli 


tracce 
dei sei 
fuggiaschi 

L'evasione dal carcere 
dei Domenicani - Posti 
di blocco su tutte le 
strade * Fuga via mare? 

Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 25. 

I sci detenuti die la notte scor 
sa sono evasi dal carcere dei Div 
nienicani sono tuttora in lilx-rtà ‘ 
sebbene sin dalle 22 di ieri se • 
ra full'Anrclia e lungo tutte le , 
.strade provinciali sia Slattato 
il blocco mesvo in atto dalla pò 
lizia e dai carabinieri clic tutto 
ra sono impegnati nella ricerca 
Ari fuggiaschi. Costoro sono cin 
qtte livornesi. che «i trovavano 
al carcere giudiziario da i>oco 
tempo e in attesa rii giudizio per 
furti più o meno gravi compiuti 
l’estate scorsa nella nostra prò 
lincia, e del pistoiese Riccardo 
Ciampi, forse il più pencoIoM) di 
tutti: un giovane di 23 anni, ab: 
tante a Pistoia in via Mosconi, 
che ora in carcero in attesa rie! 
processo dall’agosto scorso, da 
quando cioè la Mobile livornese 
lo aveva arrestato, reo confesso, 
m un albergo cittadino all’indo¬ 
mani di due rapine commesse a 
Casalguidi (Pistoia) e Firenze. 

I livornesi sono ì fratelli Bru¬ 
no e Gianfranco lonzi, di .13 an 
ni il primo, dì 25 anni il «ccon 
do. il loro cucino Ennio Lonzi di 
.31 anni. — il notissimo a Livor¬ 
no — Virgilio Capez 7 uoli (anni 
30) e Italo Del Frate tanni 25). 
che proprio stamattina doveva 
comparire in giudizio Bruno I.on 
zi già una volta era nu*cito a 
fuggire dal carcere di Parma, 
ma venne ripreso pochi giorni 
dopo. 

Come è noto, i sei evasero ie¬ 
ri sera poco prima delle 21 , do¬ 
po che al controllo delle 16 
(quattro si trovavano in una cel¬ 
la e due in un’altra) erano risul¬ 
tati ai loro posti. Da quel mo¬ 
mento scattò l'operaztone di po¬ 
lizia che, però, fino ad ora non 
ha dato risultanza alcuna Non è 
escluso che. dopo aver guada 
gnato la liborià gli evasi siano 
fuggiti via mare, anche so un 
motoscafo della polizia portuale 
e uno della finanza hanno preso 
ad incrociare le acque antistan¬ 
ti il nostro porto subito dopo l'al- 
larme della fuga. 

Loriino Domenici 


Deve rispondere del reato di «inadempienza 
contrattuale in pubbliche forniture » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25 

Il conte Romolo Vaselli — tito¬ 
lare dell’omonima impresa roma¬ 
na. clic a Palermo gestisco, con 
favo.osi utili, il serviz.o di net¬ 
tezza urbana — e «tato incrimi¬ 
nato stamane dalla Procura de! 
l.i Repubblica per « inadempien¬ 
za contrattuale :n p ibbliciie for¬ 
ti ture ». in 'O'tanza per aver 
si-e.ematicamente violato il eapi- 
to.ato d'appalto, abbandonando la 
città nella sporcizia. Con il vec¬ 
chio Vaselli è stato incriminato 
anche suo nipote, il dottor Rena¬ 
to Faitella, direttore della sede 
palermitana della nota impresa. 

Se la iniziativa della Magistra¬ 
tura sancisce il valore di una 
lunga battaglia che da anni il rnv 
stro partito, organizzazioni smda 
cali. ì singoli esponenti anche di 
altre forze politiche, andavano 
conducendo contro la Vaselli (co- 


La truffa sui tbc 

Scandalo 


g. f. p. 


INel Tirreno 


Scandalo Naufraga 

Aliotta-INPS: una nave 

noria israeliana: 


parla 
la difesa 

I! processo d’appello per la 
truffa s.h bambini predisposti | 
alla tbc si avvia rapidamente 
alla conclusione. Icn i primi di¬ 
fensori degli imputati hanno co 
minciato le arringhe, decisi ad 
ottenere una sentenza di asso- 
t iz.one o comunque una riduzio 
ne di pena, invece che l’aumen¬ 
to Milìecitato dalla pubblica ac¬ 
eti sa. 

Per Antonino I.a Porta (con 
dannato dal Tribunale a 1 anni) 
e IO mesi e ix-r i! quale il P(» 
Ila ih O'to ,1 le anni di rerju-io 
ne) ha parlato Nicola Madia 
t lì proce-so — ha dotto i! legale 
— tram ora una pai sereno ra 
furatone, perchè è sfebbralo dal 
la demagogia che avrcìcnò il di¬ 
battito durante il giudizio di pri¬ 
mo grado, allorché pii imputali 
furono indicati alla pubblica ese¬ 
cratone come uomini che si sa¬ 
rebbero trasformati in rampiri 
pronti a succhiere il sangue dei 
bambini ammalati ». 

Mad-a ha sostenuto che non esi¬ 
stono negli atti gli elementi suf¬ 
ficienti per dimostrare il reato 
di truffa c ha quindi chiesto la 
assunzione di La Porta. Ha par¬ 
lato anche l’avv. De Siervo. chie¬ 
dendo la conferma dell'assoluzio¬ 
ne con formula piena di Luigi 
Catasta, per il quale il P,G. ha 
sollecitato l’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove. 

Si riprende oggi. 


Il gangster, colpito dai pugni di una delie vittime, avrebbe ancora il 
volto tumefatto • Una « soffiata » - Il ricercato sarebbe ancora in Italia 

Forse è arrivata la «soffiata» giusta. Ora la polizia avrebbe identificato il 
« miope », il bandito che, colpito con un pugno violentissimo al naso da uno dei 
fratelli Menegazzo, perse gli occhiali in via Gatteschi. E se proprio non ne sa il 
nome, ne conosce, fin nei minimi particolari, i dati somatici: è un giovane di 20, 
25 anni al massimo, esile, dal riso orale e devastato ancora dai pugni della vittima, poco più 
alto di 1 metro e G5. Ed è straniero: parla correttamente lo spagnolo ma questo, hanno spie 
gato i poliziotti, non significa che sia nato in Spagna. Potrebbe anche essere un portoghese, o 
un sud americano. Comunque è ancora in Italia, molto probabilmente a Roma. E* stato lo stesso 
capo della Mobile, dottor Sciré. | ' '.~T. " 1 ! “ " . .. 

* I ir. v « /...Iiizfi ii/i li 1111/, noti />/m 1 ..... . 1 . eno/fllo 
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a dare la notizia ieri mattina, 
nel corso di una conferenza- 
stampa. Non ci si aspettava 
una notizia del genere: non si 
supponeva neppure lontanameli 
che che il « miope » potesse 
essere uno straniero. « Esiste 
solo una remota possibilità che 
sia italiano — ha spiegato il 
funzionario — parla troppo be¬ 
ne lo spagnolo. E’ assurdo che 
sia italiano, che abbia cercato 
di nascondersi parlando una 
lingua non sua... ». Comunque, 
per ogni buon conto, il con¬ 
trollo delle schede di 16.9 000 
giovani depositate presso il 
Distretto militare proseguirà 
ugualmente: come è noto, la 
ricerca era connessa all V ope¬ 
razione occhiali » e sarebbe ser¬ 
vita ad indicare agli investi¬ 
gatori i nomi di quei giovani, 
ovviamente italiani, delle clas¬ 
si dal 'IO al ‘IO. che abbiano 
denuncialo difetti di vista alle 
visite di leva. 

E invece, dicono ora alla Mo 


ta ì e quindi non può non con migliaia di copie, spedito a 
fondere. tutti i posti di polizia, a tutte 

Comunque, c'è sempre tanto j stazioni dei carabinieri. So 
ottimismo alla Mobile. Il « mio j „„ S ( ( ,ti diramati migliaia di 


pe » dovrebbe cadere, fanno 
capire, prima o poi nella rete. 
Sono state già controllate tre- 


fonogrammi di ricerca. 1 posti 
di frontiera sono stati avver¬ 
titi. Anche ridenti kit del ter 




mila persone, nella sola Ro- Z() bandito (un giovane casta- 


ma. tra spagnoli, portoghesi e 
sud americani. L’identi kit è 
stato fotografato, riprodotto in 


Venti 

fermati per 
la rapina 
di Torino 


no. robusto . alto ! metro e 70). 
è stato spedito in tutta Ita¬ 
lia: ma la « ricostruzione » ha 

ancor meno valore di quella riq pg JANEIRO — Due contadini utilizzano una cassetta di legno come imbarcazione per spo¬ 
rici - miope ? perche alcuni te- sfarsi nella campagna a || aga » a (Telefoto ANSA 1\-, Unità ») 

.sfi hanno dipinto hen diversa- 
mente il gangster. 

Ed ora? Ora non resta che RIO DE JANEIRO. 25. strutte, gli scampati avvili ~ * 

aspettare, sperando che il Diluvia ancora sulla regione gliiati sui tetti, fradici, affama 

«miope-» e Leonardo Cimino di Rio de Janeiro e in quelle ti. intirizziti, da me e me in /V\ortì 6 dsVSStazioni 

vengano (pianto prima aceiuf- circostanti, in Brasile. Sotto la attesa spasmodica di-ila salvez- _ __ __ 

fati. Solo quando i due saranno pioggia scrosciante, facendosi za. Uflicialmente. i motti sono 

caduti nella rete, se mai ci strada nel fango, le squadre di saliti a 233. ma questa è l.i f%|» 

cadranno, solo allora si potrà soccorso — migliaia e migliaia cruda cifra che elenca saltati VII UiQQUlll 

. di uomini, forniti di tutti i moz- to i corpi già recuperati: in ** 

zi disponibili — tentano di rag- realtà — come abbiamo detto fi II __ 

giungere i paesi cancellati dal- ieri —. il numero delle vittime TIDCI6IICIIfO 

la furia dell’alluv ione, le auto- supera il migliaio, pei thè i di 

strade sommerse. ì campi de sjx-rsi sono centinaia e centi _• 

v astati, le case coloniche di- nnia e inesistenti sono le spi* J |*0 

ranze di giungere dovunque in 

*-tempi. Lo stato d’emergenza. • • 

naturalmente continua II gu americani 

Netronoll verno, in questo tragico qua 

nciiupu dro. ha deciso di stanziare due k\\S\S t’IIV <M"iniri). 25 

NvAi>rietÌHnn milioni di dollari ix-r i siili- Negli Stati Uniti, il Missouri, lo 

precnsimnu Strati. inumi' e lo lovva «onu 'tati ime 

nel Moterano » l - h,ik ‘ • Ja, “‘ iro I ò rimi,sta 1,1 S!m n d! le esJ!mm, 2 uZ.z!;! X 

nei IVIUICIUIIU buio in seguito a! razionamen- hanno , )imo( . ato | lltll ,, devasta- 

BISTICCI. 25 to della corrente elettrica. Le /lom m;it enali di notevolissime 

Ricerche sistematiche di una automobili circolano con pre piopmzioni: i motti già aereita- 

necropoli preciistiana si svolge- cauzione nelle strade oscurate, ti — secondo le fonti ufficiali — 

ranno, non apjiena possibile, in Anche molte stazioni radio e -oiiu olite dieci, i feriti più di 

contrada -i Salice * in periferia televisive hanno cessato le tra duecento 

di 1 isticei (Muterà). smissioni- minile che continua- Almeno tu- motti 'i sono avuti 

Alcuni giorni or sono, in questa “ i zionàr nel Missouri In questo Stato, nella 

località, un contadino riporto cu- no a funzionare diffondono sui- ntta(iina lH o mt . k )„ violenza 

sualmente alla luce una tomba ™ sosta appelli e messaggi eh dell’ut .igano ha «coperchiato il 
contenente due scheletri. In un parenti e amici di persone di- tetto di una scuola (love in quel 
pruno momento, fu formulata la sporse. momento etano m eoi so le lezioni, 

ipotesi elle il sepolcro fosse stato (;jj u qj ( .j j j j ridi, ine idi odo due t,mazzi e ferendo 

costruito non piò di duecento anni /V ’ ne molti alni Nella città molte 

Ta. L’ipotesi eia m un cerio qual 1 ( ‘" T " t,l, "‘ u ’ ‘ an ’ alt,e ca-e sono state distrutte o 

modo avvaiolata dal fatto che e lampade a petrolio per danneggiate ed attualmente- «qua 

fino al secolo «corso, in una mac- I illumtnazicme. Lo mass,-ne de ( | ►,-eoi'<» sono curiate in 

ehia boschiva una volta esistente 'citici ricnneie ai cibi in sento azione |ier ceieaie eventuali vitti 
nella zona, avevano vissuto coni- la per picpurnrc i pasti: infnt- me « 0 M 0 i ro’tami provocati dalla 
pagnie di briganti. tj. in molte case manca il gas. h mp-'t.i 


E invece, dicono ora alla Mo Un< , wntlI , a /i^per'^me. 2 'so 
bile, il « miope » e uno stra- .sp-ttate di esseie impkeatr nc -1 


sapere se la polizìa ha visto di uomini, forniti di tutti i mez- 
giusto. Per ora. i due ricer- zi disponibili — tentano di rag- 
cati sono colpevoli solo per la giungere i paesi cancellati dal- 
Mabile contro il Cimino, come la furia dell’alluvione, le auto- 
| è ormai noto, non esistono, al strade sommerse. ì campi de 
meno ufficialmente. prove v astati, le case coloniche di- 
schiaccianti ma solo « vaghi 


Olle, il «miope* e uno stra- .sin-ttate di esseie impkeatr nc-1 j elementi ». E quali prore ab 
mero: al settanta per cento. |,i clamorosa tatuila avvenuta il | f ,inno raccolto ali investigatori 
aggiungono, uno spagnolo. Non 9 d.cembie a Tonno, sono state | cnn ( rn fo spalinolo non è dato 


spiegano dove avrebbe cono 
scinto Leonardo Cimino, che 
continuano ovviamente a pre- 
crebbe essere anzitutto di una 


fermate dal nucleo di polizia eri. 
maiale per l’Alta Italia. 

La |H)li/ia avrebbe recuperato 


ri' armi e le tute da spazzini clic 


sapere. . 

Non c’è altro praticamente. 


gioielli, un numero impreeisato Rimane solo da notare che se- 


« soffiata ». / funzionari hanno sarebbeio state impiegate nella 
fatto capire che il bandito è rapina torinese 


stato scoperto perché ha com- 
sentare come il crudele killer. 


(Jna svolta nelle indagini c’è 
stata ieri dopo l’arresto di un 


(inalazioni continuano a rag¬ 
giungere i centralini delle one¬ 
stare di tutta Italia, che tante 
persane continuano a « t ede 


7anr r nrZZ,n ZT/S =>. Gli in^irenii hanno re» Leonardo Cimino, come necropoli proustiana si svolge- 
. „ 10 ^ ( 1 1 appuntato la loro attenzione su altri, da oggi, cominceranno a ranno, non apiiena possibile, in 

vaio q Hoììiq e se e n muto prò- /livore! rimiri o mnnsronti dol ^ ^ ^ ...contrada « Salico *, in pei ìfena 


rato a Roma e se e giunto prò- diversi amici e conoscenti del 

prio per partecipare alla Ira- fermato abitanti a Torino. No 

pica rapina di via Gatteschi, vara e Legnano. 

Non dònno altri particolari: ri- Tra le sette persone fermate 

Iietmin snf/1 ,-},p il hmuìitn ha a T<,r ' n ° v > sono anche alcune 
petono sola ihe il bandito ha ( , onne T(|Ui j rermati si trovano 

assalito, con un complice, i attualmente negli uffici della que 

fratelli Menegazzo. ha cercato stura di M-lano dove funzionari 

di strappar laro le valigie e c sottufficiali della polizia e dei 

la borsa nelle quali erano con- carabinieri li stanno interro 

servati cinquanta milioni in ora gando. 

e brillantali, ha presa un i io- no statj ( rova jj dalla polizia a 


diversi amici e conoscenti del ^notare* il «miope*. E che 
fermato abitanti a Torino. No- j polizia continua la sua 
vara e Legnano. _i_„. 


'Tra le* sette persone fermate * Otterrà » alla « mala »: miche , )K . allta un ronta( t m „ riportò ca •>'» « funzionare diffondono sen- 

a Torino vi sono anche alcune f altra notte, sono stati isti- | sualmente alla luce una tomba sosta ap|x-lli e messaggi di 

donne. Tutti i fermati si trovano tuiti posti di blocco, l'ila bor- i contenente due scheletri. In un ■ parenti e amici di persone di¬ 
attualmente negli uffici della que gala. Tiburtina III. è stata as primo momento, fu formulata la sporse. 


sediata. E certa, come dima- ipote»i che il sepolcro fosse stato 


stra la foto qui accanto, sono costruito non più di duecento anni 
stati usati metodi eccessivi da }' "><'tes, eia m un evito qual 


a hri'Ilnnlini l,n iirarn ... > gli» CHI I,l|»lllilll .1 Il/IIIIV .MJ rOSt TClld 111 Vili O COIltVO delle 

e brilla il. ha p a un n ■ no statj trovati dalla polizia a persone. « sospettate » di esse 

lentissimo pugno sul naso da i^rdo dell'auto guidata da Gio- re <r pregiudicate ». Sono stati 

Silvano Menegazzo ed e fug- vanni Casano. di -10 anni, di Tra- rnntrnlìaii documenti di mi- 

gito. dopo la tragica fine dei pani. Le tute ria spazzino sono 2„j a di vers e sono stati 

mII I cinto rintrnroiafo in una onntina *' ” ' fJ !• J Ixf, • 


Necropoli 
precristiana 
nel Materano 


BISTICCI. 


to 1 corpi giu recuperati: in 
realtà — come abbiamo detto 
ieri —. il numero delle vittime 
supera il migliaio, poiché i di 
spersi sono centinaia e centi 
naia e inesistenti sono le spe 
ranze di giungere dovunque in 
temivi. Lo stato d’emergenza, 
naturalmente continua II go 
verno, in questo tragico (pia 
dro. ha deciso di stanziare due 
milioni di dollari in-r i sini¬ 
strati. 

Rio de Janeiro è rimasta al 
buio in seguito al razionamen¬ 
to della corrente elettrica. Le 


Ricerche sistematiche di una l automobili circolano con pre 
cropoli preciistiana si svolge- I cauzione nelle strade oscurate. 


ranno, non apiiena possibile, in Anche molte stazioni radio e 
contrada «Salice* m periferia televisive hanno cessato le tra 

** Alcuni giorni* or sono, in questa sm “i: quelle clic continua¬ 


tili ullici. i negozi, i ri-rio 
fanti e i caffè utilizzano (au¬ 


ra. L’ipotesi eia m un cerio qual V 1 . ' ‘ ’ >««..- 

modo av vaiolata dal fatto che | l }f}f e lampade a petrolio per 


lino al secolo «corso, in una mac- rilluminazione. Le massaie de 


due rappresentanti di gioielli, 
abbandonando in terra i suoi 
occhiali , in frantumi. 

Ora proprio questi occhiali. 


state rintracciate in una cantina 
di un edifico a Torino. Altri 


me contro gli altri due appalta- 
per i servizi di esattoria), vi è 
Cassala per la manutenzione 
stradale, ed il gruppo Cambria 
per i servizi di esattoria , vi è 
tuttavia, nel proceri iinenlo. un 
aspetto francamente grottesco, e 
cioè che parte k-'.i vi figura, di 
ufficio, il Coniane di Palermo e. 
per esso, la sua amministrazione 
DC BRI. 

Ora. se c'è (e c’è sempre sta¬ 
to) un complice essenziale e de¬ 
terminante dell’impresa Vaselli, 
questo è proprio il Comune che 
non solo non è mai intervenuto 
per costringere l’appaltatore a ri¬ 
spettare il pur generoso capito¬ 
lato (destinando alla pulizia del¬ 
la città più mezzi, più uomini, 
ecc. ma ha anzi teso sempre a 
giustificare :1 proprio operato, 
adducendo. ancora nelle settima¬ 
ne scorse, le scuse p iì c-i>"e«che. 


che avrebbero facilitato la sua strati dalla polizia presso alcuni 
identificazione, dovrebbero an- r ep'-tatori di Legnano. 


sroielli. aneh’es.si provenienti rosi pregiudicati, sono state 
dalla rapina ai danni della si- perquisite un centinaio di abi- 
gnora Bianchi sono stati seque- (azioni. Ma Leonardo Cimino 


trascinati in questura nume- bronzea lavorala con una tee- 
rosi pregiudicati, sono state n ' ca caratteristica del periodo 
perquisite un centinaio di ahi- precristiano ed i successivi esami 

tazhnl. H. r.e T r<oC mi ,,n 

e sempre introvabile. E con lui Materano. hanno permesso, inve 


chi a boschiva una volta esistente 'uno neon eie ai cibi in sento 
nella zona, avevano vissuto coni- J la per preparare i pasti: infat 
pagnie di briganti. ti. in molte case manca il gas 

Il ritrovamento di una «fibula» i pnv/ j detrato alimeli 

bronzea lavorata con una tee- j ar j M)|ln Si ,|jtj improvvisameli 
mea caratteristica del periodo t j| s tell«_* 
precristiano ed i successivi esami VT !.. 
degli esperti della Soprintendenza Nonostante la pioggia pei si 
alle antichità ner la Raglia ed il 'dente, tuttavia, gli nero|x>rti 


che andare polizia e carabi- „. ,rn !. 
meri a rintracciarlo e arrestar- Croce 
lo. Comunque, se adesso la Mo¬ 
bile può parlare di questo ban- _ 

dito, miope e al settanta per 
cento spagnolo, il merito do- _ - 

messo un'imprudenza: forse ri POTGTD TO 

è fatto medicare le contusioni 
al volto da un medico che si è 
insospettito, forse è stato no¬ 
tato da un'affittacamere, forse _ — 

ha /tarlato troppo con qualcu- T " q M- 
no che riteneva sicuro, hanno R J 
sussurrato. In verità la « guer¬ 
ra dei nervi » che hanno ingag¬ 
giato con la « mala » avrebbe * m/m 

dato, finalmente, i primi fruiti. 1 |1 I |*| 

Chi ha fatto il nome del « mio¬ 
pe ». chi ha messo sulla strada 

giusta la polizia r senz'altro AHiialmPnta 

uno che ha risto di recente il HlludIIIICIIlC 

bandito: altrimenti come po- HPVP miTinri 

Irebbero gli investigatori soste- UCfC 

nere che il « miope » ha anco 
ra il volto devastato? E perché 

avrebbero tanto insistito, nei „ o- 

fonogrammi di ricerca, sul fot Una commÌ55 ; 0 ne governativa 
to che ha queste e queste fe francese ad alto In 
rite. che insomma bisogna ri- nunciata oggi per 1 . 


Tra i fermati sarebbero anche f l ,,es t° fantomatico « miope ». ce stabilire che la tomba ri- 


un tale 


le stazioni ferroviarie e i t>or 
ti marittimi proseguono norma! 


n. c. 


sale al terzo o quarto secolo mente le loro attiv ità. I.e ageti 


avanti Cristo. 


Due morii .incitati fìnoia nel- 
IJtlmois In poliziotto in '<*m- 
zio m una strada della jioiiferia 
di Clncaiio è «tato ucci'O « t ji <oI 
jm» da un mattone ibe la v uileii 
z.i ridi'ti!aitano aveva «ollrvato 
da un tetto e 'p.nto m aria 
Ma è 'oprattutto nelle campa¬ 
gne attorno alla metiopoh che 


zie telegrafiche hanno ridotto il d tornado o meglio i miriadi. 


Parere favorevole della commissione governativa 

L’aborto di Stato sarà 
introdotto in Francia? 

Attualmente 30 mila aborti all'anno sfuggono ad ogni controllo - La legge 
deve comprendere la salvaguardia non solo della vita ma anche della 

salute fisica e psichica della donna 


serv i/in. ma da ieri sera le co 
municazioni telefoniche sono 
stale ripristinate. Purtroppo, 
però, in tutto lo Stato le prò 
.spedivo sono allarmanti: le ni 
lime informazioni segnalano 


tienili- -e ne sono verificati più 
di uno hanno (irato i danni piu 
vu-ti Un agriroltiii*- ha perduto 
la vita nel ci olio della «uà («i«n. 
letli-r,'ilo ente «ilnun'ata dalla vio 
lenza del vento \n< he molte «1 
tic case rii campagna «ocondo I* 


nuove vittime al chilometro òri notizie di cui si dispone finora. 


delia strada Rio San Paolo. 

In questa zona.lavorano sen¬ 
za sosta oltre tremila uomini 
appartenenti a varie unità mi 


«ono state abbattute insieme ( on 
altieri, men're danni gravissimi 
hanno ri|x»rfato le colture 

Anche sii vaste regioni riel- 
l'Iowa il tornado è passato con 


litari, al corpo degli zappatori, una estrema violenza lasciando 
vigili del fuoco e molti operai una scia di rovine. Un bambino 


dipendenti dallo Stato. Per tut¬ 
ta la giornata di ieri, elicotte 
ri militari hanno sorvolato le 
zone inondate guidando i gmp 


fuggito in strada terrorizzato 
perchè la sua casa stava croi 
landò è stato sollevato da uni 
raffica di vento e sbattuto con 
estrema violenza contro un mu 


medici, sturi osi di demografia e Tuttavia fra una kboralizzazto ro ”■ l!n <' v ìttima delle frani 
giuristi, pres.eduta dal ministro ne completa del controllo delle causate dalle piogge del gcn 


pi di soccorso. E’ probabile clic ro: 7 . ‘morto sui (0 :po 
per molte settimane ancora si ^ 70na pn -, duramente colp.la 
scopriranno sempre nuovi ca- tuttavia, appare la contea di St 
daveri. come del resto quindi Louis, dove i gravissimi danni si 
ci giorni fa. durante i lavori di estendono in un territorio ih* 
sterro, venne trovato il cariavo comprende non meno di 20 munì 

re di una vittima delle frane -Secondo quanto hanno 

_. 1 , romururato le autorità loiab 1 


francese ad alto livello si è pre» per eh Affari Sociali. Jean Mar- nascite e dell'aborto e l’attuale naio del lfif-fi. 


nunciata oggi per la vend.ta kbe 


cercare uno « straniero, forse ra m Francia dei prodotti anti- 
spagnolo... con una profonda concezionali e per la legahzz^- 
tnnii-farinn/, nll’/ir-rHin sinistro Z.OTK* de. 1 aborto VO.Ontar,0 L 3n- 


cel Jeanneney. è venuta alla con- situazione in Francia esiste un 
clusione che è nel < pubblico in divano che è contrario ad una 


17 «dispersi» 

NAPOLI. 25. 

T.a nave israeliana « Ilashla- 
sha ». con diciassette uomini a 
bordo, è naufragata nel Tirreno, 
fra Olbia e Napoli, mentre, con 
un carico di fosfati, navigava 
alla volta di Marsiglia. Nessun 
superstite è stato per il momen¬ 
to ritrovato. 

Il drammatico SOS della e Ha- 
shlasha ». era stato captato ieri 
«era alle 23 dal Centro radio del 
Dipartimento militare marittimo 
de! basso Tirreno, a Napoli: il 
telegrafista aveva fatto in toni 
po a dare soltanto la latitud ne. 
-10' 29’ nord, poi il silenzio. Ini 
mediatamente. la fregata * Ci¬ 
gno ». che sostava nel porto del 
la Maddalena, si è diretta alla 
ricerca degli eventuali naufra¬ 
ghi, seguita poco dopo da un 
idrovolante del 15' stormo, che si 
è levato in volo dall'aeroporto di 
Ciampino. 

Le ricerche sono durate inutd 
mente per tutta la notte di ieri 
e la mattinata di oggi. Poi. alle 
II, la « Cigno » ha avvistato al 
cuni relitti e coperchi di stive a 
circa 70 miglia al largo di Capo 
Monle San'.u. a sud di Orosei 
(Nuoro). Dall’equipaggio, come 
abbiamo detto, per ora nessuna 
traccia. 


tumefazione all’occhio sinistro, 
una ferita al setto nasale e 
delle («coriazioni alle arcate 
sopracciliari... »? L'autore del 
la « soffiala » apparterrebbe 
senz'altro alla « mala » roma 
na: che spera cosi di veder al 
lentata la morsa della polizia, 
diminuite le battute notturne 
e le perquisizioni: che non rimi 
pagare per un bandito stra¬ 
niero. 

Ma dove si nasconde il * mio¬ 
pe »? E' con Leonardo Cimino ? 
O è solo? Gli investigatori non 
dònno una risposta precisa: 
potrebbe essere rimasto a Ro¬ 
ma. come il Cimino: potrebbe 
essere in giro per l'Italia. Co 
munque non ha passato la fron- 
t’era. anche se è stata avver¬ 
tita l'Inferno! Per scrupolo, 
dicono alla Mohde: come per 
scrupolo è stato ricostruito . at¬ 
traverso 1 'idcnti kit. non solo 
il volto dello spagnolo ma on- 
che quello del terzo bandito. 


n nc:o è 'tato dato nel cor«o di =e,eramcnte -3 vendita di anti 
una conferenza stampa dal prò concez.onali e Babordo. Q .-c-tt 
fessor Robert Debré. ordinar. o prat che non dovrebbero e«=cr< 
d: medicina a’.lTn-.vers.tà di Pa del tutto liberalizzate: secondi 


terc««e » l’abohz.one della legge sana politica. Intanto è risultato 
(che risale al 1920) che reprime che in Francia ogni anno ven¬ 


dicarlo che è contrario ad una Cornarlo continuano a crescere 
sana politica. Intanto e risultato p n rio Paraiba ha inondato al 


severamente ’-a vendita di an:i sono compiuti :#) mila aborti iJ!e ;‘ u . ‘ 
concezionali e Vaborto. sali e che -olo d.>c su m.l ! e ven JurnelrUriche di Pere ita Pas c n> 

prat che non dovrebbero essere stono scoperti e giudicati dalla f b Nilo Pc/aba sono paraliz 
del tutto liberalizzate: secondo m.ig stratura Se la pratica legale zate e non «i «a quando potrai! 


• t oc" 1 P r ° rifi cono oI,rc> rilento Nell» 

naio del ).«,(>. • ... 70na ' ono Cmnti anche da altri 

Le acque dei fiumi Piari e Stati «quadre e mezzi di «ocvorso. 
Contado continuano a crescere In corie piccole comunità numero 
e il rio Paraiba ha inondato al crollate ed è quin 

tre settanta ca«e Le centrali d- necessario operare con la m» c - 


r;gi. che ha fatto parte della il rapporto presentato da Debré j Jell aborio terapeutico \en'«-e no essere riattivate, 
commiss one dell'alto com tato nfatt; ogni forma d p ibbl c *à e-’e'a a! d: là ,de. ùmit: r.go 
consultivo della popolazione e del de: mezz. antico"ce:t:vi e ogn ro'.i'.m. cn’-o i qual: essa pe; J 

la fam fùa sul prob’ema della propaganda ant.riem.pg'afica è mane — è il parere della co-n j _ __ 


«una urgenza per difendere dui 
f-*-ddo e dal’e m’emperie la po 
no’uz o-e e fornirle tutte q'jei»-- 
(i>«r di fui n r ò avere assoluta e 


limitazione dello nasc.tc. 


La commiss.one. formata da \ na/.one ». 


Cagliari 

ANCORA UN PASTORE 
ARRESTATO PER S0LINAS 


Dalla nostra redazione impl1 

Platamona i 
CAGLIARI. 25 que uomini 
Pompeo Solinas è da 46 giorni fermati e 
nelle mani dei banditi la) hanno i di Sassari. 


nfatt; ogni forma d p ibbhc’à e-'c-.i al d; là de. ùmit: r.go i 
de: mezz. antico"ce:t:v: e ogn ro'.«'.m. en’-o i q.iaì: essa pe; J* 
propaganda ani.riemog'afica è mane — è il parere della co-n 
» contraria agli interessi della m.ss one — non solo si evito 
naz.one ». rebbero tanti aborti clandestini 

ma Toperazionc verrebbe com 
p.ata con quelle paranze e quei 
controlli medici che fanno scom 
parire o comunque riducono il 
rischio mortale e i danni irri 
mediabih alla salute della donna. 

. . ~ cosi come eia avviene in molti 

mk C ■ flDC paesi civ.li de! mondo: Svezia. 

U | Ceco«!ovacch : a. URSS. ecc. 

« Attualmente — ha «p-egato ri 
^^ j-o. .m a P-of. Debré il q.ia.e ha e'po-.o 

nLll C f|| | Bkl ak r le concili'on: "rivo! iz.onane". 
f rii 1 MM _ ■ almeno per q.iel che r z lardi 

1 , a Frano;a dell'alto comitato - 

un aborto è illegale, a meno 
uomo implicato nel «giallo di ,' : , 5a niadre non sia 

Platamona ». Anche gli altri cin- in perico.o II concetto da ado*- , 
que uomini incriminati sono stati -fv® dovrebbe prendere in con- | 

f/>rmati o tradrrfli alle rarr/>n «ideraziOTe non 50.0 la Vita, ma ■ 


I TV PRIMI IN QURLITA’ 


fermati e tradotti alle earcen 


la salu'e di una donna. L’alto 

L'identikit, è noto, serre a ucciso, oppure è ancora prigio Secondo gli inquirenti, il Mattu comitato nt.ene che la richesta 
ben poco: e spesso confonde mero? I familiari hanno tentalo dovrebbe essere uno dei due in- ^i aborto presentata da una don 
le idee. Per esempio, non si di mettersi in contatto con i fuo- dividili sorpresi dalla «quadra na dovrebbe essere soddisfarà 
può dimenticare che il brina- nlcvrce attraverso la consegna di mobile di Sassari, la sera del ■<> '(>'-fe che la salute de la 

j- , - -, ,parte del riscatto, dieci milioni 29 dicembre, mentre telefona- pazente lo esiga: voguamo si- 

diere lA(/aria. il poliziotto uc- dj , |re , hanno pre]e . ^ an0 ai f arni i, a n di Pompeo So- cmficare sia la salute fis.ca che 

ci.so a Lastelpanaolfo. assomi- xato | a somma senza rda hna« per fornire loro particolari q.iella morale, 

giinra, conte goccia d (tequa. «dare il Sobnas. sulle modalità di versamento di L’alto comitato pensa che Io 

alf’identi kit dell'assassino di Stamane è «tato tratto in arre una grossa somma. Al momento psichiatra e il neurologo dovreb 
Christa Wanningcr, Pinirombi- «to il pastore F.milio Mattu. di dell irruzione degli agenti nello boro avere una parte in questa 
le « uomo in blu ». Bisogna an- -■* anni, da Olzai. Io) cattura «tabihmento docrto i due mal- decisione. la quale potrebbe es¬ 
che sottolineare che se i ca- P ,0 ' an0 c avvenuta alla pe viventi riuscivano a fuggire. I sere presa solo dopo un consulto 
_ . •, nfena di Sedilo, in provincia di militi esplodevano alcune raffi- di medici competenti e, naturai- 

ieri e gii gen ì . n Cagliari. Il Mattu. ferito ad un che di mitra. Un colpo avrebbe mente, di provata integrità. In 
ora cercando un uomo con ti braccio, non ha opposto resi- raggiunto al bracco il Mattu. questo caso un concetto molte 
rollo tumefatto, fidenti kit mo- sterna: si è lasciato prendere _ simile alla "legittima difesa” giu- 

atra incec» una faccia «pulì- quasi sema reagire. E’ & testo 9* P* stiflcherebbe l’aborto». 


niecce attraverso la consegna di mobile di massari, la sera oei 

parte del riscatto, dieci milioni 29 dicembre, mentre telefona- 

di lire I banditi hanno prele vano ai familiari di Pompeo So^ 

vato la forte somma senza rda hna« per fornire loio particolari 

sciare il Sohnas. sulle modalità di versamento di 


sciare il Sohnas. 

Stamane è «tato tratto in arre 


parente lo esiga: vogliamo si¬ 
gnificare sia !a salute fis.ca che 
q,iella morale. 

L’alto comitato pensa che lo 



Mod -2 R- L 195 000 


una grossa somma. Al momento psichiatra e il neurologo dovreb 
dell irruzione degli agenti nello bcro avere una parte in que«:a 


stabilimento deserto i due mal¬ 
viventi riuscivano a fuggire. I 
militi esplodevano alcune raffi¬ 
che di mitra. Un colpo avrebbe 


decisione, la quale potrebbe es¬ 
sere presa solo dopo un consulto 
di medici competenti e, natural¬ 
mente. di provata integrità. In 


raggiunto al bracco il Mattu. questo caso un concetto molto 
_ _ simile alla "legittima difesa” giu- 


g. p. 


stiflcherebb» l’aborto». 


MAGNADYNE 

KENNEDY:^:. 
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Il caloroso incontro del Capo dello Stato Sovietico col popolo e con le autorità cittadine 


Sul colle del C 


pidoglio la folla salut 


l’Unità / giovedì 26 gennaio 1967 


Per un doppio tamponamento 

Tre morti 


Podgorni scandendo il grido « pace, pace » sull'*A - 1» 

■ . ■ ■ ..fili H ■■ ■ 




vV' 

W» <**>-<* M*i 

saititrMt* Or**#**™* ■ ' 




Una delle vittime è il noto commercian¬ 
te romano Senepa — Scontro frontale 
fra due auto alle Capannelle: un morto 


«*«> «MB*- 


y 


l|É <\il ' j 

IJSfei 



Il caloroso incontro in Campidoglio tra il presidente dell'URSS e il compagno Longo 


Il Sindaco Petrucci consegna a Podgorni una copia della lupa capitolina 


Giuseppe Senepa, noto com- 
meieiante romano di caffè e 
.spezie, ha pei so la vita l’alti a 
notte in un drammatico imi 
dente stradale assentito sulla 
Autostrada del Sole, in ptos Mi¬ 
cia di Temi. Nello scontro (un 
tamponamento tia due autotre 
ni c la vettura del commer¬ 
ciante) sono motte altre due 
pei-.ono. tia le quali un agen¬ 
te della polizia spadaio. 

La sciagli!a è assentita |mco 
puma di mezzanotte, all'alte 
za tic 1 chilometro 447 dell'auto 
spada Una pattuglia della 
Spadaio, composta dagli agen 
ti Antonio Guglielmi e Ange 

10 Clementoiii, ha notato un 
untoti eno taigato Ascoli Piceno 
che procedeva m direzione del 
la Capitale, m inainola me 
golaie Gli agenti hanno impo¬ 
sto l'alt e l’autista ha Penato, 
termandosi al lato della spa¬ 
da Gli agenti si sono assai 
nati por pai lare con il condii 
cento, e pi opta» in quell'attimo 
è ai risalo, a velocita sostenti 
ta. tilt altro camion con umor 
duo. targato Temi e guidato 
da Ottorino Ceroni di 51 anni 
In quel Patto di strada, a 
quanto pare, c'era a quell’ora 
un po' di foschia: fatto sta che 

11 Ceroni si è accorto aU'ulti 
mo istante dell'ostacolo sulla 




K’ stato — come ha detto il 
sindaco Petrucci — il primo 
incontro del Capo dello Sta¬ 
to sovietico « con il cuore di 
Roma ». Ed e stato un Hit mi¬ 
tro non formale, sia per la 
cornice offerta dalle' niic/haia 
di romani che alti e le tran 
senne, sullo sfondo michelan¬ 
giolesco di puma del Campi 
doyho. Imitilo salutalo l'ospi 
te nella luce di uno stupendo 
tramonto romano, sia per cui 
che Reninomi c il rappreseti 
tante dell'amministrazione va 
pilotina hanno detto nella sala 
decih (inizi e Curtazi. sia per 
l'atmosfera che ha dominata 
tutto questo incontro. 

Im folla era la « i era » folla 
romana. Operai con ancora in 
dosso gli abiti da lavora; don¬ 
ne (punte anche dalle borgo 
te più lontane; impiegati, prò- 


Decisi 


dalla Giunta 


Nuovi 

tagli 

alle spese 
ATAC 


Sul rullimi) delle lommis 
«ioni ammmi->tratric i delle 
aziende munii ipah/z.ite si stai) 
no sci incarnii) ulteriori con 
trasp c frizioni fra i partiti 
del ci litro sinistra e m maniera 
pai titolare fra OC e PSU. Po¬ 
mo della discordia sarebbe — 
se conno Io indiscrezioni che 
circolano m Campidoglio — 
l'ACKV la cui nrosiden/a è 
attualini nto affidata ad un de. 
il sin Murgia. Nel quadro del 
nnnoso dille commissioni, il 
PSl' as rebbi avanzato la can 
dittatura di un proprio rappre 
sentante al posto o<lupaio da 
Morgui l.a situa/iore mra ga¬ 
mmata piobabilincnp mi cor¬ 
so della prossima -e Rimana in 
una riunione fra sii i -ponenti 
del centro sinistra, ina già og 
gì si sa che da palle del 
gruppo doroteo ci si accinge 
a risponder» con un no alla 
nclue-ta soc lalnta 
Intanto in Campidoglio si 
continua ad applicare, con una 
« pignoleria * degna di miglior 
causa la circolare Tanani sul¬ 
le municipalizzate. Pala ha co 
municato all'ATAC la sospen 
sione della delibera sul fondo 
pensioni (contributo comunale 
di due milioni l'anno), di quel¬ 
le per il contributo di 11 mi 
boni al cìrcolo dei lavoratori 
dell'azienda, per il fondo sus 
sidi (5 milioni) e por il con 
tributo annuale per l'organiz¬ 
zazione dei lavoratori anziani. 
11 compagno Cesare Fredduzzi, 
membro della commissione am- 
nunistratrice dell*ATAC, ha vi¬ 
vacemente criticato queste de¬ 
cisioni della maggioranza ca¬ 
pitolina che, tagliando le spese 
facoltative dcH'azienela. colpi¬ 
scono direttamente le conqui¬ 
ste sociali dei lavoratori. I.a 
commissione amministratricc 
ha deciso di inviare una let 
tera aH'ammnustrazione per 
opporsi alle decisioni da essa 
■dottale. 


fessìonisti; c sopìattutio piova 
ni e rapazzc. c he facevano 
spicco per pii impermeabili vi 
i aci e per le bandiere rosse 
e tricolori a pitale m continua 
zinne, l’n ipande striscione 
bianco campec/piura dai cinti 
al palazzo dei Conservatori con 
la scritta: " Il popolo romano 
saluta Rad por ni ». 

Appena il presidente sorte 
tiro è apiHtrso, oltre il brusio 
della folla, ha via via preso 
corpo e poi riempito di sè tut¬ 
ta la piazza il prido: * Rod 
pomi, Rnd-qorni ». E, dopo il 
primo saluto. la parola che ha 
sequito, di ora in ora, in que 
s ti due c/iorni, qli spostamenti 
del presidente sorielieo nelle 
strade romane: « pace, pace ». 

All'interno del Rateizzo dei 
Conservatori Ir sale erano piò 
affollate dalle autorità invi¬ 
tate. da personalità della cui 
tura e dell'arte, cnnsiqheri co 
miniali e provinciali, parla¬ 
mentari di /(orini e del Lazio, 
(jiornalisti. fotoqrafi. Il tempo 
a disposizione non era molto, 
e tuttavia non è mancata qual 
che sosta dinanzi ai « pezzi » 
raccolti neqh stupendi saloni 
dei Conservatori. Dinanzi al- 
l'oriqniale della hqxi capitoli 
tiri. Podgorni m è fermato e. 
attraverso l'interprete, ha ri 
volto al sindaco una fitta se¬ 
rie di domande. 

Rai, india immensa sala de 
c/h Grazi e Curiazi, piò cjre 
unta da oltre mezz'ora, il sin¬ 
daco Rctrucci c il presidente 
sol letico sono andati al itiicro 
fono. Xci due discorsi, i ome 
riferiamo m altra fxirtc del 
giornale, sono ristianoti caloro¬ 
si accenti di amicizia ed mi 
spici di un avvenire di pai e 
c di sempre maggiore coni 
prensione tra il popolo dalia 
no e il popolo soviet no' il ri 
chiamo al comune impecino 
nella gloriosa battaglia della 
Resistenza contenuto nei di 
scorsi e l'omaggio reso dal 
compagno Stcnlat Rodponn al¬ 
le i itlimr delle Fosse Ardea 
fine possono essere ritenuti 
quasi elementi simbolici del¬ 
l'incontro del massimo rappre 
sentante sovietico con la Capi 
tale dell'Italia repubblicana 

Terminati i discorsi. Rixìqor 
ni è sce-o dal palco ed ha 
stretto a lungo la mano al corri 
pagnn Luigi Longo. che accia 
assistita alla cerimonia da una 
delle poltrone della prima fi 
la Poi ri sindaco ha presen¬ 
tato all'ospite gli assessori, i 
capi dei gruppi consiliari t tra 
i quali il compagno Saloli e 
il compagno Gighotti. Con j 
quest'ultimo c il .sindaco, Rod 
ponti ha acuto un garbalo 
scambio di battute J 

Petrucci ha presentato :l 
parlamentare comunista al¬ 
l'ospite dicendo che st tratta 
va di uno dei più assidui metri 
bri dell'assemblea capitolina, 
dalla Liberazione ad oggi. Pod 
gorni, interessato, ha chiesto 
altre informazioni, poi ha det 
to sorridendo: c Si amministra 
bene, con capi dell'opposizione 
come questi ». 

Poco dopo, d congedo. Ad 
un giornalista che gli chiede 
va le sue impressioni su Ro¬ 
ma, d presidente sovietico ha 
detto che da tempo desidera 
va conoscere la capitale ita¬ 
liana. Anzi, sui pregi delle va 
ne grandi città straniere — 
ha detto — ho avuto spesso 
molte discussioni con i miei 
amici, nell’Unione Sovietica; 
debbo dire ora che Roma mi 
ha fatto una grande tmpressio 
ne, un’impressione mcanrella 
bile. 

Il commiato dalla folla è av 
venuto dalla cima della gradi 
nata di Palazzo Senatorio. Pod- 
pomi ha agitato a lungo il cap 
pedo, mentre la folla scandiva 
di nuovo d suo nome r agita¬ 
va le bandiere alla luce dei 
riflettori. 


La polizia alla ricerca disperata di qualche traccia 


Censimento a Castelgandolf o 

rii fllffi 0Ì\ QGqpri'f'l Suicida un colonnello dell'aeronautica 

A. Un colonnello deHhieromiutica si è tolto ieri sera In vita spaimi 

C. W elo-i un colpo ili pistola alla tempia Rolando Gu/zaidi ili 57 anni. 

aiutante ni via Ti avvi sin i ali veiso le 19 si e chiuso nel gaiage 

--————-— - fìiioHnrHioi rrinrni Hnnn simulo sotto casa e si e ucciso 1 cambimeli indagano poi accei 

UUdllUIUlU glUIIII UUpil tale i motivi clic hanno indotto il militale a compiete il Logico 

ICCE r f r , T .* n .. n l’assassinio di Laganà le 

Uff* mamres lozione indagini segnano il passo Spara (a vuoto) contro l'avversario 

Puma pugili, poi revolverate (fotlunatamente a vuoto) lui due 
giovani, l’altra stia alla Magliana. I protagonisti Giuseppe Foricii 
_ _ _ Censimento alla rovescia fi a di 19 anni e Antonio Hcllusci di 2 1 sono venuti a divellilo m via 

• _ • m M9 » M » • i duemila abitanti di Castel- «tei Tullio, all angolo tori via Monte delle Copie 11 Fenoli ha 

MfiiV W£W JlAAVIf &— TI gandolfu. La polizia, che ave avuto la peggio e ha dovuto Tarsi curare al pronto soccmso pei 

ffl llffl# M || % | f||f |*|f f M un colpo alla bocca Al posto di polizia ha raccontato che mentie 

Emm IvlIvAAW llwl|*l V wfl Val ■■ ' a a ^ ro ,eri mostrato un sia ei< . <( ti.t sentito due < olpi t ut iene esse i e spaiati 

■ pure cauto ottimismo, mostra conilo di lui dal Bellusci. 

Rapporto dei CC. sul giallo del lotto 

I cambimeri. a conclusioni citile indagini sul --giallo de! Jotio * 
hanno presentato ieri mattina un iapporto conclusiva al Sostituto 
procuratore della Repubblica dott De Maio Ora la magistratura 
devra decidere se incriminare o meno la titolare riel botteghino rii 
Monteverde. Fida Giacconi, il manto, il figlio Franco e il gioca 
tori* Franco Monaco e sua moglie, emettendo i relativi mandati di 
cattura. 

Altri accertamenti per Bruno Rosati 

leu mattina il giudice i-truttoic dottor Maffci -, è re-. * -» - e’, 
calcete rii Regina Coeli per far ricono-cere a Bruno Ro-.iti ale 
oggetti ed indumenti che si piesunie gli appartengano Alla conto 
stazione erano presenti il difensore del Rosati avvocato G ..-< op- 
Sotgm e il pattuito di parte civile avv Rocco Mancia 
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Dopo i notevoli successi già ottenuti 

Nuovi incontri per il 
tesseramento femminile 


Dopo i notevoli successi già 
ottenuti, continua la Campa¬ 
gna di tesseramento e prose¬ 
litismo fra le donne. Altri in¬ 
contri e riunioni sono previ¬ 
sti per ogd ai.e IN >d a» Tu 
scolano con Giuliana Giocgi 
e alle 20 al Tufello con Ma¬ 
ria Miehetti. Domani al Pro 
nestincsGalhano. alle 20. con 
Cenci Sabato Tina Co-ta 
parteciperà alle 16 a un in¬ 
contro a Capena Capannelle e 
alle 18 a Capena Centro. Do¬ 
menica alle 17 si riuniranno 


le donne di Morlupo 
L attività proseguirà anche 
nella prossima settimana: il 
2 febbraio alle 20 si svolgerà 
all’EUR un dibattito sulla 
donna e il lavoro, con Lucia¬ 
na Castellina, alle 19.30 Ro¬ 
berto Javicoli parlerà alla 
Borghesiana sui problemi del¬ 
la scuola: alle 18 si svolge 
rà una riunione nella sezio¬ 
ne H-quiI.no ri-zrvata a.le* 
dipendenti della Centrale del 
Latte. Il 4 febbraio, infine. 
Mari-.» Rodano parlerà a 
Morlupo. 


| Lii.i grande Mi.iiufi-luziuiie 
digli studenti dellTSKF. che 
1 da più di due settimane oc¬ 
cupano le palestre del Foro 
-i e svolta ieri mattina: cen 
tinaia di giovani, partendo dal 
Foro Italico si sono diretti \ct- 
-o il mini-toro della Pubblica 
I-tru/ione. La manifestazione, 
alla quale hanno partecipato 
i futuri in-t-gnai.ti di ninna 
stica di tutta Italia — erano 
giunti numerosi da apoli. Pa 
kmio. Bologna, Milano. Tori 
no —. non si è imperniata 
soltanto sulla richiesta di lev 
cali più sani e piu igienici 
dove svolgere la propria pre¬ 
parazione. ma anche su ri 
vcndicazioni più generali e che 
toccano la strutturazione stes 
sa del corso, la mancanza (lid¬ 
ia laurea alla fine dei tre an 
ni. il problema degli incari¬ 
chi Una delegazione è stata 
ricevuta dal dott. Elkan 

NELLA FOTO: un momento 
■ della manifestazione. 


Quattordici giorni dopo 
l'assassinio di Laganà le 
indagini segnano il passo 

Censimento alla rovescia fi a 
i duemila abitanti di Castel- 
ganelolfo. La polizia, che ave 
va l’altro ieri mostrato un sia 
pure cauto ottimismo, mostra 
c e.->i di non sapere più che pe 
sei prendere; procede alla cie- 
e*a. cercando chi si è adonta 
nato dal paese dopo il delitto. 
A questo proposito le tesi sono 
due: o la poliz.ia. con (picelo 
controllo, cerca rii ottenere pro¬ 
ve sicure per rendere più strin¬ 
gente e puntuale la eventuale 
ineriminazione di persone già 
individuate: o gli inquirenti, 
accorgendosi di perdere terre¬ 
no a quattordici giorni dal de 
htto. si aggrappano disperata- 
mente ad ogni minuscola possi¬ 
bilità di riuscire a scovare 
qualcosa K questa seconda tc 
ri. appare allo '-tato attuale, 
la più probabile. 

I.a polizia continua a visio¬ 
nare i lìlmini girati da Mario 
Laganà; ha sviluppato ejue Ili 
ene il brigadiere'aveva ìinpr* s 
stonato pochi giorni prima del 
la sua uccisione. Non è dato 
sapere, ima cosa è dato sopi¬ 
re in queste indagini?) cosa 
mai ì funzionari di PS abbiano 
trovato nei fotogrammi: vi-i 
noti, poi spariti dalla circola 
zinne? Un fatto decisamente 
compromettente per un gruppo 
di per-oin- anche i'-H' poi spu 
rite? 

Gli inquirenti hanno promes¬ 
so di fornire notizie * decisive » 
fra qualche giorro e so'o al 
fora l'impenetrabile muro d. si 
len/io che ha circondato, per 
giorni e giorni, le indagini si 
aprirà per lar sapere qualcosa. 

Continua intanto la ricerca di 
tutti gli elementi che possano 
chiarire la figura del brigadie¬ 
re ucciso: la pubblica e la pri¬ 
vata. Esorbitante, quest ultima, 
vista la lunghezza delle indagi 
ni sugli < aspetti » finanziari 
dell intera vicenda. Nel giro de 
gli affari del Lagana, si è ap 
preso per via indiretta, era 
anche un personaggio deH’ari 
stocra7ia nera romana Invita 
to a deporre sui suoi legami 
con il brigadiere il marchese 
Ferraioli ha fatto sapere che 
collaborera di buon grado con 
la polizia. Con molto minore 
tatto continuano gli interroga¬ 
tori di altri testi: dodici perso¬ 
ne sono state sentite anche ie¬ 
ri. Riserbo, naturalmente, sul 
contenuto delle deposizioni. 

In questo clima di incertezza 
la polizia continua a sostenere, 
in base a quali elementi non si 
sa bene, che il brigadiere La¬ 
gana è stato ucciso senza prc 
meditazione, vittima di una for¬ 
tuita concomitanza di cause. 


Giuseppe Senepa, il commer¬ 
ciante romano morto usilo 
scontro 

sua st i * uhi e non è riuscito a 
fienaie* ili tem|X>. 

Nel violento iato l autist.i elei 
secondo autotreno è molto sul 
coljX). menile uno degli agen¬ 
ti. Antonio Guglielmi di 38 an 
m. abitante a Temi, restava 
ferito in maniera giav issami 
Mentii 1 .si stava appunto soc 
e orrendo il poliziotto, è ai uva 
ta la Flavia guidata dal coni 
incielante romano, che si è 
schiantata contro il gì miglio 
elei camion e dei rimorchi Giu 
seppe Senepa è morto sul e olpo. 

L’agente Guglielmi, iiemeia 
to con pioguosi lisci vaia al 
l’ospedale di Oi vieto, è molto 
ieri mattina alle li Giuseppe 
Senepa eia sposato e aveva 
due ligh. Abitava alla Rallini 
mi ed eia piopi miai io eli una 
tiisrtlle'i la m v tale di Ile Uiov m 
ce. La sua tanaglia e nota da 
aulii pel l'attività eli importa 
toi i e tu gozianti eli e afte 1 s| H 
zie 1 e- « e oloniah > 

l n iiieide'iite* stiael.de -i < 
ventilato un sull Appia eoli il 
Inlaiie io d un mot to e d un fi 
i ilo 

\lli 11.311 all alte // a de 1 ti a! 
to li a 1 Ippodi omo di IL < apuli 
ni Ile e 1 aeroporto di (’iampi 
tu», la f»00 targata Roma 4‘itili» 
londotta dalla 'ivi ma Silvana 
Fanne vvoi 1 ! di i» min abitali 
j te* in v la ( i.illipah 1 -i si mi 
Lava li olitala e > *i e mi la 1 RIM 
taigaia Rum 72 . gii du'a 
dal signor 1 i ì 11 K.i ohi di •>!> 
ani i aiuta*.*< ad \.l> mo. in 
eoi-i Malti 2i7 

Nt 1 v tali ’ * * . "a > . t ■ alo 

IH . 1 aU-e* i ' i 1 i . ’ . ‘limi I ! 

" *1 haimo al il r .- alee fiato In 
Ku* * i eviirff cntZi .. .'! i-ian 
l*i ” i * :* et.'*.-., ‘t * i v e 

I ' .V ! * * i i . . • - e i o* su 


e podo il 

bianco Mas 

MSBSB £ 



Mas 


magazzini allo statuto 
via dello statuto-roma 
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In via Lanciani, davanti alla scuola 
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Contro l'accordo separato 


Un assurdo e pericoloso Stamane sciopero 

di tre ore 
alla Romana Gas 


H giorno 


distributore di benzina 


Oggi, giovedì 26 gen- I 
naio (26 339). Onoma&ti- | 
co Paola. Il sole sorge 
alle 7,53 e tramonta alle I 
17,19. Luna piena. I 


piccola 

cronaca 
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Attivi sindacali 
dei dipendenti 
del Campidoglio 

Il Comitati» sindacale unitario 
dei dipendenti del Comune in re¬ 
lazione alla nota, nmewi alla 
Amministrazione Comunale di 
Roma il 19 coir., rimasta tuttora 
senza risposta, comunica di ave¬ 
re deciso la convocazione denti 
Aitivi Sindacali delle seguenti ca¬ 
tegorie alle date indicate in modo 
da poter fare il punto sulla si¬ 
tuazione e decidere le varie for¬ 
me di lotta: 25 gennaio. Nettezza 
Urbana ore 17,20 via Ostiense 151: 
21 gennaio. Giardini oro 17.20 
piazza I.ovatelli 25; 1. febbraio. 
Scuole oie 17.20 via Cavour 108 - 
Salariati ore 17.20 piazza I.ova¬ 
ioli! 35; 2 febbraio. Tecnici oro 
17,30 via Lucullo 6; 2 febbraio 
Iimpiegati - Imposte di Consu¬ 
mo - Messi ore 17.20 via Cu¬ 
culio 6. 


Stamane sciopero di tre me 
alla Romana Gas. I lauti alm i 
intensificano cosi la lotta contro 
l'accordo separato 1 limato fra 
la società e le organizzazioni 
sindacali minoritarie dell'azien¬ 
da. CISC e UH,, e contro la 
\ ìola/ionc contrattuale da p,ir¬ 
te della direzione. I.a socitta. 
infatti, vorrebbe utilizzare par 
te del personale qualificato per 
lavori di scavo. 

Dopo l'accordo separato, lo 
CGIL ha promosso una serie di 
astensioni dal lavoro articolate, 
come orario c come settori. 
Ora il sindacato unitario, in ac¬ 
cordo con i lavoratori, ha deci 
so di rendere più massiccia la 
protesta. Il lavoro si fornicià 
tre ore dall'inizio del lavoro: 
dalle 7.30 alle 10.30 per una pat¬ 
te dei lavoratori c dalle 8 alle 
11 per un'altra parte. 

Il gas scarseggerà. La socie 
tà ha emesso ieri sera un co¬ 
municato per raccomandare 
agli utenti la massima pruden¬ 
za neirutiliz.zaz.ione degli appa¬ 
recchi domestici. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 68 
femmine. Sono morti 27 maschi 
e 20 femmine, dei (piali 4 mi¬ 
niti i di sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 61 matrimoni. Tempera¬ 
tine: minima 9. massima 11. 

Dibattito 

Domani, presso la Casa della 
cultura, m via della Colonna 
Antonina 52, si tona un dibat- 


Antninna 52. si tona un dibat¬ 
tilo mi tema e Come saivaie il 
cent mi storico di Roma?'. Intio- 
durrà il dibattito il professor An 
tomo Giuliano. 

British Council 

Domani alle me 18 nella sala 
del Bntish Council in via Quat¬ 
ti o fontane 20, avrà luogo una 
conferenza di John Graham, vi¬ 
le (in ettore del liutisti Council 
m Italia, sul tema: *. Sir Walter 
Scott ». 

Cinema 

Oggi, alle i»u- IH..10 nel Cu 
iool di diluita Pantheon, Salita 
dei Ciescenzi 20. avrà luogo un 
dibattito sul tema: « E’ possibile 
un cinema sperimentale in Ita¬ 
lia? ». Parleranno Mino Argentie¬ 
ri. Filippo Maria De Santis e 
Romano Scavolino. 


Gli abitanti ili via Lanciati!, 
d in particolare i genitori dei 
nmbini che frequentano la 
cuoia elementare " Brasile i. 
mio in allarme: in questi ginr 
i. con rapidità sospetta, sono 
ùz.iati i lavori per la instai 
aziono di un distributore di 
enzimi proprio a pochi passi 
aU’cdilicto scolastico, di froti 
;c all’entrata. 

un 

Chi ha concesso gli assurdi 

t ermessi? 

Un deposito di infiammabili 
^proprio a pochi metri da una 
|*cuola frequentata da centinaia 
bambini costituisce, è fuori 
dubbio, un potenziale pericolo. 
^Risulta che la direzione della 
scuola, con molta sensibilità, 
^fii è subito preoccupata rivol. 

Ì idosi al Comune e al Prov- 
litorato agli Studi. Ma il suo 
ito a fare spostare le poni 
di benzina in altra sede 
i ha avuto alcun effetto, 
da c’è di più. In quel tratto 
via Lanciali! il traffico, spe 
all’uscita dei bambini dalla 
mia. è caotico e notevolmen- 
pericoloso: ne sa qualcosa 
àgile urbano in servizio fra 
12 e le 11 e fra le 16.30 e 
17,30 (nella scuola funziona 
i doppi turni), il quale deve 
taro non noco per evitare 
? gli scolari tino siano tra¬ 
iti dalle auto. Un distrihiitn 
di benzina in quel punto 
nplichcrà ancora di più il 
ffieo. specie quando soste 
ino davanti alle |K)inpe gli 
lnmo//i por il rifornimento, 
ila c'era necessità di un di- 
ibutore di benzina nella zo 
? No assolutamente: a pochi 
tri da quello in corso di 
lallazione, sul lato opposto, 
già in funzione lina stazione 
servizio e un’altra si trova 
largo Lanciani. senza voler 
itare quelle sulla circonvai 
ione Nomentana. in piazza 
melimi, in viale 21 Aprile. 
v T o. non c'è davvero bisogno 
pompe di benzina nella z.o 
di via Lanciani. bensì di 
trdini pubblici. E la nuova 
izione di serv izio, invece, co. 
Ulisce un ulteriore scempio 
I poco verde esistente. 

Il Campidoglio dove revocare 
assurdi permessi troppo 
jgennente concessi. 

Velia foto: il distributore di 
uzina in costruzione e. sul 
sfondo, tn scuoia clcmen 


SCHERMI E RIBALTE 


" Prima " 
di a Sigfrido » 
all'Opera 

Sabato alle 20.80 (si prega fa¬ 
re attenzione all'orario), in ab¬ 
bonamento alle « prime » serali 
« Siegfried » di Richard Wagner 
(in lingua tedesca), rappr. n. 34 
Maestto concertatore e direttole 
Ernst Macr/endnrfer. Regia di 
Josef W’itt Scene e costumi di 
Hainer 11 ili Interpreti princi¬ 
pali: Hans Meirer, Gladys Kut- 
cl»a. Marga Holfgen. Nann.v 
Steffek. Gustav Neidlmgei. Ed¬ 
mund Burlici!, Ottokar Schoe- 
fer, Krwin U’ohlfahrt. Domeni¬ 
ca alle 17. fuori abbonamento, 
ultima di « Rigoletto ». 

Nino Antonellini 
all'Auditorio 

Domenica alle 17,30 all'Audito¬ 
rio di Via delta Conciliazione 
concerto dirotto da Nino Anto¬ 
nellini. maestro del coio Giorgio 
Kirschner. solisti Bruna Rizzo¬ 
li. soprano, Rosina Cavicchioli, 
me-zzosopi ano. Luigi Alva. teno¬ 
re, Claudio StrudtliotT, baritono 
(stagione sinfonica doll'Accnde- 
mia di S. Cecilia, iti abli tagl 
n. Ut) In programma: Monte¬ 
verdi: Vespro della Beata Ver¬ 
gine per soli, coro e orchestra. 

CONCERTI 

accademia filarmonica 

Oggi alle ore 21.15 al teatio 
Olimpico concerto ded'orctie- 
slra Rat-TV belga (tagl 11) 
diretta da Edgard Donen.x e 
con il pianista Fausto Zadra 
In programma Bacii. Mendel- 
ssohn. Brenta. Sirawinski- 
AUDtTORIO DEL GONFALONE 
Domenica alle tt concerto «lei 
tenore R Conrad Musiche* per 
tenni e e orchestra di Tele- 
manti. Uacndel, Bach. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Domani alle 17210 II.» confe¬ 
renza concerto su « L'interpre¬ 
tazione di Beethoven » a cura 
di Piero Rattalino. 

SOCIETÀ OEL QUARTETTO 
(Sala Rorromlnl) 

Oggi alle 17.30 romeno del 
pianista conferenziere prof 
Capocaccia. collabora Clara 
Tonctti Malusanti 
SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Domani alle 21.15 concerto del 
pianista Joerg Demos. Musiche 
di Sehuhert 

ATTRAZIONI 

8ABY PARKING (Via N Prisca) 
Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle (labe Ingresso gratuito 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA • Teatro 
Equipe (P.zza S Maria In Tra 
stevere) 

Alle 22: « Concerto grosso «Il 
Urtigli » di Franco Mole con 
Doro Carrà, Franco Bìsazza. 
Regia dell'autore 

ARLtCCHINO 

Alle 21.30 classico comico * La 
luriiiclla (Inganno piacevole) • 
di G C Croce con Alitisi. An- 
gelucci. Bottini. Di Martire. 
Chiglia. Modugno. Olivieri. 
Bertoni. Piergenttll. Samelli, 
Gerbasio. Ravez Regia S Am¬ 
mirata 

ARMADIO CABARET 

Sabato alle 21.30 riapertura con 
« ...5. 4, 3, 2, indorato zero! . 
di M. Liginl con C Cassola, 
R Morelli. G Mazzoni, ILI. 
Orano Regia Fallitele - Llgini 
Costumi U. Storpiai 
BEAI li (Via i. Redi Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Calmelo Bene presenta 
« Salami* • da e di O Wllde 
nuova edizione con C Bene. 
1. Mancinelh. IL Sferrino. L 
Mezzanotte. M Nevastrt. T 
Prete. S Siniscalchi. S. Spa¬ 
daccino Regia e costumi C 
Bene 
BELLI 

Imminente: * Juliette e Giti¬ 
si in * di De Sad Regia Fulvio 
Tonti Rendhel. 

CENIRALL (lei. 687270) 

Alle 21.30: • La (orribile bat¬ 
taglia tra Meo Patacca e Mar¬ 
cii Pepe » di Dino Gaetnni, 

' con Celli, Abhenunte. Cerusi¬ 
co. Pezzinga. Tulli, Caselli. 
Donatone. Ferletti. Fiorito. Le¬ 
lio. Persico. Sclpinni. Simonet- 
ti. L Fiorini Regia Andrel. 
DELLA COMETA 

Alle 17.30 fallili.* « Questo stra¬ 
no animale * con Giulio Bo¬ 
setti. Giulia Lazzarmo. di G. 
Arout. da A. Cechov. Regia 
Jose Quaglio 
DELLE ARTI 

Alle 17.50 fami! C la Foà-Pa- 
dovani - Bentivegna presenta : 
« Il testimone » commedia in 3 
atti di Arnoldo Foà 

DELLE MUSE 

Alle 21550. ultima settimana, 
« I Cuti »' presentano « Teatri¬ 
no n. 2 » con Roberto Bnvio. 
Gianni Magni. Lino Patrono. 
Nann.v Svampa. 

DEL LEOPARDO (V le Colli Por 
tuenst 230) 

Alle 17,20 fattili • « l.a lunga 
stagioni- - e « Pellirossa In 
Normandia > atti unici di R. 
Frontini, presentati dalla C in 
del Teatro dir. C Remondt. con 
V. De Rocca e B. Pclligra 
DE SERVI 

Domenica alle 16 Stabile con 
lo spettacolo di bambini: • La 
piccola olandese » operetta di 
Corona, con 60 piccoli attori. 
Regia S Altieri Corengr N. 
Chiatti M tro dir G. Sistina. 
DIONISO CLUB 

Da domenica alle 22 « l’ori ry 

sessioni Satira italiana ■ sele- 
. 7ione a cura di C Vivaldi, con 
t. Biondi. G C. Celli. F Gm- 
lietti. M. Pnlmicli 


UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE 

da OGGI al CORSO CINEMA 

HANNO INIZIO LE PROGRAMMAZIONI OEL CAPOLAVORO DI 
_ INGMAR BERGMAN _ 

DUE DONNE CHE, VICINE L'UNA ALL'ALTRA, 
VIVONO, SUL FILO DELLA FOLLIA, UNA CON- 
_TURBANTE ESPERIENZA _ 
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SPETTACOLI ORE: 1S,4$ . 17,15 19,10 - 21 . 23 

SONO VIETATE TESSERE ED OMAGGI 


DI VIA BELblANA le. ut..» 
Alle 21,30. « Tragedia spagno¬ 
la • di Thomas K.vt nella ridu¬ 
zione di Dacia Maraini - Enzo 
Siciliano- Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 
ELISEO 

Alle 17 fami) C ia De Lullo- 
Falk - Valli - Albani, presenta: 
« l.a ealandria • di B. D. da 
Bdihienu. Regia G. De Lullo. 
FOLK stuoli» V Ih Wdllhanl» mi 
Alle 22 Spirituals e canti ne¬ 
gri con H Bindley. B. Hall: 
jazz con T Toiqtiati all'orga¬ 
no. P. Franco e le sue can¬ 
zoni 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 C.ia del Teatio d'Ar¬ 
ie di Roma presenta una re¬ 
cita su Carducci-Cectiov « Do¬ 
manda di matrimonio », Lorca 
« A New York » e « Lamento 
di Ignazio • con Mongiovtno. 
Maestà. Marini. Di Veri. Regia 
Maestà. 

PANTHEON (Via Beato Angeli 
co J'Z Tei 8.12254) 

Sabato e domenica alle 16-30 
le Marionette di Maria Aecet- 
iclla in: « La bella addormen¬ 
tata nel bosco • fiaba musicale 
di l Acconcila e Ste. Regia I. 
Acccltella. 

PARIOLI 

Alle 21.30: « l.a mlnldonna » 

rivista in 2 tempi di Amurri- 
Jurgens-Torti. con A. Stoni, 

S. Mondaini. A. Ninchi. Coreo¬ 
grafie Don Lurìo. Scene Ara- 
gno. Musiche De Martino. Re¬ 
gia Macchi. 

QUIRINO 

Alle 17 f.ttnil. il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano presenterà: « I 
giganti della montagna » mito 
in 2 tempi di L Pirandello, di 

G. Strehler con V Cortese. 

T. Ferro. AL Carotcnuto. H, 
De Carmine. M Fabbri. Scene 
E. Frigerio Musiche Carpi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.15 fami! : « Pensaci. 

Giacomino! » di L. Pirandello, 
con Giusi Rasparli Dandolo, 
Antonio Crasi. Vinicio Solla. 
Regia Sergio Bargone. 

ROSSINI *P/a **» Inoro HI 
Allo 17 fami!. Stabile di Roma 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei in: « Uno... 
due...tre! Nun te posso più te¬ 
ne.. te pijo e te lasso! » favola 
comica di E Liberti. Novità 
assoluta Regia dell'autore. 
SATIRI 

Alle 21.15. ultima settimana 
con « La Roman New Orleans 
Jazz Band » a cura dì Mauri¬ 
zio Costanzo. Realizzazione 
Vittorio Sindoni. Presenta M 
G. Grassini 
S. SABA 

Alle 13-21.15 falliti Cui Mai i- 
neo-Poselli-Tonti con S Nelli. 
V Ciccocioppo. S. Mara» ia in 
« Il berretto a sonagli • di !.. 
Pirandello Regia N Marino» 
SETTEPEROTTO 57 

Domani alle 22->0 : • l no + 
una =? » cabaret con Cristiano 
e Isabella. L. De Santis. F Ca¬ 
stronuovo. R Jalenti. R. Du- 
cros 

SISTINA 

Alle 21.15 gala. TIENNE pre¬ 
senta Gino Bramieri. Marisa 
Del Frate tn • L’asstlllo Infan¬ 
tile • di Marchesi. Terzoli. Tor¬ 
ti Musiche Bonocore. Coreogr. 
Don Lurio Scene Villa Costu¬ 
mi Ntgro Regia Molinan c con 
Ettore Conti 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot 
to Teatro Eliseo) 

Alle 15,30 a II cuore » di E De 
Amici*: • Piccolo patriota pa¬ 
dovano. la piccola vedetta lom¬ 
barda. sangue romagnolo, tam¬ 
burino sardo ». Regia G Liuzzi 
VALLE 

Alle 17 farmi. Teatro Stabile di 
Roma presenta • Il ciarlatano 
meraviglioso * di Tullio Pinchi 
Regia G MafTloli. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI < lei Ttl.506) 
la vergine di Norimberga, con 
R Podestà (VM Hi G 4 e ri¬ 
vista De Vico-Certini 

PRENESTE 

Due mattacchioni al Mnulin 
Rougc. con Franchi - Ingrassi* 
C 4 e riv. Carlo Delle Piane 

VOLTURNO «Via volturno) 

11 colosso di Roma SM f e ri¬ 
vista Fanfuila 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

AMERICA CleL 568 168) 

Quien Sabc? con G.M Coloni* 

A ♦ 

ANTARES nei 390 947) 

L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

APPIO ilei i et 638) 

U troffa che piaceva a Scol¬ 
lanti Yard, con W. Beatiy 

A A4 

ARCHIMEDE fTel 675.567) 

Wbo'9 Afrald Of Virginia 
Woolf? 

ARISTON fTel 353 230) 
L’arcldiavoto, con V. Gassman 

C A 

ARLECCHINO (lei 158 654) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 

ASTOR ilei 0 220 409) 

La battaglia del giganti, con 

H. Fonda A a 

ASTORI A (lei 870 245) 

Lllll • U vagabondo DA A4 


ROMA SI DIVERTE AL 


! -DARIX TOGNI 

I £2 s rSm^c%j, ore f6e21 

I Via C.COLOMBO Tel. 5IOOI5 j 

f A («a *©***> 

ASTRA (lei 818.226) 

Chiuso 

AVANA 

I.o strangolatore di Baltimora, 
con P. O'Nonl G a 

AVcNIINL le. 7/2. IJ7) 

Il grande colpo del 1 uomini 
d oro. con P Leroy SA a A 
BALDUINA lei H< VJZ» 

l.a dolce pelle di Yvomte. con 
M- Moig.m (VM ti» S a 
BAKBERini ( lei rii (U/) 

Scusi lei é favorevole o con¬ 
trariti'.' con A Sordi SA A 
BOLOGNA (Tei 426 itili) 

II grande colpo del 7 nomini 
d oro, con P Leroy SA A A 
BRANCACCIO ilei 735 255) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA A A 
CAPRANICA ilei 672.465) 

West Side Story M a 

CAFRANICHEI I A ( lei 672 465) 
Cerimonia per un delitto, con 
D. Niven (VM 14) G A 

COLA Ol RIENZO ilei 150 5H4I 
Lo sguardo ette uccide, con C. 
Lce-P. Cushing A A 

CORSO (lei 6/i691) 

Persona (prima) 

DUE ALLORI lei 273 207) 

I.o strangolatore di Baltimora 
eon P. O'Neal G a 

EDEN ('lei t«U 18 H) 

Riflfì ad Amsterdam, con R. 

Browne A A 

EMPIRE (lei 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR A 

EURCINE (PiazzB Italia 6 Eut 
Tel. 5 910 986) 

Lo sguardo che uccide, con C. 
Lee-P. Cushing A A 

EUROPA nei 2*5 736) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA AA 

FIAMMA del. 471.100) 

Incompreso, con A. Quavlc 

DR A4 

FIAMMETTA (lei 470 464) 

The Fortune Cookie 
GALLERIA (Tel tffj.267) 

Quieti Sabc? con G.M Volontà 

A A 

GARDEN (Tei 582 848) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA a A 
GIARDINO ilei 434 946) 

Alle 10,30 rii una sera d'cstaic. 
con M. Mercouri DR A A 
IMPERIALCINE n ! H t>«0 MS) 
Gambi! (Grande Turco al Sc- 
miramis). con S Me Lame 

SA A A 

IMPERIALCINE n. 2 IT 686 745) 
Gambi) (Grande furto ai Se- 
miramis). con S Me Laine 

SA AA 

ITALIA ilei 446 030) 

Dalmati, eon A. West A A 
MAESTOSO (lei 7W>UH6) 

tl grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy SA A4 

MAJESTIC fTel 674 908) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood Si A4 

MAZZINI dei 451 942) 

Alle 10.70 di una sera d'estatr. 
con M Mcrcnuri lift ^ 4 

METRO DRIVE »N <1 > • (t izp> 

Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN dei 689 400) 
I professionisti, con B Lan- 
caster A A4 

MIGNON (TeL 869 493) 

I bucanieri, con Y. Brynr.er 

A A 

MODERNO 

The Eddle Chapman Story, con 
C Plummer A a 

MODERNO SALETTA d ISO 2X5» 

II vostro superagenfe Flit, con 

R Ciancilo C A 

MONOlAt del 434 875) 

La trofia che piaceva e Scot- 
land Yard, con W Beatty 

A AA 

NEW YORK del 780271) 

Quien Sabe? con G M. Volontà 

A A 

NUOVO GOLDEN del 75.3 002 , 


nuovo golden nei Tosarci 

U-112 assalto al Qnecn Marv. 
con F Sinatra \ 

a l.e sigle che appaiono ac- „ 
canto ai titoli del fila * 
“ corrispondono alla se- • 
® gnente classificazione per • 

• generi: 0 

• A “ Avventuroso • 

C •» Co aii co ® 

_ DA “■ Disegno animato ® 
g DO •• Docnmentario 
^ DR ” Drammatica _ 

• G — Giallo _ 

• M Musicale 0 

• S ™ Sentimentale § 

• SA *=* Satirica « 

• SM = Storico-mitologico ® 
~ II nostro giudizio sul film • 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: ( 


il partito 


COMITATO FEDERALE - Lu¬ 
nedi 30 e mercoledì 1. febbraio 
è convocala ia riunione del C. F. 
in Federazione alle ore 17. O.d.g. 
« Viei Nani »; Stalo del Parlilo ». 
Relatore Renzo Trivelli. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Martedì 31 alle 
ore 17 riunione Comm.ne ciflà e 
resp. aziendali in Federazione. 

CONVOCAZIONI - Villa Cer¬ 
iosa ore 19: inaugurazione sezio¬ 
ne con C. Cianca; STEFER (AI- 
berone) ore 17: ass. con A. Na¬ 
toli; Monterverde Nuovo ore 20: 
ass. eon L. Pavollni. FERRO¬ 
VIERI (Esquillno) ore 18: assem¬ 
blea con Sandri; Pomezia ore 18: 
C. D. con Renna; Torre Maura 
ore 19: ass. con Marconi; Tufel- 
lo ore 19: ass. con M. Michetli; 
Garbatella ore 16,30: congresso 
cellula Manif. Tabacchi con Lo 
Cascio; Zona Ostiense: domani 
alle ore 19: presso la scz. Eur 
riunione dei segretari delle sezio¬ 
ni: Ardeatina, Eur, Garbatella, 
Laurentina, Ostiense, Porla Me 
daglia, S. Paolo, S. Saba, Testac¬ 
elo e Tor de' Cenci. O.d.g. « de¬ 
centramento amministrativo » con 
Melandri. 


♦ 444 
444 
44 
4 

VM 16 = 


» eccezionale 
1 ottimo 
= buono 
= discreto 
= mediocre 
vietato a| mi¬ 
nori di 16 anni 


M I*. »'»U, 1 r. «li 033) 

Ol elio.-li a della Radiotelevisio¬ 
ne belga 

PARIS ilei. 754.368) 

Maigret a PigaUe, eon G Cervi 

C A 

PLAZA Ilei 681 193) 

The Edilir Chapman Story, 
con C. Plummer A 4 

QUADRO FURIANE fi. T/uZbli 
Vivi e lascia morire, con S. 
Whitman DII A 

QUIRINALE (lei 462 653) 

Maigrei a Pigallc. con G Cervi 

G A 

QUIRINETT A (lei 670 012) 

Rasa per un cinema migliore 
Darllng. con J Ciiristie 

I V M 18) DII A A A 
RADIO CITY 1 lei 164 103) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E l’uvlor 

(VM 14) DII A A A 
REALE (lei 580 234) 

Penelope In magnifica ladra, 
con N. Wood SA A4 

REX (Tel 8b4 165) 

Lilli e II vagabondo DA A4 
RITZ (Tei. 837.481) 

Quien fiabe? con G M. Voionie 

A A 

RIVOLI (Tel 460.883) 

t’n uomo una donna, con J.L 
Trtntignant (VM I8t fi 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Khartoum, con L. Olivier 

DR 44 

ROXY ('lei 870 504) 

Il gruppo, con S Knlght 

(VM 13) DII A 
SALONE MARGHERITA <67| 439) 
Cinema d’Kssai: La dnlrc vita 
con A Ekberg 

(VM 16) Hit A44 

SAVOIA 

Il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Lerov SA a A 
SMERALDO (Tel 151 581) 

Lilli c il vagabondo DA A4 
STADIUM (lei Ì9.SZ80) 

L’eslatc. con E M Salerno 

(VM 18) DR A A 
5UPERCINEMA (lei. 485 4981 
Il buono. Il bruno. II catiivo. 
con C. Eastwood (VM 17) A a 
TREVI (Tel 689 619) 

Come rubare un milione di 
dollari e viscere felici, con A 
Hepburn SA A4 

TRIOMPHE iPiazza Annibnllnnn) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA A4 

VIGNA CLARA (Tel 420 3591 
Il mondo srnza sole no A44 


Seconde visioni 

AFRICA: Sfida implacabile 
AIRONE: La preda nuda, con 
C Wildc (VM 18) A A 
ALASKA: Oggi domani dopo¬ 
domani. con M Mastroiannl 
(VM, 18) Si a 
ALBA: Salomone e la regina di 
Saba, con Y. Br.vnner SM A 
AI.CYONK: Surehand mano ve¬ 
loce. con S Grangcr A a 
ALCE: t'at Itallou. con J Fonda 

A A A 

ALFIERI: L'eslaie. con E M. 

Salerno (VM 18) DR AA 
AMBASCIATORI: Colpo segreto. 

con J. Gabin SA a 

AMBRA JOVINELLI: La vergi¬ 
ne di Norimberga. c«>n R Po¬ 
destà (VM 14) G a e rivista 
ANIENE: James Toni operazio¬ 
ne Dl'E. con L Buz 7 anc.» A A 
APOLLO: Il commissario Mai- 
grel. con J Gabin G AAA 
AQl'If. A: B piombo e la carne. 

con R Cameron A A 

A RAI.DO: PrrrhF uccidi anco¬ 
ra. con A SiefTen A A 

ARGO: Baiman. con A .AVest 

. ' ♦ 
-ARIEL: America paese di Dio 

DO A A A 

ATLANTIC: Password uccidete 
agente Gordon 

ACGVSTL'S: Batman, con A 

West A A 

At'RF.O: Questa ragazza e di 
tutti, con X Wood DR A 
At'SONtA: F.B.I. operazione 

gallo, con H Mills C AA 
AA'ORIO: Topkapi, con P Usli- 
nov O a A 

BEI.SITO: sSS sicario servizio 
speciale, con R Taylor 

(VV'm A a 
BOITO: Johnnv West, con D. 

Palmer (VM 18) A A 

BRASI!.: Operazione Goldman. 

con A. Dawsnn A A 

BRISTOL: Crlmen. con A Sordi 

C AA 

BROADW.W: Un nomo a meta. 

con J. Perrin (VM 18 ) DR AA 
CALIFORNIA: Ringo li volto 
della vendetta, eon A. Sietlen 

A A 

CASTELLO: Agente F.va mis¬ 
sione sexy, con E Sommrr 

A A 

CINESTAR: Perché uccidi an¬ 
cora. con A. Steffen A a 
ri. ODIO: La ragazza di campa¬ 
gna. con G Kellv DR aa 
COLORADO: Marinai topless e 
guai, con E. Borgmnc C a 
CORALLO: Fantomas minaccia 
il mondo, con J. Marais A a 
CRISTALLO: Cinque dollari per 
Ringo A a 

DELLE TERRAZZE: Gioco mor¬ 
tale. con N Green G a 
DEL A’AS’CELI.O: Alle 16.30 di 
nna sera d'estatr. con M Mer- 
couri DR A4 

DIAMANTE : Anche gli eroi 
piangono, con W. Holden 

DR A 

DIANA: Surehand. mano veloce 
con S. Granger A 4 

EDELWEISS: I tre volti, con 
Soraya DR A 

ESPERO: SSS sicario servizio 
speciale, con R. Taylor 

(VM H) A A 
FOGLIANO: I 9 di Dryfork Cll\ 
con B Croshv ,.\ 4 . 

GIULIO CESARE: Tara* 11 ma¬ 
gnifico. con T Curtn DR 4 
HARLEM : Riposo 


HOLLYWOOD: t u.» '.piu di trop¬ 
po. con II Vanghi) A a 

IMPERO: l.a strage del 7» ca\al¬ 
leggerì, con V. Robettson A a 
INDIINO : Duello a LI Dlalilo. 

con Garner-Poitier A A A 
JOLLY: Surehand. inailo veloce 
con S. Granger A A 

•IONIO: l.a sanguinosa rapina 
I.\ FENICE: Il ponte sul liiimc 
Kwai, con \V. Holden 

DR A4 A 

I.EBI.ON: Dinamite Jim, con L. 

Dovila A A 

NKVADA: Il pugno proibito ricl- 
l'ugrnic Warnier. con E Co- 
Mamme S \ a A 

NIAGARA: Marie Chantal, con 
M Laforet SA a 

NUOVO: Mano veloce, con S 
Clangei A a 

NUOVO OLIMPI\: Cinema se¬ 
lezione: Le soldatesse eon T. 
Mi lini) IVM 18) DR a A A 

P \1.1. \ DI t'M : Tre dollari ili 
piombo 

PAI. \7.7J): Gli allegri imbro¬ 
glioni 

PLANETARIO: «Cidi» russo»: 
Seiors 

PRENESTE: Due mattaeetdoiil 
al Mollili» lloiige, eon Frnnchi- 
lugrassia C A e rivista 
PRINCIPE: Sureliaiid. eon S 
Granger A A 

RENO: Batman. eon A. West 

A A 

RI VETO: Rassegna: Forza bril¬ 
la. eon B I.nneaster Dll a A4 
RUBINO: Rasputln. con C. Lee 

DIC A 

SPI.EN’DID: Da New York mafia 
orride, con E Costoni ine 

C. A4 

SULTANO: Adulterio all'Italia¬ 
na, con N Manfredi SA A 
TIRRENO: Un uomo a nielli, con 
.1 Perrin (VM 18) DR A A 
TRIANON: New York chiama 
Siiperilrago. eon U. Danlon 

A A 

TUSCOI.O: Amante infedele, con 
R Hossein I)lt A 

ULISSE: I due nemici, coti A 
Sortii SA a A 

VERBtNO: Rita la zanzara, con 
R Pavone S\ A 

Terze visioni 

ACII.I V : Agente H.A.R.M.. eoo 
M. Riehman A a 

ADRI.vriNE: tt nostro agente a 
l'Avana, con A Gnmness 

A A 4 A 

ARS CINE: Riposo 
AUREI,IO: Noi siamo zlngarrlll 
AUnORX: Il sentiero della ra¬ 
pina. con A Murphv A A 
CASSIO: Stato d'allarme, eon 
H Widmark I)R AAA 

COLOSSEO: Marcia nuziale, 

eon U. Tognazzi 

(VM 18) SA A4 
OF! PICCOI.I: Riposo 
DELLE MIMOSE: Maya, eon C 
Walker A A 4 

DELLE RONDINI: Angelica, eon 
M Mcreier A A4 

DORT\: Salomone e la regina 
di Saba, ron Y Brvnner SM A 
ELDORADO; | setto dannali. 

eon D Lavi \ 4 

FARNESE: Una pistola per un 
vile, con F Are Murray A 4 
FARO: L’tinmn di Casablanra. 

con G. Hamilton A 44 

Fot.GORE: Ir folli notti del 
tlottor Jcrryll. ron J Lewis 

r AA 

XOVOflST: Dinamite Jim eon 
I. Davila \ 4 

ODEON: Xmerlca paese di Dio 

DO 4 A A 

ORIENTI: - Dan il terribile, con 
R Hudson A A 

PERLA: La rivincila dell'uomo 
invisibile, con .1 Hall G A 
PLATINO: Venere Indiana con 
J Craig A A 

PRIMA PORTA: I 7 dannali, con 
D Lavi A A 

PRIXf AA'ER A: Ripo-m 
IIEGILL.A : I diavoli \erdt di 
Montrcassino DR a 

ROMA: Sexv corpo e bellezza 

DO a 

SAI. A UMBERTO: Caccia all'no- 
mn. con M. Noci G A 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La portatrice «li 
pane, cor» J. Valerle DR a 
BELLE ARTI: La legge della pi¬ 
stola. con R Loggia A a 
CINE SAVIO: Squali d'acciai.», 
con W. Holden DR A 

CRISOGONO: Flipper contro i 
pirati, con L Haipin A A 
DELLE PROA1NCIE: Mezzanot¬ 
te di fifa 

DEGLI SCIPIONI: Il tesoro se¬ 
greto di -Cleopatra 
DON BOSCO: Noi siamo zinga- 
rrlll 

ERITREA: I.a pattuglia delle 
giubbe rosse 

EUCLIDE: Quelli drlla Virginia 
GIOVANE TRASTEVERE; Me 
Llntock. con J Wavne A a A 
MONTE OPPIO: GB schiavi piti 
forti del mondo con K. Browr.e 

SM A 

MONTE ZF.BIO: I gangsters. c«>n 
B. Laneaster DR A4A4 
NOMENTANO: Zorro A A 

NUOVO D OLIMPIA: Tamburi 
di guerra 

ORIONE: La leggenda di Tom 
Doley, con M. London A A 

PIO X: Poirot r il caso Aman¬ 
da, con T. Randall G 4 

QUIRITI: Maigrei e I gangster». 

con J. Gabin G A 

RIPOSO: Armi della vendetta. 

con G. Barray A 4 

SAI-X S. SATURNINO: Il mi¬ 
stero del tempio indiano, con 
P Guers A 4 

SALA TRASPONTINA: Il gla¬ 
diatore più forte del mondo 
TRASTEVERE: Stazione spazia¬ 
le K9 

TRIONFALE: West and Soda 

DA 444 

VIRTl'S: Dalla terra alla luna, 
con J. Cotten A 4 



Paradossale 
la situazione 
dell'AlMA 

Cara Unità, 

.siamo un gruppo di impc¬ 
pali dogli Kuti di s\ ìluppo 
dio. per effetto del D.L. nu¬ 
mero 912 del 9 11-1966, \en 
gono utilizzati dai vari 
Ispettorati provinciali della 
Alimentazione (incaricati 
per conto dell'Azienda di 
Stato per gli interventi nel 
Mercato Agricolo ALMA) 
per gli accertamenti e i con¬ 
trolli inerenti l'applicazione 
del citato D.L 912. Tutti uni. 
al pari dei colleglli dipen¬ 
denti dagli Ispettorati prò 
Muoiali e compartimentali 
dell'Alimentazione in servi¬ 
zio presso Li loro normale 
sede oppine in missione per¬ 
chè provenienti da sedi di 
altra provincia, svolgiamo 
dal 111 11 1966 e continuiamo 
a svolgete un lavoro gravo 
M.ssimo in condizioni disa¬ 
giatissime e senza un orario 
prestabilito K* da tener pre¬ 
sente che per ettettuaro det¬ 
to servizio tutti abbiamo do¬ 
vuto e continuiamo ad anti¬ 
cipare in proprio le spese 
occorrenti per l'utilizzazione 
delle nostre autovetture e 
per alimentarsi del minimo 
indispensabile. 

tè’ vero clic siamo in ora 
spaziale, ma i dirigenti del- 
l’AlMA ei avevano fatto toc¬ 
care la Luna con un dito 
pi omettendoci una adeguata 
remunerazione. Sta di fatto 
clic rial giorno 10 11 1966 non 
abbiamo sentito die conti¬ 
nue. vacue parole che non 
hanno altro fine che quello di 
lusingarci e ingannarci per¬ 
ché continuassimo a svolge¬ 
re il servizio. Basti pensare 
che le prescritte autorizza¬ 
zioni di avvalerci delle auto¬ 
vetture di proprietà perso¬ 
nale non ri sono state an 
cora rilasciate Nessuno ci 
ha ancora detto, in via ufTi- 
ciale. quali sono le nostre 
spettanze e finn a oggi la 
ALMA non si è degnata nem¬ 
meno di rimborsarci le spe¬ 
se da noi sostenute, né di 
concederei alcun anticipo 
sull'Indennità di missione o 
di trasferta (anticipo che 
pure è previsto dal Regola¬ 
mento sulle missioni) o sulle 
innumerevoli ore di lavoro 
straordinario effettuato. So 
no ormai trascorsi più di 
due mesi e procedendo a 
svolgere il servizio come se 
fosse cosa nostra personale 
e non per conto di lina A- 
zienda di Stato, ei troviamo 
ormai nella impossibilità e- 
ennomica di far fronte ad 
ulteriori spose. 

UN CIRUPPO D'IMPIEGATI 
DEGLI ENTI DI SVILUPPO 
(Roma) 

Prescindendo dal merito 
delle vu-tre richieste, ci 
sembra di poter attenua¬ 
re che ras-petto parados¬ 
sale della situazione è dato 
dalla mancanza di un rc- 
nolarc rapporto di lavoro. 
L'ALMA ha hi sonno, per i 
suoi compiti d'istituto, di 
un determinato ornanico e 
doveva darselo fino dalla 
sua istituzione, salvo ad 
estenderlo in relazione ai 
compiti che le saran¬ 
no successivamente affidati. 

Per questa soluzione non 
mancherà da parte • del 
PCI la debita pressione 
verso il aoverno che ha 
l'ohbliqn rii qarantire 1 a 
massima funzionalità del- 
l'intervento pubblico nei 
mercati aqricoli. 

Le canzoni di cui 
la TV sembra 
aver paura 

Cara Unità . 

sono una studentessa uni¬ 
versitaria diciannovenne, 
stanchissima, specialmente 
in questi ultimi tempi, ri! 
ascoltare continuamente 
alla televisione e alla radio 
canzonette insulse e banali 
imitazioni della folk music 
anslosas5one. Anche i gior¬ 
nali non fanno altro che in¬ 
formarci premurosamente c 
dettagliatamente sulle abi¬ 
tudini. sui gusti e gli hobbirs 
dei nostri divi cantanti, di 
menticando invece i perso 
naggi veramente importanti 
della musica leggera. 

Perhé. ad esempio, è pres¬ 
soché ignorato sia dalla 
stampa che dalla RAI TV un 
cantante come Bob Dylan? 
Forse perché non canta sce¬ 
menze come gli altri? Anche 
l'Unità, che pur stimo mol 
tissimo. non parla quasi mai 
di questo eccezionale perso 
naggio e dedica invece mol 
lo spazio alla presentazione 
degli innumerevoli suoi se 
guaci. Penso che sarebbe 
meglio tentare di far capire 
ij maestro prima dei dis.ee- 
poli. onde evitare che la 
gente, sentendo dire che * il 
mondo in mi settima > imita 
i rcbrl songs di Dylan. pen 
si che Bob cantando « B!o 
vin’ in thè wmd » halli lo 
Miake come Adriano Celcn 
tano. Una cosa semplice¬ 
mente disgustosa agitarsi a 
quel modo mentre si parla 
di guerra e di morte, una 
cosa che fa capire con qua 
le fine vergognosamente 
commerciale vengono scrit¬ 
te anche queste canzoni. 

A questo punto non mi 
spiego perché la televisione 
abbia concesso a malincuo 
re al sopracitato Celentano 
di presentare |a sua canzo¬ 
ne allo spettacolo di Simo- 
rietti. Possibile che abbia 


paura anello di quello parole 
111 tondo innocuo, olio non 
l'unno corto mcdilaro comi* 
quello di « Masters of War » 
di Bob D.vlan? 

Cara Unità, scusami lo 
sfogo, ma sono veramente 
indignata, un po’ anche 
con to. 

ANNA LAURA BRAMANTI 
(Parma) 

Il « 28 » fa parlare 
del lotto, ma nessuno 
pensa ai commessi 
delle ricevitorie 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di com¬ 
messi avventizi impiegati in 
alcuno ricevitorie del lotto 
di Bologna. Abbiamo se¬ 
guito la campagna propa¬ 
gandistica all’uscita del 2ft 
su Palermo, sia suUTu/fà 
ohe mi altri giornali di tilt 
la Italia. Tanto scalpore, 
tanti milioni e quanto iute 
res>o! Se 01 rivolgiamo al 
l'( Tuffi, che è \! nostro uior 
naie, lo tacciamo |ht farvi 
una etnica, (vrché dedi¬ 
cate tanto spazio alle quo 
stioni del lotto limitato ai 
fatti riguardanti l’uscita di 
que-»to o quel numero o 
alle vincite riportate dai 
fortunati giocatori, e non ne 
dedicate invece mai un jx> 
chino anche alla nostra ca¬ 
tegoria? 

I veri vincitori del lotto 
sono lo Slato, i grossi pa¬ 
paveri del ministero delle 
Finanze c 1 titolali delle 
riv ev itone elio hanno mag¬ 
giori incassi. Per noi invece 
la realtà è ben diversa: HI) 
mila lire al mese o [>ico 
più. nessun riconoscimento 
giuridico. leggi sul regola¬ 
mento del lotto elio risalgo¬ 
no al 1870. chi sì astiene 
dal servizio per malattia 
deve fare domanda al mi 
nistero in carta bollata da 
KM) lire, scatti cosiddetti 
z biennali » s ma che ci ven 
gono dati solo alla di-tan/a 
di 11 anni, legge |vnsio 
Mistica in alto maro (si va 
a riposo alla bella età di 
73 anni). 

Vedete un po’ voi di so 
guiie i problemi del lotto 
anelie d.i quoto aspetto. 

Vi ringraziamo viv.diente. 

UN GRUPPO 
DI LOTTISTI 
(Bologna) 

Che cos'è l'arcobaleno 
(per un bambino 
di tre anni) 

Cara Unità. 

finalmente l'altra dome¬ 
nica trovo il momento buo 
no per portare a spasso il 
pupo, tre armi. Pioveva un 
[>»'. Ad un tratto, da die¬ 
tro le nubi, fa capolino il 
solo E* fatta, mi dico: ora 
spiego al figlio che cos'è 
l'arenb.ilenn. 

I.o vedi — faccio dunque 
a Federico con tono affet 
luoso c didascalico — lo 
vedi quel coso a strisci* 
colorate che c'è li. noi cic¬ 
lo? Lui non vede: insisto; 
alla fine vede. Bene — ag 
giungo allora soddisfatto 
— quel coso lì si chiama 
ar co ba le no. capito? 

Lui mi guarda inlordet 
to. poi si volta verso sua 
madre e. in tono di rum 
patimento (verso il padre), 
le dice, press'a poco: ma 
no.... \reobalerio è staso 
ra. alla televisione... 

Avvilito e umiliato. Tiri 
domani racconto la .stona 
.id un collega per avere 
almeno il suo conforto. Pur¬ 
troppo I lio ottenuto .subito. 
Infatti mi fa: e Io dici pro¬ 
prio a me? Pensa, il mese 
scorso ho portato m;o figlio 
(■quattro anni) a vedere i 
templi greci a SeJinunte e 
lui. appena ci si è trovato 
davanti, mi ha assalito fe 
s’oso. Papà — mi ha ur 
l'Ho — guarda Intervallo! 

E' per questo, cara Unità. 
che ho deciso di buttare fi 
televisore dalla finestra. 

ANDREA FRANZO* 
(Palermo) 

Carcere di Traili: 
agenti senza 
riposo seflimanale 

Cara Unità. 

mi rivolgo a tc per un* 
questione che riguarda tutto 
il personale di custodia del¬ 
le carceri di Trani. La Co¬ 
stituzione sancisce il riposo 
settimanale, ma per noi 
agenti di custodia questo ar¬ 
ticolo non vale. E vengo ai 
fatti: nel mese di luglio ab¬ 
biamo fruito di una sola 
giornata di riposo; agosto e 
settembre nemmeno una; 
ottobre due; novembre tre e 
due giorni a dicembre. I su¬ 
periori si giustificano dicen¬ 
do che vi è scarsità di per¬ 
sonale. ma siamo r.oi che 
«ubiamo le conseguenze di 
tutto ciò. 

LETTERA FIRMATA 
(Trani - Bari) 

Scrivete lettere brevi, IndF 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce alla 
lettera non compaia il nome, 
ce lo precisi. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con 
firma illeggibile, o che re- 
cano la sola indicazione « Un 
gruppo di... » non vengono 
pubblicate. 
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ARTI FIGURATIVE 


56 ARTISTI MERIDIONALI IN UNA MOSTRA 
ALLA FEDERAZIONE COMUNISTA DI NAPOLI 

«Per un impegno 
di classe» 


Un dibattito con gli artisti espositori e col 
pubblico, tenuto dai compagni Maurizio Va¬ 
lenza e Antonio Del Guercio e da chi scrive 
questa nota, ha chiuso giorni fa, a Napoli, 
un'interessante mostra ospitata nei locali del¬ 
la Federazione Comunista. 

La mostra, clic segna un'importante ri¬ 
presa del dialogo diretto fra il Partito e le 
forze artistiche attive a Napoli, è la prima 
di una serie di manifestazioni dedicate ad 
aspetti e problemi dell’arte contemporanea 
in Italia, con particolare attenzione per il 
lavoro dei giovani. Dal dibattito, die ci migli 
riamo sia aneb esso il primo di una serie di 
stallili e organiche relazioni con la cultura 
artistica napoletana, è emersa con forza tut¬ 
ta l'importanza di una d.scassinile sullo stato 
e sulle prospdtive dell'alto attuale, delle 
esperienze neo avanguardistiche in paitico 
lare, elio avvenga fuori delle abitudinario 
sedi controllate, in un modo o nell'altro, dal 
mercato d’arte, e che avvenga anche in so¬ 
stituzione di quelle strutture d'una vita arti¬ 
stica davvero moderna che mancano o sono 
assai carenti. 

La mostra « Proposta 'tifi - Rassegna Docu¬ 
mento d'arte nuova » è stata organizzata e 
proposta da Luigi Castellano (Luca), come 
« un'operazione culturale di massa, attra¬ 
verso un’analisi a tutti i livelli del rapporto 
articolato con la società che ponga anche 
gli artisti al centro delle iniziative e delle 
lotte ». Sono cinquantasei gli autori, fra i 
quali particolarmente numerosi i giovani: 
Allainura. Diasi, Boenzi. Borrclli A.. Bran¬ 
caccio IL. Brancata, Bui/li, Buonoconto, 
Caiati, Carchietti. Caruso. Ciancia, Cilento, 
Conzo. D'Auria. Davide, De Falco, Del Pez- 
zo. Del Vecchio, Desiato. De Siena, Di Bel¬ 
lo. Diodato. Ferrara, Ferrigno. Fortino, 
Franco, Fusaro. Gnlbiati, Laudisio, Limato 
la. Lista. Luca. Milione. Maraniello. Marino. 
Marquez, Matarese, Minieri. Morelli. Otta 
inno. Patii. Paladino. Palombo. Pappa. Pedi 
cini. Persico. Pezzato, Rubino. Ruotolo. Sai 
za no. Scolavano. Silvestro. Stefanucci. Tra¬ 
pani e Vermiglia. 

Parlare esaurientemente di una mostra co¬ 
si vasta cd eterogenea in un breve articolo 
è cosa impossibile: sia l’apprezzamento più 
sicuro sia la critica più severa potrebbero 
risultare di una sommarietà assai deforman¬ 
te. Ad esempio, quando diciamo che la parte 
più interessante della mostra, a parte le 
presenze di artisti ben noti, ci è sembrata 
quella occupata dai pittori di racconto e di 
montaggio — un'area di ricerche plastiche 
che potrebbe essere esemplificata dai nomi 
dei giovani Maraniello. Cilento. Rubino e 
Trapani —, sentiamo che la nostra scelta 
di gusto non solo fa torto al lavoro di tanti 
altri, ma è sommaria. Così parimenti, quando 
affermiamo che la parte più caduca e scon¬ 
tata della mostra ci è sembrata quella occu¬ 
pata da quegli autori che combinano mate¬ 
riali con sbrigativo manierismo, a volte co¬ 
me riscattato da un non so che di « natura¬ 
listico » e di « napoletano ». nei « combines » 
di Pappa ad esempio; manierismo che con 
tronfio facile disinvoltura usa modi derivati 
dalla « Pop Art » nord-americana e dal co¬ 
siddetto « nouveau réalisme » francese. 

Questa « Proposta '06 » è un primo « cen¬ 
simento » di forze che ha il valore di met¬ 
tere in luce alcuni aspetti della situazione 
artistica napoletana proprio portando in pri¬ 
mo piano i dislivelli di informazione e di 
cultura, la coesistenza di valori locali e 
cosmopoliti, di impegno e di giuoco. Impor¬ 
tante ora sarebbe scendere sempre più con¬ 


cretamente ed esattamente, con altre inizia- I 
live, all'accertamento sereno e critico di 
correnti, gruppi e personalità Una visione I 
che. a nostro avviso, non potrà che trarre ' 
grande giovamento dal fatto d’essere pio i 
posta in una sede di Partito E non è super- | 
fino ricordare che molte delle conquiste pia- . 
stiche capitali dell’avanguardia storica av- I 
vennero in stretto legame teorico e operativo 
con il movimento operaio, con la rivoluzione I 
socialista e nel suo momento * distruttivo » * 

e nel suo momento costruttivo di valori mio- j 
vi Anzi, è nostro convincimento che la vali- I 
dità e la durabilità di molte esperienze delle • 
neo avanguardie possano e debbano oggi ! 
essere verificate in un concreto impegno 
operativo rivoluzionario I 

Quando, nel catalogo. Luca scrive, tra 1 
l'altro, che la rassegna sostanzialmente * ... è | 
nata con la certezza di poter contribuire in I 
modo determinante ad una " unità di base . 
delta cultura ” è chiede inoltre a chiunque J 
abbia un minimo interesse in tal senso di 
lottare con noi per ” accelerare la Gesta¬ 
zione di un rilancio dell'impegno di classe " 
prima ancora che di categoria », fa due af- 1 
formazioni di un impegno intellettuale dav- I 
vero arduo e risolutivo. Non è impegno faci i 
le a prendersi e a mantenersi, soprattutto in | 
maniera che informi di sé il *t fare » plastico; . 
è però di certo un impegno che può liberare I 
energie creatrici impensate e « ripulire » la 
strada dell’arte di tanti, troppi, compiaci I 

menti spettacolari, ludici. ■ 

Non è naturalmente impegno che riguardi i 
i soli artisti del Mezzogiorno aitivi a Napoli { 
Comunque è proprio su un impegno di que- . 
sto tipo che si potrà qualificare anche il la- I 
voro degli artisti che hanno aderito a « Pro 
posta '66 ». perchè crediamo che l’avvenire | 
sia di un'arte della necessità c non di un’ar ' 
te del superfluo, di un’arte ludica. i 

E può essere proprio tale impegno a scio | 
gliere positivamente il groviglio, ora com 
plesso ora soltanto complicato, di stilemi di 
un ecclettismo neo avanguardistico di cui così 
numerosi autori, legati in diversa misura 1 
alle neo avanguardie del Nord dTtnlia. in • 
questa rassegna mostrano di servirsi col ■ 
convincimento d’essere non soltanto infor | 
moti ma davvero moderni. . 

Per questi motivi anche, oltre che per j 
aver colmato il vuoto e l’assenza delle strut 
ture artistiche cittadine, l’iniziativa della Fe- I 
derazione Comunista Napoletana si è rive- I 
lata vitale e preziosa. C’è. anzi, da augurarsi i 
che altre federazioni facciano qualcosa del | 
genere: una grande rassegna che annual- . 
mente coronasse tutte le iniziative locali I 
sarebbe un fatto davvero nuovo, capace di 
sostanziali rotture, nel panorama della vita I 
artistica italiana. A nostro giudizio il Partito 1 
può fare molto sia come organizzatore nuovo i 
sia creando legami stabili e organici con gli | 
artisti. E sentiamo anche che la funzione di . 
chi fa cronaca e critica d'arte non possa con- | 
sistere, in un quadro come questo, nel puro 
giudizio di gusto e di valore dato come se il I 
cronista e il critico fossero del tutto estra- ■ 
nei al processo nonché investiti di sovranna- I 
turali poteri di cernita e di giudizio. E’ no- | 
stra personale opinione che la critica d’arte . 
militante, pur senza prevaricare il lavoro J 
degli artisti e strumentalizzarlo a fini di po¬ 
tere. possa percorrere parecchia strada a I 
fianco degli artisti, dividendo esperienze e ' 
idee, senza minimamente abdicare alla prò- I 
pria necessaria autonomia di conoscenza e I 
dì giudizio. | 

da. mi. I 

_I 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Nuovi documenti americani sulle manovre 
di Vittorio Emanuele III dopo l'8 settembre 


Un esercito polverizzato 
che non potè combattere 


Una «lezione di democrazia » di Eisenhower 



Badoglio a Brindisi con il generale Roalta, nel 1943. 


Subito dopo l '8 Settembre i 
tre quarti del territorio italiano 
vennero occupati dalle truppe 
tedesche, ma soltanto dopo ol 
tre un mese il governo italiano 
si decise a dichiarare la guer¬ 
ra alla Germania. Questo in 
comprensibile ritardo fu deli 
beratamente provocato dalla 
volontà di Vittorio Emnnue. 
le III che. con ogni mezzo, si 
oppose al riconoscimento dello 
stato di guerra esponendo cosi 
I combattenti italiani alle più 
feroci rappresaglie naziste ed 
aggravando i già difficili rap¬ 
porti con gli alleati. 

La documentazione di questo 
gravissimo fatto, sinora poco 
noto, è offerta al di là di ogni 
ragionevole dubbio dalla recen 
te pubblicazione di un impor 
tante gruppo (ti documenti, so. 
prattnlln di fonte americana, 
che Mario Toscano riporta nel 
suo saggio Dal 2.'i Luglio all‘8 
Settembre (Ed Le Mounier. 
png 2.3-1. L 1.600) 

L'episodio si collega logica 
mente alt'atteggiamento del re 
e degli alti comandi prima e 
dopo l’annuncio dell’armistizio. 
Prima, quando il grossolano 
doppio gioco tra tedeschi e al¬ 
leati condusse l’Italia sull'orlo 
delta rovina Poi. quando il re. 
Badoglio. Ambrosio. Boatta e ta 
maggior parte dei generali si 
preordinarono soltanto di scap¬ 
pare a Pescara e. per non ir 
rifare i nazisti, bloccarono l'or, 
dine di resistenza (la famosa 
7 memoria 44 ») e addirittura 
limitarono i eontrattnrchi dette 
nostre truppe assalite dotta 
Wehrmacht 

Questo vero e proprio atto di 
tradimento, oltre a provocare 
la dissoluzione dell’esercito ita¬ 
liano e la perdita di innumere¬ 
voli vile. lascia sbalorditi e 
perplessi gli alleati. Eisenho- 
tver. il 10 settembre invia a 
Badoglio un energico telegram¬ 
ma invitandolo a muoversi ri¬ 
solutamente. Ma solo due gior¬ 
ni dopo, quando il re e il suo 
entourage arrivano salvi a 
Brindisi, l'ordine di resistenza 
viene diramato a un * esercito 
ormai polverizzalo ». Da que 
sto momento l'opposizione di 
Vittorio Emanuele a schierarsi 
apertamente nei campo delle 
democrazie diventa un fatto po. 
litico di primaria importanza. 

Due settimane dopo l’arrivo 
a Brindisi, esattamente il 26 
settembre, il sovrano convoca 
il rapnrescntante alleato, gene¬ 
rale MaeFarlane. e gli illustra 
sotto tutti gli aspetti la propria 
volontà. In primo luogo il re si 
oppone ad una immediata di 
chiarazione di guerra alla 


Germania perchè, dice, l'alto 
sarebbe incostituzionale senza 
l'approvazione di un governo 
regolarmente costituito e in 
sediolo nella capitale. Secon¬ 
do: niente votazioni stilla for 
ma istituzionale: «Sarebbe mol 
lo pericoloso — afferma — la¬ 
sciare senza riserve nelle ma. 
ni del popolo la scelta del go¬ 
verno dopo la guerra ». Terzo: 
i titoli di Re d'Albania e di 
Imperatore d’Etiopia non ver¬ 
ranno più usati nella firma de¬ 
gli atti ma il loro abbandono 
è rinvialo al futuro parlamen¬ 
to. Quarto: fino a quando gli 
alleati continueranno ad impor¬ 
gli Badoglio come capo del go¬ 
verno? Quinto: Grandi dovreb¬ 
be essere autorizzato a tornare 
in Italia per assumere il por¬ 
tafoglio degli Esteri. 

Questi cinque punti rientrano 
— come è ovvio — in un unico 
disegno politico. Vittorio E ma 
miele vuol sottrarre la corona 
al giudizio del Paese. Per ciò 
lutto deve restare immutato, 
compresi gli assurdi titoli im¬ 
periali. omessi ma non ritiun 
cinti. Il re (con sincero rincre¬ 
scimento) si è liberato di Mus 
solini quando questi è diven¬ 
tato più pericoloso che utile, 
ma non ha abbandonato il di¬ 
segno di conservare la sostan¬ 
za del fascismo ripulito delle 
forme esteriori e del secondo 
Maresciallo dell’Impero. Per 
questo insiste e continuerà ad 


insistere, trincerandosi dietro 
un'interpretazione burocratica 
delle norme costituzionali, sul¬ 
la continuità governativa pri 
ma e dopo il 25 luglio Le 
dimissioni di Mussolini sono, 
per lui. un atto normale prò 
locato dal voto del Gran Con 
siglio Cosicché proseguendo 
nella finzione parlamentare, 
tocca ora a Grandi (capo del¬ 
l'opposizione che ha rovesciato 
il governo) formare la nuova 
maggioranza. 

In questo disegno che tra¬ 
sforma il Gran Consiglio del 
Fascismo in un libero parla 
mento di tipo inglese appare 
manifesta la piccola mentalità 
leguleio di Villorio Emanuele. 
La costituzione, sinora disprez¬ 
zata, viene richiamala per giu¬ 
stificare una nuova violazione 
della volontà nazionale che ha 
ripudiato il fascismo e per ri 
costituire un governo che sia 
la continuazione del regi vie 
caduto. Di conseguenza, il re 
moie richiamare al potere un 
uomo come Grandi a cui si 
colleglleranno i fascisti rima¬ 
sti fedeli alla monarchia e. 
nello stesso tempo, vuole libo 
rarsi di Badoglio, inviso a co 
storo in quanto strumento per 
la caduta di Mussolini e per 
la firma dell'armistizio. 

Il rifiuto di dichiarare guer¬ 
ra alla Germania corona que¬ 
sto edificio: sia per ragioni 
di continuità politica da af- 


a Badoglio 

fiancare alla continuità legale, 
sia per ragioni di decoro (il 
cambio del fronte dovrebbe 
essere accompagnato da un 
cambio del Comandante supre¬ 
mo che è il re), ma soprattutto 
perchè la dichiarazione di 
guerra costituisce runica con 
Impartita nelle mani del so 
erano per contrattare il con 
senso degli alleati agli altri 
punti del suo piogramma e per 
rinviare il tutta sino al rientro 
a Roma. Avvenimento questo ] 
ultimo che Vittorio Emanuele 
considera decisivo, convinto 
com'è che. se riuscirà ad 
istallarsi nuovamente nella sua 
capitale, nessuno riuscirà più 
a cacciarcelo. 

Dopo aver esposto questi 
piani a MacFmlane. il re ha 
ancora la finezza di inviare a 
Malta il maresciallo Badoglio 
(che in tal modo si scredita 
di fi onte agli (dienti) affinchè 
lo difenda davanti ad Eis 
enhmver e ad Tlexander. Di 
questa conferenza, tenutasi il 
29 settembre a bordo della 
corazzata Nelson, possiamo 
leggere nel volume di Mario 
Toscano il verbale completo. 

Badoglio , fedele servitore del 
sovrano anche se questi tenta 
di pugnalarlo alle spalle, ne 
ripete le tesi come un grani 
mofonn. Esordisce rifiutando 
la dichiarazione di guerra alla 
Germania. 

« à/o questo — rileva Else 
nhotrer — in quale condizione 
niellerà i soldati italiani fatti 
prigionieri dopo l’S settem 
bre? ». 

Risponde il gai. Ambrosio, 
dopo essersi consultato con gli 
altri che non bau capito la 
domanda: i Sono sicuro che i 
tedeschi li considerano parli 
girmi ». 

Eisenhower: <r Quindi passi¬ 
bili dì fucilazione ». 

Badoglio: « Assolutamente ». 

Eisenhower osserva che non 
sono fatti suoi ma che, per 
dare a questi uomini mio sta 
tufo legale di combattenti, sa 
rebbe <r più conveniente per 
l'Italia dichiarare la guerra ». 
Ma Badoglio risponde che il 
governo italiano non può far¬ 
lo perchè il suo potere si sten 
de su una frazione troppo pic¬ 
cola del territorio nazionale. 
Eisenhower ribatte clic la 
guerra è stala dichiarala an¬ 
che da governi clic hanno per¬ 
so tutto il territorio e insiste 
per conoscere il parere del 
maresciallo che continua ad 
arrampicarsi sui vetri. Per 
ben tre volte Eisenhower ri 
potè la domanda e alla fine, 
come se cavasse un dente, 
strappa a Badoglio rafferma 
zinne che <- personalincide » è 
d'accordo sulla necessità della 
dichiarazione di guerra, ma 


URBANISTICA 


L'Italia è priva di verde e di strutture adeguate ai bisogni infantili 


I RAGAZZI GIOCANO IN GABBIA 

Una trasmissione televisiva e un’inchiesta Doxa - L’esempio di Amsterdam - L’esperienza dei Parchi-Robinson - Che cosa si fa nelle nostre città? 


che spetta a Sua Maestra de 
cidcre. 

Da questo penoso inizio si 
passa alla richiesta di include¬ 
re Grandi nel governo. Ma 
Grandi, osserva Eisenhower, è 
stalo il numero due del fasci¬ 
smo! Ila rovesciato costituzin 
nalmcnte Mussolini provocando 
un volo di sfiducia del Gran 
Consiglio, risponde Badoglio. 
« Da soldato a soldato — espio 
de Eisenhower — direi: pren 
dote nel vostro Governo chi vo¬ 
lete. ma non dobbiamo dimen 
tirare di aver dietro le spalle 
dei popoli che hanno delle api 
ninni! ». 


Chi ha visto una recente tra- 
snusstofie televisiva dedicata ai 
giocattoli, avrà notato che i barn 
bini e i ragazzi che con essi 
giocano sono stati mostrati qua¬ 
si sempre m amb enti chiusi. 
Mai. se ben ricordiamo, che sia¬ 
no stati fatti veliere ragazzi im¬ 
pegnati su un prato col g.ocat- 
tolo più alla moda, il pallone del 
calcio. 

Può darsi che si sia trattato di 
un’omiss one involontaria, o che 
invece il regista abbia giudicato 
conveniente non toccare un arco 
mento, che l'avrebbe portato sul 
terreno dei verde per il g.oco. 
E* stata una trasmissione d; im¬ 
pegno. e non sì è qui per criti¬ 
carla: si vuol dire semplicemen¬ 
te che ci ha ricordato, con quella 
omissione, il dramma dei nostri 
ragazzi, che non dispongono qua¬ 
si mai del verde per la ricrea¬ 
zione e il sz.oco nei tempo libero 

« Dove giocano t vo«tr. ragaz¬ 
zi? » è stato chiesto dalla Doxa 
a famiglie scelte col criterio 
dell*indagine eammpone. aventi 
Agli in età non superiore ai li 
anni. I risultati sono cosi s nte- 
tizzati dal Direttore della stessa 
Doxa : « II -3i r- dei genitori in¬ 
terpellati affermano che i loro 
figli giocano in casat il 40% in¬ 
dicano cortili, il 14% terreni aper¬ 
ti, e solo il 4% parchi o giardini 
pubblici. Nei comuni con popo¬ 
lazione superiore ai 100 mila abb 
tanti la percentuale relativa ai 
ragazzi che g oeano in casa sale 
al 41% Se pensiamo a quelli che 
sono i cortili delle grandi città 
e alle dimensioni medie di un 
appartamento, ci rendiamo vera¬ 
mente conto che per la maggior 
parte dei ragazzi italiani i pro¬ 
gressi tecnici e il cosiddetto au¬ 
mento del reddito nazionale pro¬ 
capite hanno avuto probabilmen¬ 
te conseguenze negative... La 
preoccupazione per questo stato 
41 cose è assai viva tra le fami- 


gl e; infatti oltre J‘.H4% di esse 
vorrebbero che il permesso di 
costruzione venisse concesso solo 
a condizione che le imprese edili 
si impegnassero a costruire, vi¬ 
cino ai nuovi edifici, g ardim e 
camp: da goco per ragazzi ». 

(1 Comitaio italiano per il gio 
co infantile nrc-u-ntando una ri 
cerca b.bl.ograf ca sul * g.oco e 
il lavoro nella vita del fane.uj 
!o ». dichiara che l'obiettivo cne 
es-o persegue « è di agevolare 
e innalzare la comnrens-.one de. 
gioco, fenomeno vitale, a livello 
culturale, perchè in es«o è la 
radice per la scoperta di ogni 
concreta t rilogia umana... » E 
c’è anche l’aspetto igienico-sam- 
tatto. Tutte cose che richiedono 
le dovute attrezzature. Dalle quali 
si è ancora cosi lontani che I 
familiari intervistati dalla Doxa 
si son lim tati a chiedere » g;ar 
din» e campi da gioco per ra 
gazzi ». senza star li a precisare 

Del resto, come avrebbero po 
luto, dal momento che attrezza 
ture d: quurfere per ragazzi e 
bambmi « praticamente (come sta 
scritto nell'opera di Gh o e Ca! 
zolari Verde per la città) non 
esistono ne! nostro Paese »? 

L’Italia con le sue città senza 
più spazio per i ragazzi (non 
chè per gli altri, dato U posto 
preso dall’auto) si direbbe si sia 
assunta il compito di testimonia- 
re « il disordine apportato da! 
macchinismo » in ambienti dove 
l’uomo « è tormentato ». nulla es¬ 
sendo stato predisposto « di quel 
che è necessario alla sua salute 
fisica e morale ». Le Corbtisier. 
nel ’41. k> scriveva con inferi 
mento a molte città del mondo 
fra cui parecchie che sono poi 
corse ai ripari, come Amsterdam, 
mentre da noi si è andati conti¬ 
nuamente peggiorando. Oggi ad 
Amsterdam «ogni società edili¬ 
zia deve riservare nei suoi pro¬ 
getti di costruzione lo spazio per 



campi di gioco, che poi il co¬ 
mune realizza e mantiene, ti pri¬ 
mo fu realizzato nei 19-47: oggi 
ce ne sono più di trecentocin 
quanta ». Non a caso, conclude 
Cedema riferendo questi dati. 
« è stato detto che la civiltà di 
un Paese si misura dal modo con 
cui. di fronte alla complessità 
dei problemi posti dal mondo mo¬ 
derno. ti prende « cuore « de¬ 


dica le sue cure migliori alia 
salute mentale e fisica di bam¬ 
bini e ragazzi ». 

Premessa indispensabile per¬ 
chè il gioco possa considerarsi 
su un piano culturale e svolger¬ 
si in ambienti igienicamente con¬ 
sigliati è che esistano attrezza¬ 
ture con i requisiti fondamentali 
indicati nella citata opera di 
Ghio e Calzolari: 1) La area de¬ 


vono essere proporzionate con 
esattezza in base al numero dei 
ragazzi serviti. 2) Devono essere 
distribuite nel territorio in modo 
da renderne immediato e facile 
l'accesso. 3) Devono consentire 
ai giovani d: incontrarsi libera¬ 
mente ogni gorre, al di fuori 
della Tamigi a e delia scuola, m 
ambienti sani, adatti a loro, sor¬ 
vegliali da perdonale specializza¬ 
to che non abbia esper.enza sco¬ 
lastica. 4) Le attrezzature, i tipi 
di campo di gioco, il giardinag¬ 
gio. il disegno devono rispondere 
a ben fondati e sperimentati prin¬ 
cipi educativi. 

« D penultimo requisito manca, 
quando si Tanno tornare ì ragaz¬ 
zi a scuola durante le ore libere 
delle lezioni, pur di sottrarli ai 
pericoli della strada. Con l'ulti¬ 
mo requisito si fa giustizia di 
quelle attrezzature cons stenti in 
assembramenti d; scivoli, giostre, 
altalene, automobili, a volte chiu¬ 
si in recinti di rete metallica, 
vere gabbie per antropodi tn agi¬ 
tazione ». 

Dave trovare tn Italia spazi 
per il tempo libero dei ragazzi 
che non siano « gabbie per an¬ 
tropoidi in agitazione ». per lo 
p ù situate in punti saturi di ve¬ 
leni per i gas di scarico degli 
autoveicoli? L’unica esperienza 
positiva, per quanto ne sappiamo, 
è quella dei parchi-gioco Robin¬ 
son, dovuti al citato Comitato ita¬ 
liano per il gioco infantile, che 
li ha progettati m modo che i 
ragazzi si creino da sè. lavoran¬ 
do. gli strumenti del gioco. Pur¬ 
troppo però non sono che ecce¬ 
zioni. chè le nostre autorità sono 
ancora, per questo riguardo, alle 
gabbie per antropodi. che per al¬ 
tro sono insufficienti anche quan¬ 
titativamente. 

Un cenno, che potrebbe Indi¬ 
care la volontà di cambiare Fi¬ 
nalmente rotta, sembra riecheg¬ 
giare od testo del Programma 


1967-1H70 per lo Sviluppa dei Ver¬ 
de a Milano, nel quale si affer¬ 
ma: * Non è possibile, a causa 
deila scars.tà del patrimonio esi¬ 
stente. escludere (dalle aree a 
verde) i ragazzi p.ù grandi, per¬ 
one q ics::, senza un'area a loro 
destinata, f. 11=0010 con il dan 
nege are o distruggere .e attrez¬ 
zata re de. camp, da z.ozo per 
hamb.ni. le "eo.nz on; e .e pan¬ 
ca.ne desi,nate ai ripo-o dear 
anziani... Non =1 può non com 
prendere come fra 1 d:ec e 1 di 
Ciotto anni v: s.a un'esuberar./a 
d] energia che la vita m c.ttà 
comprime, e vi sia un'assoluta 
necessità ps:co!oa,ea di forma- 
zone di gruppi che. se non han¬ 
no a disposizione snazi per il 
gioco all'aperto, f.ni scoio per 
trasformare 1 pochi giard.m di¬ 
sponibili in campi d: calc o ». 

Conseguentemente * 1 criteri (re¬ 
nerai! che presiederanno alla rea- 
lizzaz.one dede zone ve-rd. sa 
ranno quelli di qual.ficare I ver 
de secondo l’u=o =pec.f.co a! qua¬ 
le è destinato, m modo che (do 
vunque ssa po==ib,le) all'interno 
della zona verde esistano zone 
differenziate per il c .000 dei barn 
bini, per la ricreazione sportiva 
dei giovani, per il riposo delle 
persone anz.ane. Si tenderà, in 
definitiva, a una maggiore uti¬ 
lizzazione del verde, concepito 
non solo come elemento decora¬ 
tivo. ma soprattutto come occa¬ 
sione di vita comunitaria ». 

Scottati come si è stati finora 
dall'acqua calda, si teme anche 
la fredda, che cioè anche le nuo 
ve prospettive (che sarebbe sta¬ 
to opportuno precisare meglio) 
del Programma per il Verde a 
Milano restino tali, e si continui 
perciò con le gabbie per gli an¬ 
tropodi nella Città più industria- 
lizzata d'Italia. 

Dario Pacchio 


Dopo questa lezione di de 
mocrazia. il generale allento 
chiede a Badoglio di accettare 
come ministro il conte Sforza, 
sincero antifascista c persona 
grata agli alleati. Il marescial 
lo. che un minuto prima avei:a 
perorato la causo di Grandi, ri 
fiuta la nomina di Sforza per 
che * repubblicano * (Per inci 
so. ricordiamo che un mese e 
mezzo dopo il re. pur di libe 
rarsi di Badoglio, offrirà a 
Sforza di formare un nuovo go¬ 
verno ricevendone un secco ri¬ 
fiuto! ). 

Dopodiché la conferenza — la 
prima in cui l'Italia incontra i 
suoi quasi alleati — si chiude 
su alcune battute retoriche la¬ 
sciando negli angloamericani la 
disastrosa impressione che la 
nuova s amica » è tutt'altro che 
matura e fedele. Occorrerà in¬ 
fatti una brusca lettera di 
Churchill (che invita a smetter¬ 
la con queste « stupidaggini ») 
e una energica pressione di 
Roosevelt perché finalmente. 
VII ottobre, il re si rassegni a 
firmare la dichiarazione di 
guerra rescindendo così . co¬ 
me scrive Badoglio ad Eise- 
nhoicer. « tutti i legami con lo 
orribile passato ». 

Ma a questa rescissione il re 
si è fatto trascinare riluttante 
come il mulo ostinato per la 
cavezza. Toccherà ai partigiani 
del Nord e ai combattenti del 
Sud darle un senso reale, ri¬ 
scattando l’onore che la mo¬ 
narchia ha nuovamente calpe¬ 
stato per i suoi meschini in¬ 
teressi. 

Rubens Tedeschi 



GASTONE MANACORDA: 

la democrazia del 

socialismo italiano 


("erano, pi olt.ilii 1 111 t-nt ni - 
meno tre importazioni po—ihi- 
li per unii anlidocia dm-iimrii- 
birbi e critica della ‘.pii ia Mi¬ 
niai più che centcnaiia ilei mi- 
rbdi-iuo italiano: e in fondo 
rbiMima di qtirMc poteva ri¬ 
vendicale un mio (itolo ili ve- 
rilà. Poteva accamparv i-i, al 
(entro, il dibattilo dolliiti.trio c 
idcologico delle foi/e «iiciali-le 
ni cauizzate. Poteva picvaleivi, 
collie lilo eondulloif. il liNc—o 
delle lolle dei movimento npe- 
laio e popolare. Poteva, itilinc, 
li'iillaivi come c.iiallei i//auie 
il iiinmcnln della 1 il le—ione 
('litica del pensimi -iiciali-la 
il.diano miII.i reali.) del p.ie-i- 
per compì eliderla e per indica¬ 
re le vie e i mezzi della nere»- 
varia Ira-formazione. Non iim- 
pbmcriritm elle (iasione Mana¬ 
corda, nel eo-lmire la -uà bella 
e compalla Moria doruincnlai ia 
del sociali-mo italiano ( 11. ab¬ 
bia ‘(-aitalo decisamente la pu¬ 
ma ipole-i di lavino: i dm u- 
lllenli 11 tllci. 1 l i. pulitili o ideo- 
Ionici, di i diballilo -m i.di-la io 
Italia -olili -pi. di livello mo¬ 

de-io e 111111111111 in- tale ila non 
1 i-pei rliiaie in Pilla la -ila am¬ 
piezza la pre-enza del -iiii.ili- 
«1 no nella Moria d'Ilalia. Qual¬ 
che peiple-'ilù può Mt-rilaif il 
riliuln, M-ppur non loi.de, ilei 
sernndo erileiio: l'inronlio del 
lliovimeiilo operaio col pell-ie. 
ri» Mobilisi:! è inlatti il ri-ull.t- 

10 di un processo die non può 
mai es-eie a—nulo come m-mii- 

| lalo e neces-ario. Ma l'.ivcir 
1 scello come a—e fondami.olale 
| della antologia e della liru-tiii- 
; /ione il pellsieio soriali-la che 
rieeiea le vie dell'ozinui- politi¬ 
ca, « il peii-iero nel nmmt-nln 
die è azione», pre-enta il pian¬ 
ile vanta ialiti di stabilite il ml- 
Ie;:amenpi imi due indilli di 
| principi ilei quali Pilli- le li- 
1 errile ‘Iniielle più recenti li.ni¬ 
no diiellamellle o indurti. lim o¬ 
le riconfermato In validità: ri¬ 
sine. ri nè, il snriali-iuo italiano 
im-iuiiprensiliile al di fuori del¬ 
la storia d'Ilalia e della «pitia 
del socialismo internazionale. 
Nr risulta un di«i-nr«n unitario 
die Ira lesti e commenti si sno¬ 
da con limila rliiarez.za dalla 
prima apparizione del sociali¬ 
smo nella critica liberale del 
llisoriiimenio alle proposte r al¬ 
le soluzioni elaborate dalle for¬ 
ze elle al -orialismo -i riebbi- 
mano per dare all'Italia n-riin 
dalla Kr-i- lenza e dall.i sfion¬ 
da jiiirrra 1110 udj.de un a--rllo 
de morrai irò avanzalo. 

Procedendo nella lettura, non 
è dilbrilr scornerò il l.rinmilìr 
clic .Manacorda scsiic e volta a 
volpi idcillitir.i e analizza: è il 
rapporto ira democrazia e socia¬ 
lismo. come questo -t è vernilo 
ponendo nel corso »le««n della 
rivoluzione hornlie-e. e poi io¬ 
nie il pensiero -ociab-la italia¬ 
no lo lia s»,dp> variamente ri¬ 
solto aprendo la strada all av.m- 
zat.t del movimento dei lavora¬ 
tori. M.in.nord .1 'ir--n sottolt. 

| tira in modo e-tdn ito nell in¬ 
troduzione le rani.Mii dell attua¬ 
lità di ipie-Ia neeiea .dloieli*- 
j ricorda clic finora noti -i è 
j dato un solo ra»o nella *Iotì.i 
. nel quale il passammo al socia¬ 
lismo »i * 1.1 realizzato iti un {'.le¬ 
se di capitalismo avanzalo carat¬ 
terizzalo dalla {'ima parte, ipi- 
zione della eia—e operaia alla 
democrazia politica. Il rapporto 
dernorrazia-soriali-ruo nell i -Io¬ 
na tiri movimento operaio ita¬ 
liano rnitivnlcr. a beri cnardarr. 
la preistoria. Ir origini r lo s\i- 
Itippo della <r via italiana al «•>. 
cialismo ». inltn qnt-«ln profilo 

11 lavoro di Manacorda prr- 
j senta tln va'ln r profondo iti- 
I teresse: in questo «roso vor- 
I rei. nei «noi confronti, rida- 

; rire le ragioni del mio eon‘en- 1 


«o crncr.de e aneli» avanzare 
alcuni molivi di discussione. 

Sono d'.iccnidn con Manacor¬ 
da nel considerale il sm-i.di'iun 
italiano come « il campo delle 
forze della democrazia italiana 
e non soltanto tome or»,ino di 
difesa di inleie'-i ili cla—e ». 
Notevoli Mino. *ollo que. -lo pril¬ 
lilo. non si,|i,mi,, r.i-'iinzimir 
in questa pi o-pelliv a del <• -n- 
liali-mn ii-oicimenl.de » ili l'rr- 

r. 111 e di Pi-acane ma aurlir la 
cnlli'r.i/imi» di Mazzini alle mi¬ 
cini della pidilieilà del mnvi- 
nii-nlo opeiaio il.di.ino l.r cimi- 
llovel-ie dolli inai ie pio e con¬ 
ilo il cidlrltiv isiuii unii hanno 
pollilo cauci-llaie qnc-l.i obici- 
lìva rofilinililà demnci.ilica ella 
cnl|c»a le lolle del l{isorcimett- 
tn coti le lolle per il socialismo 
c che all onda le Mie radici nel¬ 
la inenmpiulii rivoluzione hnr- 
lilir-e e nella alTenn.izimie di 
bilica data del il i rii li» dei In¬ 
vio.unii ad 01 c.iuizz.u-i in mu¬ 
do .mlminmo e a pailecipaie in 

• pi.mlo tali alle lolle poliiiclir. 

( Ile ila qtic-la minine il mnvi- 
im-iilo operaio italiano -ia stalo 
ptiirinidamenle -eco.ilo e clic 

I o-l.mie -ia stala la «un len- 
dctizn ad ii-riie il.ill'.imlnlo eco- 
munirti.mi piualivn. collie pine 
clic deii-iva «ia siala la palle 
dei lavili almi e delle loro orca- 

II i zzaz imi i alle » laudi trasfor¬ 
mazioni di moi mi o lir del pae¬ 
se. è eeiin e r.iulolocia di Ma¬ 
nacorda lo 1-11116-1111.1 limpida¬ 
mente. 1*11*1 dubbio è invece 
ilo- -i -i.i ti.iti.iin di una linea 
1 o-l.mie e .i-ccndi*ulc in corri¬ 
spondenza mi ti'oiuenli di «vnl- 

l.i della -loiia del paese e del 
-ni bili-ino micio.i/inn.ile i|ii.m- 
«lo i eiinli-miti della deomern- 
zia leudev.iiio ad olii epa—.ne in 
v.iri.i e diver-.i misura i limili 
•Iella di-m.o 1 azia Inuchc-r in 
Italia *loi ii .mii-nle il.ila 

Mldle.i l'n-l.i li—ò in Irimilli 
pici i-i, nel 1111 -o del dibattilo 
liarl.imeiil.ue «ni deridi libelli- 
cidi di l’elbmv il «icnilie.ilo 
del fallo die la difesa ilei dii il¬ 
li di liherlà passasse dalla hnr- 
cln-in. elle li aveva li—ali nel¬ 
la lecce generali- dello Sialo 
italiano, nelle inani delle fio zr 
deiiioeralii'lie e smi.di-ie clic 

alla fondazione di quello ''Min 
ci.1110 rim.i-le estranee M i, a 
noli siilo .1 piopn-iti. della nur¬ 
si imie ilici iiliiiii.de. il pioji. mi¬ 
nia socialista ili queste rn >>n- 
qili-lale libei l.i fu ini .-■ |is e iori- 
I radili listi io | te-| j -,. In r 

eoinment.ili «la M.m.n nula per 
ilhi-trare il dibailito del i i- 
li-mo il.di.utn ili limile al fa¬ 
scismo nio-Iraiio mollo bene 
quanto f.ilim-.i -ia «l.ua la de- 
leriiiinazioii,- della lolla p»r il 
«m bdi'in» m li dia come buia 
per la dctloer jzt.i e moie e—a 
-ia -l ila fori, ii’.-ni» 1 ondi/inna¬ 
ta dalli.Tur., -u -i aia 11001- 

di.de :i* .òi-mn e *.q>itali- 

'Pian- -1 . i a vernilo mn- 
1 telali-, ni. 1 onliciliando dopo 
la Rivoluzione di (lllobre e la 
«1 mi ti Ila .le! *01 iali-mn nei |..ie 
-i di capitalismo avanzalo. Ma. 

1 l»r-r. proprio «idliino e «ili- 
1 1 altro terreno, la elaborazione 

• li una politu-.i clic lia avuto il 
mio momento di nucciore ron- 

s. ipev olezza Irorira nel pro-nie- 
moria di ) alta di Palmiro l o- 

; ebani ha proceduto eia oltre 
| quella « democrazia pmcrcssi- 
! va», rhr è la pnxprlliv a sulla 

! quali» il volume -i rliiudr. 

! 

| Ernesto Ragionieri 

1 

tl Il Si .. 1 ilisruo riel/rT «forici 
Storia documentaria dui 
R:«orcimento alla Repubblica a 
cura di Castone Manacorda. Fau¬ 
tori Iavter7a. Bari. IV fi. pp 87J. 
L. BOOO. 
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«I giganti della montagna» a Roma 


Sanremo ore 21 : Uno sguardo che penetra 

S CllilsiCl il SipdFIO giornalisti cinematografici ì nei visceri 
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LE CANZONI 
DI STASERA 


Ecco, nell'ordine, l'elenco delle canzoni che saranno pre 1 

sentale questa sera al Festival di Sanremo: S 

1) E allora dai (Giorgio Gaber, Remo Germani) 

2) Canta ragazzina (Hobby Solo, Connie Francis) | 

3) Gì (Fred Bongusto, Anna German) . 

4) La musica è finita (Mario Guarnera, Ornella | 

Vanoni) i 

5) C’è chi spera (Ricki Maiocchi, Marianne I 

Faithfull) j 

fi) La rivoluzione (Gianni Rettenati, Gene Pitney) » 

7) L'immensità (Don Hacky, Johnny Dorelli) 1 

8) Non prego per me (Mino Rintano, The Mollies) 1 

!)) Piano piano (Nico Fidenco, Cher) j 

10) Proposta (I Giganti, The Baehelors) ' 

11) Quando dico che ti amo (Anna Rita Spinaci, | 
Des SuiTs) 

12) lo, tu c le stelle (Orietta Berli, Les Compii- | 

gnons de la ehanson) . 

13) Sopra i letti azzurri del mio pazzo amore (Do- | 

mimico Modugno, Cristophe) I 

14) Quando vedrò (Los Marcelos Fcrial, The llap- I 

penings) t 

lo) Ciao amore ciao (Luigi Tenco, Dalida) ' 


le prime 


,■ yyi 


IO, 

Vi 

M 


■ v 
t :> 

fi 


I Cinema 

Incompreso 

Trailo na un famo.M». vcreliio 
foiiiaii/o di FiOtviice Montgoim- 
•. altuali/'alo con qu.idche ap 
*,i ossiiita/ione. Incaiiipresa ri- 
porta Ianni Comcniim a con 
tatto col mondo ilelfinfanzin. 
clic lo interesso sin ilall'im/in 
della sua attivila ili legista. 

« Incompreso » è il giovanissimo 
protagonista della viri-mia. An 
dica, clic rimane orlano della 
landre ed è. per di piu. tra- 
M urato dal palli e, console gene¬ 
rale inglese ;i Firenze; costui 
volge tutte le sue attenzioni al 
tiglio minore, Milo delicato di 
[salute, ma. pioprio pcrcliò più 
miccini». maggiormoiito disisisto 
mlfoblio. Andrea, invece, soffre - 
■unito, benché cerchi di non ino 
■trarlo. K il genitore scambia 
fccr insensibilità qiielfiingo.scio 
|a fermezza d'animo. Per di 
più. solo coin è. Andrea commet¬ 
te qualche radazzata, ed anche 
tinello di Milo (ch'etili, del ie- 
ito. ama teneramente) velino 
ho attribuite a im: la gelosia 
fraterna ili Milo compie I'o|h.*- 
ft-a, avvelenando i iiocln aitimi 
mi affettuosa amicizia tra An 
gtlrca e il padre. 11 quale avrà 
coscienza della verità, con ih 1 
la e con rimorso, solo (piando 
1 bambino avrà compiuto una 
mpp.idfii/a fatale (quasi un 
mezzo suicidio), che lo condurrà 
I morte. 

Inutile sottolineare di quanti 
xalxH-chetti sentimentali sia civ 
>l>arsa la inatei ni del racconto; 
f la sceneggiatura. purtropix). 
iccentua — a parte le continue 
involate neHaneddotica e nel 
macchie-tris ino — la tstraordi- 

I anela » della situazione- Quel 
Vulture là è davvero tropi*» di- 
tratto, tropi*» chiuso e ottuso 
?rchò uh s|>ettatori con prole 
erettimi di riconoscer* isi: il 
aso è patetico, e roinmiioverà 
[ pubblico, ma sembra affatto 
tvezionale. Anche. ev niente 
nente. ix-r la rarità deU'am- 
lientazioiie aristocratica e di- 
ilomatica. ('omeiuim. (omini 
lue. ha disto e gartx» nel trat- 
eggio di molti particolari, e nel- 
a condotta deirinterprete pria 
i|Kile. il bravo Stefano fola 
[rande, misurato ed espressivo: 
arino ma lezioso, invece. Si 
none Giannozzi. che è M.lo. An 
hony tjn.iyle. solido attui e bri 
annico. è il padre. Tia sili al 


Cary Grant 
divorzia? 

HOLLYWOOD. 2.5 
Voci discordanti sulla sorte 
el matrimonio di Cary («rant. 
l'attore si è rifiutato di smentì- 
r o confermare tali voci, ma 
I sua padrona di casa ha detto 
he la moglie vive attualmente 
iella casa dei genitori, insieme 
on la figlia. I.a moglie don at¬ 
ore avrebbe effettivamente la- 
ciato la casa coniugale, in so¬ 
nito a screzi, ed è jmssibile che 
i arrivi a un divorzio o che si 
ancisca una separazione. Cary 
Irant. interpellato su queste no- 
zie. che sarebbero state attri¬ 
nite a un suo amico, tia detto: 
Dubito che qualche amico riel- 
i nostra famiglia abbia fatto 
ichiarazioni del genere. Commi¬ 
no. io non ho nulla da dire ♦. 
L'attore ha FI anni. 3-4 più del- 
l moglie Dyanc Cannon. con la 
naie si è sposato nel luglio del 
Tifo. 1 due hanno una bambina 
ì imchi mesi, che è la prima 
glia dell'attore nonostante i 
noi tre precedenti matrimoni. 

Sophia loren 
torna al lavoro 

Sophia lx>ren è guarita dal 
•auma fisico e psichico causa- 
l dalla recente interruzione del- 
i sua maternità ma avrà an- 
»ra bisogno di un periodo di 
Iposo. 

L'attrice ha ripreso ieri a 
ivorare c»n il regista Frange¬ 
rò Itosi per terminare il film 
era una rolla, che era rimasto 
incompiuto. In alcuni giorni il 
lavoro sarà completato, dopo di 
che l'attrice putirà per la Sviz¬ 
zera per riposarsi. 


tri, si notano John Sharp. Gior¬ 
gia Moli. Graziella Granata. Al 
lo discreta fattura complessiva 
concorrono hi fotografia a colori | 
ili Armando N’iuinuzzi e nella 
colonna sonora, un bellissimo 
tema ili Mozart. ‘ 

ag. sa. 

Rivista 

L’assilllo 

infantile 

« Datemi una zazzera di salva¬ 
taggio! invoca un <v quaran¬ 
tenne » dopo le prime battute 
della « rivista -• di Marchesi. 
Terzoli. Torti. I.'assitllo infantile 
(con tre «elle» per sottolinear 
ne il peso e la petulanza), con 
Gino ltramieri. Marisa Del Fra¬ 
te. e » le collettine » e « i col- 
leltoni » di Don Lurio (ihciotto 
simpatici ragazze e ragazze che 
sanno ballare lo shake, ma non 
sanno spiaccicare una battuta in 
dialetto romanesco e tanto meno 
••dire» un verso di l’révert). e 
la regia ordinatrice di Vito Mu¬ 
linali. L'in vocazione del « qua¬ 
rantenne » (iti secolo Ettore fon¬ 
ti) continua sulla proposta di 
istituire un r Comitato nazionale 
liberazione Matusa ». perchè ora¬ 
mai hi situazione è disperata: 
stretti dai vecchi e assillati dai 
giovanissimi i « Matusa » di mez¬ 
zi! età sono sul inulto d'issare 
bandiera bianca. 

Su queste note, che purtropjHi 
bandiscono programmaticamente 
qualsiasi intenzione ironica o 
autocritica, si dispiega lo spet¬ 
tacolo. più o menu coreografico, 
dei ventuno sketches che coni 
jxnigono 1/assillili infantili’, una 
a rivista » piuttosto infelici' nella 
sostanza e nella forma, che po 
Irebbe anche intitolarsi /.'usilo 
del Matusa nrrrro PARC del 
piccolo horobese: insomma l’apo¬ 
logià del quarantenne bigotto e 
reazionario, se volessimo proprio 
sviscerarne i lini ultimi e ri (Misti. 
Tralasciando di soffermarci su 
alcune perle colte qua e là — 
come l'insolTeren/a verso Fedii- 
razione sessuale nelle scuole, la 
pillola e la programmazione: 
come la spessa coltre di qiialun 
qui.smo clic ricopre qualsia», ac¬ 
cenno. pur banale, di presunta 
satira jxditica — è da dire che 
lo spirito delia « rivista •» risii! I 
?a profondamente arretrati» e 
conservatore, nelle sue intime li¬ 
bre. particolarmente nella trat¬ 
tazione delVattitalissimo proble¬ 
ma dei giovani. 

Lungi dali'affrontare tale pro¬ 
blema nella sua conerete/za. 
cioè rinunciando a una enti 
ca reale e obbiettiva, niente af¬ 
fatto tenera, del fenomeno, //in¬ 
sililo infantale si rivela invece 
una irritante, noiosa o patetica 
ilio;*» tutto) lag.ia del benpen¬ 
sante che guarda un i>o’ «con 
cenato con patemal.smo o ipo 
crita condiscendenza quello stra¬ 
no animale t giovanissimo » con 
r camicie a fiori, stivaletti, ca¬ 
pelli lunghi ». 

L'asS'UIn infantar , comunque, 
è. in fondo, lo specchio precido 
di una s.tnazione: esprime abba¬ 
stanza fedelmente quel « condi¬ 
zionamento » quel!'» integrazio¬ 
ne » per cui alcuni fenomeni vii 
v protesta ». realizzati a metà, 
sono già sta!: svirilizzati e resi 
del tutto inoffensivi Lanzi, sfrut 
tati a tini industriali' dall’alt.ia¬ 
to società 

v D’altra parte. c:ò che noi 
oh amiamo il problema dei gio 
vani s: risolverà da solo — co-ì 
leggiamo in una not :cina nel 
depliant - : i ragazzi cresceran¬ 
no. si taglieranno t capelli e in 
convinceranno a cercarsi un la¬ 
voro e un sarto capace di met¬ 
tere insieme un vestito a doppio 
petto: gli alfieri delle orchestri¬ 
ne beat attaccheranno la chitar¬ 
ra al chiodo e si impiegheranno 
alla Montecatini o ai Lavori 
Pubblici. K tutto tornerà come 
prima, in attesa della nuova on¬ 
data. delle sorprese della pros¬ 
sima generazione. Ma finché i 
nostri giovani Svino giovani la¬ 
sciamoli essere giovani e guar¬ 
diamoli senza pregiudizi: sono 
migliori di quanto essi stessi non 
vogliono farci credere ». 

Alla fine dello spettacolo, i 
Matusa, che affollavano ogni or¬ 
dine di posti del Teatro Sistina, 
hanno applaudito calorosamente. 

vice 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 2à 

Gene Bitncfl si è amabilmen¬ 
te assunto il compito di rom¬ 
pere il ghiaccio in questo XVII 
Festival della canzone, che 
prenderà il via domani sera 
al Casinò di Sanremo. E lo ha 
fatto con un colpa a sorpresa, 
radunando. questa mattina, sul 
suo pacld « Odi/esseio » i gior¬ 
nalisti e i più generici amici 
per dare il lieto annuncio delle 
sue nozze, che avverranno qui 
a Sanremo, domenica. Colpo a 
sorpresa per la fama di sca¬ 
polo impenitente che Pitnep si 
era fatto: comunque, la prò 
messa sposa nessuno ancora 
l'ha vista. 

iVon è l'unico rovesciamento 
di situazione che Sanremo (pie 
sfanno et ha offerto. Ezio Ha 
docili. « patron » del ('autogiro 
e del Cnnteurnpa. rivale acerri¬ 
mo fino a ieri, per volontà 
del destino, del Festival di San 
remo, almeno prima della « pa 
ce » con il Gianni Pavera 
« mente » del Festival, l'uomo 
che. si dice, un altr’aimo preti 
dorò in ninno il... (beh. ma a 
(piestn punto lui nega tutto, 
perciò rinviamo il discorso ). 
Ezio RatìaeUi. insomma, orga 
aizzatore di (estivai è arrivalo 
questa mattina a Sanremo in 
veste di... giornalista. 

Più sostanzioso il rovescia 
mento di cartellone, dovuto a 
un improvviso cambio di umore 
degli IlnUies di J.iverpnol. i 
quali limino deciso di non in¬ 
terpretare la seconda canzone 
loro affidata. Devi avere fidu¬ 
cia in me. in programma per 
la seconda serata, quella di ve¬ 
nerdì. 

Al laro posto, di gran car 
riera è stata convocata un gin¬ 
vane. Carmelo Pagano. 

Anche Modugno ha valuto 
fare il suo colpo di scena. Ha 
ascoltato Cristophe provare la 
sua canzone ed ha data in 
escandescenze: « Non lo va 
gito! » ha urlato, aggiungendo 
il nome di Cristophe a quelli di 
Anna Rita Spinaci e Memo Ce 
mii. già da «Minimo» segnati 
nella lista nera degli abbina¬ 
menti che « non s’hanno a fa¬ 
re ». Ma il « casa Cristophe » 
è rientrato in serata. 

Frattanto, continuano, al Ca¬ 
sinò. le prore, interminabili, 
pressoché inaccessibili quelle 
dei complessità che. quesfan 
no. si esibiscono in un'attigua 


I premi del Sindacato 
giornalisti cinematografici 

Tre Nastri 
alla «Battaglia 
di Algeri» 

Premi anche a «Signore e signori », « L’armata 
Brancaleone » e « Ucceilacci e uccellini » 


nei visceri 
del teatro 

Pregi e limiti dell'operazione critica 
e costruttiva compiuta da Strehler 


Lo spoglio delle schede del 
secondo referendum per i * na 
stri (l'argento 1907 v fra i suci 
del Sindacato nazionale dei 
giornalisti cinematografici ita 
liani ha dato, su 191 votanti, i 
seguenti risultati definitivi: 

Regista del miglior film: Gii 
lo l’onteeorvo per La battaglia 
di Algeri; miglior produttore: 
Antonio Muso per La battaglia 
di .Algeri; migliore soggetto ori 
ghiaie: Pier Paolo Pasolini ix-i 
lUcellacci e uccellini; migliore 
sceneggiatura: Age. Scarpelli. 
Germi e Viiicenzoni per Signore 
c signori; miglioro attrice prò 
tagonista: Lisa Castoni per 
Svegliati e uccidi; miglioro at 
toro protagonista: Totò poi Uc¬ 
cellarci e uccellini; migliore 
attrice non protagonista: Olga 
Villi por Signore e signori; mi 
glioro attoio non protagonista: j 
Gastone Mosehin por Signore e 
signori: miglioro musica: Cai 
lo Kustichelli por L'armata 
Brancaleone; migliore fotogra 
fin in bianco o nero: Marcello 
Gatti por La battaglia di .Al¬ 
geri; miglioro fotografia a co 
1 lori: Carlo di Palma por l.’ar 
mata Brancaleone; miglioro 
scenografia: Mario Chiari per 
La Bibbia: miglioro costumista: 
Pieni Giu rai ili. por L'armata j 
Brancaleone; regista del mi | 
ulior film straniero: Claude Le ì 
limoli |Mt Un uomo, una donna, i 


tràmiti alle pellicole squisita 
mente e cuoce e cammei ciati ih 
Geniti e iij Al alliccili sana secati 
ilari, a per essere più esatti, li 
guardano catenarie più ristrette, 
più speciiili-tirlie. Ala che la sic 
negoiatiiin a ulto mani ih Sigilo 
re e signori, cosparsa ih battute 
colatili e pesanti, sia stata pre 
ferita a quella pasolinuimi pei 
l"crollaici e incelimi, così nera 
ili tensione ideologica e poetica, 
è - ihcuimoccio francamente — 
un brullo 'cono di In tilt issi un 
tempi. Fonali mente cu semina ab¬ 
bastanza arate che un solo qua 
dro. sia pure riuscito, come quel 
lo « bizantino » dell'Annata Unni 
calcimi*, abbia concentrato su 
un Incoro nell'insieme cosi ha 
naie e noioso i due (ireiiii della 
lotonrufiu a colori e dei costumi. 

Tuttavia è anche cero che non 
c'era molto altro da scegliere: 
giù nelle terne i « non assenna 
fa j erano in numero superiore 
che in qiialsiusi anno precedente, 
tanto che sarebbe stata uno de¬ 
cisione ben più critica mente at 
tenilihile e obiettiva se. in alen¬ 
ile cateoone. il > nastro d'or 
(lento » il on fosse stato per nien¬ 
te attribuito. 

Con queste considerazioni non 
ragliamo affatto sminuire le af¬ 
fermazioni ottenute duali autori 


Un bellissimo successo, quel 
Io che ha accolto a Roma, al 
Quirino. / giganti della monta 
gini di Luigi Pirandello, india 
rappresentazione del Piccolo ih 
Milano. (K-r la regia ili Giorgio 
Strehler: il (piale celebra cosi 
ì \oiit ‘anni ilei suo lavoro nel 
('organismo teatrale lombardo, 
e ile! sito primo cimento con 
l'incompiuto, ultimo ~ inno * ilei 
glande drammaturgo siciliano: 
compendio i il testo e lo siK'tta 
! colo) d una duplice, tormentosa 
ricerca critica e costruttiva, al 
l'incrocio tra il vecchio e il 
nuovo. 

/ giganti della montagna ci 
conduce. < al limite tra la fa 
vola e la realtà ». nella solitaria 
villa della Scalogna, dove, nel 
disprezzo del necessario e nel 
l'amore del superi Ino. vive una 
singolare collettività ili separali 
dal consorzio civile: sotto la 
guida del mago (.'ottone, questi 
individui dagli .strambi nomi e 
soprannomi (il nano Quaquèo. 
la Sgricin. Milordino...) si pa 
scoilo di sogni, cui danno for¬ 
ma sensibile con giochi pno 
tecnici e camuffamenti strego 
nesihi: volendo anche lettere 
lontani, tramile quelle alluci 
nate apparenze, gli eventuali 
visitatori. Ala una notte giunge 


({attaglia 


saletta . dedicata al teatro del¬ 
l’opera. dominio riservato dei 
tecnici e degli impianti radiote¬ 
levisivi. gli uni e gli altri già 
da una settimana abbondante 
a Sanremo per provare il « suo 
non: se anche quest'anno ben 
poco dei complessità giungerà 
alle orecchie dei radioleìespef 
latori, non ri saranno davvero 
più scusanti! 

Il sole riscalda Sanremo ma 
l'orizzonte dei pronastici è to¬ 
talmente buio: nessuno azzar¬ 
da un nome, un titolo. Infat¬ 
ti. applicando il « regolamen¬ 
to » psicologico, vince il vin¬ 
citore morale dell'anno prece¬ 
dente. Ricordate il t casa Be¬ 
nis s? Quasi bocciato in sede 
di commissione con la sua 
Quando, quando, quando, non 
vinse il Festival tua fu poi il 
più gettonato, acquistato, fi¬ 
schiettato r ricordato dell'an¬ 
nata. L'anno dopo, il '63, vin¬ 
se senza troppo meritarselo, 
ma grazie alla sua precedente 
ingiusta sconfitta: Uno per 
tutte. Sei '6f bis con Bobbi/ 
Solo, sconfitto, con la sua La 
orima sul viso, dalla Cinquet- j 
ti: il '63 lo vede vincitore con , 
Se piangi se ridi. II '66 ha ri . 
sto trionfare sul palcoscenico 
Modugno e per le strade di 
Italia Caterina Caselli con 
Nessuno mi può giudicare. Ec¬ 
co. quindi, la chiave per spie 
gare una sua vittoria quest'an- 
nc. 

Già. si ribalte: ma Bobbi; 
Solo, che ha una bella can¬ 
zone. Canta ragazzina, e per 
di più una partner come Con 
nic Francis, non potrebbe fa 
re la grossa, clamorosa ren 
tree? Già. come negarlo: sim 
patirò corri'»’ adesso, se la 
meriterebbe, dopo lutto. 

C'è. a questo punto. Modu¬ 
gno con Sopra i tetti azzurri 
del mi»i pazzo amore: ma qui 
j il « regolamento » sembra stor¬ 
nare la possibilità. Ha già 
vinto fanno scorso. Semmai, 
ecco un Villa, ben accoppialo 
con la 7.anicchi, in una can- ì 
zone che prende il via in mo ] 
do largo e affettuoso e poi 
esplode come riesce ver tia- | 
tura e talento al « miccio »: j 
Non pensare a me sa un po', i 
alla fine, di Non ti scordar di J 
me (dorè dice: « Lo etto mio j 
l'ho data a leu ma non è 
tanto s vecchia ». Villa è con 
vinto del pezzo: « Comunque » 
dice « siamo qui per faticà... ». 

Si vedrà, intanto si è fatto 
tutti un brindisi, sostanziosis¬ 
simo, a base di vodka polac¬ 
ca. con Anna German. nel suo 
hotel questa sera: erano pre 
senti, con la cantante polac¬ 
ca, l'addetto culturale della 
ambasciata di Polonia (per 
ragioni di lavoro, l'ambascia¬ 
tore non ha potuto interveni 
re), e una valanga di garo¬ 
fani. duemila, bianchì e rossi 
come la bandiera polacca, 
omaggio dei floricultori di 
Sanremo. 

Daniele Ionio 


La battaglia di Algeri ha su¬ 
peralo Ucceilacci e uccellini, suo 
diretto rivale nella finalissima 
ger il « nastra » pili prestigioso: 
quello al regista, f’ontecorro. 
dunque, ha battuto Pasolini sul 
filo d'arrivo. Sulla da eccepire. 
In una annata particolarmente 
nera per il cinema italiano, era 
no i due film che distanziavano 
di diverse lunghezze tutti gli al¬ 
tri. Gli altri, anzi, song stati fin 
troppo largamente nominati nei 
premi successivi. 

Busti pensare che Signore e 
signori e L’Armata Brancaleone 
bornio avuto ben tre * nastri » 
ciascuno, tre come il film di 
Pontecorro. giustissimamente pre¬ 
miato anche il miglior produt¬ 
tore (Antonio Masti, cui va per 
il settore italiano il merito del¬ 
la coproduzione con l'Algeria); e 
per lo migliore fotografia in bian¬ 
co e nero (Marcello Gatti, al cui 
lavoro di ricalco dello stile ci- 
neattualità si deve gran jiartc 
dell'atmosfera realistica che la 
opera emana). 

E' vero che i sci « nastri » at- 


Pasnlini. nr (piede di nitori come 
Totò e Gastone Mosclnn. eh e so 
no mentalissime. 
i l)c<ideriam<> soltanto sodali 
! nenie — perchè è la comi poi 
importante per il nostro cinema 
1 -- che la cornice entro la quale 
I e.ss,- .si sana inseriti', è estrema- 
I mente allarmante. 

L" stato mi verdetto arcamo 
dante, anche se. a saperlo leg¬ 
gere. a suo modo eloquente. Per¬ 
fino la categoria del film stra¬ 
niero. la meno sprovveduta ili 
titoli di valore, ne ha risentito. 
Su Gli amori di tuia bionda di 
Milos Formoli e su Gioventù, 
amore e rabbia di Toni/ Richard 
son. giunti in finale, ha vinto 
Un nomo, una donna, ossia la 
pellìcola di maggior successo. 
Per (pianto paradossale sembri, 
d giudizio della nostra stampa 
specializzata ha ricalcato in fon 
do quello che. a suo tempo, aveva 
quasi suscitato scandalo nella 
stampa internazionale (e anelo' 
italiana): la « Palma d oro » a.s 
seiinaln ex acquo dalla giuria di 
Cannes al film di Germi e a quel¬ 
lo di Leloucli ha trovaio qui una 
imprevedibile conferma. Che mol¬ 
ti giornalisti la pensassero come 
Sophia Loren. presidentessa di 
quella giuria, in materia di ci 
nenia, ecco una cosa che non ci 
saremmo as/iettata davvero. 


da | alla Scalogna un gruppo 


Ciak nel 
castello 


rl\\ 
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tori girovaghi, fra i quali spi»- | 
ca la stremata figura di lise. ! 
detta l.i (’onlevMt dopo i! mairi i 
monio con un aristocratico, che ! 
umilmente la segue nel lungo j 
ixiegrinaie Già ritiratasi dal j 
le scene. Use vi è tornata jH-r 
farvi rivivere l'opera di un p.ie • 
la che la amò e che. non <orri ; 
sposto anche s,- forse ambigua j 
mente riamato, si uccise. <K j 
quest’opera è poi l.a favola del j 
figlio cambiato, scritta in versi 
di lilkTo metro dallo stesso Pi | 
randello, e messa in musica da I 
Gian Francesco Moiipicro). 
Sbandata e decimata |K-r fin 
comprensione del pubblico, la 
Compagnia (nella quale restano 
la t seconda donna » Diamante. ) 
il caratterista Cromo, fattoi I 
giovane Spi/zi, e pochi altri) j 
riceve solidale ospitalità da par . 
te del mago Cotrone. che ri j 
scontra una sorta di affinità dia i 
lettiea fra gli Scalognati e gli j 
attori: » Voi date corpo ai fan j 
tasmi jx‘rchè vivano - e vivono! j 
Noi facciamo ai contrario: dei i 
nostri corpi, fantasmi: e li fae ! 
riamo ugualmente vivere... .■>. 

Piu tardi. Cotrone offre ai gi , 
rovaghi il suo aiuto per rappre j 
sentale la Favola durante la 
festa indetta per l'unione tra le ! 
due famiglie dei s Giganti della , 
montagna *. Sono, costoro, no 
mini di potente corporatura, ini 
{regnati in colossali oj>ere d in 
dustrin e di coltivazione: restii 
per natura alle cose dell’arte, 
potrebbero tuttavia esser presi 
dal lato dell'orgoglio... 11 dram- i 
ma. come si sa, è troncato pro¬ 
prio qui. mentre s'ode, fra sgo¬ 
mento e speranza ima la pa¬ 
rola i-s'reina è « paura >■). la j 
j cavalcata dei (agami che sivn ! 
! dono in paese. Circa l'atto con | 
elusivo, sappiamo solo quanto j 
Pirandello confidò, delle sue in 
ten/ioni. al figlio Stefano: gli 
| attori, insieme ubi Cotrone. si 
j sarebbero recati alla festa, ma 
| avrebbero potuto dare lo sj>et- 
! tac«»lo ap;>faa jk-r i servi e le 
i maestranze dei Giganti: e quel 
j la gente rozza avrebik- accollo 
j in recita con la/z: e Mx-rleffi. e j 
| alle reazioni dei teatranti rea i 
i gito, a sua volta, con la vie» 

I lenza: dalia quale 11»»-, per pri 
i ma. -sdrebix* stata travolta e 
| spezzata, come un pupazzo. 

! Sicché « i pov eri serv i fanatici 
■ della vita... hanno innocente 
‘ mente lotto, ionie fantocci 
( ribelli, i servi fanatici de! 

J farle, che non sanno par 
i lare agli noni.ni perché si sono 
| esclusi dalia vita, ma non tanto 
i jK)i da appagarsi soltanto dei 
i propri sogni... ». 

• 11 contrasto, il dissidio tace I 

j rame tra illusione e realtà, tra 
I apparenza e verità, che corre ! 
da un capo all'allm del teatro 
pirandelliano, assume dunque. 
:x*i Giganti, una dimensione 
specifica, ma al tempo stesso 
emblematica, nella consapevo 
lezza della frattura prodottasi 
tra arte e vita: frattura dolo 
rosa eppur non incolmabile, se 


è vero che la morte ili lise, bell 
che crudelissima, dovrebbe co 
stimile per i suoi compagni 
quasi la liberazione da un in 
cubo, forse il presentimento ili 
una condizione umana futura, 
nella quale vita e arte. e-Uteii 

ai i* postini/ fAHTf 

riunite in un nesso fecondo 
Per Strehler. I giganti acqui 
stano nuova luce — leggi.uno !c 
i note di regia » — nel quadro 
storico presente: ■> 1 na società 
elle si lascia sciupi» piu con 
di/ion.ire dalle proprie stesse 
strutturi, una società elle ili 
viene ogni giorno più bisensi 
bili* e ivi raduna al richiam i 
delfart»-. e sembra quasi vo 
lersi rendere incapace ili far»- 
jM>esia. ili capire la poesia, di 
limare la poi-sia »: questa ac 
cenuia/ione ili attualità è tilt 
tavia p»Tseguita (cosi almeno 
a noi pare) senza manomettere 
la collocazione e i limiti storici 
del lesto: la cornice seenogra 
fica e musicale rimanda all»- 
esperienze artistiche uiitcguei 
ra (il primo atto dclfopcra '. 
pubblicato nel '.'fi. Pirandello 
mori -ili lini.-»- de! /iti. / giganti 
i ebbero ia loro < pi ima . p ista 

ma. nel '37). ed anche i ear.it 
j Ieri d»-i personaggi non vengo 
i no scalfiti nella sostanza, a ri 
i scino ili una eccessiva simpatia 
| per l'isterismo ■< missionario » 

: (Il lise. 11 regista ha puntato 
| soprattutto, si direhlzc. sii una 
! moltiplicazione »-d una est ria 
I seeaziom- de 1 1 e eoiii|Miiienti 
I macchinose, artificiali dello 
spettacolo: un massiccio sipa 
! rio di ferro incombe sull'in 
j sietne. e crollerà a spaccare in 
I due. simbolicamente, la car 
| retta ilei comici; la stessa v illa 
! si configura come un velario 
! teatrale, o uno schermo por 
{ ombre cinesi: gli attrezzi t* i 
| meccanismi del giix-o scenico 
vengono {xirtati allo scoperto, 
nel secondo tempo, come i vi 
sceri di un organismo malvivo, 
tra i quali :si getti nix) sguardo 
| pietoso e insieme distaccato 
j Da questo appassionato fruga 
re e investigare nella i fm/.io 
ne v del teatro — e in ciò Streli 
j U-r ha avuto la importante col 
| lnborazione dello scenografo 
! Ezio Krigerio. ili Ma rise Elacli. 

| cito ha curato i movimenti mi 
I miei, di Carlo Schiavini, autore 
ì delle maschere — nascono i 
| momenti più alti e tesi di que 
| sii Giganti: il ballo dei pupa/, 
i zi, appluuditissimo a scena 
! aperta, e il tinaie non scritto. 

| risolto in pantomima 
I Più contraddittori i risultati 
i dell’ intervento mi! dialogo: 
j Strehler. qui. ha .sfumato, as 
Slittigli,ilo. chiaroscurato (o 
semplicemente oscurato*, non 
volendo o non {joteiido rii ora¬ 
re u tagli decisi, o a una reci 
lozione dichiaratamente -» sira 
mata . Non sempre e evideri 
t«- il confine tra questa oix-ra 
/.ione, critica nei riguardi del 
linguaggio pirandelliano, e del 
; linguaggio teatrale in genere. 

e la difettosa dis|x»nibilità di 
j questo o quell’attore a un im 
[ (x-gno cosi arduo. Valentina 
i Cortese è piaciuta jxt ia sua 
dolente pic-enza plastica. Turi 
Ferro |vr io corfM-a cordialità 
ciie immette nel jx*rsonaggio 
»li Corion»-. iA-gh altri saranno 
da ricordare Alarlo Caroteni! 
to. Marisa Fabbri. Alessandro 
Nimbi, Vigilio Gottardi. Ohm 
po Griggio. Nili eia Fumo. Lino 
1 Rohi e. più positivamente. Ri¬ 
nato IV Carmine. Strepitosi 
consensi, come accenna* «imo 
sulfim/io. e una vera ova/io 
ne. al termine, per tutta la 
Compagnia e jxt Strehler. evo 
calo lungamente alla ribalta. Si 
replica. 

Aggeo Savioli 


Dignitose illusioni 

Indagine storica, sport, tele¬ 
romanzo, cosmonautica : ce 
n'cru cera mente per tutti i gu¬ 
sti ieri sera sui teleschermi. E 
(pud clfc meglio ugni .s ingoio 
programma — da " Almanac¬ 
co v all incoili i a di piigdat'i 
Atzon Libeer sul primo cuna 
le; dalla <piarla puntata delle 
balzachiane *. Illusioni penili 
te » agli - Orizzonti della seien 
za e della team a » si il secoli 
do — ci è parso, oltreché ut 
leressante in se per il tema cui 
era dedicato, decisamente ih 
gnitoso. e (/luind'anelie a/iptis 
simulate come nel caso delfam 
pio e documentato sei vizio sul 
bnijuiitiutoiii di Vitt-inu Otto 
lenghi e Sali atou’ Huldiizz i 

D'altra parie d lelermmiu.o 
tratto dal lesto di Balzile a cu 
ra di Maurice Cazeneuce ha ii 
servato ieri sera un colpo d’ala 
impreceduto e. naturalmente, 
graditissimo. La comi »'■ mirti 
colurmcnte significativa poiché 
il tirano dello si aleggiato rac¬ 
contava ni/o da momenti stillai 
h del grande romanzo. In lire 
re. resistenza del giocane Lu 
cien De Huhemprc. partilo eoi 
mo di speranze < e di illusioni) 
dalli: indirà Angouleme in fio¬ 
ra di glorie letterarie nella «fa 
colosa s Fungi, si fa sem¬ 
pre pili diffìcile, (piasi dispe 
rata. Blindatosi di cedei e il 
suo manoscritto ad un edito 
re strozzino. »'■ praticamente 
ridotto ’ii miseria l iticii -no 
conforto c l'amicizia di Da 
ilici D.Arthez. un giovane ge 
nevoso e di eccezionale mtel 
hgcnzti che lo introduce ai mi 
? cenacolo » di entusiasti nel 
quale Lucidi viene accolto con 
fraterno raion - 

Su consiglio dell'acido D'Ai- 
tliez. il giocane si accinge a 
rielaborare il suo i amanza, 
ma ben presta le r/stiettezze 
economiche e le contarne mar 
tificuzioni lo portano ad una 
(■audizione di estremo scoro 
mento. Al limite di ogni re<i 
slenza, una sera, torna a ra 
sa animato dai più disperali 
propositi, ma gli amici del ■ ee 
linealo » —- avendo intuito le 
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BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 


MIA CAOS CIEA4 sm na 
Di— T-v 


PBOMETTE.TE 


. VVf 

- - • 




sr«r 


Sono cominciate nel castello di Scrmoneta del principe Caetani 
le riprese del film La cintura di castità diretto da Pasquale 
Festa Campanile ed interpretato da Monica Vitti e Tony Curtis. 
Nella foto: i due protagonisti, in sgargianti costumi di scena, 
sostano accanto ad un pozzo del cortile del castello prima di inf¬ 
ilar* a girar* 


wm 
' * * * 


sue condizioni e la sua intima 
debolezza di fronte alle avver¬ 
sità — gli offrono una somma 
raccolta tra- loro, diradando 
momentaneamente t suoi neri 
pensieri. 

l.uc'cn. tuttavia, non riesce 
a rt.'olrere il suo dramma in¬ 
teriore avvertendo, al eoiitem- 
po. la necessitili imperiosa di 
pei seniore —■ miriti- offenden- 
do per oigngl.o e pi estinzione 
eohiio che lo 'ninna aiutato — 
le proprie ambizioni. Ossessin- 
nato dall'idea del denaro, de 
ride di urrtcniarsi al torbido 
mondo del giornali stia, degli 
anni della restaurazione, pur 
essendo stata messo amai eroi 
mente .sull'avviso dai disiate 
lessati amici del «cenacolo > 
sugli sijuaHidi compromessi cui 
dona necessariamente pie 

parsi. 

fusi. I.urial, attraverso la 
malleva ut ci/uìvnca di un 
giornalista senza scrupoli i mo 
non senza un certo talento), 
arrivo ad accostare il potente 
i- (-arraffo editare Dauriat. 

Dm. appunto, s'e (“'.elusa 
ieri sera Io puntata, nel cor 
<o delia quale se pure non ri 
s'unì ytugwti i nmiinegqiumen 
ti -- a rotte eccessivamente 
ib'iiir'il’ì (pioli L’ immissioni di 
ligure (he tanno parte di ani 
sene r fasti delle coi lituane* 
e non gin delle »illusion: i 

passaggi risolti troppo brusca 
mente nell'arco della narrazm 
ne, ideniamn. tutto sommato 
che il program mg sia riuscito 
a mantenere un ritmo e un li 
cella di sii'iiolni e ejjieoein 
(/rammolliti (osa che a urbe 
se è, come » i può campi elide¬ 
te. attenni ben lontana dalla 
,'mozione che pila Mi-a-itore la 
lettma ilell'or’gnuite balznchin 
no. depane comuni/itc a 1 aro 
re il. tpics'a fui son ’s siane te- 
I,oisira, hi i/inde. del testa 
t,rapane lino forum autonoma 
dì spettacolo »- appunta carne 
tale ra considerata E, secati 
do noi. dimeno ai tdazione al 
filano ris’o ieri scia, m mala 
posi? -ra. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI - Rubrica di inlormariont e sugge¬ 
rimenti ai giovani 

TELEGIORNALE del pomeriggio - Segnale orarlo 
TELESET - Cinegiornale dei ragazii 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
QUATTROSTAGIONI 

TELEGIORNALE SPORT • Tic lac - Segnale orario 
Cronache italiane • Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
IL FAVOLOSO MARIO DEL MONACO di S. Giordani 
TRIBUNA POLITICA « Diballilo Ira i rappresentanti 
sindacali dei lavoratori e degli imprenditori » 
QUINDICI MINUTI CON ENRICO INTRA (jazz) 
OGGI AL PARLAMENTO Telegiornale della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE degnale orano 
21.15 XVII FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
Presentano Mike Bonyiorno e Renala Mauro 
22,45 UN GIORNO ALLE CORSE (documentario) 


RADIO 


A Montecarlo il VII 
Festival 

della televisione 

MONTECARLO. 2.5 
Il M-ttirr.o Festival interna/:»» 
naie delia televisione si svolgerà 
a Montecarlo, nel Palazzo dei ■ 
conere.--i, dal 31 Ce.-in.iio al!";! 
febbraio. Delhi Giuria interna¬ 
zionale farà jxirte, por l'Italia. 
Ken/o Ro-'i-llini. 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: eie 
7, 8, 10, T2, 13. 15, 17, 
20, 23, 24; 6,30: bollettino per 
i naviganti: 6,30: Corso di 
lingua france.-e; 7,15: Mu¬ 
sica stop; 7,48: Pari e di¬ 
spari; 8,30: Le canzoni ilei 
mattino: 9: Vi parla un 
medico: 9,07; Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: Canzoni nuo¬ 
ve; 10,30: I/Antenna: 11: 
Trittico: 11,23: In edicola; 
11,30: Antologia operistica; 
12,05: Contrappunto. 12,47: 
La dunn.i. oggi; 12,52; Zig 
zag: 13,15: Giorno per 

giorno, 13,20: Punto e vir¬ 
gola; 13,33: E' arrivato un 
ba.-timeiih». cibi Silvio No¬ 
to; 14: Trasmissioni regio 
nah; 14,40: Zibaldone ita 
liano (1): 15,10: Zibaldone 
italiano (II); 15,45: I no¬ 

stri successi; 16: Progiam 
ma per i ragazzi; 16,30: No 
vita discografiche ameni a- 
ne: 17,15: Carmini napole¬ 
tane; 17,30: « I due (all¬ 
eluili ». Romanzo di Man¬ 
no Moretti: 18,10: Radiotcie- 
fortuna 19*i7; 18,15: Arma¬ 
ri e Jurgens pre-er rimo: 
Gran Varietà. Spellatolo 
• Iella do:r.» m<.» con Jof.nny 
Dorila (Repiu.i dai III; 
19,20: La radio ù vostra; 
19,25: Sui no-tri n.elCati; 
19.30: Luna Paik; 19.55: Ina 
canzone ai giorno; 20,15: 
Applausi a... 20,20: Piccola 
stona della commedia mu¬ 
sicale. Un programma di 
Cesare Gigli; 21: Concerto 
dell'Ottetto di Vienna; 21,50: 
Tribuna politica. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO; ore 

6.30, 7,30. 8,30, 9,30 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22,45; 6,35: Colonna 


musicale; 7,35: Ieri al Parla¬ 
mento; 7,45: Bilia: (imo a 
tem|>o di musica; 8,15: Pari 
e dispari; 8,40: àula De 
Palma vi invila ad ascolta¬ 
re con lei i programmi dal¬ 
le ore 8.-T0 alle 12.1.5. 8,45: 
Signori l'oiehestr.i; 9,05: Un 
consiglio per voi; 9,12: Ito 
montica; 9,35: Il mondo ui 
lei; 9,40: Album musicale; 
10: Jazz panorama, 10,15: 
I cinque Continenti: 10,35: 
Controtuie; 10,40: Le "-oiel 
le ('ondo; 11,35: Il libro piu 
belio dei mondo; 11,42: Le 
canzoni degli anni 'fiO; 
12,20: 1 ra-missioni regiuna 

li; 13: Il «enr.it itolo. 13,45: 
Teleobiettivo; 13,50: Un m«v 
i vo al Giorno; 13,55: fina 
fin»»; 14: .luke box; 14,45: 
Novità discografiche; T5: La 
fu'-egna del disio; 15,15: 
Parliamo di musica; 15,55: 
Che cosa vuoi dire; 16 : 
Rapsodia; 16,30: Tre n.in.iti 
p-T te; 16,38: L'Itimi-sure; 
17: Buon viacgio. 17,05: 
Canzoni italiane; 17,35: 1.® 
grandi ori hc-tre drch an¬ 
ni '40: 18,25 Sui na-tri mer¬ 
cati. 18,35: Classe unica; 
18,50: \peritivo in musa 

ca. 10 2 . 1 : Z:czaa: Iti. Vi: 
P-.r.To » v :reo a. 20: I; tr.-.n 
do rìc.l f*r»< ra 21: Uri he-tra 
il.ri'ta ria Zeno Vukelich: 
21,15: XVII Fe-rivai d; San 
rema, presentano Mi*.e Bon 
Giorno e Renata Mauro (I 
serata). 

TERZO 

18,30 : Musica ccgera dei 
3' Progr.; 18,45: Pagina 
aperta: 19,15: Concerto di 
ogni «era; 20,30: * Inter¬ 

mezzo » di R Strau.»--: In 
Italia e all estero: 22: Il 
Giornale nel Terzo; 22,30: 
Fedeltà al latino (Coov.); 
22,40: Rivista delle riviste. 
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PAG. 10 / sport 


Dopo il rapporto De Marchi 


Conquistata dall’italiano la corona continentale 


l'Unità / giovedì 26 gennaio 1967 


Lazio Juve: ATZORI «EUROPEO» DEI PESI MOSCA 

tutto regolare 


per la Lega 


Lazio Juventus sarà omologata i re », delle rivalità, delle invidie 


con il risultato di parità: la noti¬ 
zia non è ufficiale (lo diverrà 


che dividono i suoi dirigenti. 

A smuovere le acque dello sta- 


mercoledì), ma trova conferma in gno sono stati i dirigenti della 
autorevoli indiscrezioni trapelate Juve e... dell'Inter. 
ilalla Lega che ha esaminato ieri Qualcuno si chiederà: « Che co 
il rapporto arbitrale di De Mar- sa c'entra l'inter, non era la La 
chi. Nel suo « papiro » la € giac * zio l’avversaria della Juve allo 
chetta nera » di Pordenone con - Olimpico »? 

ferma di non aver visto la palla Verissimo, l'avversaria della 
varcare interamente la linea di Juve era la Lazio e bisogna dire 
porla e di avere trovato confer- che la società biancoazzurra s'è 
ma di questa sua impressione nel comportata abbastanza dignitosa 
colloquio avuto con d guardiali- mente al cospetto delle più tmpor 
nee Bonetti interpellato su ri- tanti t consorelle »: ha cercato 
chiesta dei giocatori juventini. ovviamente di dimostrare di non 
E poiché è il rapporto arbitrale aver rubato niente perché anche 
che conta, ai giudici della Lega essa è stata danneggiata (dal ri , 



In 22 tappe dal 29 giugno al 23 luglio 


Il Tour 1967 

presentato ieri 


Pelò: «no» all'lnter 
e «no» alla Juve 


non resta che fare « buon viso a gore non concesso per il fallacelo 
cattivo gioco » e avallare il nsul- di Anzolin su Man) ma ha spor¬ 
tato dell'Olimpico pur sapendo che tivamente ammesso di avere avu 
si tratta di un risultato sbagliato, to fortuna nell'azione del goal non 
Al massimo, dal « fattaccio » la visto dal signor De Marchi. Chi 
Lega potrà partire per prendere invece ha perso le staffe è stato 
misure atte ad evitare che errori il signor Catella, commissario 
di questo tipo si possano ripetere: juventino, che ha comincialo a 
il rimedio più idoneo per ora ap gridare a destra e a manca di 
tiare quello del ripristino dei giu- congiura contro la Juve in favore 
dici di porta con parere decisivo dell'Inter. Contemporaneamente 
anche nei confronti dell'arbitro in da Milano, prima llelento llerrera 
tema di gol o più precisamente e poi Moratti s/xiravano feroci 
di superamento totale o no della bordate contro i dirigenti bian- 
lutea ih porta da parte della coneri 

palla. Ciò ad evitare che Vistitii Nel ginepraio di accuse e con 

zinne di tali giudici si traduca in troaccu.se, parole dette e non dei- 
lunghe e ululili discussioni e pre te, insinuazioni più o meno pe 
giudizievoli (soprattutto per il santi, è difficile dire chi, tra Mo 
« Toto ») ritardi nella definizione ratti e Catella, ha passato per 



PARIGI. 25 

Jacques Goildet e Felix Le¬ 
vitali. direttore generale e con¬ 
direttore del Giro ciclistico di 
Francia, hanno presentato ossi 
alla stampa la 54a edizione del 
Tour clic si svolgerà, secondo la 
formula delle squadre nazionali, 
dal 30 giugno (in realtà la pro¬ 
va comincerà il 29 giugno ad 
Angers con una lireco corsa di 
5,700 a cronometro) al 25 luglio 
prossimi. 

Queste le tappo del Giro cl- 


La Roma 
il 22 febbraio 
contro l'URSS 


Questo lo tappo nel Giro ci- Quasi sicuramente il 22 feb~ 
distico di Francia 1907: 50g in- bra j 0 la Roma giocherà una par- 
"""■ P rl,na AngerS-St am lrh.«nl. .-lll'Dllmm™ 


del risultato. 


pruno il segno: certo è che i due 



Malo di Km. 185.590: 1- luglio. 

I seconda tappa: St Malo-Cacn 
km. 180: 2 luglio, terza tappa: 


tifa amichevole all'Olimnico cen¬ 
tro la Nazionale deh'liRSS: le 
trattative In corso stanno per 


Facii- -\mirns Km. 218; i luglio, concludersi positivamente. Prò- 

quarta tappa: Amlens-ltouhaK babilmente l'URSS giocherà an. 

km 191 con • tinaie » «Iella l*a- che altre partite amichevoli in 

rlgt-ltoiihaK: I luglio, quinta Italia perché ia comitiva sovie- 

tappa: noiil.alx-lamhes km 107 , jca verrebbe ad a || enarsi a Co . 

con circuito a Jaml.es a crono- „„_- __ . .. 


metro a squadre su km. 11.100; 
5 luglio, sesta tappa: Jatni.es- 
Metz km. 210. fi luglio, settima 
tappa: Metz-Strasl.iirgo km 205; 
7 luglio, ottava tappa* Strasl.ur- 
go-ltallon «T \lsace (arriso in 
vetta) km. 202: 8 luglio: riposo 
a llclfnri: 9 luglio, nona tappa: 
llrlInrt-IMvnnne Km. 218; 10 lu¬ 
glio. decima tappa: Divouue- 
liriaiK'on km 212.500: Il luglio, 
undicesima tappa* Iiivonne-UI- 
gne km. 208; 12 luglio, dodice¬ 
sima tappa: Ùignc-Marslglla km- 


verciano proprio verso la metà 
di febbraio. 


Nessun giocatore 
squalificato in A 

MILAN. 25 

Nessuna .squalifica è stata 


Adorni 
e Motta 
in gara al 
Palasport 


Intanto, il calcio professionisti- big stanno dando un esempio pi ut 
co sta dando un'ennesima dimo tosto avvilente del livello cui è 
straziane della sua immaturità, ridotto il calcio professionistico 
degli interessi non sempre con- italiano. Avrebbero potuto preti- 
fessi. degli appetiti, delle « poti- dere spunto dall'errore per in¬ 
contrarsi e discutere i rimedi da 
prendere per fronteggiare i pos¬ 
sibili errori arbitrali e invece 
si sono lanciati in una polemica 
Milano di livello cosi basso che non me 

fvilicaiiu rifa più nemmeno di essere se- 

• -- guitti Diciamo solo che quando 

si accusa una squadra o un di 
Jk JjimuI rigano di avere infranto il codi 

nUOrlII ve sportivo bisogna ess eie pronti 

a fornire le prove per farlo espel- 
mn - _ lere dal mondo calcistico: e se. 

G iVlOttO invece, quelle prove non si hanno 

** e si ù accusato solo per scredita- 

« | re l'avversario bisogna almeno 

m attrn Hi trovare il coraggio di andarsene 

“ "*■ per sempre dal mondo deilo sport. 

_ I E' una regola questa a cui nes- 

MjH i#f Cff suno s P° rltv0 dovrebbe sottrarsi. 

■ lilltùUUi I ma, ce ne rendiamo conto, è un 

che una regola che presuppone un 
' ' ' * ambiente sano, pulito, ordinato. 
i*' ~ ' responsabile, capace di far tesoro 

delie esperienze fatte e di met- 
e ferie a frutto per rinnovarsi, mi- 

■fcPWnMrl .* alienarsi. rafforzarsi, espandersi, 

V A!« quello del calcio, pur- 

"y -- tttÈ Wr troppo, e un mondo regolato dalla 

sottile, nefasta arte del compro¬ 
messo in ogni caso, un ambiente 
in cui domina il timore per il nuo¬ 
vo e in chi prevalgono, sograt- 
tuto e sopratlutti. gli interessi 
del professionismo e in cui si 
tende continuamente a soffocare 
ogni dissidio, a respingere ogni 
iniziativa che tenda a moderniz¬ 
zare sistemi e strutture. 

Cosi di fronte all'iniziativa 
della TV di trasmettere al ral¬ 
lentatore il goal di Gigi De 
l’aoli per documentare l'errore 
di De Marchi, la Lega anziché 
ringraziare la TV avrebbe co 
minciato a « studiare una pro¬ 
testa »! E non è tutto: Ucriberio 
t t //errerà e Giordanetti — il « vi- 

1 t m ce » dell'on. Catella — vcrreb- 

\ ì & , | boro censurati per avere rila- 

t. ttk le?*' * sciato dichiarazioni sul « goal- 

\ jfr 'S| fantasma » subito dopo il match 

G fVf'lKÉÉ|HF dell'Olimpico! Ma davvero alia 

Lega si crede di poter risolvere 
J tutto impedendo alla gente di 

* Lo stesso atteggiamento della 

i Q quale si appresterebbe a cen- 
j JL stirare Voti. Catella per avere 

* JKm w «JHBt chiesto al sianor Bertotto di fare 

MILANO, la Più attenzione nella designazio- 

I campioni mondiali Giuseppe H ? degli arbitri. L ìnter ha ray- 
Seghetto (velocità) e Leandro f® torto.) nella richiesta 

Faggin (inseguimento) hanno d p d on - Catella un tentativo di in- 
confermato che parteciperanno fluenzare gh arbitri e //elenio 


209; 15 taglio, tredicesima tappa: comminata dal giudice sporti- 
SMonì'v”»,™'»: S"“n 'C V» dell;, U-K» nazionale che ha 

g Iio, quattordicesima tappa* Car- delil)Cl*ato sulla partita di re- 
pentras-Sete km 186 ; 15 luglio: CU | )ero Mantova-Spal del 19 
riposo a Sete: 1G luglio, quii)- *.. „ _ * .. ' . ^ 



Battuto 

Libeer 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 25 


Icggct issimr. vantaggio nelle 
pi ime ripiene, poi Atzoii, aupe- 
ìdta indenne la prima parte del 


Fernando Atzori. campione ni.Udì e liberatosi dall incubo 
olimpiomeo a Tokio o imbattuto (Ielle la npiese, coni, attacca, 
fra 1 « pròha conquistato sta- pi onde l'inl/iativa. rimonta pian 
sera, sul ring del Palazzotto, la piano lo svantaggio e tei mina 
eo.ona europea dei pesi mosca in crescendo aggiudicandosi to 
battendo il francese Rene l.i- 'contro di misura ma meiltato- 
l.ecr mente 

La sua vittoila 6 risultata tilt- La cotona era In palio, dopo 
tavia abbastanza soffri ta, die die l'EHli aveva detronizzato lo 
spesso, soprattutto nella patte stesso Libber per non aver dl- 
mi 7 lale del combattimento, il fe-o il titolo entio 1 Uniti di 
francese ò nusi*ito a far vaine temilo pievisti dal iogolamento 
la sua espet lenza, specialmente • 

nel corpo a eoi po At/ou é ap- I, C. 

pai so impacciato e limo! oso al- 
l'iru/JO e soltanto nel flna'e lui 

tu .ito fuori la sua nota gì mt i *_ 

imponendosi sopì dittino gia/ic 
alla piu giovane età e quindi al¬ 
le piu fi esche enei gie » •■vii 

In alti e paiole. Foi n indo pei CU(|ll(iri a ‘DUkl(l U“0 
poter i leali ai e la stiaila pt l - « 

eorsa da «Tuie» Bui rum lui .ni- r*\('l IMJf ■> 

coi a multo ila impalalo, deve , t .UiLl.vivI. 

sopì.ittutto inatm ni* nella boxe II tagliali lui concluso m ita- 
come nel tempri amento riisin- i it.'t (00) l'mcoiHlo «UUlcllCVO- 


buendo meglio le enetgie e al>- 
l.andonando fion/oli e mutili 
pieziosismi pet puntile deci-a¬ 
menti* al sodo 

Ma veniamo n'I.i cionaca Al¬ 


le coti il Dukl.t di Pr.ig.i dispu¬ 
tato all’ \msieoiM. Nella npie- 
-i s, c mioitu’uito Riva che 
foi -t* non guK.hei .1 cl.unnica 


riposo a Sete: 1G loglio, quin¬ 
dicesima tappa: Scte-'Iolosa kin 


gennaio e sulle partite di do- 


HERRERA 




u lTt* 




2U; 17 luglio, sedicesima tappa: menica scorsa. Nel comunicato 

Tohisa-I.uchon km. 181 *. 18 In- ut fidale della Lega non vi è 
glin. diciassettesima tappa. I.u- . .. . . b „ ... 

choii-i'aii km 2 ti: ut luglio, alcun riferimento sulla partita 

diciottesima tappa: Fan - llor- Lazio Juventus alla quale sono 
draux km 207: 20 luglio, di- seguite tante polemiche, 
ciaiinovesiina tappa: itoidcaux*- 
l.imogcs km 217; 21 luglio, ven¬ 
tesima tappa: I.imogex-clermoiit — —.— - - 

Ferrami (arrivo al l*u\ de Dome) 
km 222: 22 luglio, ventinesima 
I tappa Clermont Ferrami-Fon- A Kl a... Yrtrb 
taiueldeaii km. t30; 2J luglio, •• l^lwVlr I UI Iv 

vciindtifsima tappa: A) Fon- _ 

taiiiebleau-Versailles km. 102. Il) 

Vcr.sailles-I’arigi km. 43 a cro¬ 
nometro individuale. 

Il Tour dell'Avvenire si svoi- SA ■ i 

gora 13 al 23 luglio nelle 

guenll 11 tappe, per complessivi WV 

Kl». 15J0.800 (Kilt. 1918 lo scor- W 

so anno): 

13 LUGLIO: Nimes-Nlmcs, cir¬ 
cuito di Km 130 in linea; Niines 
(circuito a cronometro a squa- 
dre di Km 4,800). 

14 LUGLIO: Nimes-Sete. chi- fMM 

lomctrl IftflfwB&lf 

15 LUGLIO: lle/icrs-Ucz.lcrs, a WWW» 

cronometro Individuale su chilu- ™ 

metri 35. 

1G LUGLIO: lleziers-Toulousc f ^ 

Km. MB ( 

17 LUGLIO: St Glrons-Luchon M f ( 

di km 91 (Colli del Porlel ■■■ a? m 

d'Aspet c del m 

18 LUGLIO: llagiiere-de-ltigor- * 

rc-P.m Km 169 tali.» montagna 

con il Tourm.ilet c FAiiliisquc). 

19 LUGLIO: Mout-de-Mars.iii- Nn«irn cervmn 

llordt-.itix Km. 129 llOSlrO Servizio 

t *20 LUGLIO: I.thoiirnc-Llmogcs NEW YORK 25 

! Hill 190 ... . 


Benvenuti 
aspetta la firma 
di Griffith! 


Nostro servizio ue a(ì affermare che Griffith fi- 

_ nirebbe al tappeto. Invece do- 
NEW YORK, 2o. ur( j prepararmi bene per dispu 
L'incontro mondiale tra Grif- tare tutte e quindici le riprese 


- BARRANQUILLA, 25. 

« l’er nessun motivo lascerù i. 
Santo-, l’er mente al mondo io 
giocherò in Europa ». ha dello 
Pelè in una conferenza stampa 
tenuta a Barranquilla, nel corso 
della quale il prestigioso gioca 
B ® tore ha categoricamente smen- 

AMlf MI filo la notizia appresa su un 

F~lllll I giornale a carioca » (il a Correlo 

BUBI Wl de Manha » di Rio de Janeiro), 

secondo cui Pelé st trasferirebbe 
In Italia alla scadenza (in aprile) 
M del contralto che lo lega col 

M^ San,os « P er ristabilire ia sua 
Hi VWBjBVbaT situazione finanziaria. < E' 
|Bm j& Èm »«®M che la mia situazione finanziaria 

potrebbe e-^ere migliore — ha 
aggiunto Pelé — ma negli affari 
£ m m si sa come vanno le cose: un 

m giorno si guadagna, un giorno 

FTVrBa Vi perde». Sempre secondo il 

B B| Bll G giornale di Rio de Janeiro, Pelé 

avrebbe perduto insieme con altri 
giocatori del Santos 300.000 dol¬ 
ile ad affermare che Griffith fi- lari (circa 185 milioni di lire) 


nirebbe al tappeto. Invece do- | in un *j n i z ;a!ìva di una fabbrica 
vrò prepararmi bene per dispu ! dj prodo „, sanilarl . 


MORATTI 


21 LUGLIO : IJlllORCS-Cler- LI uiluiiuu Uiuuuiaic ua vji a- tuie («ut; C (jUUHKLl IL iifJ/COC 

mònt-FU (La bàrraque) Km 215 fith ed Archer terminato con perchè con i guanti più imbnt 

22 luglio: Bourgcs-Fontaine- la vittoria del primo ai punti è tifi difficilmente riuscirò ad at 

hicau Km. 162 già passato all’archivio. Negli terrario con un colpo ». 

23 luglio: Foniainebieau-Pa- ambienti pugilistici del c Ma- Oggi Benvenuti è dovuto ri 


rtgl Km 111. 


Nell'articolo in questione si par¬ 
la inoltre di due « favolose » of¬ 
ferte falle a Pelé, una dall'lnter 
e un'allra dalla Juventus (oltre 


Una polemica 
da... cortile 


ambienti pugilistici del < ma- Oggi Benvenuti è dovuto ri- e un a,lra daUa J uvemus ionre 
dison di New York e ora di manere in albergo a causa di 300 milioni di lire per il trasfe* 
attualità la sfida che Nino Ben- un attacco influenzale tanto da rimenlo, circa un milione di lire 
venuti ha lanciato a Griffith. ricorrere alle cure di un suo a | mese come stipendio, più una 
€ Sono in corso trattative » — amico medico, che gli ha pra- casa e un'auto). Cambiando ar- 
hanno dichiarato 1 diretti inte- ticato delle iniezioni di penicil- aomento PeIé ba DO i espresso la 
ressati di questo incontro che. lina. Il pugile triestino e il suo . . ,, . 

oltre ai due pugili, sono i ma- manager stanno attendendo che su f . °P in, “ n ® su, a na |, ,on . i *!* 
nager Amaduzzi per l italiano e Griffith firmi il contratto. Ben- calc, ° del Bras,le: « 11 4 ‘--* e 
Gii Clnncy per l'americano e venuti ha infatti dichiarato che f* 10 ' 10 - Si dovrà mutare sistema 
gli organizzatori. firmerà a sua volta il contratto di gioco, trovarne un altro Qua'e 

Fino ad oggi non è possibile quali che siano le condizioni, che sia, non so. ma è .r. J . -non 


alla riunione di ciclismo su pi¬ 
sta in programma domenica al 


Hcrrera ha gridato ai quattro 
venti che l’on. Catella sta agi- 


Palasport di Milano. La prova tanrìosi perchè sta perdendo scu- 
principale della manifestazione detti e tifosi, che invece di agi- 


sarà l'ommuin degli assi del ci 
clismo italiano professionistico al 
quale parteciperanno Motta, Be- 
ghetto. Adorni e Faggin. 

Il programma della riunione 
varrà Integrafo da prove riser- 


tarsi tanto farebbe bene a star 
zitto visto che la Juve come tut¬ 
te le altre squadre ha avuto i 
suni danni e » suoi * regali ». 
« Perché non s'è aaitato tanto 
quando è stato annullato il goal 


vale al professionisti della pista -Mtafim o quando gli è stato 
De Lillo. Arienti, Macchi, Gaiar- Permesso di vincere (a Venezia) 
doni, Zuccotti e Mantovani olire c ?ff “'? ooal tanto discutibile? ». 
ad una gara di velocità degli s e chiesto il tecnico interista. 
azzurri di Costa. Pasquale replicherebbe cani 

(duramente, si dice) al tele- 
M Nella foto in alto: MOTTA, aramma con il quote fon. Ca¬ 
tella chiedeva maaauni aaranzie 
di fronte agli errori arbitrali. 
*” ’ lì fatto che il « numero uno » 

federale replichi al commissario 
^ I ^ • juventino senza avere sentito il 

«#CQIQ 6 UOri bisogno di ascoltarlo e di invi¬ 

tarlo a provare ciò che ha detto 
SmIavCiimmIS è abbastanza sianificativo: non 

IlllOl 1UV1I1 II .ci vuol toccare nulla. Il che non 

è davvero incoraggiante 


Tutto si può dire del mon¬ 
do del calcio, tranne che non 
è un ambiente fine Non par¬ 
liamo. naturalmente, dei gio¬ 
catori. che sono giovani ine¬ 
sperti. talvolta rozzi, di po¬ 
chi staili: parliamo dei di- 
nacnti. lineili con la fuori, 
sene. la villa in Riviera, lo 
uacht, quelli che baciano tu 
mano atte sipnore e danno 
del tuo a! barista. 

Quella sì che è gente fine: 
sono quasi tutti dottori e 
quelli che sono dottori so¬ 
no at mimmo raaionten e 
se proprio non sono dottori 
né rauinnien sono cavalten 
del lavoro o almeno com¬ 
mendatori. Gente rispetta¬ 
bile. col conto in banca e 


satelliti — di tener conto 
che il tempo è passalo, la 
tecnica ha fatto dei passi 
avanti e magari potrebbe 
essere utilizzata per aiutare 
gli arbitri nei casi di dub¬ 
bio; oppure ancora che for¬ 
se un arbitro non può con¬ 
temporaneamente vedere da. 
vanti e di dietro e che an¬ 
che gitarifanrlo nella dire¬ 
zione giusta può non vedere 
una certa cosa perché pro¬ 
prio in quel momento la vi¬ 
suale gii é impedita c che 
che ouindi magari sarebbe 
meglio avere due arbitri (co¬ 
me nella pallacanestro, nel- 
l'hockey. eccetera); oppure, 
infine, concludere che va 
bene così, gli errori fanno 


la cedotare secca; gente che parte della natura umana e 


La Roma ha proseguito ieri la 
preparazione, m vi.Ma della tra¬ 
sferta di Brescia, su! campo del- 


Grosse « grane» per la Feder- 


1 — per l'estrazione sociale e 

* la consuetudine col calcio 

I che e gioco codificato dai 
grnttemen inglesi — tiene ad 
essere raffinata ed i mper- 

I turbabile. 

Appunto perché prore- 
mente da aente cosi - su - 
I fattuale polemica sul gol di 
i De Paoli non poteva che 
essere garbata, educata, fat- 

I ta di sottintesi ed allusioni : 
tnsomrna. più che una pote- 
v::ca dm-era necessanamen- 

I te essere quella che nei sa¬ 
lotti perbene viene definita 
una - raffinata schermaglia » 

1 L'abbiamo quindi seguita 


ciascuno se ne prende la sua 
razione senza arrabbiarsi. 
Insamma: l’occasione non era 
futile tanche perché è ac¬ 
caduta alla Juventus, squa¬ 
dra che conta, che ha gior¬ 
nali. deputati. - mecenati - 
importantissimi * fosse acca¬ 
duto al Vicenza n alla Spai 
più di di.e nahe nessuno 
avrebbe sprecato) e poteva 
essere il seno pretesto per 
affrontare certi problemi tee. 
nici del calcio. 

Invece niente: la - vecchia 
signora - — questo perso¬ 

naggio cosi porromano che 
f immaginiamo sempre con 


le Tre Fontane Vh ordini di fò ,c '0 e P<t la Lega verrebbero | con la .stessa appassionata ( cape ju bianchi. le gonne 

Puclie«e tutti ì titolari hanno ef- dalla sene B. Secondo una partecipazione con la quale f,„o a Irrra e il nnurino nf- 

Sam un al enamen-o atletico- « voce » diffusa dal milanese « Il I seguiamo gl, infelici amon tomo alla pala - si è messa 

■unnico 5 SraiStodi ÌS Giorno * alcun, club starebbero * $ ’Jè a bercfar< ’ °°r e 

ginnico compitato ua e.u.c.zi oraa „,-- ando ,, no sciopero per ■ i r<7n ^ sempre che le ha7ÌO fregato il gol 

con il pallone. organu^anao uno sciopero per l II7 ,porore quando si ne- n ,, r impedirle di roocnunoere 

Anche Ossola che dovrebbe so- protestare contro le lungaggini | S ce a gettare un’occhiata in pj n fer; P T/nier, olirà squa- 

stitmre Scala, se il mediano non federai, nella distribuzione del quesio mondo ricco e per. dra r aff ina ta — che ai suoi 

dovesse ristabilirsi competamen prestito CONI. Promotori della I bene F. difatti qualche cosa calciatori insegna il brigde 

te è stato oggetto di particolari Protesta sarebbero il Livorno, il I imparato: che t n,- e ali xcacctu _ S i è man¬ 
care Pughese si è anche ieri d; Bisa e l'Arczzo. ma solo negli . n ^ nJ2 ‘ i ' , ^ de * tifosi del tlla te sui fianchi e 

eh:arato ^soddisfatto delle condì- ambienti (non ufficiai,) amarao ' a g ùn Ur e ìÌo ’non 'inlepore'’ h . a risposto ,che duelli della 


Pisa e VArezzo. ma solo negli 
ambienti (non ufficiali) amaran 


ziom fisiche di tutti ì componenti Sl ^ arnia una conferma che 
la squadra, ad eccez’one di Scala. SI * qualcosa sfa bollendo in peri- 
« a Brescia non avrà difficoltà tnìa - Ufficialmente invece tutte 
nel varare la formaz.one che tut- e tT . e . l e società hanno smentito 
to lascia prevedere rimarrà quei- 0<3m miziatira. Crediamo tuttavia 


standar schierata domenica d * fapcre che c'è stata una con¬ 


in casa biancazzurra la forma¬ 
zione è ancora in alto mare e si 


sultazione fra alcune società di 
B e che è stato poi telegrafato 


M,l\n IL L diluvi a 11 * “»***'- V- — • . n _ . ~ - 

saprà venerdì. Tuttavia ormai si a J «Onor Bercino, rappresentante 
da per certo il rientro di Castel- della « « » in seno alla Lega. 
letti come « libero ». Oggi una Pf* < ^ U Ì c ' ,are i 1 / ar7, °^ P T *' 


partecipazione con la quale 

I seguiamo gli infelici amori 
di Soraua. di Ma rag rei e di 
Marna Allasirr cV tempre 

I da imparare quando si rie¬ 
sce a gettare un’occhiata in 
questo mondo ricco e per. 

I bene F difalti qualche cosa 
abbiamo imparato: Che i ru- 
nbondi litigi dei tifosi del 

I - Bar Sport - tono in genere 
ad un tiretto non inferiore 
1 a differenza sta nel fatto 

I che al - Bar Sport -, litiga¬ 
no fimo in faccia alFattro. 
i tifosi possono anche rom- 
I pcr<t ( denti (e Pindomani 
I sui giornali si scriverà che 

I sono venuti a diverbio - per 
futili motivi •); i dirigenti 
del calcio litigano a distan¬ 
za Ma anche toro per futili 
1 molirf. 


fino a terra e il nastrino at- . 
tomo alla gota — si è messa I 
a berciare come un'aquila. I 
che le hano fregato il gol . 
per impedirle di raggiungere j 
Vlnter ; T/nler, altra squa- I 
dra raffinata — che a t suoi . 
calciatori insegna il brigde I 
e ali scacchi — si è pian- « 
(afa le mani sui fianchi e ■ 
ha risposto che quelli della I 
Jure cercano di farsi prò- « 
paoanda elettorale e sono • 
isterici; la vecchia signora I 
•i é tirata m la gonna per • 
muoversi più svelta e ha • 
ribattuto che isterici sono I 
quelli deirinter i cut din- * 
penti, al campo, dicono pa- > 
rolacce e fanno gesti sconci. I 
Della possibilità di affron¬ 
tare il problema dal punto I 


formazione della De Martino rin¬ 
forzata da Bartù. Marchesi. Bur¬ 
lando. Di Pacchio incontrerà a 
Civitavecchia la squadra locale. 
Neri terrà sott'occhio Bartù e 
Burlando e r.on è escluso che 
uno dei due possa rientrare in 
squadra sin da domenica. Dei 


stilo, poiché non è pensabile che 
i commissari da soli possano 
durare molto al timone di so¬ 
cietà che fanno acqua da tutte 
le parti ». 

Non è quindi escluso che in 
t B » si arrivi ad una manife¬ 
stazione di protesta verso la 
Lega e la Federcalcio abba 


Il guaio è che i motivi, in dl V''* ,a tecnico nessuno ha 
. non sarebbero futili: sono parlato. Cosi che ai tifosi 


‘«Sor, della sqiiadra soltanto U* « ^ Ma 

Gor. ha disertato gh allenamenti s! r ? n ‘f.5J-S Jet 
U portiere di ricerva è stato col* a,,a so.pensione del campionato. 

■fo da un attacco influenzale con FISVÌO GìSpifilìI 


ire alta. 


sé, non sarebbero futili: sono 
loro — i dirigenti — a farli 
diventare tali 

Cosa è successo? Che De 
Paoli ho fatto un gol. l'ar¬ 
bitro non l’ha visto, ma la 
telecamera cl Bene, il - mo¬ 
tivo del contendere • polena 
e dorerà essere sol o questo: 
se non sfa il caso — visto 
che il calcio è stato inven¬ 
tato ai tempi delle diligenze 


del - Bar Sport -. che ascol¬ 
tavano rossi in faccia, i ve¬ 
nuto un dubbio: che a nes. 
suno dei dirigenti del calcio 

— non a questi due soltanto 

— interessi risolvere il pro¬ 
blema, magari perché un ar¬ 
bitro ogni tanto pud essere 
• influenzato *, una macchi¬ 
na no. 


Kim 


• e siamo giunti al tempo dei rvni» 

La ■■ mb mb <— —J 


stabilire se le trattative giun¬ 
geranno in porto che sull’ar¬ 
gomento tutti sono un po’ eva 
sivi. Gii Clancy ci ha tuttavia 
precisato: « Se le condizioni 
che ci offriranno gli organizza¬ 
tori saranno buone Emile si 
batterà con Benvenuti al Ma¬ 
dison Square il 22 marzo ». Se 
condo l'americano quindi la di¬ 
sputa di questo match è in ma¬ 
no agli organizzatori perchè 
sia Griffitch che Benvenuti se 
la « borsa » sarà invitante ac¬ 
cetteranno di affrontarsi. Grif¬ 
fith a questo proposito ha di¬ 
chiarato: < So che Benvenuti è 
un pugile aggressivo e sarebbe 
per me un vero piacere incon¬ 
trarlo dopo aver dato la cac¬ 
cia ad Archer per 30 riprese ». 
Da parte sua Benvenuti ha re¬ 
plicato: * Non deve aver preoc¬ 
cupazioni Griffith. lo attacche¬ 
rò perchè è l'unico modo per 
batterlo. L'ho visto combattere 
con Tiger e Archer e ritengo 
di poterlo superare. E’ un pu¬ 
gile che non ha una grande va¬ 
rietà di colpi e dal punto di ri¬ 
sia tecnico credo di essere mi¬ 
gliore. Se potessi combattere 
con i guanti da sei once anzi¬ 
ché da otto non avrei esitazio- 


Arcari-Donati: 
match rinviato 
al 22 febbraio 


GENOVA. 25 

La riunione pugilistica « In 
abito da sera » imperniata sul 
campionato italiano dei superleg¬ 
geri fra Bruno Arcan (detentore) 
ed Efrem Donati (sfidante) è 
stata rinviata dal P febbraio al 
22 dello stesso mese. L’incontro 
si svolgerà in un ristorante cit¬ 
tadino alla presenza di un pub¬ 
blico limitato: cinquanta per¬ 
sone. c Sottoclou » della riunione 
sarà il combattimento fra i medi 
Vincenzino Claris e il negro Ro¬ 
ger Guinea, della colonia Bran¬ 
chia!. 


h. w. 


sabile ». 

Nella foto: Pelò 


tacca cubito I.ibeiM. segua uni conilo il l-ocvo 


E’ in vendita nelle librerie il n. I di 

Riforma della Scuola 


Da questo numero otto pagine in più 

LA PROFESSIONE 

Organizzazione della scuola - Rassegna della stampa 
professionale - Vita sindacale - Risposte ai quesiti 
legali - Corrispondenza coi lettori 


Ricordo di Mario Alleata 

di Mario Alighiero Manacorda 

Pedagogia cattolica dopo il Concilio 

di Giorgio Bini 

Le scienze nuove nella scuola 

di ludo Del Cornò 

Edilizia e programmi della High school 

di Fausto Ermanno Leschiutta 

Scuola e nazione - Scuola ne! mondo - Let¬ 
tere a» direttori - Due inserti fotografici 
Didattica di Riforma. 


Abbonatevi per il 1967 

Iti omaggio, 

una grande litografia a colori 
tratta da un opera inedita 
di Giacomo Manzù 

Tutti i nuovi abbonati riceveranno gratis i numeri 
arretrati di ATLANTE PEDAGOGICO 


Abbonamenti L. 3000 - versamenti sul c.c.p. 1143461 
o con assegno o vaglia postale indirizzati a : 

S. G. R. A. - Via delle Zoccolette, 30 - Roma 


ABBONATEVI riceverete 
in regalo un magnifico libro 




LA LEGGENDA 
DI ULENSPIEGEL 


l’Unità 


Con illustrazioni in nero e « 
colori tratte dall'opera del 
grande pittore fiammingo 
PETER BRUEGEL 



L'abbonamento sostenitore coste L. 25. 


























l'Unità / giovedì 26 gennaio 1967 
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LA SECONDA INTENSA GIORNATA DELLA VISITA DEL PRESIDENTE SOVIETICO A ROMA 
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3 odgorni rende omaggio al Milite Ignoto 


I temi in discussione nel corso del viaggio di N. Podgorni 

Proficue possibilità per gli 
scambi economici Italia - URSS 

In esame al ministero del commercio estero il problema della liberalizzazione - L’URSS è in grado 
di offrire una tecnologia avanzata in alcuni campi di particolare interesse per l'economia italiana 
Un eventuale accordo per il metano assicurerebbe anche importanti commesse nel settore side¬ 
rurgico con favorevoli ripercussioni per l’occupazione 
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Da oggi il viaggio del capo i 
della Stato Sovietica, Nicolai 
Podgorni, si snoderà lungo al 
cum centri industriali italtani: 
Tonno, ove la delegazione so 
vietica visiterà la FIAT incori 
traodasi con i dirigenti di que¬ 
sta industria; Milano, ove sono 
Iissati incontri e visite alla Fi 
rellt e al centro direzione del 
VENI; Taranto ove i massimi 
dirigenti delVIRl accompagne 
ranno Podgorni e il suo se 
guito nella visita al grande sta¬ 
bili mento siderurgico della 
Finsider. Quali sono i problemi 
sul tappeto che verranno mag 
giormente in luce in queste lap 
pe del viaggio? 

Le questioni generali che ri 
guardano lo sviluppo dei rap 
porti economici tra Italia e 
Unione Sovietica sono già state 
oggetto di una prima discussio¬ 
ne che si è svolta ieri tra il mi. 
lustro del Commercio estero ita¬ 
liano. on Giusto Tolloy e il vice 
ministro dell'analogo dicastero 
sovietico, Kuzmin. Al termine di 
questo colloquio è stato affer¬ 
mato che in esso è emersa la 
comune volontà di intensificare 
gli scambi commerciali tra t 
due paesi. 

Il problema è in discussione 
in termini di reciprocità ed in¬ 
veste non solo gli scambi com 
merciali nel senso tradizionale 
del termine ma anche — in una 
concezione più moderna del 
commercio internazionale — la 
collaborazione sul pinna tecno 
logico e scientifico. In questo 
quadro tutte e due le parli si 
presentano alla trattativa con 
vaste possibilità di offerta e di 
acquisto. Da parte italiana è 
presente la necessità di aumen 
tare la vendita all'estero non 
solo di prodotti della grande in 
dustria e di interi impianti in 
dustriali ma anche di aumenta 
re le possibilità di smercio di 
prodotti che provengono dalla 
piccola e media industria. 


L'URSS. dal canto suo, è in 
grado di offrire ad una ecorio 
mia sviluppata come quella ita 
liana il frutto di una tecnologia 
che in alcuni settori è più avan¬ 
zata di quella del nostro paese. 
Lo scambio di tecnologie mo 
dertie nei vari settori ha quia 
di la possibilità di non avvenire 
a senso unico come pretendono 
di far credere — per evidenti 
fini di propaganda antisovietica 
— alcuni commentatori. Se con 
l'accordo FIAT t'VRSS ha ac¬ 
quistato daU'Italia una tecnolo¬ 
gia avanzata in campo automo 
bilisdco ui sono da parte sovie 
fica offerte che non sono di mi¬ 
nore interesse. Nei giorni scor¬ 
si l'Agenzia « Novasli » ha af¬ 
fermato che da parte di una or¬ 
ganizzazione specializzata sovie¬ 
tica vengono offerte all'Italia — 
e non soltanto ad essa — pos¬ 
sibilità di proficua collabora 
zione e di vendita di procedi¬ 
menti e macchinari modernissi¬ 
mi soprnfuf/o nel campo aereo 
nautico, della fahbricazione di 
elicotteri, di tecniche e di mac 
chinavi inerenti alla costruzio¬ 
ne di metropolitane. 

L'interesse di queste offerte 
è evidente. Per l'industria ae 
reonautica europea si pone il 
problema di una sua autonomia 
rispetto a quella americana. Si 
affaccia l'ipotesi di una parteci¬ 
pazione sovietica a progetti su 
scala europea (con la Francia 
e l'Inghilterra) fatto che apri¬ 
rebbe un capitolo nuovo in que¬ 
sto campo. L'Italia rimarrà a 
guardare? Analogo interesse 
possono avere le offerte relative 
alla costruzione di metrooohta 
ne problema che coinvolge lo 
sviluppo urbanistico di qrandi 
centri italiani, in primo luogo 
di Roma 

Vu potenziamento degli scam 
bi tra Italia ed URSS potrebbe 
venire anche da una liberalizza 
zinne — sia pur non com plein 
— delle importazioni sovietiche 


verso il nostro paese, Proble 
ma che si pone anche per lo 
sviluppo, più in generale, del 
commercio italiano con tutti i 
paesi dell'Est. Alla definizione 
di una lista di prodotti da libe 
ratizzare (per i quali ossia la 
importazione in Italia non sa 
rebbe più soggetta come ora a 
contingenti ed altre limitazioni) 
sta lavorando il ministero del 
Commercio estero con una di 
rettiva del ministro Tolloy — 
a quanto si è appreso — /atto 
revole alla più ampia liberaliz¬ 
zazione possibile. Ma sorgono, 
sembra, resistenze da parte dei 
dicasteri dell'industria e della 
agricoltura ove di più si fanno 
sentire posizioni protezionisti¬ 
che. E' comunque evidente che 
l'esistenza di limitazioni alla 
importazione di macchine agri¬ 
cole. di macchine utensili, di at¬ 
trezzature per lanari stradali, 
di macchine automatizzate per 
la siderurgia, di prodotti ittici 
— per fare soltanto alcuni 
esempi — frena lo sviluppo dei 
rapporti economici tra i due 
paesi. 

E' su questo sfondo più ge¬ 
nerale che si collocano le trat¬ 
tative in corso per alcuni 
* grandi affari » che Si profila 
no come possibili tra l'Italia 
e l'URSS. Il contralto firmato 
dalla FIAT per la costruzione 
di uno stabilimento automobi 
lisfico nell'Unione Sotuetica ver¬ 
rebbe addirittura superato, co 
me importanza, dall'accordo 
che si profila per la fornitura 
all'Italia di metano sovietico. 
L'Italia parteciperebbe in tal 
modo a quella che si annuncio 
come una costruzione ciclopica: 
un metanodotto che colleghe 
rebbe i giacimenti siberiani a 
quelli dell'Ucraina e di li pas¬ 
sando per la Cecoslovacchia — 
con diramazioni in Ungheria e 
in Polonia — raggiungerebbe 
Trieste prolungandosi verso la 







Podgorni in Campidoglio rende 
omaggio alla Resistenza italiana 

Il sindaco Petrucci: « Siamo certi che il popolo sovietico saprà contribuire decisamente a indirizzare il 
progresso umano in una direzione pacifica » — La calorosa accoglienza della folla sul colle capi¬ 
tolino — Il presidente sovietico sviluppa il discorso sulla collaborazione europea 


Austria e, probabilmente, ver¬ 
so la Francia. Sorgerebbe cosi 
un nuovo « scheletro » di un si 
sterna energetico che, si badi 
bene, esclude qualunque mono 
polio perchè aperto a tutte le 
altre fonti di rifornimento. 

Se la trattativa giungerà in 
porto l'Italia si assicurerebbe- 
tra i 4 e i 5 miliardi di metri 
cubi di metano. Una rivista 
americana specializzata in que 
sto campo ha affermato che 
l'URSS è l'unico paese in gra¬ 
do di offrire il metano in grandi 
quantitativi e «a prezzi conve¬ 
nienti ». Inoltre il nostro paese 
si assicurerebbe la fornitura di 
una parte dei tubi di acciaio il 
che significa possibilità di prò 
duzione e di occupazione in un 
momento in cui il mercato inler 
nazionale dell'acciaio presenta 
una pesantezza particolarmente 
acuta. Per costruire il mosto 
dnntico metanodotto occorrereb 
bero un milione e mezzo di ton 
neilate di tubi; l'Austria si sa¬ 
rebbe già assicurata la fornitii 
rn di 300.000 tonnellate Esisto 
no. per l'Italia, problemi finan 
zinri che sono stati affrontati 
nella recente visita a Mosca 
del governatore della Banca di 
Italia: problemi che comunque 
rengono discussi ed esaminati 
nel quadro delle reciproche 
convenienze. 

Questo è il quadro dei prò 
blemi economici più rilevanti 
che vengono discussi in questi 
qiorni al massimo livello Ira i 
due paesi li qnverno italiano 
ho posto — con uno iniziativa 
dcll'on Fanfani — il problema 
del rilancio tecnologico euro 
peo. Un tale lancio non è pos 
sibile senza prendere parte ai 
progetti e alle possibilità che 
una intensificazione degli scam 
bi economici, tecnologici e 
scientifici con l'URSS. dischiu¬ 
dono. 

Diamante Limiti 
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Il sindaco Petrucci mentri dona al Presidente Podgorni una ce pia della lupa capitolina 


(Dalla pi ima) 

primo dei colloqui politici con 
Saragat. Moro e Pantani. 

Il colloquio si è svolli» nello 
studio di rappresentanza ed è 
durato due ore circa. Vi liuti 
no preso parte anche il vice 
presidente del Consiglio dei 
ministri sovietico Tikhonov. il 
vice ministro degli esteri Ku 
sne/ov. l’ambasciatore Rvsiov. 
il viceministro del cammei rio 
estero Ku/min. il presidente 
del Comitato per le relazioni 
culturali con resterò Koma- 
novski e il vice presidente del 
Comitato por la scienza e la 
tecnica Trape/nikov. il segre¬ 
tario generale del ministero 
degli esteri italiano ambascia 
toro Ortona, i ministri Som 
e Gaja. direttori rispettiva 
mente degli affari economici 
e politici degli Esteri, l’am¬ 
basciatore d’Italia nell’URSS 
Sensi, il consigliere diploma¬ 
tico del Presidente della Re¬ 
pubblica ministro Malfatti. Il 
comunicato emesso al termine 
informa che « sono stati esa¬ 
minati i principali aspetti dei 
rapporti bilaterali tra l’URSS 
e l’Italia ed alcuni importanti 
problemi internazionali at 
tuali ». 

Alle 13.15 Moro ha offerto 
a Villa Madama in onore del 
l’ospite una colazione che è 
stata servita nella « Galleria 
di Raffaello ». Erano presen¬ 
ti tra gli altri Ruceiarelli Duc¬ 
ei. presidente della Camera, 
il seti. Ceselli, in rappresentali 
za del Senato, il sen. Gronchi, 
il presidente della Corte Co 
stituzionale Ambrosini, Nonni 
Fanfani e numerosi ministri 
e sottosegretari, il presidente 
del CNEL Compiili, i capi di 
Stato Maggiore della Difesa. 
dell’Esercito o deH’Aeronauti 
ca. i presidenti dell’IRI. del 
PENI e dell’ENEL. 

Nel brindisi rivolto a Pod¬ 
gorni al termine della cola¬ 
zione Moro ha segnalato « il 
continuo progredire delle re 
lazioni amichevoli » tra i due 
paesi, « il reciproco desiderio 
di imprimere ad esse un sem¬ 
pre maggiore sviluppo ». le 
* correnti di simpatia » tra i 
due popoli. Dopo un accenno 
alle « situazioni di tensione » 
esistenti nel mondo Moro ha 
detto che « pur nella diver 
sita di valutazioni su taluni 
problemi e nel pieno rispetto 
dei propri impegni di amici 
7 Ìh e di alleanza » l'Italia vuol 
fornire « il proprio contributo 
al grande dialogo civile » che 
è in atto e di cui è conferma 
la presenza a Roma del pre¬ 
sidente sovietico. Moro si è 
detto sicuro della « possibili¬ 
tà di trovare — superando i 
contrasti che egei dividono il 
mondo — soluzioni pacifiche 
e costruttive ». Oui il presi¬ 
dente del Consiglio ha citato 
il problema del « disarmo gè 
neralc c completo» e ha espres¬ 
so soddisfazione per il recen¬ 
te accordo sull’u.so parifico 
dello spazio che l'Italia ha 
deciso di sottoscrivere » Se 
die poi una dichiarazione di 
ìmneeno al rafforzamento del 
TONI), l’nusnicio di « una in 
tcnsificata cooperazione crono 
mica, tecnica, culturale tra 
tutti i paesi del nostro conti¬ 
nente » e del ristabilimento di 
una * giusta o^ce ovunque cs 
sa è ancora turbata * 
larvando il calice a sua vol¬ 
ta Podgorni ha detto che lo 
scopo della sua visita è lo svi 
luppo della collaborazione re- 
cinrocamente vantaggiosa con 
l’Italia * in diversi cemoi » La 
tensione esistente oggi tra i 
governi e i popoli — ha prò 
seguito il presidente sovietico 
— può arrecare un grosso dan 
no alla causa della pace La 
distensione dipende dagli sfor 
zi di tutti gli Stat» ricche « è 
chiaro che con delle ozine» 
comuni si può fare di più 
che non agendo separatameli 
te ». Nei rapporti tra l’Italia 
e l'URSS la funzione delle ruo 
te motrici viene svolta dai set 
ton della collalxirazione eco 
nemica e tecnico scientifica di 
cui è un segno la costruzione 
di un grande impianto di au 
tomobili sul Volga. E’ concre 
tamente in vigore l’accordo in¬ 
tergovernativo firmato a Roma 
la primavera scorsa. Un ruolo 
importante ha senza dubbio 
nella collaborazione italo sovie 
tica « l’atteggiamento realisti 
co dei circoli d’affari italiani». 
L’URSS attribuisce grande im 
portanza allo sviluppo crono 
miro bilaterale e ai legami tee 
nico-scientifici con molti pae 
si ed € è contemporaneamente 
per l’avvio in questi campi del 
la collaborazione su scala eu 
ropea ». Non si può non riro 
noscerc — ha soggiunto Pod 
gorni — che la sicurezza in 
Europa sarà tanto più forte 
e stabile quanto più largo e 
solido sarà il suo fondamento 
materiale. Nessuno può foglie 
re all’Europa il suo posto nel¬ 
la civiltà mondiale « se i pae¬ 
si stessi d'Europa non perde 
ranno la fiducia nelle proprie 
forze e possibilità. Ci sono dun¬ 
que tutte le condizioni obiettive 
perchè I singoli paesi europei. 


nonostante le loro differenze 
sociali e le peculiarità nazio 
itali avanzino con sicurezza sul¬ 
la via del progresso tecnico 
scientifico ». E ciò « consoli 
derà indubbiamente le fonda 
menta della pace in Europa e 
non soltanto su questo conti 
nente ». Podgorni ha infine au 
spicato che sulla base dei le 
gami econom'ci già raggiunti 
l’Italia e l’URSS si avvicinino 
< anche neH’approfoiidire la 
collaborazione politica » 

Alle Hi.HO Podgorni ha rico- 
v uto nella « sala gialla » del 
Quirinale i componenti la se¬ 
zione italiana do) gruppo italo- 
sovietico dell’Unione interpar¬ 
lamentare con il suo presi 
dente i! de on. Codncci Pisa 
nelli. Partecipavano all'ineon- 
tio tra gli altri i parlamen¬ 
tari del gruppo comunista 
D’Onofrio, Barca, Laura Diaz. 
Alatri. Giuliano Pajetta. Bri- 
ghenti. Valenzi e Bartesaghi. 
ì.ueio Luzzatto e Franco del 
PSIUP, Mussa Ivaldi. Amai 
di e Cetrullo del PSI-PSD1 e 
i de Pedini, Gerardo Bianchi. 
Franzo. Amodio. Armani. Car 
là e Marchiani. Codacci Pisa- 
nelli si è rivolto al presiden¬ 
te sovietico sottolineando che j 
uno dei caratteri fondamentali i 
del nostro popolo è quello di 1 
essere un |x»pol 0 di lavorato 
ri. E su questa base l’intesa 
con i popoli dell UKSS diviene 
particolarmente agevole e Irò 
va la sua fondamentale spie 
ga7ione. Pisanolli ha rilevato 
« che una cospicua rappreseli 
tanza di senatori e deputati 
del Parlamento italiano inten 
dono mettere in risalto l'im 
portanza della visita » di Pod 
gorni e ha concluso rinnovali 
do un caloroso saluto all’ospite 
cui ha fatto dono di una volu 
ine sulla storia di Roma. 

Podgorni si è dimostrato par 
ticolarmente lieto di constata¬ 
re che nella sezione italiana 
sono rappresentate quasi tutte 
le correnti politiche, ciò che 
dimostra una profonda aspira 
zione allo sviluppo di amiche 
voli relazioni con l'URSS. «An¬ 
che nei colloqui di stamane 
con il Presidente Saragat — ha 
iletto Podgorni — è emersa 
chiaramente la reciproca vo 
Ionia di procedere in comune 
accordo per l’ulteriore progres¬ 
so dei nostri rapporti ». Il pre 
sidente sovietico ha rilevato 
l’importanza di frequenti in 
contri tra i parlamentari dei 
due paesi e si è dichiarato 
particolarmente soddisfatto 
dell'inizio di questa sua visita 
e dj aver constatato il calore 
c la simpatia della cittadinan 
za romana. All’on. Codacci Pi- 
sanelli. Podgorni ha consegna 

10 una Grande medaglia riror- 
do del Prcsidium del Soviet 
Supremo c un volume illustra 
tivo del Cremlino. 

L'incontro di Podgorni con 
In cittadinanza romana e con 
i rappresentanti di essa è av. 
venuto nel .suggestivo scenario 
del Campidoglio 

Alle 17.IO in punto l'ospite è 
giunto sullo piazza dell’Amene 

11 accolto dal sindaco Petrucci 
c dall’applauso scrosciante del 
la folla assiepata sulla ripida 
scalinata dell'antica basilica e 
dietro le transenne Ha risolilo 
quindi a piedi la cordonato 
fra due ali di « fedeli di Vi 
torchiano » in costume miche 
langiolcsco. ciascuno dei quali 
reggeva il vessillo di un antico 
rione romano 

Sulla piccola stupenda piaz 
za del colle, dove il palazzo 
Senatorio, quello dei Musei e 
quello dei Conservatori appari 
vano addobbati con gli arazzi 
capitolini, altre cen'inaia di 
persone In hanno salutato Agi 
lavano piccole bandiere rosse 
c tricolori, levavano in alto 
striscioni di benvenuto spandi 
vano a lungo il Grido che ac 
i compagna il Precidi nte s n \ie. 
fico da quando è arrivato in 
Italia- pare, pace 
Dopo la firma «m nci=iro 
d’onore ni Ila Sala degli Arazzi 
il sindaco ha presentato a P<»d 
gorni i membri della giunta co 
munale e i capi dei gruppi de 
mocratici che compongono il 
Consìglio Nella Sala degli Ora 
zi e Corinzi, che l'osnite ha 
raggiunto attraversando una 
fuga di preziosi ambienti cin 
quecentpschi. ha avuto luogo 

10 scambio di discorsi 
Dinanzi alle centinaia di in. 

vitati (in prima fila sedevano 

11 compagno l/>ngo il presi 
dente deli" Amministrazione prò 
vinoiale Mechelli. il questore 
i comandanti del Presidio mi 
litare e delle varie forze ar. 
mate di stanza nrlla città al 
cuni parlamentari romanil ha 
parla’o per primo il sindaco 

Ricordato che questa è la 
prima visita di un cosi alto 
esponente dell URSS e che la 
le fatto non deve essere con 
sideratn t puramente occasi!» 
naie e contingente ». il dottor 
Petrucci ha accennato alla re¬ 
ciproca simpatia dalia quale 
i due popoli sono stati sempre 
legati. « E’ per questo motivo 
che la cittadinanza romana, al 
di là delle diverse esperienze 
politiche, saluta con grande 


piacere il significativo aweni I 
mento che, promettente pie ! 
messa per un avvenire di frut 
tuosa amicizia, testimonia il 
progresso compiuto in Europa 
dall’ideale di pacifica comi 
v enza e collaborazione ». 

A proposito delle grandi con 
quiste scientifiche dell URSS 
il Sindaco ha detto die esse 
rendono orgogliosi tutti gli un 
mini. Ne auspichiamo altre 
sempre maggiori poiché «sia 
mo certi che il popolo sovie 
tiro saprà contribuire deeisn 
mente a indirizzare il proeres 
so umano in una direzione 
pacifica, utilizzando le nuove 
risorse a disposizione dell’ilo 
mo in un senso favorevole al 
l’affermazione della pace, al ri 
scatto dell’uomo dalle sue an 
lidie miserie, alla creazione di 
migliori condizioni di vita per 
la comunità delle nazioni ». 

Riferendosi ni dramma del 
l'ultima guerra mondiale, il 
dolt Petrucci ha sottolineato 
come fu determinante, nella 
lotta contro il nazismo, il con 
tributo dell’Unione Sovietica 
Ed ha concluso: * La Rosisicn 
za che è stata movimento ar 
mato. ma che è stata nitrosi 
un processo di interiori rovi 
sinni e di riscatto ideale di eia 
senn riltariino. ha assicurato 
al nnstin Paese una vittoria 
dalla quale è uscito, come da 
un secondo Risorgimento, piu 
Torte spiritualmente, più rnm 
patto civilmente pronto ad ope 
rare per l'ideale della giustizia 
e della libertà Ciò è conforme 
alla nostra tradizione più Inn 
tana, ciò è coerente e on il no 
stro patrimonio di idre e di 
fede di cui Roma è pro**enitri 
ce e gelosa custode, ciò. so 
prnttutto. rappresenta una piat 
Informa rbe eonsente a tutti 
i popoli di entrare in un sicuro 
rannodo di cnopernzinno con 
l'Italia » 

Alla fine del discorso il sin 
darò ha donato all’ospite una 
copia in bronzo della Lupa 
capitolina. .... 

Nella risposta Podgorni ha 
reso omaggio all'-* eroismo ilei 
combattenti della Resistenza 
italiana » e * alia memoria de 
gli ostaggi fucilati alle Fosse 
Ardcnline » A tale passato glo 
rinso p al pns.sp.ssn di un ine¬ 
stimabile patrimonio artistico e 
culturale « che rende i romani 
e il popolo d'Tfalia particolnr 
mente sensibili a tutto ciò che 
potrebbe danneggiare i valori 
della civiltà » ha legato diret 
tamente la necessità di un’azio 
ne comune. La necessità di 
« non lasciar sfuggire il mo¬ 
mento per scongiurare avven 
Iure revanscisto. di unire gii 
sforzi per organizzare in Euro 
pa un solirio sistema rii siru 
rezza cntIcMiva ». 

Alle 20 Podgorni ha offerto 
un pranzo al Grand Hotel in 
onore di Saragat c al termine 
gli ha rivolto un brindisi nel 
corso del quale ha detto di 
considerare i colloqui in cor 
so come franchi c sinceri: « Si 
sente che ambedue le parti 
hanno il desiderio reciproco 
di conoscersi meelio. rii avvi 
cinarc le posizioni » 

Podgorni ha parlato dei sue 
cessi conseguiti dall’Unione So 
pietica grazie alla edificazione 
del socialismo nei vari campi 
della economia, della sc : enza. 
della 'cultura, del benessere 
del popolo e dello sviluppo 
della democrazia c ha ricorda 
to che i principi delia politica 
di paté ricH’UHSS rimangono 
quelli che il giovane Stalo 'o 
v ietico sostenne nel ’22 alla 
Conferenza di Genova, i prin 
tipi leninisti della coesistenza 
parifica tra Stati a differenti 
regimi «ntinh. Tali sono an 
torà oggi le linee maestre del 
la politica estera dtlITKSS 
ampia tollibora/ione interna 
zinnale nel tempo et onorile '» 
disarmo tollatxirazmne di tut 
ti gli Sta'i europei tfmndo ra 
gionevolmt nte in eonsìderazio 
ne oggi « le realtà i ridenti in 
Europa » Se la «oblazione in 
Europa — ha soggiunto Pod 
gorni — continua a suscitare 
un’apprensione fondata nei po 
poli uno dei motivi principali 
è che «non si vuole tenere in 
considerazione il fatto thè at 
tualmente esistono due Stati 
tedeschi* «Atti aggressivi e 
interventi armati, attentati a’, 
l’indipendenza dei popoli, ai 
diritti sovrani digli Stati, ti ri 
tativi di frenare l’avanzata (hi 
popoli verso lau'ononua na 
zionaie e il pro 2 res«-o sociale 
incontrano e incontreranno una 
resistenza densa da parte no 
stra Con tutta l'energia noi fi 
opporremo ad ogni pa-so sia 
progettato che realizzato, che 
aumenti la minaccia della gut r 
ra. solleciti la corsa agli arma 
menti, particolarmente quelli 
nucleari D’altra parte tutti 
coloro che lavorano p.r svilup 
[ pare la collaborazione interna 
zionale senza discriminazione, 
su una base universale, e per 
migliorare le relazioni bilate¬ 
rali troveranno sempre nel 
l’URSS un partner comprensi¬ 
vo e sicuro. Qualsiasi iniziati¬ 
va intrapresa allo scopo di 


comporre controversie interna 
zumali, di smantellare i pre¬ 
parativi militari e di attutire 
la contrapposizione dei blocchi 
militari sarà favoievolmente 
accolta c troverà appoggio da 
palle nostra ». 

Tra Italia e URSS « incornai 
eia a delincarsi una fiducia re 
cipioca e la comprensione del 
la convergenza d interessi dei 
due paesi per ciò che riguar 
da un certo numero di questio 
ni intei nazionali Non abbiamo 
dubbi che le nostre conversa 
zumi a Roma e le .successive 
visite degli statisti italiani a 
Mosca contribuiranno pai cecino 
a diminuire le divergenze e ad 
ampliale la concordanza di ve 
dote riempiendole con un con 
tenuto sempre più concreto ». 
K qui Podgorni ha reso noto 
che nel corso dei colloqui lici¬ 
ta mattinata egli ha consegna 
to a Saragat e a Moro l’invito 
a recarsi nell’URSS- « Abbui 
mo consegnato al signor Giu 
seppe Smagai. Pi esiliente del 
la iti pubblica italiana, l’invito 
ili venne neHT’iiione Sovietica 
con una visita ufficiale; un 
analogo invito è stato tinsmcs 
so ni Piesidente del Consiglio 
dei ministri on Moro. Noi 
esprimiamo la nostra soddisfa 
zinne per il fatto clic questi in 
v iti sono stati accettati ». 

Da patte sua Saragat - li 
ferendosi ai colloqui avuti iti 
mattinata con l’ospite — ha dot 
to clic essi confei mano le previ 
sinni circa « la comune vo 
Ionia di lavorare insieme pol¬ 
ii consolidamento della pace 
e della distensione ». Tra i 
punti su cui si manifestano 
«propositi convergenti» egli 
lui segnalato il disarmo, la 
non disseminazione degli arma 
menti nucleari, l’intensifica 
zione del dialogo est ovest, lo 
appoggio alle Nazioni Unite, 


l’assisten/.i .li paesi in via 
di sviluppo. 

Smagat è tornato su aleu 
ih coni etti espressi nel blin¬ 
disi di martedì sera al Qui 
liliale- diritto di ogni popolo 
alla libertà e imìipeiuleiiza. 
l'equilibrio delle lot/e ionie 
condizione della pace, neces¬ 
sità di garantirlo con uno «sin 
luto mondiale » in cui i popoli 
possano godere di tale rimilo 
Pur «nel nostro felino piopo 
sito di restale fedeli tigli mi 
pegni esistenti* sappiamo i he 
c’è « un .uva largamente suf 
ili lente poi lonsertiroi di a- 
vanzme nella dilezione ih Un 
paio». Saragat i!o|X» avei ri 
baditi) il comune impegno a 
* intensificale le icln/ioni hi 
laterali * ha sottolineato clic 
questa * é la prima visita del 
Capo di Stato dell URSS nella 
capitale di un paese atlantico», 
il miglioro auspicio «per gli 
sviluppi futili i delle illazioni 
tra i nostri due paesi 2 

E’ seguito un ricevimento. 
A mezzanotte 1 * dieci l’ospi 
te sovietico ha intrapreso il 
viaggio elle lo porta a Tori 
no. Milano. Venezia. T.van'o 
e N’ajxili Dominila ninnerà 
nella Capitale Poilgoim ginn 
ge a Tonno nella mattinala 
ili oggi sul treno presidi n/iale 
messo a disposizione da Saia 
gat. Il maltempo ha cosi rei 
to ad anticipare la parti n/n 
del presidente soviet ini pei il 
capoluogo piemontese dove 
Podgorni secondo il program 
ma av ri libo dovuto giungere 
111 aereo. Egli avrà incontri 
con la municipalità e con e 
spanniti del mondo economico 
Nel primo pomeriggio 1 isfc 
rii In Fiat e in sciata saia a 
Milano al « gala * della Sea 
la. Lo accompagnano 1 mini 
stri Anrireotti e Tollov e il 
sottosegretario Lapis 


I colloqui politici 


(Dallo prima) 
che si tenne nel U>22. quando 
lo Stalo sovietico oro 01 suoi 
primi passi, è suonato quanto 
mai otto a dorè alle parole uno 
concreta testimonianza storico 
Saragat e Moro, dunque, au 
drannn o Mosco, in uno da 
ta che verrà stabilito altro 
verso 1 normali canali dipln 
mutici. La visita offrirà la 
occasione per consolidare ni 
terinrmcntc i buoni rapporti 
tra i due paesi e per 
riprendere il discorso sin te 
mi di politica generale sin 
quali la divergenza è rimasta 
profondo al termine dello se 
cordo giornata di permaner 
za dell'illustre ospite nella ca 
pitale italiana. L'impressione 
generale che si ricai a dal com 
prntamenlo del governo è che 
da parte italiana si sin fot 
to di tutto, per erilnro di 
approfondire il discorso suite 
cause della precarietà della si 
Inazione internazionale e sin 
mezzi atti a superare, m Asia 
e in Europa, gli ostacoli che 
si frappongono alla organizza 
zione della pace e della sicu 
rezza Rivelatori, a questo prò 
posilo, i brindisi scambiati sin 
martedì sera al Quirinale sia 
ieri a Villa Madama, alla fine 
della colazione offerta dal pre 
sidente del Consiglio Moro al 
presidente Podgorni e ni suo 
scollilo Al Quirinale il pre 
sidente della Repubblica. Sa 
rnaat. era stato ns^oi circo 
spelta, martedì sera, nell'af 
(rontare di fronte all'ospite so 
neticn 1 temi politici genero 
li Podanrni aveva tenuto, 
invece, a esporre con to 
massima franchezza lo ponzio 
ne dell'URSS sui principali prò 
Idem 1 internazionali « Tulio lo 
sviluppo dello situazione mon 
diede — aveva affermato il pre 
siderite sovietico — testimonia 
r he il furico della guerra do am 
t>a innanzitutto lo dove si al 
lento al diritto 1 rrerircnhde dei 
popoli alla libertà nll'indipen 
denzn e al progresso sociale 

« Quello che amene nel Viet 
non ne fornisce una pr 01 a 
convincente. L'Untn-e Soviet 1 
ca appoggia il giusto program 
ma di regolamentazione politi 
ca della questione vietnamita 
presentato dal governo della 
Repubblica democratico d e I 
Vietnam e dal Fronte nazio 
naie di liberazione del V>et 
nam del sud ed è per una 
soluzione pacifica del min fililo 
Im via verso una tale soluzio 
ne può essere aperta solo guari 
do. prima di tutto, saranno 
cessati m modo incondizionato 
e definitivo t bombardamenti 
sullo Repubblica democratica 
del Vietnam L’Unione Sancì» 
ca presto e presterà anche in 
futuro olla RDV un aiuto sem¬ 
pre crescente finché non fnon 
fero in pieno la giusta causo 
per lo quale lotta il popolo viet¬ 
namita » 

Vi sano qui affermazioni im¬ 
portanti. che ribadiscono posi 
ztont irrinunciabili da parte del 
l’URSS E vi è un avvertimen 
to: inutile farsi illusioni svila 
possibilità che stabili rapporti 
di pace possano istaurarsi nel 
mondo finché dura l'aggressio¬ 
ne al Vietnam. Con la stessa 


fermezza e concretezza P-n< • 1 
ni otero tenuto od oftroteo/< . 
problemi europei « Negli ulti 
mi tempi - egli ho delio - 
nel continente europeo si ar 
vertono di più le tendenze alla 
distensione, olio rerilizzozKiiie 
di una collaborazione nitiltitm 
me .. però In situazione pnroi 
ne/ suo Complesso non dà «og o 
ne per essere tranquilli Vo 
non abbiamo diritta di chiude 
re gli occhi davanti al Mi- ■ 
che in Europa si hi <- 

richieste di rivedere le fnm're 
re statali costituitesi in segui 
to e dopo In seconda guerra 
mondiale * 

E' ovviamente irupo-alale 
non comprendere il senso tire 
Ciso di queste offerirà -nini 
Podoorm. del resto ho r diadi 
in che olio hrt'e di una roga 
lamentazione della sicuirzzn a: 
Europa r» deve essere d neo 
nascimento esplicito e v>'f uni 
della intangibilità delle fron'ie 
re esistenti nonché ri rri’i/,'o rii 
permettere che la Germana 
occidentale accedo al imscs 
SO. in qualsiasi torma, delti 
armi nucleari Toh posun.iii 
sono state illustrare di /’«<ri 
gorni e dagli altri membri del 
la delegazione s orieiiro on» he 
nel corso dell'incontro di ieri 
mattina al Quirinale allorché 1 
temi retati 11 al Vietnam c olla 
sicurezza europea staio 1 cnu 
1 1 sul tappeto 

Alla precisione del pre.suien 
te sovietico, e al suo mt-ifo 
espia ito ad affrontare ne//o to 
ro meccanica concreta questi 
problemi, il presidente del l on 
Sigilo Mori, ha rtsptislti ieri . o 
Villa Madama, con uno dei suoi 
discorsi piu vaghi e meno con 
eludenti Sul piano formale egli 
è staio nrm solfi cortese ma an 
che amichevole .Stri/a so.sion 
za mt ere. ho evitato con ogni 
curo di impegnarsi sui sul Viri 
nam sui sullo sicurezza curo 
Uro Si c -11 ola i irvi,', n.; , r .i 
clu l'in M’ir', fsi'lassi nt.n -pa 
a nome ih un gronde paese 
che ho lo «uo paiola ri 1 aire 
su tulle le queste,m aperte nel 
l'area mlerna'ionale mo c>,mc 
il rappresentante di uno Sfato 
preoccupato prima di tutto di 
non fornire argomenti di no» 
brotto al suo massimo oilcnto. 
gli Siati Uniti d’America II me 
no che si possa dire e rq,, , 
governanti itohani si stanno 
ancora una volta conp-ir’o, do 
come il classico struzzo 1 ;oo 
rondo. 0 facendo f,nìa ài tono 
rare, che essi rischiar,', ri« cs 
sere preceduti, nell azione di 
retta a sbloccare la siti.imonc 
europea, da altri paesi del c n 
finente e. perche no’ > . p»”-«no 
do capitali che essi considero 
no atlantiche n udin pmi a 

Questa, ad ogni r.-«ln. c In 
loro posizione ai oaqi. Ma r:>,n 
e affatto detto che cow core 
sono indurr vecchie prerlus-n 1 
sui rapporti bilaterali non deh 
bana cadere anche gli os'-.r'!- 
che impediscono il veri finirsi rii 
una reale e concreta som eroe-, 
za anche sui mezzi olii o or 
ganizzarc una solida pire ni 
un sistema di sicurezza per tut 
ti. Esempi di una tale ri oluzio 
ne del resto non mancano. F. 
nemmeno troppo lontano dal no 
stro Paese. 
















PAG. 12 / fatti nel mondo _ 

La decisione rinviata al «vertice» dei Sei 

Nulla dì fatto a Parigi 
per Londra nella CEE 


Il premier britannico non ha nemmeno posto for¬ 
malmente la questione della adesione della Gran 
Bretagna ma ha affermato di voler solo fare un 
sondaggio — Conferenza stampa di Wilson dopo 
un ulteriore colloquio con De Gaulle 


n i . •„ due Paesi. La delegazione, alla 

Dal nostro corrispondente uscjta daii'Eiiseo. non ha fatto 
PARIGI 25. alcuna dichiarazione. 

, ù,Dalle 15 alle 16 Wilson era tor- 
Le conversazioni trunco ) nato al Matignon ed aveva ripreso 

mene Si sono chiuse in uniJ una conversazione economica che 

mosfera di vuoto, di inconsis e g,^ aveva avuto ieri i suoi punti 

za politica, che la cronaca h Hi f nz j wie attorno alla situazione 

incontri e le frasi pronunci a della sterlina. Wilson avrebbe fai- 

Wilson nella sua confeien a- to nota re {-he \ a moneta inglese 


pa non riescono a riempire. 
Nulla di nuovo si la strada 


era particolarmente stabile da 
venti anni; ha lamentato un cer- 


insomma. nel ciclo eun>[ to primitivismo francese sulla 

dentale, e semina che questione finanziaria ed ha dei- 

prime battute, l uno e to che «in nessun caso la Gran 

due interlocutori desse questo 


>—- - ..... Bretagna svaluterà la sterlina 

fatto per scontato. Lppu . q n £ farà una moneta come le 
che cosa e cambiato dal 1 %J. ma aRre > 
nudilo che è mutato non sembra 

s» .rJarwBrrsir 

S SK cuSEi "h os,„. ™ ™ e Ou, Mo„e, 

ti è stata infinitamente piu cor- durato si) minuti e dedicato ai 

. T j „.,i. ..y.y. (l i>.i> Mac probemi che interessano i par- 

diale di quando egli accolse Mac . .. . .. .. . . * 

Miilan dopo gli accordi di Nas- ‘ 11 socialisti, t.gli ha term.naio 
ìàu e lo mise praticamente alla d suo soggiorno dando una con- 
'orta proclamando, in una con- fere ™■& stampa al Circolo inte- 
ferenia stampa, che l'Inghilterra «Reato al giornalisti accreditati 
era il cavallo di Troia degli « Pj»n 8 i: il Premier inglese 
Stati Uniti in Europa. Ogg, si è ha dichiarato che l colloqui con 
11 „.V‘iot„ -i miI r-nrese di De Gallile sono stati « estrema- 
«buona volontà francese., seb- "lente cordiali ed amichevoli, 
bene la posizione dell lngbilterra ma ha dovuto ammettere di non 
rSS allora più forte di oggi sul aver né richiesto né ottenuto una 
K> economico e sul piano in- risposta definitiva circa I aspira- 
piami «-oi in.,, zinne di Londra di entrare nel 

ternazionale. Nel 1963. si aggiun .1,,, h = Hirbi-irato 

tra De Gaulle era praticamente MEC. Wilson ha poi dichiarato. 

filato nel suo veto contro gl. !" risposta ad un giornalista, che 
ìSeS. opposto irreparabilmente ■ . governo non ha intenzione 
a Bruxelles. I cinque partners al- dl svalutare la sterlina. 

l'epoca della esclusione, parlava- ITI.a.ITI. 

no apertamente di line dell'Euro¬ 
pa. di crollo della CEE e pren¬ 
devano responsabili ì francesi _ - 

del fallimento dell’« impresa eu¬ 
ropea ». m 

In tre anni, le cose si sono ino- TIT1 I T 

ddicaie. 1 bei hamio rinsaldalo IxIVUlllU 1 I VI I I 

i toro legami economici, naniio _____ 

adottato un regolamento agrico¬ 
lo comune, hanno portato avanti 
la politica comunitaria. Si sono, 
in una parola, irrobustiti. Aliene 

alcune avversate posizioni di De m jfMS 

Gauue nei cuiitronti delia domi- ■ |||| fi 

nazione americana sunbuiopa e K » 

il disegno di a [lettura dei ge i 

aerale verso l'Est socialista, non 
sono piu rigettati, ma comincia- 

no a circolale fra gli altri part- # 

uers europei — come dimostra lo MMMA 

stesso viaggio di Poligono a Ho rflfl |f|( I 

ma e 1 pruni sia pure timidi cen Jlflf V llfl 

ni di apertura di Bonn verso t " 

Paesi socialisti — come atteg¬ 
giamento realista che si accor¬ 
da con l'evoluzione dei tempi. Il . « 

«vertice» di Roma fissato per A 1016110 Oli Uil] 
l’aprile ‘67 — e che era stato per 

lunghi anni impossibile convoca- |T „„ /1A .. 

re - è anch'esso il segno di una |jOVcl IìlSFCG P 

certa compenetrazione anche po¬ 
litica tra i sei del Mercato Ca 


feretiza stampa al Circolo inte¬ 
ralleato ai giornalisti accreditati 
a Parigi: il "Premier” inglese 
ha dichiarato che i colloqui con 
Do Gaulle sono stati « estrema¬ 
mente cordiali ed amichevoli » 
ma ha dovuto ammettere di non 
aver né richiesto né ottenuto una 
risposta definitiva circa l'aspira 
/ione di I.ondra di entrare nel 


il suo governo non ha intenzione 
di svalutare la sterlina. 

m.a.m. 



In appoggio alla 
rivoluzione culturale 

Intervento 

dell'esercito 

nello 

Scientsi 

/ 

Un articolo del quotidia¬ 
no delle forze armate 
Riabilitato Siao Hua 


TOKIO, 25. 

L'esercito cinese è stato direi- 


l’Unità / giovedì 26 gennaio 1967 

_ ___ 
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Camera 


Stato e affidata o a strutture , ha affermato che effettivamen- 

_,_te i socialisti avevano accet- «... —. — - -- 

mihhlirhe In tal modo si ri Gito l'emendamento Savio nel- tenere da parte del governo 
nnr à ànrbp 1 . intervenire ,a sua prima formulazione ma stesso una serie di chiarimen 
concretament'e suH’i formazione ^he l interpretazione data in ti e di precisazioni in base ai 
JT«IL111 aula non tanto dalla on. Savio quali si sono date assicurato 


abbiamo deUo, la parola in | comunista, con una serie di 
aula, ha respinto l'accusa. Egli emendamenti migliorativi tutti 


Solidarietà 


respinti dalla maggioranza e inviati da Brescia: segnaliamo 
dal governo, si è riusciti a ot- quelli della CdL, dell'ANIM. della 

° _ _ r~% j _ _!_ 1 _ __™i: 


tenere da parte del governo Iterazione dei perseguitati poli¬ 
stesso una serie di chiarimen Gei. d f de Cooperative, dei cir- 

ti e di precisazioni in base ai mau » delle organizzazioni di 
quali si sono date assicurazio partito territoriali e di fabbrica, 
ni sia circa i minimi dì pen- come |*om | a Radiatori. l'VTB; 


reale del progresso tecnologi- au.a .iu,, uum. . .. . oi . nav.u 
co con un’abdicazione totale t l uan , to e soprattutto dall ono¬ 


rici confronti del padronato. ,lv Vy w u 

11 compagno Sereni ha do f ' l,en emendamento, ne aggra 
nunciato l'assenza dal Piano di ™ va profondamento il significa 


revole Greggi del significato di sione che circa il tanto prò 
queU’emendamento. ne aggrn- messo e mai attuato aggan- 


infine un telegramma ungano è 
stato inviato dalle organizzazioni 


una chiara linea di rinnova- .. 
mento delle strutture cultura- 
li ormai invecchiate e non con 
fornii allo spirito della Costi- * a 1 
tuzione. Manca al Piano una a 
indicazione sul problema dello P a 


to rendendo quindi impossibile 
il mantenimento dell’accordo. 


ciamento della pensione al sa- giovanili della FGC. della FGS 
lario. I comunisti, come ha l ’SV e dona !■ t-S I SIUI . 


ripetuto Tognoni, prendono 


L'attivo della FlOM di l^cco 

.. . „ . . .. - .. - . „ - . . ha votato un ordine del giorno 

Secondo Ferri quindi non sono atto di questo impegno del go- dj condanna contro l'ignobile gè- 

stati i socialisti, ma è stata la verno e presenteranno subito. 5 t 0 fascista. 

DC a non avere tenuto fede ai non appena sarà concluso A Vare«e quattro vecchi nuli- 

n atli - 1 'p.omp del ninno nrnnoste di tanti * f° nda,or * del J>cl - t,anno 

Sul sienifieatn del voto, la esame , del P« an 0 . proposte sottoscritto una ferma denuncia 


iivi|(.u(,iiiiu .nii jntiuivuiu v»v p « . ... . « ■ . a a Lovum. vili — 

issociazionismo giovanile, nini ' ,ul sl 6 n,,|C ‘H° ael . %ota > la legge che consentano al gover- 

c . nikiiiivq ifnn «iti Murici 00 


*irv jl/v infilili tiimtuiiiL, invi» ■ n . 

tre solo in maniera formale ei.mpagna mi. Marisa Roda- 

loliifiinn ronnivii/i li» ncì(Tlin 7 n IU), IÌJ 1 (l IC lì Ì (11 <11 0 . < Il \ OtO 


vengono recepite le esigenze 
per la tutela e la valorizza¬ 
zione del patrimonio artistico, 
storico e paesistico nazionale. 
Si mantengono nel piano le va¬ 
rie strutture per quanto ri¬ 
guarda il teatro di prosa, il 


con cui i comunisti, il PSIUP e 
i socialisti unificati hanno re¬ 
spinto l'emendamento dell’on. 
Savio, de. al paragrafo del pia¬ 
no quinquennale sugli asili nido 
ha un notevole valore poiché 
esso ha riaffermato, come è 


concreti i suoi impegni verbali. 


un sistema di sicurezza socia 
le effettiva è un grande prò 
blema sul quale i comunisti 
sono impegnati e che verrà di¬ 


laniente chiamato oggi, con un cinema, la televisione, le gran ,„ ‘ ' rh e battuto ampiamente nei pros- 

articolo apparso sull organo del di mostre d'arte nazionale. ,‘ ., ìrV .’ 7 in ri Hi voto il sirni 6 ìorni < nel convegno in 
le forze armate, a prendete po mentre si continua a prospet uaue mcmarazioni ai voto, u detto jj 10 jj e y, feb- 
«r/KMte ner l'attuazione della ri- im-,* i’;irfiririn<;n ci»nam-zionr* principio che va favorita la at- u_ Q ;„ eniir» 


sizione per Tattuazione della ri* 
voluzione culturale proletaria in 
tutta la L'ina e [icr seontiggeie 
« le forze che. dopo avere un 
beccato la strada del capitali¬ 
smo. hanno commesso odiosi cu 


tare l’artificiosa separazione 
fra politica scolastica e poli¬ 
tica culturale generale. Non è 
a tuia programmazione cultu¬ 
rale di questo tipo clic po 


mini contro ù pi esiliente mjo 
Tse dun, il Partito e le masse H risultato del voto ha prò 

cinesi ». Informazioni attendili!- vocato immediate reazioni po 
li. secondo i giornalisti giappo lemiche da parte di alcuni de 
nesi (cioè basate su comunica- p ll tati d.c. I.'on. Togni, par 
/.ioni uiliciali del governo u "cs | {ltì ,| 0 con j giornalisti, ha 
o su articoli comparsi su gior- ... .. .. 

nah. e non più soltanto fondate accusato i socialisti di aver 
sul contenuto dei manifesti allìs- disatteso « gli accordi assai 
si sui muri della capitale cine precisi da noi ufficialmente 
| se) provano che l'esercito ha presi con i rappresentanti uf 
già risposto all'appello in modo ficiali del gruppo e con il mi 
massiccio e decisivo in almeno njstro Pieraccini ». 
due province: lo Shcusi e io L - on Forrj prendendo, conio 

tlunan. 

Secondo notizie date a Pechi¬ 
no dagli stessi giornali e da ma- —--- 

infesti affissi sui muri, risulta 
che nello Sheusi i soldati del- 

1 esercito hanno ormai sconfitto /“LS h .. n Im 

la «fazione che si opponeva al- 
la grande rivoluzione culturale 

proletaria ». la quale era riuscì- _ _ 

ta a prendere praticamente il MMflCA Cllllft 

potere della provincia il 12 gen- tlllvrfw 3 UIIM 

naio scorso. 

Tre giorni dopo, cioè il 15 gen- DiMovff 

naio. anche nello Ilunan (regio | lUZZP lOSSII 

no che ha dato i natali a Mao) 

elementi della « linea borghese e MOSCA. 25. 

altri gruppi controrivoluzionari » Fn g ri) pno di una settantina 


esiliente Mao I trnnno mai aderire i comunisti. 


PHONG HO - Un ennesimo rastrellamento condotto dagli ^ t i defia « linea borghese^^ 
aggressori USA In un villaggio vielnamila, dove gli yankee aUn grupp i controrivoluzionari » 
infieriscono conlro donne e bambini. Nella foto: una bambina f eC ero irruzione negli uffici pro¬ 
spaventata dall'odiato soldato nemico e dal suo fucile cerca di v j nc j a jj e nelle selli di Partito 
coprirsi gli occhi con la mano mentre viene sospinta fuori della dj Ciangscia. Mentre l’interven- 
sua casa assieme con una donna anziana e un bimbo più piccino to militare nello Scientsi si sa- 

rehhe già concluso con il ripri¬ 
stino dell'autorità de] governo. 

■ IICA noi \/iainnm nella provincia di Hunan la lot- 


” per facilitare l'accesso delle 
donne al lavoro ”. La sostanza 


legge che consentano al gover- dell'atto teppista sottolineando 
no stesso dì tradurre in fàtti che esso e sìmili non riusciranno 

concreti i suoi impegni verbali. * a f erniare la vittoriosa lotta 

„ . ... . . della coesistenza pacifica tra ì 

Questo delle pensioni e di popoli ». Oltre alle organizzazioni 
un sistema di sicurezza socia politiche di sinistra hanno segna 

lo orroitìvn A .in ornnrio n-n lato la loro solidarietà esponenti 

ilfl e... f an(,e . p . r ?: della DC. deiv» CISL. dei parti- 

blema sul quale 1 comunisti g j an i cattolici, del costituendo 

sono impegnati e che verrà di- circolo « L'Astrolabio ». di altre 
battuto ampiamente nei pros- organizzazioni democratiche e di 
simi giorni (nel convegno in massa. 

detto per il 10, 11 e 12 feb- A Padova le maestranze della 
braio sulla riforma della pre « Stanga ». un'officina che fu cen- 
videnzn sociale) tro di antifascismo, hanno inviato 

vinenza sociale). lin nW ssagg IO di calorosa solida- 

Concluso l'esame del capito- rietà con il nostro partito, 
lo 7 relativo alla sicurezza so Da Treviso si segnala la soli¬ 
dale sul quale hanno fra gli darietà dei compagni Concas • 
altri parlato i compagni Maz- Massaro a nome del ESU. Da 
zoni. Rossinovic (sul colloca- *- ,dme appendiamo che la Eede 
___ „ , razione ha fatto diffondere un 


tuazinne del diritto della donna braio sul,a . ri , farma delIa P re 
al lavoro, sancito nella Costiti!- v,de n za sociale). 

/ione mentre da parte de si mi- Concluso l’esame del capito 
rava sostanzialmente, introdu- lo 7 relativo alla sicurezza so 
cenilo una formulazione ambi- dale sul quale hanno fra gli 
gun e restrittiva, ad eliminare altri parlato i compagni Maz- 
dal testo del Piano la frase zoni, Rossinovic (sul colloca¬ 


mento e la tutela del lavorato 
re temporaneamente disoccu- 


volantino di condanna contro il 
banditesco attentato. Anche nel 


conservatrice di questa posi/io pato). Salotto. Miceli, Ventu- l'isontino profonde manifestazioni 
ne è del resto confermata dal roli. si è passati all’esame del di sdegno: telegrammi sono stati 
fatto che sulla proposta Savio capitolo 8 sulla struttura degli inviati a Taviani dalla Federa 
sono confluiti i voti liberali e asili nidi sul quale abbiamo /l0nt> del PCI. dalla Giunta comu- 
flnl \mi riferito all'inizio. nale - da H'ANPl e dall AN'PPIA. 


I , r« ii __ v ^ ut uiiu iwtiu 

. on. Ferri, prendendo, come jn commissir 

nostro grupp 

--- fletteva un 

vasto che n( 
■ sto moltiplic 

mentri p ;,r,e de!1 ° 

V.IIIU99UIU delle donne 

enti locali. ( 

cinese sulla 

piano na/.ion 

Piazza rossa H*™ 

di iniziativa 
MOSCA. 25. da più ili 50 

Un gruppo di una settantina ne italiane. 


del MSI. 

« Va ricordato inoltre che il 
testo del Piano erti il risultato 
di una lunga battaglia svolta 
in commissione soprattutto dal 
nostro gruppo e più ancora ri¬ 
fletteva un movimento assai 
vasto che nel paese aveva vi¬ 
sto moltiplicarsi iniziative da 
parte delle donne comuniste, 
delle donne socialiste, di molti 
enti locali, della CGIL e della 
UDÌ: basterà del resto ricorda 
re che per l'stituzione di un 
piano nazionale di asili nido è 


Divorzio 


giornale con aria di minac- 


A Genova l'attivo provincia!* 
dei comunisti, convocato per di¬ 
scutere i problemi della stampa 
comunista, ha votato un ordine 
del giorno m cui si auspica « che 
siano rapidamente identificati gli 
autori deH'atteutato e che sia 


stato da tempo presentata al so ; aprile 1947, ricono 
Sentito una proposta di legge scinto che I art. 24 della Co¬ 


di iniziativa popolare carrellata 
da più di 50 mila firme di don- 


cia — « possono procedere fatta piena luce sui loro legami 

come vogliono, fin dove vo- politici» e si invitano «tutti i 
gliono o lino dove le mag- 'inceri democratici a rafforzare 
gioranze parlamentari con- la vi «. i,a . n ™ v 11 'egretano della 
sentiranno loro di spingersi ». commissione interna del A. GL 
m . , h 6 di Scstri. Domenico Delfino, ha 

Non polendo negare come rililsciato ima nohi!c dichinra- 

gli era stillo contestato dal- /ione: un'altra è stata diramata 
1 Avanti ., di avere esso stes- compagno Cerofolim. del PSD. 
so. nell’aprile 1947, ricono segretario della CdL. 
scinto che l'art. 24 della Co- Alla Spezia numerosi te'egram 
stituzionc manteneva aperta mi sono stali inviati da organa¬ 
la questione del divorzio e 'azioni singoli lavoratori an 


Rivalità fra i fantocci USA nel Vietnam 

Cao Ky estromette il 
suo vice Nguyen Huu Co 


di studenti cinesi ha inscenato 
oggi sulla Piazza Rossa una 
chiassata, che ha dato luogo ad 
incidenti. I giovani, proveiventi 
daH'lngliilterra e dalla Frane a 
v diretti al loro paese por par¬ 
tecipare alla f rivoluzione ellitti¬ 


che tale questione * era ma¬ 
teria legislativa », cioè di 


né it liane . che tale questione « era ma tirasc.st. Numerosi , messaggi 

Ile iwtiKiiiL. . P inn ,ii da Ravenna e provincia. A Fer 

« Sulla urgenza di una vasta ‘«ria legislativa » cioè di rira nol pnim . r iggio di ; en. si 

ride di nidi, sul loro carattere pertinenza del I arlanicnto. ( -, tenuta un'assemblea di prò 

pubblico e di servizio per lutti ‘ Osservatore fa lina preci- testa che ha riunito numero-,! 

i bambini, sol ratto che la loro suzione insieme imbarazzata comunisti della zona mdu-triiV 


ride di nidi, sul loro carattere pertinenza del Parlamento, 
pubblico e di servizio per lutti * Osservatore fa lina prcci- 


nelia provin i "nTórso òér tec.pare alla « rivoluzione e 

ta sarebbe tuttora in corso per raccolti ala 

__» _ ,-l.in/l.v cnnirtrO ni mil- • 


creazione rappresenta una con 
dizione necessaria per il dirit 


e grave: che cioè questo fu 
scritto * per rilevare Pani 


della città. Il Consigli) eomuni'e 
di Portomaggiore (PCI. PSl . 


quanto — stando sempre ai ma¬ 
nifesti — i controrivoluzionari 
sarebbero ormai sull'orlo della 
totale sconfitta. 

Come si è detto, l'esercito è 
stato invitato all’intervento con- 


e 1.1 to della donna al lavoro, non monimento che ne veniva ai f>C) ha approvato airiinammità 


cominciando a vantare. Alcuni sono mancate del resto posizio 


di loro hanno chiesto quindi al 
servizio d'ordine d, essere auto 
rizzati a levate corone al timi 
soleno di lxmin e sulla tomba 
di Stalin, il che è stato loro rifui 


un ordine del giorno in cui si 
sollecita un p'im'n intervento de 


I tro gli oppositori della rivoluzio- con | ( motivazione che pt 11 

1 ne culturale da un articolo ap cimili eerimon'e occorre l'auto 


sono mancate del resto posizio cattolici» c senza dire che n l, ^‘ n E '.'"^'"ennl 1 de 

ni anche tra le donne cottoli t‘ io sarebbe avvenuto «seti- él- ^-ini d’. m.bzi'i ^r assiro 
che. particolarmente ria parte za discussione». Segnaliamo pare alia g-u^i/M i reqionsaleli. 
delle AGLI. piuttosto che un altra nota D:ì hanno invi ito -e> 

« Ancora una volta, purtrop- i 11 materia, pesantemente po- grammi la LdL. il sindaco Tnva 
no. la DC si è voluta schiera- Runica, appare snlPOsscrrn- c j| presidente dell Amm n str«. 


po. la DC si è voluta schiera¬ 
re sulle posizioni più trndizio 


grammi la CdL. il sindaco Tnva 
e il presidente dell'Almo n stra¬ 


pago sull'organo delle forze ar- n77az ione delle autorità preposte, fiali e retrive, anziché farsi un diretto riferimento politi- 
mate. L'articolo dice fra 1 altro. studenti hanno allora tenta- portavoce delle esigenze più c0 a 'l a stabilità governativa. 

• I. _• _«là nnn IfltftrVPn. ... . » 1 ... . !.. .. _ ........ 1 „ _ ___ 4 - X .. „ 


(ore della domenica, e con /.ione orovineia'e Rossi La -e 
un diretto riferimento politi- greteria p-ovinviate delia DC 'in 


« Alcuni parlano di non interven¬ 
to (delle forze armate) perse¬ 
guendo l'obbiettivo di opprime- 


to di raggiungere egualmente il avanzate dello stesso mondo 
mausoleo. Si è avuto così un cattolico. 


vio'ento scontro con la polizia 


Almeno 30 ufficiali di grado elevato arrestati 

Uova marce per Cao Ky in Nuova Zelanda Il giornale afferma anche che 

****** ~ «non è più questione di sapere 

dove stia la maggioranza nume- 

mente essere lanciata con ampie j tato in aria su una mina che r j ca * U fatto è che la rivolti* 


mune. SAIGON. 25. 

Nel frattempo, i'inghilterra ha j 3 a t re nta a quaranta ufficiali 
indebolito invece la propria po^ ogn i grado sono stati arre 
siztone internazionale; la crisi sta j, stanotte a Saigon. Si trat- 


re. in realta, le mas«e. Questo Xotizie cinesi parlano di dieci 
non «leve assolutamente essere foriti, di cui tre gravi, ma un 
permesso. La questione non e se comunicato sovietico, diramato in 
si debba intervenire, ma a nnn- sera ta. non le conferma. L’inci- 
co di chi debba essere compiuto ( j en i c ha dato luogo a proteste 
l'intervento Non vi possono es- diplomatiche delle due parti. 


« Tocca ora a tutte le com¬ 
ponenti del movimento di ernan- 


r *« * ». - * _ ij\ji il in* vili imvim» »»» vmuu * . ... 

feriti, di cm tre P™'.'- ma ,,n • • f.-mminile svilnnnare dovessero procedere », si rii- 

comunicato sovietico, diramato m cipazioni limminiiL sviluppare ‘ „„ npro ’ 

serata, non le conferma. L'inri- un., lotta unitaria perche « Imo,,. n i.'. 


passi al più presto alla attua¬ 
zione concreta di questo essen¬ 
ziale servizio e perché su que- 


eo alla stabilità governativa, eosi telesirar.ito i!!a Feilera/ one 
In una parola, e questo è an- comunista: « Deprechiamo viva- 
enr-, nifi «r-ive t.i eliioile l’nf niente I attentato alo -eie cen 
.1" h!.,i S ‘ tra le del DC! condannarHo et.er- 

fossamento del 1 1 ogetto foi- ;ii canu;n t 0 0 gni ricordo a forme 
tona, perche. « ove le cose di vlo i on7a ,, 

dovessero procedere », si di- a Bo'ogna il C D. res-qonaie 
ec di non sapere « quanto dei ferrovieri ha telegrafato a 
tutto ciò gioverebbe alle più Tnvinni auspicando l’arresto dp. 


urgenti necessità dell’Italia » 
e quanto favorirebbe il rii- 


rasponsahili. 

A noim* della Giunta provin 


: ccnrco «Iella /verifica sulle di Firenze, il presidente 

impegno del go- scorso della « verifica sul e f j abhlMt9IBni mvinto alla D , 


Varsavia 


sto ci sia un impegno del go 
verno, conforme al voto espres- cose ». Com’e noto, per la 
so daila Camera». DC ha preso posizione il Fo¬ 

ia precedenza il compagno polo, allineandosi con le tesi 
Tognoni. che ha condotto la vaticane. 


j'VluUv» menti: waLiL iumv.iu»m v».. »-«— - , .. , . « •~* - . , , 

Ha trpntn a ouaranta ùtficiali probabilità di essere provata con- non era riuscito a dragare, ne 7 j one culturale «si estende do- 
rii D oi!n[ crado sono stati arre tro la stragrande maggioranza canale che congiunge Saigon al v-unque e costantemente ». per 
d .. t-: i i rtADAP.ii /-^iinn 7 ìrwiìstì Se mare. mi l'esercito deve intervenire 


economica, il decimo della lira t a di sostenitori, amici e segua- 
sterfina sul mercato mondiale e ci ()e | generale Nguyen Huu Co. 
l’accresciuta dipendenza dalla vice primo ministro e ministro 
America — che la guerra nel della guerra del governo fantoc- 
Vietnam ha messo spielutamcn- cio di Saigon, che secondo voci 
te in luce — rendono assai piu autorevoli diffuse ieri è stato 


stati stanotte a Saigon. Si trai- dei generali collaborazionisti & mare, 
ta d. sostenitori, amici e segua- avesse accettato invece lestro- 
ci del generale Nguyen Huu Co. missione, sarebbe stato nominato 
v'ce primo ministro e ministro ambasciatore in Corea del sud [ Q 
della guerra del governo fantoc- Nguyen Huu Co. nella cricca i 
ciò di Saigon che secondo voci generali collaborazionisti, era il 
autorevoli diffuse ieri è stato terzo uomo per ordine di impor- 


le m lUW ICIluvi.u **^^*«. I UUIUI Uliiu.'V - — j , -nnn il 

fragile e inconsistente quel suo estromesso dal governo. La sua tanza. Oli ;altri 
ruolo europeo che tre anni fa estromissione è avvenuta men- po dello btnto i g ) < 

sembrava indi.qieiisabile al « prt» t re j) primo ministro fantoccio e Ngtiven Cao K>. Ad essi fan 

_.iniio Cnnuiniià * e veniva r.» ir,, cì irnvnva in Nuova Ze- no capo gruppi diversi di gene- 


La manifestazione 
contro Ky 
ad Auckland 


gresso della Comunità * e veniva £ ao Ky si trovava in Nuova 4 e- 
identificato con i destini stessi landa, e lui stesso si trovava a 
dell’Europa. Oggi gli inglesi, an Taiwan (Formosa). Qui è stato 
che per i loro sostenitori euro- raggiunto da un telegramma di 
pei più accaniti, non sono più la Ky che gli ordinava di non tor- 
forte potenza europea di qualche n are a Saigon. Nguyen Huu Co 
anno fa — eravamo ancora al- allora partiva per Hong Kong, 
l’epoca defi'allineamento totale Ha dove sperava di poter egual- 
a Washington - ma un Paese mente tornare nel Vietnam del 
pieno di dilficoltà. sud per parare il colpo ai suoi 

n fniin rhe nel « vertice » di danni, senza tuttavia riuscirci, 
lila I .2^ dLuterol.no tra L aeropurto di Saigon era -mio 
loro il problema della annuissi^ la sorveglianza rf' nn 'mponente 
ne della Gran Bretagna nel Mer- schieramento di ar | nat ' ‘ ?h e avo¬ 
cato Comune denota fin da ades- va fatto nascere e v i 
so se non certo ima unanimità, tentativo d. colpo d Stato e g l 
però una convergenza di preoccu a ^e^m ( eg)j ^ tesse 

pazioni. m qualche modo rientrare in se^ 

Wilstxi stesso ha compiuto que ( j e j- os?e t orna to. l’aveva del 
•lo viaggio senza illusioni e sen re ^ (n avver t,t 0 Cao Ky. sarebbe 
xa entusiasmi, come uno scoia- s(ntQ procC r.sato « per cornizio- 
ro diligente che obliedisce alla nc f una accasa che può facil 
pressione dei nuesin e porta a 

termite il compito Se la sua —--——- 

impresa fallisce, celi ha dimo¬ 
stralo tanto a certi ambienti ndu _ _ - . 

striali inglesi — l Economi.*! fa IUI|»M|||M||vn 

da due anni ima campagna osti IIIWIlMlli»»» 

nata per l'ingresso della Gran # 

Bretagna ne, Mercato Comune nrPannUnCIfl 

_ tanto alla opinione pubblica U| CUIIIIUIIVIU 

(il 60% degli inglesi sarebbe fa- - 

vorevole. secondo un recente son- filtri ItlVII 

Raggio, alla adesione a.la CEE) Ulll I lllwll 

tanto ai sindacati, che la missio 

ne affidatagli non aveva possi | v||nnA 

bihtà alcuna di arrivare m pono ||| irUpllv 

C.iimti a questo pm o. mn é * 

detto che WiL«on voglia aprire. I 

dopo la sua tourr.ee europea, do ||vl w ICllllllll 

po aver cvnsultato il suo governo WA^inNCTON ->5 

e dopo aver atteso il «vertice» WASHINGTON, -a 

romano, veri e propri negoziati In una relazione teruta all 


Cao Ky si trovava in Nuova Ze- no capo gruppi diversi di gene- 
landa e lui stesso si trovava a rali c di civili, che sono soste 
Taiwàn (Formosa). Qui è stato nuli da diversi servizi amenca- 
raggiunto da un telegramma di ni (dalla CIA all ambasciata, al 
k-.. 'L Mi ordinava di non tor- comando militare USA) ognuno 


AUCKLAND. 25. 
Una bordata di uova marce, 
lanciate da due graziose stu¬ 


elli l'esercito deve intervenire 
per difenderla, estenderla, raf¬ 
forzarla. portarla alla vittoria. 
« Il potere politico deriva dalle 
canne dei fucili ». dice ancora 
l'editoriale, il quale prosegue: 
« Il potere politico conquisfatp 
dall'esercito popolare con i fuci¬ 
li deve essere difeso con i fuci¬ 
li dello stesso esercito popolare ». 

Alcuni commentatori giappone¬ 
si traegono dal tono di questo 
articolo la deduzione che la pie¬ 
na unità non è stata ancora rag; 
Bitinta nefi'esercito: e alcuni 


132° incontro 
fra gli 
ambasciatori 
cinese e USA 


rezione del punito un teleammm i 
in cm si rileva che l'attentato è 
« cliiuramen'e volto a p r o> ocu r e 
artific'osanien’e un cimi.» d. O'V- 
lità e a turbare i prome'ten*- 
auspici derivanti dilla vi«'ta d«* 


presidente dellTRS^ m Ita! 


. . ^' a segreteria del Una dichiarazione di solHareà 
I’SU si è riunita ieri, dopo con il PCI è «tuta «e«n no'a di! 


battagli.! sulla riforma del si- 11Ia a turnare i promc ten • 

sterna pensionistico durata dal- ^ prn ^ éé-àdénte"del!' i' tìs*/ ‘.n 'iinl. ^ 

la mattina al primo pomcrig l,LL 1 La segreteria del Una dichiarazione di solidareà 
gio di ieri aveva illustrato un PSU si è riunita ieri, dopo con il PCI è «tuta r ( . ?n no t a Hi! 
emendamento comunista con che una inesatta informazio- presidente del Comita’o regmm e 
il quale si precisavano due ne ilell’on. Cariglia aveva toscano della Resistenza. Enzo 
punti rondamentali: entro il parlato di rinvio, e, come Enriques Agno’etti. Un me.s,.ia 
1867 l'unificazione dei minimi previsto, ha esaminato la K‘o e s,a, ° mvia’o da, fermi , 
di pensione a 22 000 lire per questione dell’incontro chie- n d > 


tutti i pensionati: l’aggancia¬ 
mento della pensione al sala- 


sto insistentemente da La 
Malfa tra i dirigenti della 


gio è ^tato invino» da, fermi »• 
rj di Prato Altri «ono «tati 
sottoscritti da Antonio Mo-vltt 
ni. Luciano Ganiha«s.ni Fran 
cesco Pintore Remo Pese ili 


rio in modo da assicurare al I maggioranza. A questo prò- | cr j (jjotto TemiM*«ti 


VARSAVIA. 25. 


compimento di 40 anni di con¬ 
tribuzione una pensione pari 


John Gronouski e Wang Kuo- all'BO per cento della retribu 


posito. Brodolini ha precisa- Agati. Giorgio Casule 
to che spetta al presidente A Pisa e Ponteriera sono sta 
del Consiglio di decidere sul- te raccolte somme ivr l’infer 
la convocazione e sulla data meria de! partito. F’.ese di po 
di tale incontro. sizione di .immin:«t'.iz-oni de 

... mocratiche si «esnainno da t>it 

Altra materia si aggiunge t a | a provincia. A!!a Piaggio è 
intanto agli argomenti di con- stato diffuso un volant.no di so 
trasto fra i partiti del centro- fidar età. Vivo sdegno negli 
sinistra, c in particolare tra ambienti universitari 


mente tornare nel Vietnam uè, ... 

sud per parare il colpo ai suoi contraddizioni interne tra i ge 
danni, senza tuttavia riuscirci- nerali. e tra costoro ed i «vii 
L„e,opArto di Saigon era «II. 


la ?or\ ei*lianza di un imponente « 1 ® L passata indenne attraverso !a chino risulta che il capo de! di 

schieramento di armati, che ave- pol-t*™ P>u jimportante f^ra . P a - dj ^ maleodoranti . partim o n to politico dell esercito. 

.. n memoro lo vnri di un Cninno dei civili, iran \ an vani ■ p __ c;«»o «i z»nnin ora cfnfn 


L'autornobile di Ky sarebbe Da manif csti affissi oggi a Pe- -od.dici anni ormno doveva so -ve va presei precisi impe- 


f.,Vtó nàscere e voci di un gruppo dei civili. Tran Van Vati) pioggia a. urne u,.,™......... n "n P P ra sfato ragion, di carattere amministra 

tentativo d. colpo d. Stato, e gl. Pedano sofia scena politica ma | a ve ^. U ^ u 5° n ^e, Petto di‘àttìrchi nei Biomi «cor- ‘-ivo su richiesta de! diplomatico 

aerei in arrivo venivano perq... Saigon una nuova luce II quadro gretana ed altre persone del «ombrava essere stato al- cinese. 

sui ner imnedire che egli potesse che ne e*ce e quello di una con- , se g U ito. tra cui il capo della , . . Halla sua carica è sta- I d ’ JC ambascia-ori non hanno 

m qualche modo rientrare in se tinua disintegrazione del reeime polizia di Auckland, è stata J 0 invecc reintegrato reile «uè Tatto dichiarazioni al loro arrivo 

de Se fosse tornato, l'aveva del che ha continuato ad allargarsi centrata j n pieno. funzioni. Uno dei manifesti che a pa.azzo Myseuicki do ‘C di 

resto avvertito Cao Ky. sarebbe dietro il paravento della apparen Circa 500 dimostranti nel frat- Hanno notizia di onesta riabili- solito s. svolgono_« colloqui cine» 


inizialmente svo'Bersi ITI gen gni. ripetutamente con i sinda- 
naio. ma venne posticipato [icr cati e con le forze politiche. 


DC e PSU — che hanno tro¬ 
vato nuova clamorosa con- 


Ad Arezzo è stato votato - n 
Consiglio comunale un ordine del 
giorno approvato con 1 voti de; 


Siao Hua. il quale era sfato oc ragioni di carattere amministra rnn sono impegni che r.on ven ferma ieri alla Camera. L’on. partiti di sinistra. Ha votato con 

- _ . In-o c • 1 ri eh rtcf ti ( 1PI M: nlrtrtiHT IPH * . ■ f».. ^ I . » » 


tivo su rich.csta de! diplomatico cono mantenuti Su questo 


... Renato Colombo, responsabi- 
I due ambascia-ori non hanno emendamento i comunisti han- , p de j )a scz i one a g rar j a ( i e l 

ratto dichiarazioni al loro arrivo no c irs n o sem inio segr PSU, ha implicitamente am- 

a palazzo Mys ew.cki. dove d. e in tale sede, sia pure per disegno di lee- 

solito si svolgono 1 colloqui crno poco. I emendamento c stato messo cne il ciisegno ni leg 

americani, limitandosi a salutare respinto. I> e s ^'* a riforma della Fcdcr- 

I'«neofita folla d. g ornala, che y . jmportantr e que sto consorzi è termo a causa del- 
h attendeva. si può considerare un frutto ,e divergenze in seno alla 

della pressione dei pensionati maggioranza; egli ha parlato 
' —— np j p arse c^c j a commissione di « una serie di richieste » 

Direttori abbia presentato un emenda- de! partito unificato, tra le 


centrata in pieno. 


McNamara 
preannuncio 
altri invii 
di truppe 
nel Vietnam 


tc stabilità di Nguyen Cao Ky 
Contemporaneamente il coman 
do americano ha annunciato uf¬ 
ficialmente che una unità amen 


Circa 500 dimostranti nel frat- Hanno notizia di onesta riabili- 
tempo hanno cercato di rom- fazione è firmato da Citi Fn lai. 
pere i cordoni della polizia. Nella «prato. la Radio cine'e 
Anche dopo gli scontri con la ha dato noMzia che i capi mili- 


solito si svolgono 1 colloqui cino 


cana è stata assegnata a una polizia i dimostranti hanno con tari della Manciuria. della Mon- 

base fissa nella zona del delta ijnuato a marciare per le vie colia interna dei Sink-ang. del 

del Mcknng Si tratta di mille . .. sven tolando bandie- Tihc E d f'’n Yunnan. del Kinn . 

uomini della terza brigala della irvi innalzando cartel dp * rcn,; ’ na ^ e della Cina 

nona divisione di fanteria USA. f e dc ! 1 . . ,. j- • centrale hanno dato conferma 

che si sono stabiliti a 66 km. a Ioni contro la visita di t\y n a , ?mTrno a Pechino di essere | 
sud-ovest di Saigon ed a 8 km. Nuova Zelanda. Ky termina la impegnati nefia lotta « per j 

da Mytho. dove il 10 gennaio visita in Nuova Zelanda doma- «ronfieeere i borghesi e I con- 1 

erano già state inviate, per pre- n j. tron'voluzionari ». ' 


tro ri conigliere micino n'en'r* 1 . 
per motivi formali ma aderen !■> 
al’o spinto de! documento. 
«ono a'tenuti dc e liberali. Ma¬ 


li attendeva. 


- ^ vviQHivrTn'q ■Zn scnieraia ccn 11 rronie ai 1.1 

e dopo aver atteso fi «vertice» WASHINGTON. -> 

romano, veri e propri oegoziau In una relazione teruta alla L'ex ambasciatore americano 
per l'tigresso dell Inghilterra nei- Commissione senatoriale per le a ideatore della «sca¬ 

la Comunità e che si orienterà forze armate, il segretario alla j a j a , e attualmente consigliere 
piuttosto per non procedere, per difesa. McNamara. ha comuni- j^nson per le questioni viet- 
qualchc tempo, ad alctai alto un- cato ai parlamentari l ammon- nam it e generale Maxwell Tay* 


parare le installazioni necessa¬ 
rie. unità del genio e della si¬ 
curezza 

Nel Ciro di pochi mesi intere 
divisioni americane dovrebbero 
essere trasferite in questa zona, 
dove vive la metà della popola¬ 
zione sud vietnamita, interamen¬ 
te schierata ccn il Fronte di Li 
be razione. 

L'ex ambasciatore americano 
a Saigon ideatore della « sca- 


pegnau vxj an tal senso. 

La Francia non ha. dal canto 
suo, risposto, m questi colloqui, 
all’interrogativo che tutu, ne! 
mondo, si pongono: Par:gi vrxv.e 
o no l’Inghilterra nella Comicità? 
Ma la risposta non è stata data 
si afferma, perchè nessuno l'ba 
sollecitala perchè la domanda 
Ìk*i è stata nemmeno pos:a. «Wil 
son — scrive Le Monde — ha 
ben precisato che egli si augura 
che fi suo paese si unisca alia 


tare degli effettivi che fi gover- j or> £ ripartito oggi da Saigon 
no prevede di ammassare nel dopo una visita di alcuni giorni. 
\ietnam del sud entro la fnej a Prima di partire ha dichiarato 


del 1968. Ma la cifra non è stata 
resa pubblica. Attualmente. 1 


che la « continuazione dei bom 
bardamcnti aerei sul Vietnam del 


Per opposizione a Franco 

Arrestati esponenti 
cattolici catalani 


■ t I DUI UUII IVIIVI UVI Ul .IU« » IVVINIMI V»V I 

soldati americani nel Vietnam I nor H costituisce un fattore essen 


del sud sono oltre 400 mila e 
quelli indirettamente impegnati 
nell azione sfiorano fi mezzo mi¬ 
lione. 


ziale della strategia americana ». 
e che quindi non è il caso di 
parlare di una loro sospensione. 
De! resto, nei comandi USA si 


McNamara ha calcolato gli ef- a fl- erTr ,a che la loro intensifica 
* nemico » circa 2jane ^ , ma cosa ormai decisa 


BARCELLONA. 25 
Poch: giorni dopo la pubblica 
z<or»e dei risultali ufficiali del 
referendum spagno.o, un gioma.e 
governativo cataUno nve.ò che il 


tribunale debordine pjbb!;cv» 
Oggi ,a po'.iz a ha riferito a:ir 3 
ve:?o un suo portavoce che « *e 
mtazini inerenti ,e attiv.ta para. 
!e.e al monastero sono destina e 


275.000. dei quali 45.000 sarebbe¬ 
ro « nord-vietnamiti »: una pro- 


novanta per cento dei monaci ad allargarsi ». Dei cinque arre 
benedettini del famoso monastero stati fi più noto e Antonio Badia 

_ . . j _ 1 tt zi e I 7 f) 


CEE. ma per aggiungere che ega che Hata e non conces- 016 24 ore hanno effettuato, a voto. La notizia non venne pub- 

non procedeva, per il momento. ^ la %e nHicità delle cifre forni- causa del maltempo, «soltanto* blicata con grande rilievo, ne 

che ad un sondaggio che do- ( e rfa l ministro, starebbe comun- 41 incursioni contro il nord. I attirò particolare attenzione, ve¬ 
rrebbe essere completato cxxi ai- que a smen tire la tesi della « ag- B à2 hanno rfTettuato bombarda- nendo comunque velocemente^di- 

tre visite e che il suo governo gressione dal nord ». Ha ag- 


mvanate. 


non prenderebbe alcuna decisio gmnto che, nella seconda metà Iitanz 2 ata del 17. parallelo^ e 
ne in ogni caso, prima di molte nel ' 66 . sia ta prima che la se- presso fi confine cambogiano. Cen 
settimane. Egli si è ben guar- eoo da cifra sarebbero rimaste t naia di incursioni sono state ef 
dato dal dire se intendeva ade- invariate, fattuate da altri aerei sul si»d 

rire al Trattato di Roma o qua Queste affermazioni sembrano Si è appreso a fl n ra parte che 
li modifiche chiedeva». dettate dall'intento di dimostrare 1 B-52 hanno effettuato un bom 

Nella giornata di oggi, fi pre i a presunta efficacia defi’inter- bardamento a tappeto, fi 1- gen 
mier malese aveva incontrato vento, e. in particolare, dei bom naio. contro una zona popolosa 
ner un'ultima volta De Gaulle, bardamenli sulla RDV. in modo a sud-ovest della città di Tche- 

•T. .. * « » • ^ alta# 4* • lUWTntM-i af I fWIO npllA TAfìA llhATStA HaI Pfl- 


VZVXIVrtJvrvvuil vivi ivj*i«v^ --- . --— » , . » . , 

Gli aerei americani nelle ulti di Moniserra: si era astenuto dal Margarit, p:e>Klerrte de» cen*»o 

me 2-1 ore hanno eflettuato. a voto. La notizia non venne pub* I culturale laico d e ‘J a c L e ^ a n sf>l 

causa del maltempo, « soltanto * bìicata con grande rilievo, nè rituale della madre di u.o » • 

41 incursioni contro il nord. I attirò partico^re attenzione, ve- collegato al monastero di Mont- 

B-52 hanno effettuato bombarda- nendo comunque velocemente di- serrai. E" proprio il centro cui , 

menti a tappeto sulla zona smi- menticata. U rilievo del gioma turale, per ora. ad essere il 


B-52 hanno effettuato bombarda 
menti a tappeto sulla zona smi 


giunto che. nella secónda metà Iitanz 2 ata del 17. parallelo, e le governativo, lo si è capito m 
del ' 66 . sia la prima che la se- presso fi confine cambogiano. Cen questi giorni, rappresentava inve- 
conda cifra sarebbero rimaste t naia di incursioni sono state ef * ce fi primo sintomo d; un'azione 


fettuate da altri aerei sul sud | repressiva da parte delle auto 


serrat. E" proprio il centro cui 
turale, per ora. ad essere il 
bersaglio delle azioni di po¬ 
lizia. 

Il monastero di Montserrat è 
stato per secoli il centro della 


Queste affermazioni sembrano Si è appreso d'altra parte che rità fasciste che ora ha investito cultura catalana e la sua noto 
Atale dall'intento di dimostrare » B-52 hanno effettuato un bom m pieno fi monastero, definito «un rieta e unive.-' a| c. l-a >ua >ppo 


bardamento a tappeto, fi 12 gen attivo centro di propaganda an- 
naio. contro una zona popolosa ugovemativa ». 
a sud-ovest della città di Tche Nel quadro di questa azione 


siz:one al regime di Franco non 
è mai stata un mistero. Per ov¬ 
vie ragioni il governo fascista ha 
però sempre evitato di prendere 


Elle 1645 Alla riunione «aliar- da controbilanciare i negativi ef- pone, nelle zone liberate dal Pa- sono state già arrestate cinque ^rt^^re evitato ai p.erwere 
» «furata fkio alle 18 par- retti prodotti tra i parlamentari thet Lao nella provincia laotia- persone, quattro uomini ed una misure contro 1 mi^ci, prereren 
. n_*J 1 J.l *..11#* * ctalA Ani. ne ili Qafinnfllfhpt I donna, che dopo essere state in- I do fare pressioni sulla gerarchia 
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poco, l'emendamento è stato messo che il disegno di leg- nife«taz>oni d. solidarietà con!- 
n ; n tn ge sulla riforma della Feder- n i,ano in provincia di Livorno 

re.-pinio. __. . ,_ , . da parte di orcanizzazioni popo 

K’ importante però e questo ° 1 ermo a causa dei- | ar j e Hemoc'atirhe 

si può cr»n^:der^re un frutto divergenze in seno alla A \apo!i In sottoscrizione ri 
della pressione dei pensionati maggioranza; egli ha parlato scuote un Tort- succe^ Sono 
nel paese, che io commissione di «una serie di richieste» gi-^mm^^tT <i>i i(for ; e\à°' U ^ 

abbia presentato un emenda- del partito unificato, tra le a San .Severo fi. Puglia ha av i- 
mcnto ai paragrafo 87 del pia- quali, a quanto si sa, quella to luosro una grande manifefia 
no che lo sostituisce integrai , relativa all’istituzione di un zione popolare di protesta: tre- 
mente. Nel primo comma di I controllo della Corte dei Con- mila lavoratori hanno sfilato per 


le vie della città fino al punto 
del comizio, tenuto dal segretario 


questo nuovo paragrafo si af- ti, che la DC non vuole. Sul- -f n^-a citta fino al punì 
ferma che « l'intervento di più la riforma delie società per de | co:n '?' do - ,cnirto da l secretar 
importante rilievo S oci,lea_p Bonacin, dichiara clte « “JTO 


pare quello relativo alla tutela | « non si deve parlare nè di 
dell’invalidità, vecchiaia e su rinvio nè di accantonamen- 
pestiti nei confronti del quale to », e che essa deve risolve- 
Lobiettivo fondamentale di lun re • problemi « che si sa de- 
go periodo è costituito dalla vono essere risolti ». Ma una 


vretario della CdL. Cologna. e 
dall'on. FiPpoo Peloso Lm'atfol- 
Jata assemblea è «tata tenuta 
dalla FGC che ha nlanna’o la 


erogazione di una pensione nota della SD, della ex-sini 
base per tutti i cittadini, fi stra del PSDI, e piuttosto 
nanziati dal sistema fiscale ». pessimista in materia, seri 


vono essere risolti ». Ma una azione per oGenere dal governo 
nota della SD, della ex-sini- la messa al bando del partito 


Si tratta di una importante af¬ 
fermazione di principio che ha 


stra del PSDI, è piuttosto neofascista. Manifestazioni e cn-- 
pessìmista in materia, seri- : ei di sO‘idarie!à si sono avuti 
vendo che se la « riforma » ™ numerosi altri centri tra cui 


trovato pienamente consenzien- * a allora tanto vaie ac- \ Cagliari il sindaco ha e- 
ti i comunisti in quanto con cantonaria. «presso, a nome del ConsigLo 

essa si esula comoleLamente Anche sulle questioni del- comunale e della cittad.nanza. 
S concetto di Senza per la scuola media superiore i d ^ziooe per l'attentato. Nu- 
affermare in pieno il Drincipio dissensi emersi nelle ultime "! ,ort>se P ro,e J de e ^ miz». 
T,Z starar soST. riunioni di Palazzo Chigi ri- J|™ ■»« 

rantita dallo Stato sultano tutt altro che appia- A Catania un cotti tato di me 

Questo capoverso deli emen P? 11 : * * ,Ì f ? t0n * r S £°n^«m djci ' del Ql,a:<> fanno ?:à p3r?r 

««istilli*ivo è stato vo ,ra c n,ol<? ’* scrive nel suo j dottori Gze’ano Bonanno Sii 

damento >o^t tu.ivo e stato ultimo numero La Discussio- valore Gallare. Salvatore Mar 


f viiuv vmv. os- >« - • «ivi ina — » _ - _ _ _ 

deve passare come la vuole 0rsara ’ San Marco :n 

rvrt -Il_ *_« - _1._ L»amj 5 . 


ti i comunisti in quanto con 
essa si esula completamente 


di una sicurezza sociale ga- 
I rantita dallo Stato 
j Questo capoverso dell emen 
; damento sostitutivo è stato vo 
t tato anche dai comunisti che 
sui successivi punti dell'emen¬ 
damento stesso si sono aste- 


A Catania un corri.tato di me 
dici, del quale fanno già parte 
i dottori Gee’ano Bonanno Sii 
valore Gallaro. Salvatore Mar 


ne, settimanale della DC. So- raro e Giovanni Battista Fana>«. 
no tanto fra le ruote che il si è fatto promotore di una 
ministro Gui. disperami 3 di toscrizione per dotare di nuove 
poterli rimuovere, vorrebbe attrepature «anfiarie rambulato- 


nuti dato che presentavano al poterli rimuòvere, vorrebbe attrezzature «anitarie Tambalato 
coni caratteri equivoci. Anche presentare il disegno di leg- rio de51a Dire,:ionc ^ PCI - ^ 
in quesfo caso, come più tardi ge cosi com 'è adesso aflron- vastat0 da! criminale attentato 


1 emendamenti relativi alla (andò direttamente l’esame 
: programmazione scolastica, «i del Consiglio dei ministri, 
i ^nno verificate delle spaceatu infine, in marcine alla « ve- 


Numero-e le dichiarazioni di «o 
lidarietà con il PCI e di protesta 


del Consiglio dei ministri, contro le organizzazioni neo-fasci- 
Infine, in margine alla « ve- ste. L’aw. Paolo Chiossone. di- 


j re nella maggioranza. In par- rifica », si è appreso che i rettore di * Gazzetta Forense ». 
I ticolare da parte di alcuni dc pareri sono divisi anche al- ha detto che il grave ee«to « è 

1 / r» . » - «i _ _ _ • 1 j _ !.. _ __ _ _ _ . t- . i 


(Barbi. Zugno. e altri) si è de I i'interno del PSU: Tanassì quanto mai indice di immaturità 
nunciato il primo paragrafo I sarebbe contrario, e Orlandi nel senso ptu largo de4a piro.i, 
dell emendamento in questio i scriverà stamane sull’Arantif. cW s!>! ? sa ' nt ' infantili o arri 
nc come . trop^ slalahMa v in polemica col FRI, che sui ^“af^SSiate 

Malgrado il capogruppo de problemi della spesa pubbli- ^ movimento di distensione ge 
Zaccagmni abbia dichiarato di ca non vè bisogno di tornare n^aic C hc tutta l’umanità au 
condividere l’emendamento, 1 a discutere, essendo i tre par- 5 p i C a ». Analoga dichiarazione è 
dc in questione si sono astemi- titi governativi tutti d’ac- stata rilasciata dall’aw. Seba- 


taeinavmo (Riehe Pompidou. 1 dal messaggio sullo « stato del- na di SavannakheL 

UCipavaiu «■n.tic _ r I Voi V/Ijulnam He « 


Si sSSH gSShSSSw* ss l MS « ^snsxsz i *s « ra s ^aaa vs i vxrvr&m «■ 1 >«• -««*. 


ranS , edale “peXwicK l'Nrt vS'^mdd.od un dr.„. I w^te'^yote'riUteUte in | «eterica por imbrigliar, le 


Stab 

Roma 


npograflco G. A T E 
• via del Taurini n. 19 


ne come « troppo statalista ». in polemica col PRI, che sui 
Malgrado il capogruppo de ! problemi della spesa pubbli- 


dei Taurini n. li de in questione si sono astemi- titi gì 
___ti nella votazione. Da parte cordo. 


spica ». Analoga dichiarazione è 
stata rilasciata dall’aw. Seba¬ 
stiano Alea 
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PALERMO: per difendere il posto di lavoro 

Sciopero e corteo in città 
degli operai dell’Arenella 


UN CASO VERAMENTE INCREDIBILE 


A Lecce il pittore Pignatelli 


dopo l'esperienza milanese 


Trinitapoli: il Comune sì riaffaccia 
privo di una direzione / salente 


Le maestranze dello stabilimento chimico ri¬ 
schiano di trovarsi sul lastrico — Chiesto (In¬ 
tervento della SOFIS 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2.1 

Con un forte sciopero ed una 
manifestazione, per le vie del 
centro, delle maestranze dello 
stabilimento chimico i Arenel- 
la *, ha preso l'avvio, stamane, 
una nuova, vivace battaglia 
unitaria che si inserisce dram 
maticainente nella ormai lun¬ 
ga lotta per la salvezza del 
già tanto modesto patrimonio 
industriale della città. 

I 2(10 lavoratori dell'Aielicila 
rischiano di trovarsi sul lastri¬ 
co a partire dal piassimo apri 
le, dato che, entro due mesi, il 
padrone della fabbrica -- lo 
zuccheriero padovano Muntesi, 
che è il principale azionista 
delle Distillerie di Cavar/ere 
— ha deciso di smobilitare 
tutti gli impianti (acido cittì 
co. acido tartarico, lievito di 
birra, derivati agrumari). 

La decisione sacrifica agli in 
tcressi (e alle speculazioni) ili 
un privalo, (|uelh di una torte 
avanguardia operaia e, pio in 
generale, tinelli dell’economia 
non soltanto di Palermo ina di 
vaste zone agni ole (Palermo, 
Trapani. Lagosa! che tmva 
vano iioU’Arenolln l'acquirente 
dei sottoprodotti della vinifi¬ 
cazione. K’ per questo che. 


CATANIA 


già quando erano cominciate 
a trapelale le prime notizie 
ufficiose sugli orientamenti di 
Muntesi, le organizzazioni sin¬ 
dacali avevano compiuto un 
passo presso il governo regio¬ 
nale reclamando un suo deciso 
intervento che poteva — al li¬ 
mite — configurarsi anche sot¬ 
to le forme del rilevamento 
degli impianti (ormai quasi 
tutti da rinnovare) e dell'area 
in cui gli stabilimenti sorgono, 
nell'immediata periferia della 
città. 

La Legione ha tardato a in¬ 
tervenire lino a quando non si 
è trovata, in questi giorni, coni 
plctamente impreparata all'an 
nuncio ufficiale della chiusura 
della fabbrica. Da qui la de¬ 
cisione di una prima azione di 
lotta ili -IH ore, avviata stama¬ 
ne; viene richiesto: l’inlerven 
lo della SOFIS, la continuità 
del lavoro aH’Arenelln ma, in¬ 
sieme, che una eventuale ope 
i azione tra gli enti pubblici e 
Moritesi non si risolva (come 
tante altre volte è purtroppo 
<u caduto imi l'imprenditore 
privato) in una grossa spi- 
colazione ai danni di ehi rileva 
gli impianti. 


SCASSINATA UNA 
GIOIELLERIA : 
DIECI MILIONI 


CATANIA, 25. | 

Clamoroso se.isso a Catania, 
durante la notte, ai danni di una 
gioielleria di via Etnea: il bottino 
ammonta a ciica dieci milioni, 
e il fiuto unii è coperto da assi¬ 
curazione. 11 colpo è tanto piu 
clamoroso in (pianto la gioielle¬ 
ria. oltre ad essere ubicata in 
una zona centralissima (proprio 
di fronte alla piefettura) fre¬ 
quentata anche di notte e sotto 
posta a stretta vigilanza notturna. 

I ladri — la polizia ix-nsa che 
siano almeno (piatti o — dopo 
nvcr tagliato con una cesoia gli 
anelli della saracinesca, li.inno 
a pei to la sei r attira principale 
con iiii-i i biave falsa. 

All'intento della gioiellei la. i 
malviventi hanno fatto rapida¬ 
mente man bassa del pre/ioM; la 
refmtiva consiste in argenteria, 
orologi, spille imi brillanti, anel¬ 
li. bracciali. 

l’articolare cono-ir a giudica¬ 
re dalla glossa quantità di fiam¬ 
miferi del tip» Minerva che sono 
stati rinvenuti silenti sul pavi¬ 
mento del locale, si presume che 
i malviventi abbiano agito alla 
fioca luce degli stessi. 


Oggi il processo 
a carico della 
sede INPS 
di Bari 


HALL 25. 

Domani 2tì gennaio .n ni mi 
zio presso la Sezione lavoro del 
Tribunali- di Bari il processo a 
carico della sedi* barche dcl- 
ITNI’S. demmci.ua dalla Carne 
ra confederale ilei lavoro di 
Bari per il mancato rispetto 
della legge che regola il pa 
gamento degli assegni familiari 
ai braccianti agricoli. In baso 
alla legge gli assegni devono 
essere* pagati ai braccianti 
ogni tre mesi. I^a sedo del 
1TNPS di Bari li paga invece 
con enorme ritardo, procurando 
un indubbio danno ai lavora 
tori. 

La vertenza su cui si pronun 
cera il Tribunale interessa m 
provincia di Bari ben 53.DUI 
braccianti capi famiglia. Di 
CGIL è assistita da un nutrito 
gruppi) di legali. 

Sempre domani, i dipendenti 
della Azienda municipalizzata 
dei pubblici trasporti (A.MTAB) 
riprendono la lotta por il man 
cato rinnovo dell'accordo sinda¬ 
cale aziendale scaduto fin dal 
settembre dell'anno scorso per 
la regolamentazione dello prò 
mozioni e degli avanzamenti e 
per la soluzione di altri proble 
mi di carattere normativo. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato per i giorni 2iì. 27 e 28. D» 
astensioni dal lavoro si effet¬ 
tueranno dalle 7.30 alle ore 9: 
dalle 13 alle 14.30; dalle 18.30 
•Ile 20,30. 


L ESA procederà ad 
espropri di terre incolte 
nella zona del Nebrodi 


Dieci miliardi 
di lavori 
per lo sviluppo 
turistico nella 
Costa Smeraldo 

OLBIA, 25 

Un nuovo sv ilupjHi di inizia¬ 
tive ncU'nmhitu del consorzio 
(Iella Costa Smeralda è in cor¬ 
so, m previsione della pros- 
sana stagione turistica 

La SIP sta procedendo alla 
costruzione ili due centrali te 
lefuniche. a Cala Volpe cil a 
Porto Cervo, dalla capacità (li 
10.000 utenti ciascuna. E' in 
corso di attuazione anche l'am¬ 
pliamento dello scalo di Porto 
Cervo con la costruzione di una 
nuova bambina. Gli esponenti 
del con-or/io hanno anche allo 
studio la realizzazione di un 


dello scalo e la realizzazione 
del cantiere si aggira su tre 
miliardi. 

Sempre nella zona della co 


costruite delle banchine per 
l'attracco di panfili c di rm> 
tosrafi di altomare. 

Por quanto riguarda la ri j 
ecttività sono in fase di alle- j 
stimolilo i lavori per la co-rini j 
/ione di sette alberghi. I 

1-a spesa complessiva dei la 
vori <he verranno realizzati nei 
prossimi mesi sulla « Costa 
Smeralda » M aggira intorno ai 
10 milieu di. 


PALERMO, 25. 

La Piesiileu/a della Consulta 
dei Nebrodi, con sede provvi¬ 
soria ni S. Piero Patti, ha avuto 
una serie di incontri e di riu 
moni, a Palermo, con il presi 
dente dell'Ente di sviluppo in 
agricoltura dott. Ganazzoh, con 
l'assessore regionale all'Agri 
coltili a un. Posino, con organi 
sini tecnici regionali L > rappre¬ 
sentanti del governo. 

La delegazione, composta dal 
presidente Natoli Tino, dal Se 
gretario coordinatore professor 
Gianni La Torte, dal sindaco 
di Sinagra prof. Alberto Car 
dat i e dal sindaco di S. Stefa¬ 
no dott. Fini eoa. dal dott. Ko- 
sario Caputo della Lega delle 
Cooperative, dal sig. Carmelo 
Tripoli della CGIL, era guidata 
dall'un. As^cssoie tegionale 
Santaleo, (Ialino. Tuccari. dal 
Fon. Pi anchina e dall'un. Tutù 
Dalia 

Particolarmente fruttuoso d 
stato Fini unito con il presiden¬ 
te deU’ESA dott. Ganazz.oli, al 
quale sono stati prospettati ì 
problemi dell’agricoltura della 
zona dei Nebrodi, nella formu¬ 
lazione che la Consulta ha già 
elaborato in diversi convegni e 
interventi 

La Presidenza dcU’KSA. ino 
strando piena comprensione e 
conoscenza dei problemi espo 
sti. si è impegnata ad essere 
pi esente con tecnici qualificati, 
alla nuova riunione della Con 
sulla, fissata concordemente 
con q presidente Ganazz.oli per 
domenica 29 alle ore 9.30. in 
S. Piero Patti. 

Lo stesso presidente dott. Ga- 
na/zoli prendeva personalmente 
parte ai lavori, assicurando fin 
da ora clic l’intendimento del 
LESA è quello di realizzare in 
questa zona alcuni espropri di 
terre non coltivate, già indivi¬ 
duate. in conformità alle norme 
stabilite dalla leggo ESA e alle 
indicazioni espresse dalle lotte 
dei lavoratori. 

Nel secondo incontro della de¬ 
legazione con l'assessore regio¬ 
nale all'Agricoltura un. Fasino, 
è stato prospettato lo stesso 
problema dell'agricoltura della 
zona dei Nebrodi e un collega¬ 
mento fra la Consulta, l’asses¬ 
sorato regionale nll'agricoltura 
e LESA al line di coordinare 
reciproche indicazioni, studi, 
ricerche, iniziative trasforma- 
tini. 

L'assessore Fasino ha assicu¬ 
rato la presenza del suo asses¬ 
sorato alla riunione del 29; gli 
stessi un. Santaleo. Dalia. Toc- 
cari u Franchimi, saranno pre 
senti ai lavori della Consulta, 
per l'importan/a e la serietà 
della iniziativa unitaria che 
trova assieme sindacati ed enti 
locali in una azione capace e 
rispondente agli interessi delle 
(lassi lavoratrici e delle popo¬ 
lazioni dei Nebrodi. 


DC e « unificati » 
disertano la 
votazione per la 
Giunta a Palizzi 

REGGIO CALABRI V 25. 
lVmoi-risu.ini o sociah-ti tinifi 
cuti, che alle recenti ek-zotii pel¬ 
li rinnovo dell' amministrazione 
comun.de di Pali/zi Manna si 
orano p-esentati m lista unica, 
hanno di.-ertato la prima riun:o 
ne lon-uhare. lonvoeata iter la 
«-le/ione de! s mlaco e della giun¬ 
ta cotniin.de. 

I democristiani, dopo aver ot¬ 
tenuta la maggioranza nel Imo 
ne (11 < -indi.lati -u Ili» vogliono 
o-a uni.Lare i loro alleati |Hi 
pendo!, m posi/ione subalterna 
«iella g.arra comunale. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 25 

L'n caso veramente ineredi 
bile è tollerato dalli! prefetto 
ra. Il de doti. Nunzio Sarchia, 
sindaco di TiinitajMili in data 
25 ottobre 1961! fu rinviato a 
giudizio per reati commessi 
contro la pubblica amministra 
zinne. L'ait. 149 del TU', del 
1915 stabilisce che in simili ca¬ 
si i '< ..sitataci rimangono so 
spesi (lidie loro funzioni dalla 
data della sentenza di rinvio a 
giudizio v. 

Il dott. Sarchia, nonostante 
questa precisa disposi/ione, è 
limasti) ili suo po<tn infischiati 
(Insello anche deH'ooinione puh 
blica che era stilla investita 
del problema attraverso posi 
zioni espresse a mezzo stampa 
e per il tramite (li manifesti 

La prefettura, guarda caso, 
ha tollerato pt-r un lungo pe 
lindo di tempo tale assurda 
posiziono del Sai cimi e final 
mente, in dala 19 dicembre, ha 
invitato (si badi bene: invita 
lo!) il sindaco Sarchia ad <>s 
servare hi legge. Ebbene nean 
che questo 1 invito ha Fatto 
sì che il sindaco democristia 
no rispettasse la norma di leg 
ge. Egli infatti è rimasto, con 
una buona dose di faccia tosta 
(e in dispregio di ogni dispo 
si/ione di legge) m carica fi 
no a tutto dicembre, abbondo 
nandù la carica soltanto quali 
i do l'assessore anziano si è pre¬ 


sentato al Comune (pare ac¬ 
compagnato dalla forza pub 
blica) per prendere possesso 
della carica di sindaco facente 
funzioni. 

Per tutta risposta il dott 
Sarchia e alcuni assessori a 
tui fedelissimi, rassegnano li- 
dimissioni. Diciotto consiglieri 
comunali, dopo questa mossa 
del (sindaco ad ogni costo», 
chiedono la convocazione del 
Consiglio per eleggere sindaco 
e giunta. Pertanto, sulla basi¬ 
di questa richiesta, il prof. Sti¬ 
rano Troiano, assessore an/ia 
no. in data 7 gennaio convoca 
per il giorno 12 il Consiglio 
(‘luminale, ma il Commissario 
prefettizio, i-lu- si era insediato 
due giorni prima, revoca la 
convocazione. 

Fatti questi gravissimi sui 
quali è bene soffermarci. Un 
sindaco che deve rispondere 
del reato di esercizio abusivo 
di pubbliche funzioni, una pie 
fettura che tollera, e quindi 
asseconda, il desiderio del dott. 
Sarchia e della DC revocando 
lina legittima convocazione del 
Consiglio comunale, per il tra 
mite deU'assc-ssorc anziano e 
Lamministra/ione di Trinitapo 
li è senza una direzione. 

E’ auspicabile che la magi¬ 
stratura intervenga applicando 
con la massima severità la 
legge clic il grave vaso ri 
chiede. 

r. c. 


Presentato dall'Unione coltivatori sardi 


Ricorso per l'equo canone 
nei fondi rustici di Sassari 


Potenza: iniziative detta 
Federbraccianti per lo 
sviluppo agricolo e l’assistenza 


POTENZA. 25 

Il Comitato direttivo della Fe- 
derbraccianti provinciale ade¬ 
rente alla CGIL, riunitosi dome¬ 
nica a conclusione dei suoi la¬ 
vori. ha deciso di rendere pub¬ 
bliche le seguenti decisioni: al 
line di operare profonde conver¬ 
sioni colturali, elevare il reddito 
della produzione e creare mag¬ 
giori condizioni di occupazione 
dei lavoratori agricoli nelle cam¬ 
pagne. sortene! o con osmi forma 
di azioni unitarie il sollecito in¬ 
tervento dell'Ente d'irrigazione 
per l'utilizzazione delle ncque 
sorgentizie, torrenzi di e del sot¬ 
tosuolo esistenti in quasi tutto il 
territorio della provincia; chie¬ 


dere all’Ispettorato provinciale 
dell ’ agricoltura di disporre i 
fondi previsti dal Piano Verde 
n. 2 a favore dei piccoli e medi 
viticoltori, singoli ed associati, 
con particolare riferimento alle 
zone di produzione tipiche (Mel- 
fese. Gcnzancse. Senisc.se ecc.): 
dar luogo a forme di manifesta¬ 
zioni atte a sollecitare il Parla¬ 
mento italiano ad approvare la 
legge di riforma del sistema pre 
viden/iale e assistenziale, secondo 
le indicazioni contenute nel piano 
quinquennale di sviluppo econo¬ 
mico e le proposte avanzate dalle 
organizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori e pui particolarmente dalla 
Felici braccianti CGIL. 


Tutta la città respinge la politica dei 

«rami secchi» 

Forte prol 
soppressione c 

lesi 
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L'attività del 
Gruppo speleologico 
del Saiento 

LECCE. 25. 

Il Gruppo Speleologico Su’.en- 
t.no « P. De I-aurentiis » ha te 
n..to :n questi giorni la sua an 
male assemblea. Dopo aver 
preso aito dei lusinghieri s.:c j 
i essi delie ricerche condotte nel i 
1966 — :n specie nelle località j 
d. Nardo. Parab-.ta. Novaftlie ei | 
Uguento — ha approvato alla t 
unanimità il progetto per la co j 
struzione di un rifugio nei pre> i 
sì della grotta * Zinzulusa j. 

Dopo due relazioni dei profes¬ 
sori Antonio lazzari e Giuseppe 
Piscopo, è stata presa in esime 
l’autorizzazione del Ministero del 
Divoro per la istituzione d; un 
cantiere archeologico che sor¬ 
gerà a Melp.gnano. 

Si sono infine distribuite le 
cariche sociali: presidente è 
stato riconfermato il dott. Ma¬ 
no Moscard.no. vicepresidente 
il rag. Guido Ingravalìe. diretto¬ 
re scientifico il dott. Antonio 
lazzari, e direttore scientifico 
del musco il prof. Antonio Rad 
nulli. 



FOGGIA. 25. 

Grande successo ha ottenuto 
la manifestazione di Lucerà 
contro le decisioni dell'Ammini¬ 
strazione delle ferrovie dello 
Stato di voler sopprimere, en¬ 
tro breve termine, il tratto 
ferroviario Foggia Lucerà. I.a 
manifestazione ha visto l'ade¬ 
sione spontanea e totale dell'in¬ 


tera cittadinanza. Nel corso 
della quale, al termine dell'im 
ponente corteo, ha parlato il 
sindaco Giuseppe Papa il quale 
ha illustrato il significato della 
azione che sta svolgendo l’am¬ 
ministrazione democratica per¬ 
ché non sia soppresso il troni o 
Foggia Lucerà. La foto mostra 


INi, Velini 


alcuni momenti della imponente 
manifestazione. 

Anche l'Associazione prò 
vincialc degli industriali di 
Capitanata ha approvato un 
ordino del giorno nel quale si 
richiede il mantenimento del 
tronco ferroviario I.uccra Fog 
già e viceversa. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 25 

La commissione tecnica prò 
vincialc sull'equo canone di af 
fitto per i fondi rustici di Sas¬ 
sari era stata l’unica in Sarde¬ 
gna a non accogliere le ridde 
ste di modifiche per le tabelle 
avanzate dalle organizzazioni 
dei contadini e pastori. L’Unio¬ 
ne provinciale contadini colti¬ 
vatori diretti e pastori aveva 
per questo presentato ricorso 
avverso alla deliberazione del¬ 
la Commissione dell'ispettora¬ 
to compartimentale deH’agri- 
colturn. 

L'Unione contadini informa 
di aver ricevuto coiminieazio 
ne dall'Ispettorato comparti 
mentale, il quale aveva già se 
guatalo la situazione al mini 
stro dell’Agricoltura. La se 
gnalazione dcllTspcttornto coni 
partimentale dell'agricoltura 
— afferma un comunicato 
emesso dall'Unione contadini — 
deve essere intesa come arco 
glimento della istanza presen¬ 
tata dall'organizzazione e come 
ricorso presentato al ministro 
dell’Agricoltura. Tale è stata 
Linterprelazione data telefoni 
coniente dal dott. Zaecagnini 
su richiesta della stessa 
Unione. 

Sullo stesso problema Las 
sessore regionale nll'aericoltu 
ra Puligheddu con lettera del 
12 e m.. in termini sufficiente 
niente chiari, comunica che 
* FAssessorato si era occupato 
già in precedenza del proble 
ma segnalato su precedenti- 
i omunicazione dell'Unione con 
ladini L'Isnettorato comparti 
mentale dell'Agricoltura aveva 
anche provveduto a proporre 
ricorso alla commissione terni 
ca centrale contro la delibo 
razione del CTP rii Sassari. Ta 
li circostanze — prosegue la 
lettera dell’assessore — fanno 
ritenere soddisfatte le richie¬ 
ste circa l’invito rivolto al ca 
pn deirispettorato comparti 
mentale agrario a presentare 
ricorso alla commissione tee 
nica centrale ». 

Si ha perciò motivo di rito 
nere che la commissione tecni 
ca centrale presieduta dal mi¬ 
nistro dellAgricoltura acco 
glierà positivamente le ìegitti 
me richieste degli affittuari 
rappresentati in seno alla com¬ 
missione tecnica provinciale 
dall’L'nione contadini e pastori. 

Salvatore Lorelli 

Taranto: 
petizione ai 
sindaco dei 
lavoratori Shell 

TARANTO. 25 

I lavoratori delle imprese del 
costruendo stabilimento della 
SHELL in una petizione indiriz¬ 
zata al sindaco sottopongono alla 
Amministrazione Comunale la ne¬ 
cessità di affrontare la condi¬ 
zione di grave disagio a cui essi 
sono soggetti in relazione all'inef¬ 
ficiente servizio di trasporlo pub¬ 
blico 

Nella petizione viene settolinea¬ 
to che es«i sono costretti a per¬ 
correre a piedi un lungo tratto di 
strada per recarsi dall’ultima fer¬ 
mata della linea n 6 R unica che 
collega il centro urbano alla 
Shell) all'ingresso dello stabili 
mento e viceversa. 


Fallito a Lauria 
di Potenza 
l'esperimento di 
centro sinistra 


POTENZA. 25 

Al Comune di Lauria ò in 
funzione per la prima volta 
in questo dopoguerra un coni 
missario prefettizio. La storia i 
che precede l'infausto avvem 
mento, è assai squallida e di 
ciò la principale responsabilità 
ricade sulla DC. che si gloria 
va di poter detenere incontra ! 
stata il potere. 

Nel novembre del '64 le eie 
zioni amministrative a Latina 
dettero questi risultati: 14 con ì 
siglieri d.c.. 5 socialisti, 6 co 
munisti e 6 liberali. Si formò 
poi una Giunta di centro siili 
stra alla quale aderirono sol 
tanto due socialisti, mentre gli 
altri tre consiglieri restarono 
all'opposizione. Ogni attività 
del Comune fu paralizzata da 
questa soluzione e dal dissidio 
tra i socialisti e fra gli stessi 
democristiani. Tale dissidio, 
che traeva e trae origine dalla 
lotta per i posti nel sottogo¬ 
verno. si è sempre più acutiz¬ 
zata. Gli esponenti d.c. tenta¬ 
rono con ogni mezzo, ma inva¬ 
no. di realizzare una generale 
riappacificazione tra le opposte 
fazioni: più si lavorava per 
riunire e più la formazione di 
centro sinistra si dissolveva fi 
no alla formazione di diversi 
gruppi e sottogruppi. 

TI sindaco si dimNe. cercali 
do di rilanciare poi Lallc-an/a 
DC PSI ma l'esperimento falli 
ed egli precipitò in malo ino 
do. anche perchè aveva scelto 
come manager un liberale. Ot¬ 
to dei 14 consiglieri demoni 
stoini vennero espulsi dal pal¬ 
lilo. provocando più tardi le 
dimissioni del nuovo sindaco e 
rii parte della Giunta. Si ginn 
se così allo scioglimento del 
Consiglio o all'insediamento 
del commissario prefettizio. 

Al fondo di (mesta triste sto 
ria — dice la gente del luo¬ 
go — ri dev’essere qualcosa 
di grave che si è voluto te 
nere nascosto. E si afferma 
che dov ranno pur emergere 
delle responsabilità. Lo stesso 
Commissario ha il dovere di 
frugare fra le carte del ceti 
tro sinistra, per far luce sulle 
cause (ignote e remote) del 
rovescio del centro sinistra 
che )ia recato grave danno 
alle finanze del Comune alla 
sua attività. 

La jxipola/ionc attende di c o 
noscerc fino in fondo la ve 
rifa. Tutta la verità. 
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Dal nostro corrispondente 

LECCE. 25. 

Ercole Pigiiatelh, il giova 
ne e ralente pittore leccese 
do lungo tempo .stabilitosi u 
Milano, è tornato in (/itesi i 
piami nella sua città d’origi- 
ne per tenervi mia personale 
alla (jallena l’ < Elicona 

Pigliatela è piò assai noto 
ed appuzzato non solo in Ita 
Ha. Sottostante i suoi treut'anni, 
il " rapazzo rondine » (covi jn 
battezzato f/uaiidn a soli 17 
anni mosse alla scoperta iIella 
(/rande Milano I ha trovato mi 
suo posto autonomo e onpiua 
le nello più nuora pittura ita 
liana. Ila tenuto numerose ino 
sire in Italia e all'est ei o, si 
è guadagnato (licersi /tremi, ed 
ha continuata a lavorare in¬ 
tensamente. con serietà, con 
ini pepno. 

Oppi toma a Lecce, nella 
sua città, (/nasi a rendei e con 
to del Icaro scolto in tanti 
anni di lontananza. La mostra, 
che per certi aspetti -- nana 
stante la pioranissima età 
dell'artista — pii a essere con 
side rata una retrospettiva, 
comprende un rilevante mime 
ra di tele, di disei/ni, di sehiz 
zi. realizzali nell'arco di un 
intero (/uindneiini a. La parte 
preminente, tuttavia, è costi 
finta dalla più recente proda 
zinne, (/nella del '(iti. Ed è su 
questa che sarà bene snffer 
inarsi, s-ia pure brevemente. 

Per chi già conosca la pit 
tura di Pipimtelb. <> per chi 
ne prenda captazione visitali 
do la stessa mostra, pii ulti 
mi lavori realizzati rendono e 
ridente una duplice con Melerà 
zinne: un passa aranti nella 
tecnica, mio indietro nel con 
tenuto. .Vari sappiamo fino a 
che punto ciò fosse inerita 
bile fos.'C davvero: fatto sta 
che la rappresentazione dei 


e paesapqi. delle marine, delle 

frutta, dei piai don. così ciane 
t essa viene offerta, appare 

prim di quella tensione dram 
1 malica che finn al '(>'5 costi- 

j. tuiva il motivo ed il senso 

■ fondamentale delle opere di 

. Pipnatelh Sì tratta di lavori 

di indubbio effetto suqpcstivo, 
. realizzati con una tecnica per 

certi aspetti nuora, nei quali 
si riconosce l'antico senso del- 
f ' lo spazio ed una continuità 

prafiea ria via preeisantcsi: 
l‘ i non può da si tuttavia che ai 
essi sia -.tata trasferita quella 
stessa, intensa problematica. 
(( cosi appressila e cosi doloro 

sa niente piot oratui in. che più 
! sapevamo. 

' , iVa/i o'e — beninteso — nessu 


A mi e'e — beninteso — uesm 
ersi premi, ed • . .. , , 

. un pretesa di fumare I croia 

, „ -lane dell artista ad un certo 
si ru a, ta j ( / (> i stlft sviluppo, e'é so 

, lo la considerazione di una 

Lecce, nello . 

. stasi — Ivi/ittimd. se si vuole 

a rendei e con , , ,, .. 

. ... “ HI un disi omo pittorico li 

coito in tanti , . 

i.. ir., I «minato da motivi di ri- 

a, La mostra. l)t . mow ì)toh)nlìn 

1 • Oppi la tematica di l’n/natel- 

aiassima^ età ;; ,' cmhrfJ rw , r( , mu J„ 

io issili ioli rircirtl j, ((r sempre i ’<u 

retrospettiva. , n , . . 

-, ' „ , le e sofferta, e stata attratta 

dei ante nume i ,, . , 

. , da un che di boro- co e di stia- 

.( pi . i i si i palliente contemplala a L" f<>r 

di arco di un ... , , , , 1 , 

j , se lo s/nrit a del salai ino clic 

mio. La parte ,, , 

. si riaffaccia c che, sorrappa- 

' 1 \ nrndosi a (/nello del milanese 

l“rn"Ft r ?" d'adozione, produce un efletto 

', ben/snffer !' "" 

> brevemente. si e- u a <e 

, , Ma rn/natclli — si può e.s- 

■onosea la pit „ , , ... 

,, ' , seme certi — non Ululerà a 

■Ih. a per ehi , 

-, ritrovare. anche a'travcrs a 
azione visitali 

. questa nuovi! caie/ ivnza. un 

ostra. pii ulti , ' , , 

, , diverso e piu avanzato ei/uili- 

zati rendono e , ' , 

, , imo. ne s-a/'i (uiranzni il suo 

ilice ( oii-oileru , . . 

. .. mi pepilo continuo r la sua s-d 

'i aranti nella < , , , , .. , . 

,. . . Jerta res/ioii'iibilita d artista. 

dinf i*() Uni i-inl J 1 


NELLA LOTO 
dii i-»po'ti 


e. m. 


uno dei q-n- 


Espone al « Sagittario » di Bari 

Limpido razionalismo nei 
quadri del romano Delfini 
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Dai nostro cornsoondrnte 

BARI. 2.5. 

Il pittore Mario Delfini, ro 
mano, di 32 anni, espone al 
Sagittario, la galleria d'arte 
della libreria Cravero. Il ope¬ 
re. l*a presentazione della 
mostra è fatta da Ennio Ca 
labria il quale cosi si espri¬ 
me € Mentre guardo le opere 
recenti di Mario Delfini, con¬ 
fronto la limpidezza dei co 
lori, la luce cristallina degli 
spazi dipinti alle anguste prò 
porzioni del suo studio, anzi 
a dispetto dell'irrazionale 
spazio del suo studio. C'è in¬ 
fatti in Delfini un accanimen 
lo a porre ordine, una tor¬ 
mentata volontà a suggerire 
spazi luminosi, a rendersi con 
to di ogni paesaggio di tono 


e di colore, rendere al con t 
frollo della mente qualsiasi 11 j 
sccra della materia, definire | 
fino a soffocarla ogni forma. 
Tutto questo porla ad un rag 
gelamento di tutta la visione, 
alla impressione in chi guarda 
che egli abbia bandito tutto 
ciò che non .sia freddo cser 


so la propria ricerca, la si¬ 
curezza caparbia con cui si 
intende la piltura. la sicura 
evidenza della sua fantasia 
visiva. E' presto per dire del 
suo avvenire, ma se saprà 
mettere il proprio lucido ac¬ 
canimento a s,emzio di una 
visione compromessa con la 


cizio della ragione. Ma di qi.c i realtà, se saprà calarsi sem- 


sto non ci si puri stupire. Aon 
ri si può meravigliare che Del 
fini in questi anni difficili e 
di formazione farcia leva sul¬ 
la volontà, che accentui il prò 
prio controllo critico e respon¬ 
sabile sulla pittura per con¬ 
trapporsi alla casualità delle 
azioni quotidiane. 

< Per quanto mi riguarda è 
sorprendente la decisione con 
cui questo artista ha intraprc- 


pre dentro le cose reali, pen¬ 
so che il suo contributo alla 
giovane pittura sarà di primo 
piano >. 

Il catalogo della mostra re¬ 
ca anche una motivazione del¬ 
lo stesso Delfini e una testi¬ 
monianza di Angelo Pupino. 


Nella foto: < Costruitone 
orizzontale > olio su fai* 
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La campagna di tesseramento e di reclutamento al PCI 


I segreti di una Sezione 
che non va mai in ferie 


1* Unità / giovedì 26 gennaio 1967 


ANCONA 


l'ISStM per le 

zone depresse 


Si tratta della «Gramsci» di Pesaro - Oltre 10 
gratuito per costruire la Casa dei popolo del 


mila giornate di lavoro 
rione Montegranaro 


. s'- ' 


n 
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(HT PESARO. 25 

■ffiv Lei azione del PCI i .A. Gravi 
W tei * di Pesaro opera nel rione 
$2 AIon teyranuro che è una delle di- 
rcttria di espansione della città, 
m Un rione che sa di calce e di 
vernice fresca: e ci sono henne 
jfsdi ditte edili in azione e residui 
& rettangoli erbosi di terreni lot 
ipotizzati. Fra breve anche questi 
mfscompanranno. Insamma. un 
ffpnìquartiere nuovo ed una sezione. 
iSdcoinunista con la sede più nuova 
%' , $ e moderna fra le sezioni di tutta 
Pesaro. Isi Co n del Popolo di 
'mè'Moiiteqranfìro costruita con il la j 
'eijJ t’oro volontario dei comunisti ilei 
&fiTione è stata inaugurata lo scorai 
di luqlio. Fra pochi gìorni 
Mfi'l'i si celebrerà d -Ili. anniversario 
'7$ ideila fondazione del partito Sono 
■'^previste proiezioni di films. una 
•toKJ conferenza, una buona slaccine 
-.f&'Tata collettiva. Interverranno i 
■^comunisti, ma anche altri abitari- 
del none 

ùmF Avviene sempre cosi alla Casa 
l ^W’del Popolo di Montegranaro: alle 
^V'Jniziative tIella sezione comuni j 
“§§.Sta partecipano anche coloro che | 
lMpf ,l> 'i hanno la tessera del PCI in 
jyffitasca. Questo perché Vi » .A. 
Granisci - opera in modo di non 
c e di non apparire mai 
rp,Vi£« un'isola tossa ». un circolo ehm 
'if&to ih un oruppctto di attivisti di 
■spartito. Fé tenendo presente que 
l£sto rodante metodo di lavoro -- 
i&che è poi l'espressione di tuia 
^precisa linea politica — che si 
rgpoxsono spianare molti dei suc- 
cessi cause finii i dalla sezione in 
Iv^ipossato cd oqiii. Dalla cnstruzio 
52/' ne della bella Casa del Popolo al 
superamento del UHI ’f nella catti- 
‘ w? panna di tesseramento: tanto per 
^54 rifarci afili esempi più recenti. 

(«& Il tesseramento quelli della 
Ijfcz? * Gramsci » l'hanno compiuto in 
f wcbl diurni. Hanno vinto un j ire 
nella para di emulazione in- 
Vedetta dalla Federazione di pesa 
rn. Come hanno fatto.’ Anzitutto. 
izt^si sono impennati a fondo nella 

* settimana del tesseramento r 
svoltosi a novembre. Prima ave 

3 ‘ vano fatto un buon lavoro di 
preparazione. Poi hanno esposto 
la bandiera rossa all'entrata del 
la Casa del Popolo: moltissimi 
camparmi sono venuti da soli a 
ritirare la tessera. Una buona 
parte della strada era cosi com¬ 
piuta. Quindi, per alcuni quinti 
due campanili per opinino delle 
10 cellule della sezione hanno 

* airato ■» per il rione avvicinan¬ 
do iscritti e non iscrìtti. 

Risultato? Oppi la sezione r .A. 
Gramsci * di Monteqranaro ha 
raqqiunto 319 iscritti: 17 sono i 
campanili reclutali e 12 i compii 
t/ni rei.scritti al partito. Sotto¬ 
stante ciò alla •< .A. Gramsci » 
non si c tirato ì remi in barca. 

« La campaqna dì reclutamento 
al partito -- ci dicono — rimane 
sempre in piedi. Se abbiamo di - 
ji scusso anche nel corso dell'ulti¬ 
ma riunione del comitato di se- 
l zione. Certamente riusciremo ad 
avere altri buoni risultati nelle 
Jè prossime settimane ». 

Le cose, insamma, sono filate 
via con molla speditezza e sem¬ 
plicità alla « Gramsci ». Son c'e 
nemmeno nulla di straordinario j 
da raccontare. Ciò che. invece, ' 
è straordinaria (se è aiusto poi I 
definirla cosi) è l'attività quoti¬ 
diana della sezione. 

La « Gramsci » ili Mnntcqrn 
, naro non apre i battenti solo nel 
j^jj le prandi occasioni: la diffusione 
Tt-f} straordinaria de ITniià, le ele- 

Mr- 


jì> 


$ 




zton i, i prassi avvenimenti poli¬ 
tici. Ma pari con piccole, modeste 
iniziative la sezione non ha mai 
perduto i contatti con la vita del 
quartiere, con oli abitanti, con i 
suoi iscritti. 

l'uà via importante di colleqa 
mento sono i rari diffusori del 
ptornale. Sono intreccili. Son c'è 
il solito compatirlo che alla do 
manica si carica di piornati e 
dalla mattina alle 8 fino a mez- 
zopiornn trotta da una parte e 
l'altra del quartiere. Qui ce n'è 
più di uno di diffusori: diffon¬ 
dono rapidamente il loro mite 
vinetto ili copie ed hanno il lem 
po ili M'ambiare quattro clnac 
cluerc su questo o quell'av rem- 
mento con la pente. Domenica 
-,corsa a Mnntepranaro sono state 
vendute 280 copie de l’IYlità. 
Oipii diffusore è stato accampa 
(piato da un diripente della se 
zinne. F.‘ stato diffuso il pio male 
del partito. F.‘ stato fatto anche 
un bel lavoro di contatto politico 
crei la popolazione 

l’oi le altre iniziative: neph ul¬ 
timi tempi sono state orpanizzate 
dalla Casa del Popolo conferenze 
sulla qticrra nel Yiet Som. sulla 
scuola, sulla disi della punita di 
centro ministra alla Provincia. So 
no state tenute per i piovani una 
serie di lezioni storiche sul fic I 
mulo fascista e poi sulla Ree ] 
(lenza. Sono stati raccolti fondi 
per l'uina di medicinali ai com¬ 
battenti del \’ic*f Sani. 

Queste alcune iniziative •» au 
tonarne » della sezione. Poi la 
partcci/iazione in primo piano a 
ipielle a livello cittadino indette 
dal comitato zona. Son basta. 
Im Casa del Popolo ha un'inten¬ 
sa attività ricreativa. Sempre ne 
(ili ultimi mesi ha organizzato 
tornei di pallavolo, pare di boc¬ 
ce. feste danzanti. .Appena si dif 
fuse la notizia della trapedia che 
aveva colpito tante zone d'Italia 
invase dalle acque i coinpaqni si 
diedero da fare per raccoqlicrc 
fondi prò alluvionati. Orqanizza- 
rimo pvrsino un reqlione che die¬ 
de buoni risultati finanziari. 

inalili ma. una sezione che non 
\u in ferie: < seniore in palla - 
l>er dirla in perpo giornalistico 

Adesso alla Casa del Popolo 
stanno organizzando un aneto 
rum. Saranno tesserati a questa 
orpiinizzazione culturale tutti co¬ 
loro che lo vorranno. Le prive 
zioni saranno effettuate in una 
Prande sala della Casa del Po¬ 
polo. appositamente attrezzata. 

Il comitato ili sezione piò sta 
pensando nll'oraanizzaziane di un 
Festival de l'Unità e ad una ma¬ 
nifestazione — una specie di so¬ 
pra — che si terrà nel prossimo 
periodo estivo. 

A questo punto crediamo di 
aver dato un'idea dei « scprcti * 
della sezione t A. Gramsci » rii 
Pesaro, del perché riesce a rag 
giungere ed a superare tanti im¬ 
portanti obiettivi come quello del¬ 
la cainf ragna di tesseramento e 
reclutamento. 

Walter Montanari 

NELLE FOTO: il momento del¬ 
la cnisezna della medaglia ria 
parte de! segretario «Iella Fede 
razione rii Pesaro. Fimo rie! Bian¬ 
co i.i destra con gli occhiali 
neri). A fianco del compagno 
Del Bianco, il segretario ridia 
.sezione t Gramsci ». Arolrio Tem¬ 
pesta. A fianco del titolo: la fac¬ 
ciata «lolla Casa «lei Popolo. 




A proposito di false notizie propalate da alcuni giornali 

Uno precisazione di Lorenzo Mori 


ascoi.i, 25. 

A M-gmto delle notizie appai-e 
in cronaca locale rii alcuni quo 
tirliaiii. riceviamo la seguente 
precisazione, inviata ai giornali 
sui cui la stessa notizia era tip 
parsa, clic volentieri pubbli 
chiamo: 

* Il sottoscritto I.orciizo Mori, 
consigliere comunale rii Itipatran 
sorie. in relazione alia notizia tip 
parsa su codesto quotidiano in 
data IH I I9G7. nella quale si 
afferma che egli avrebbe rasso 
guato le dimissioni dal PCI por 
aderire al PSU. dichiara compie 
(aulente falsa tale notizia. Lo 
scrivente precisa inoltre che: 1> 


non è mai stato iscritto al PCI. 
pur condiv iricndone, per il passa¬ 
to come per il presente, la inipo 
stazione politica; 2) è stato elet¬ 
to consigliere comunale nella li 
sta unitaria eli sinistra " Spiga 
di grano " quale indipendente di 
sinistra, (cosa del resto lieti no¬ 
tti agli elettori di Ri patron scine) 
avendo accettato pienamente il 
programma politico e ammini¬ 
strativo della lista medesima; 2) 
non ha mai pensato — nonostan 
te le pressioni liccvute in que 
sto senso — di abbandonare il 
Gruppo Consiliare di cui fa patte, 
considerando un gesto del genere 
mi tradimento della fiducia c del 


mandato ricevuti (Itigli dettoli: 
Ai respingo nel modo più eatego 
rito, perché in contrasto con i 
propri principi di rettitudine po 
litica e morale ogni inalimi a 
— come quella in cui si è cen ti 
to di coinvolgerlo — alla cui ori 
gine vi sono solo interessi perso 
nalpistici e di potere di ben in¬ 
dividuate persone: 5) è più che 
mai convinto — dopo questo in 
qualificabile episodio di nitrico 
stuoie politico in cui si è cercato 
di trascinare la propria onorabi¬ 
lità — della giustezza della lotta 
contro la corruzione e |>er il rin¬ 
novamento democratico e sociale 
che ri PCI conduce ria anni -. 


ANCONA. 25. 

Llsscm (Istituto di studi 
per lo sviluppo economico del¬ 
le Marche) è stato ufficialmen¬ 
te incaricato dal ministero del 
Bilancio per la delimitazione 
delle zone depresse delle Mar¬ 
che. Il presidente dcll'lssem. 
rap. Gualtiero Xepi. in un in 
contro avvenuto presso il mini¬ 
stero del Bilancio, ha firmato 
la convenzione per indagini, ri 
cerche e sludi, affidati dallo 
stesso ministero all'Istituto di 
studi. La convenzione prevede, 
in particolare, la presentazio¬ 
ne delle proposte relative alle 
zone depresse della regione 
marchigiana con riferimento ai 
criteri fissati dalla legge 22 lu¬ 
glio 'tifi n. (HI. e specifica i 
tipi di analisi da condurre: ur¬ 
banistica. demografica ed eco- 
; nonuca. 

S eli incontro — cui ha parte¬ 
cipalo anche il presidente del 
Comitato regionale della prò 
grani mozione economica, ano 
recale Mario Roidi -- sono stati 
esaminati alcuni aspetti della 
programmazione regionale sia 
ai fini della legge OH che ni 
rapporto al programma cenno 
miro quinquennale all'esame 
del parlamento. 

Intanto apprendiamo che il 
comitato regionale per In prò 
grani mozione ha dato incarico 
all'Unione regionale delle Uà 
mere di commercio di effe!turi 
re. con la partecipazione di 
ra/iprcsentanti del comitato, al 
rimi incontri con esponenti del 
l'industria, del commercio, del 
l'agricoltura c delVartigianato 
delle Marche per accertare l'at¬ 
tuale situazione settoriale e per 
conoscerne le prospettive. / ri 
saltati di tale incontro dovrei) 
boro essere poi sottoposti alle 
organizzazioni sindacali e di ca 
tegnria. quindi trasmesse al Co¬ 
mitato regionale per la prò 
gram inazione. 

Nella sua ultima riunione, la 
giunta della Camera di coni 


merda di Ancona ha deciso di 
investire del problema le or¬ 
ganizzazioni di categoria le 
guuti. dopo avere sentito gli 
iscritti, presenteranno all'l'nio- 
ne regionale delle camere di 
commercio relazioni e prò me¬ 
moria. 


200 milioni 
per opere pubbliche 
di Fabriano 

ANCONA. 2» 

Per onere di mteres-; p,ihb!i 
co da eseguire nel comprendono 
montano die grav.ta attorno a 
Fabriano, il comitato dei mini 
-tri ikt gli interventi delle zo 
ne depresse dei cent to noni Ita 
appi ovato un hiiaii/iamento con! 
p'essivi» di duecenti» milioni di 
lire. Il programma dei lavori 
comprende tra l'alno il compie 
lamento della strada Castelletta 
Poggio San Romualdo Caprarec 
ca Colli-Alti Macciam per UH 
milioni di lire; i! completamento 
della strada di congiunzione 
Campi D-egoli San Cas« ano 
Val lotico per f»l milioni d: lire. 


Le sedi d'esame 
per il concorso 
magistrale 

M UTIRATA. 2.1 
I candidati tri concorso magi 
strillo per le zone (iella piovmeta 
di .Macerata dovranno pi esentai si 
presso le sottoindicate sedi di 
esame. neH'ordine a fianco di citi 
senno indicato, alle ore 7 del 20 
gennaio prossimo: Istituto tecnico 
femminile (via Manzoni), da Ac- 
eiaresi a Fonnentini: Istituto tec¬ 
nico commerciale (piazza Cesare 
Battisti) (Iti Forti a Paganelli 
(donne): Liceo scientifico (piazza 
Cestire Battisti) da Paperi a Spe- 
randmi. 


Umbria _ 

Enti locali popolari e di centrosinistra a confronto 

IL PSU PER UNA POLITICA 
UNITARIA A TODI MENTRE 
A FOLIGNO STA CON LA OC 


CITTA' DI CASTELLO 

In febbraio un 
convegno sulla 
tabacchicoltura 


Nostro servizio della K7. istituzione delle con re: è una crisi che in pratica 

suite popolari, iniziative per Io continua, tanto clic il centro 
hOLICiNO. 25. sviluppo del turismo e dell’ar- sinistra, che voleva presenta 
A Todi e a Foligno ci sono tigianato ». re il bilancio quattro mesi fa 

due Snidaci socialisti dal ’M: Un impegno politico unitario ancora non l'ha fatto», 

prilliti vi erano due comunisti dunque, ed un programma, po K la Giunta di Foligno nep- 

alla testa delle amministrazio polare — come ci ha sottolinea pure può vantare di avere avu 

ni. A Foligno il sindaco socia- to il compagno Pazzaglia re- to unti mano dal Governo di 

lista è alla testa di una Giunta spensabile del Comitato di zo centro sinistra tanto che si 

di centro sinistra e a Todi, in itti del PCI — sui quali il no sono avuti tagli al bilancio 

vece, dal Td permane una si- stro partito dà un giudizio for- per 70 milioni ai lavori pub 

tua/ione anomala, con una temente positivo, per la nuova blici e di altri 50 milioni, ri 

Giunta ove vi sono rappreseli- posizione assunta dai socialisti, ducendo a zero gli stanzia¬ 

tami del PSI del PCI e della A Foligno, dove nel corso di menti per la zona industriale. 
IX’: quella che Tu definita una due anni la Giunta è stata in A Todi, ove i socialisti, con 
Giunta « gerontocratica ». degli crisi per ben due volte, i so resjienonza di questi due an 
anziani. cialisti continuano invece ad ni hanno compiuto la scelta 


H Per la programmazione 

-ferS; - ' ~ ‘ 

fm 

1 Questo il calendario 
| degli incontri del 

ìpa •«_« 

1 Comitato con i smdaa 


sviluppo del turismo e dell'ar- sinistra, che voleva presenta 
tigianato ». re il bilancio quattro mesi fa 

Cu impegno politico unitario ancora non l'ha fatto ». 
dunque, ed un programma, po K la Giunta di Foligru 
(Milare -- come ci ha sottolinea pure può vantare di aver 
to il compagno Pazzaglia re- to una mano dal Govei 
sponsabile del Comitato di zo centro sinistra tanto c 
na del PCI — sui quali il no sono avuti tagli al hi 
stro partito dà un giudizio for- per 70 milioni ai lavar 
temente positivo, per la nuova blici e di altri 50 milio 


Oggi a Spoleto 
Consiglio comunale 


Dal nostrp corrispondente 


uggì a apoieto CITTA* DI CASTELLO. 25 

_ # I Nella seduta del Consiglio to 

Consiglio comunale ,min . aIc ^HTritm sera il simili- 

co ha comunicato clic il 12 di 
SPOLETO. 25. febbraio a Città di Castello si 
Giovedì 20 alle 17.20 tornerà l V rr; \ i! Convegni, sulla tubar 
a riunirsi il Consiglio Conni vhicoltura. Ini vnlte il gruppo 
c* 1 * j Consiliare comunità aveva itivi 

naie di Spoeto per procedere t;ito !a tIiaf m ior;inza (li trntrosi 


SPOLETO. 25. 

K la Giunta di Foligno nep- Giovedì. 20 alle 17.20 tornerà 
pure può vantare di avere avu a r ' i mirsi il Consiglio Cornu¬ 
to una mano dal Governo di I,a ' c d* Spoleto per procedere 
centro sinistra tanto che si a . m*uve votazioni per la de¬ 


sinili avuti tagli al bilancio 
per 7(1 milioni ai lavori pub¬ 
blici e di altri 50 milioni, ri 


zione del sindaco e della giun¬ 
ta municipale. Ieri tutti i grup 


nistra, in seno al Comune, ad af¬ 
frontare in modo concreto il 
problema della tabacchicoltura 


posizione* assunta dai socialisti, ducendo a zero gli stanzia- 
A Foligno, dove nel corso di menti per la zona industriale. 


tcettdo a zero gli stanzia- Consiglio Comunale hanno ri 
enti per la zona industriale, cevuto una lettera della DC 
A Todi, ove i socialisti, con 000 CUI tengono invitati a pre¬ 


pi politici facenti parte del nell'Alta Valle del Tevere: prò 

Consiglio Comunale hanno ri blenni di vitale importanza per 

ccvuto una lettera della DC * a n0?tra economia, 

con cui vengono invitati a ore- Qualche tempo fa il compagno 


I I| ANCONA. 25. 

Com'è noto, il Comitato regio 
Ugnale per la piogramma/ione cto 
53 nomil a delle Marche, nella stia 
«"'•ima riunione, dclittero tra i'.ri 
* di dare mandato alla IVcm- 
iza di prendere opportuni di¬ 
ti contatti con i Mudaci dei 
noni marchigiani non rappre¬ 
sati in seno al Comitato stcs- 
al fine di ottenere ogni utile 
licazione circa gli onentairen 
secondo citi Enti cd oiujnwni 
ali. eventualmente .indie con 
ziati. intendano impegnare la 
ipria aziono nel camini della 
ogratnma/ione. |xt prendere 
inscenza delle varie esigenze, 
r recepire le singole istanze 
Iter coordinare la eventuale 
one o)ieratica degli Enti 
■Icco il programma già prodi- 
ì-to delle riunioni dei sindaci 
r le provincie di A scoli Pi- 
io e Macerata: 

Provincia di Ascoli Piceno — 
mime di Amandola. ;»rr>«o la 
le municipale, alle ore 10 del 
»rno 27 gonna o 1907: l’oinir,i 
itati: Amindola. Montr:r<v 
Mnntefortino. Smerlilo. M»»n 
'alenile Appennino. Santa Va - 
ia in Matenano. Montalto del- 
Marche. Bclmonte Piceno, 
nucleone di Fermo. Montclpa- 
Monsampiotro Monco, Mon¬ 
tone. Monterinaldo. Montedino 
. Montegiberto. Montcvidoncom- 
tte. Potritoli. Carassai. Cosm 
ano. Servigliano. Ortczzano 
coli Piceno, presso l’ammini- 
aziono provinciale, alle ore 17 
I giorno 27 gennaio 1967. Co¬ 
mi invitati: Arquata del Tron- 
Montegallo. Acquasanta Ter- 
*. Roccafluvionc. Venarotta, 
rinviano. Comunanza. Force. Ro 
la. Castignano. Appignano del 
onto. Kolignano. Maltigliano. 
steldriama. Grottammare. Ri 
transone. Acquaviva Picena, 
intoprandone. Monsampolo drl 
onto. Spinetoli. Castorano. Col¬ 
li del Tronto, Offida. Ascolt Pi- 


ano. San Benedetto del Tronto. 
Porto San Giorgio, presso la se 
de municipale, alle ore 10 de! 
2fl gennaio 1967. Comuni invitati: 
Porto San Giorgio. Sant'Elpidto 
a Mare. Montegranaro. Monte- 
uratx». Francavilla d'Ete. Mon¬ 
te San Pietrangeli, Torre San 
Patrizio. Rapacnano. Massa Per¬ 
mana. Monteappone. Monte Vi- 
doncorrado. Falerone. Mon;e 
Giorgio. Magliano di Tenna. Grot- 
tazzolhna. .\lonterubbiano. More- 
sci». Latiedona. Aludona. Pedaso. 
Campofrione. Massignano. Copra 
marittima. Montefiore dell’Aso. 
Porto Sant'Elpidio. Ponzano di 
Fermo. Fermo. 

Provincia di Macerata — Co¬ 
mune di Civitanova Marche, pres 
so la s t xle municipale, piazza 
XX Settembre, alle ore 17 del 
2 H gennaio 19b». Comuni invita¬ 
ti: (’ivitanova Marche. Potenza 
Picena. Porto Recanati. Rccana- 
ti. Mnnielupono. Monteco<aro. 
Morrovalle. Monte San Giirdo. 
Montefano. Montecassiano. Pe- 
trullìi. Mogliano. Corridonia. Ma- 
» -er.it. ». Comune di Tolentino, 
presso la sodo municipale, alle 
«ne 10 del 2 febbraio 1967. Co 
munì imitati: Tolentino. Pollcn- 
za. Trca. Appignano. Cingoli. 
Apiro. Poggio San Vicino. San 
Sovrano Marche. Sorrapetrona. 
Beìforte del Olienti. Caldarola. 
San Ginesio. Loro Piceno. San¬ 
t’Angelo in Puntano. Penna San 
Giovanni. Monte San Martino. 
Gualdo. Samano. Cessapalombo. 
Camporotoodo di Fiastrone. Co¬ 
nnine di Camerino, presso la sala 
dei convegni del Civico Palazzo, 
alle ore 17 del 2 febbraio 1967. 
Comuni invitati: Camerino. Ca- 
stelraimondo, Gagliole. Matolica. 
Esanatoglia, Fiuminata. Pioraco. 
Sefro. Serravalle del Chic-ntì. 
Muccia. Montecavallo. Pieve To 
rina. Pieve Rovigbana. Fiordi 
monte. Fiastra. Acquacanina. Bo 
loenola. C«sita, Visso. Castel 
Sant’Angolo. 


Mettiamo a confronto queste 
due esperienze P 0 ) - sottolinea¬ 
re come i socialisti si compor¬ 
tino in modo dissimile, condii 
catio una politica diversa, ri 
cerchino soluzioni opposte. Po 
sizione. questa dei socialisti, 
dalla quale scaturisce, da una 
parte, a Todi, la possibilità di 
creare una chiara maggiorati 
za di sinistra e quindi una 
giunta impolarc. efficiente, dal 
l'altra, a Foligno invece pernia 
ne il caos c l'immobilismo. 


assumersi testardamente la ve 
sponsabilità della guida di una 


giusta e conseguente di ri 
comporre una nuova magcin- 


scntare le dimissioni per prò 
\ orare rautoseioglimento del 
Consiglio stesso cd andare 
quindi a nuove elezioni. Tutto 


on. Silvio Antonini, a nome del 
gruppo Consiliare comunista, pre¬ 
sentò al sindaco, jx’r essere di¬ 
scussa iti una appo-uta riunione 
del Consiglio comunale, una in¬ 


amministrazione che primcg- ranza di sinistra, si avrà una 
già in Umbria per la sua po | Giunta efficiente, pojiolare clic 
litica antipo|xilare. Il capo affronterà i problemi della po 
grup|X> del nostro Partito. Ri [ polazione. 


Giunta efficiente, popolare che eo.,s-m,,n , 

affronterà i problemi della po- a ta,a - 1 ^ro smtstra me:» 
doI azione tre t(,n< ' 1 'ntirebbero la forma 

A Foligno, ove i socialisti di u , na larghissima mag 


ciò perchè i risultati elettorali teriiellanza. clic fra l'.ritro chic 
non consenton»» di inqxirre al deva un nuovo indirizzo rii po 
la città il centrosinistra, meri bina agraria del governo: ri 
tre consentirebbero In forma- «* ! 10 " « irizzaziono > delle 

/.ione di una larghissima mag Azi( /, nd( / d| ^ ato ; che Sl bas, t ^ 
.. . V prattutto sulla rliminazimu» delle 

gioranza di sinistra su un prò- >pn illazioni intermediane. 

gramma di rinascita. „ , , 

^ Piti tecentemetite ancora fu ap- 

_provato .rilTjnanimità dal Coti'i- 

glio comunale un ordine del gior* 
^ £ no. con cui si chiedeva un unpie- 

Lomerenza go razionale dei fondi FF.OGA e 

... come prima az;(»ne concici.i fu 
CITTA DI C ASTLLI.O. 2.» (i< . ti , 0 ' (li cf>n , <K . v . rt . no | p! ù breve 

I Amministrazione provinciale {enlpo 

possibile un Convegno a 
rii I crugia e il centro d igiene rii Jj\elio di Comprensorio di tutte 
( itta rii Castello hanno indetto per j r categorie interessate al proble- 


dolfi. ri ha ricordato come A Foligno, ove i socialisti I u ‘ “ “ ' - t I 

c la prima lunga crisi di o non vogliono trarre la lezione 
mesi fu provocata dalie di- di questi due anni che li ha ^ 

missioni dell’assessore repub- portati al rovesciamento del ---- 

liticano c dalla lotta del no- la ventennale alleanza di si 

stro Partito, sul problema del nistra. permane con il centro CoilTfirfillZa 

la politica fiscale. Una politi nistra. permane, con il contro 


ca fiscale che colpisce con nistra/ione. la paralisi, a dan 
l'imposta di famiglia addirit- no della popolazione. Due fatti 


Sulla nuova situazione, rie . j ura anc j JO j pensionati, tutti che stanno a significare come 
terminatasi proprio in questi j lavoratori, mentre si agevo ! con l’unità delle sinistre si 


giorni a Todi, il compagno An 
tonim. vice sindaco, ci ha di 
chiarate: « I comitati esecuti 
vi del PCI. del PSU v del 
I*SIUP. dinanzi alla rabbiosa 
campagna della DC. tendente 
a provocare lo scioglimento del 
Consiglio »xl a dar luogo ad una j y-« /■ ■ ^^ -y * — 

gestione commissariale, hanno, I | |m/l I /m 

deciso di invitare la DC a j Ì.TXJL-FXiXil Ol/l/l fz 

chiarire la sua posizione j 

* Infatti dal '64 i due asse» — - ■ .— - 

sari de votano puntualmente j 

i:: Risultato scontato per Terni e Perugia 

so con il loro assenso attuan — — — 

do cioè la politica del sabotag 

gio de al Comune: una DC che Ordinaria amministrazione nel- p'ù. contro ur.a squadra forte- A metà del cammino, con un 
peraltro ha cercato solo di in LuItirTui giornata del girone di mente decisa a riabilitarsi di pensiero alla Maceratese che al- 

ventarc scandali, ritrovandosi andata. Scontato il successo del fronte al pubblico amico, non si la 23 giornata dorrà scendere 

con un pugno di mosche col Perugia contro il modesto Raren- è potuto fare. Aonostante l'impc- al * Santa Giuliana ». Anconita- 


lano gli industriali e gli a 
grari. 

« La seconda latente crisi si 
è prodotta sul piano regolato- 


v.».. » u. ut.»- - giovedì 26 alle IR al Circolo Ti- 

\a avanti, c con la divistone ferriate una conferenza sul tema: 


Conferenza 


CITTA’ DI CASTELLO. 2.7 


a sinistra si va indietro. 

Alberto Provantini 


« Problemi di igiene mentale nel 
l'età evolutiva ». Parlerà il dottor 
Carlo Brutti 


con un pugno di mosche, col 
lezionando brutte figure ». 

* I comitati esecutivi del PCI 


r.a. scontata la... sconfitta della ano. 


Cesena permettendolo. 


Ternana a Ce.-ena. Carlasegra e Questa dunque, tanto per fare dialogo Perugia-Maccrata potreb 


ma del tabacco per decidere un.» 
comune linea di azione. Ora fi¬ 
nalmente questo convegno si farà. 

Il contributo dato dai comunisti 
per risolvere questo problema e 
stato riconosciuto ria lutti i grup¬ 
pi Consiliari. Lo stesso sindaco, 
prof. Luigi Angelini, in una Fe¬ 
tente conterenza stampa, ebbe a 
lixJarc la fattiva opera del com¬ 
pagno on. Silvio Antonini per la 
p:cparazione del convegno che. 
come abbiamo detto, si terrà il 
12 del prossimo mese. 

In precedenza il compagno Bn. 
no Maggesi aveva presentato il 
seguente ordine del giorno in me¬ 
rito alia revoca, da parte dei- 
TINAM, dell'assistenza ai mezza¬ 
dri pensionati: « Noi sottoscr.t:; 
consiglieri comunab ncniamiamo 
1 attenzione della Giunta sulla 
grave attuazione che si e dctei- 
nunata tra t pensionati mezzadri 


del PSI c del PSIL P. che con | ur.rf>ci romagnolo nel primo tem 
(ano un.» maggioranza rii 19 ; po ed ri resto non ha storia per 


Montevovo. hanno fatto secco Io un rapido consuntivo del girone he diventare sempre p.ù inferri- ai quali c stata tolta l'assistenza 


di andata (senza la pretesa cioè sante, 
di voler giudicare nessuno) la r»nm 


(ano un.» maggioranza ni tu ; po ed ri resto non ha stona per- m mcr uimu ture nessuno/ io Domenica intanto e la Ternara 
consiglieri su 30. hanno deciso | ehè i Grifoni, messo al s’ruro ri Ternana di quest anno: volente- cfie va a j lacerata , mentre il Pe¬ 
di fondare questa nuova coll.» risultato, hanno appettato la fine rasa sctua entusiasmo (moral- rugia ospita il Prato Inizio da 

borazione alla dirrzi-ne ori Co *»■«<■«"(>» ZStJiJZZiF'u' c fre'^S 

niune valutando positivamente '«»"* """ re '• ^ “SS am&’ L voto 

la esperienza unitaria ventcn Ternana s'è difesa onore- r >e. quattro interne ed una ester- Due paróle per Xarnese. Citta 

naie del passato e proponen voi ne ut e a Cesena e tutto consi- na. Nei i j/areggi. tre interni e di Castello e Foligno. La darme¬ 


la esperienza unitaria ventcn 
naie del passato e proponen 


La Ternana s'è difesa onore¬ 
volmente a Cesena e tutto cond¬ 


ir; te. sanitaria e farmaceutica dei- 

Domenica intanto e la Ternana *TX AM. cieando un grave staio 
he va a Macerata, mentre il Pe di disagio nella categoria cne 
ugia ospita il Prato Inizio da notoriamente e piu bisognosa del- 
ardiopalma dunque. * assistenza. 

... «A taie proposito invitiamoco- 

r. „ , .. _ desta Giunta a provvedere im- 

Due paróle per \arnese. Citta mediatamente al rilascio di tes- 


dosi l’attuazione di un program- . derato non poteva fare di più. 
ma immediato, che prevede la vista anche l’epidemia influen¬ 


te esterni. Cinque le sconfitte, se s'è rifatta sotto vincendo il re 
una interna e quattro esterne, cupero di mercoledì che l appone- 


ina litu iivwiniw. 1.111 iti v » me in — . , — 4 , . _ . .* «. . /> • . , 

realizzazione di Queste ODere- zalc ckc ,: o colpito il clan ror- L annoia « no » dei Ternani la- ra alla capolista Carpi Anche il 
l'.auzzozu ic U PV soverdc Hanno aiocatn auattro svia spazio alle ombizioni dei S. Secondo domenica ha dovuto 

campo boario campo sportivo. tfrcir j ' un0 rfcj quaìi (Qrcchi) al- Perugini. * Papà » Mazzetti, sen- accettare la legge del c S. Gircia- 
edificio per la scuola media. j \ 0 „ f. c f ir s ; foglia fare za tanti cambiamenti ha messo mo ». Le due vittorie hanno por¬ 
nuova rete di fognature per la qjiesfio'ie di nomi.' consideralo in piedi quest'anno un comples- lato i rossoblu a due punti dal 
città e le frazioni di Ponterio che nè Liquori. Borfani o Sciar- so da primato, una marcia re- Carpi in compagnia del Moglia e 
e Pian S Martino acquedotti retta riescono a rendersi più pe- polarissima, che 1 ha visto soc- del Città di Castello, il quale ha 


c Pian S. Martino, acquedotti retta riescono a rendersi più pe- 
a Collcvalenza Pontcriori e ri colosi ài quanto non possa fa¬ 
rina di Porto, asfaltatila di nn C.recii attaccante- Le mi- 


ncolasi ài quanto nei possa fa- romberò due sole volte (a Car- pareggiato a Riccione. Il Foligno 

re un Grechi attaccante. Le mi- rara e Massa ) e conquistare of- ha pareggiato in casa della de¬ 
re di Borei erano evidentemente lo vittorie delle quali una esterna relitta Imola un incontro che po- 

quellc di strappare lo zero a re- fa Rimmi), ha consentito di te- leva anche vincere. 


strade comunali, sviluppo del 
la rete elettrica nelle borgate. 


li. e rotiyuo. m» .ionie- Jenni pr0VV)Sori per l'assistenza 

se s e rifatta sono vincendo il re- medica farmaceutica a* mezzadri 
caperò di mercoledì che 1oppone- watl ct1c nc sonu ^.visti. 

va alla capolista Carpi Anche il £" jruita altrCsl la Glun;a ad 

trluZ fn lTZ n l a i /c r°r£° avanzare rivalsa all'lNAM per 

^ J i Z 5 I lo,?*! SU «neri finanziari che deriv eran- 

. . '• " h »- j nunii^ànì 1)0 da questa iniziativa». Nell'as- 

rorni in mmiunrin del\lnnhn /> JOC'^C 5 ' a questo Ordine del gior- 
Corp» in compagnia del Moglia e . , .. 

del Città d, Castello, il quale ha d 

pareggiato a Riccone. Il Foligno * u ? ez23 d| questo provvedimento 


quelle di strappare lo zero a re- fa Rimmi), ha consentito di fe¬ 
ro. fa c-ambella è riuscita fino nere te-ta ni ritmo indiavolato 


tcra anche vincere. 


ed ha assicurato che verranno ri¬ 
lasciati i tesserini provvisori ai 
mezzadri che ne sono sprovvisti. 



impegno per la realizzazione | od un quarto d'ora dalla fine, di 1 della .Maceratese. 


r. m. 


Paradossale 
la situazione 
dell'AlMA 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di impie¬ 
gati degli Enti di sviluppo 
t hè. per effetto del D L. nu 
mero 912 del 9 11-1966. veti 
gena utilizzati dai vati 
Ispettorati provinciali della 
Alimentazione (incaricati 
per conto dcirA/ictula di 
Stato |xt gli interventi nel 
Mercato Agricolo . ALMA) 
por gli accertamenti e i con 
trulli inerenti ('applicazione 
del alato 1) !.. 912. Tutti noi. 
al pari dei colleglli dipen¬ 
denti dagli Ispettorati prò 
anelali e compartimentali 
dell.Alimentazione in servi 
zio presso la loro normale 
sede oppure m missione per 
< tié provenutiti do sedi di 
altra provincia, svolgiamo 
dal Itili 1966 e continuiamo 
a svolgere un lavoro gravo 
sissinn» ni condizioni rii'.i 
malissime e sen/a un orano 
prestabilito. F,' da telici pre¬ 
sente elle per effettuale det 
to servizio tutti abbiamo do 
vitto e continuiamo ad aliti 
apule m proprio le spese 
occorrenti per rutihzzazione 
delle misti e autov ettui e e 
per alimentarsi del mimmo 
indispensabile. 

K' vero che siamo in era 
spaziale, ma i dirigenti dei 
S ALMA et avevano latto toc 
care la Luna con un dito 
promettendol i una adeguata 
remunerazione. Sta di fatto 
che dal giorno 1(1 11 1966 non 
abbiamo sentito ilio conti 
iute, vacue paiole elle non 
hanno alti o line che quello di 
lusingarci e ingannarci per 
elle continuassimo a svolge 
re il sci vizio. Basti pensale 
che | t . prescritte autorizza 
zumi di avvalerci delle auto¬ 
vetture di proprietà perso¬ 
nale non et sono state an 
eora rilasciate. Nessuno ei 
ha ancora detto, in via ulli 
elide, quali sono le nostri* 
spettanze e fino o oggi la 
ALMA non si è degnata tieni 
meno di rimborsarci le spe 
se dii noi sostenute, né di 
concederei alcun anticipo 
sull’indennità di missione o 
di trasferta (anticipo che 
pure è prcv isto dal Regola 
un nto sulle missioni) o sulle 
innumerevoli ore di lavoro 
straordinario effettuato. So 
no ormai trascorsi più di 
due mesi e procedendo a 
svolgere il servizio come se 
fosse cosa nostra personale 
e non ix r conto di una A 
/.ìnula di Slitto, ci troviamo 
ormai nella impossibilità p 
((montica di far fronte ad 
ulteriori spese. 

UN GRUPPO D'I.MPIKGATI 
DEGLI ENTI DI SVILUPPO 
( Roma) 

Prescindendo dui mcr !■> 
delle nxtre richieste, ei 
sembra rii poter afferma 
re che l'aspetto paratili' 
sale della situazione è dato 
dalla mancanza rii un re 
anìare rapporto di lavoro. 
L'.HMA ha bismuto, per t 
'noi connoti d'istituto, rii 
in determinato organico e 
dorerà darselo fino dalla 
s na istituzione, salvo ad 
estenderlo in relazione ,t 
compri» che Ir sanili 
no ■>iircesaramente affidai'. 

Per questa soluzione non 
mancherà da parte del 
PCI la debita pressarne 
versa »/ (inverno che ha 
Tohhhao di garantire hi 
massima funzionalità del 
l'intervento pubblico nei 
mercati agricoli. 

Le canzoni di cui 
la TV sembra 
aver paura 

Cara Unita. 

sono una studentessa uni¬ 
versitaria diciannovenne, 
stanchissima, specialmente 
in questi ultimi tempi, di 
ascoltare continuamente 
alla televisione e alla radio 
canzonette insulse c banali 
imitazioni ridia folk music 
anglosassone. Anche i gior 
nali non fanno altro che in 
formarci premurosamente c 
dettagliatamente sulle ahi 
turimi, sui gusti e gli hobbies 
dei nostri divi cantanti, di¬ 
menticando invece i jicrso 
naggi veramente importanti 
deila musica leggera. 

Pcrhé. ad esempio, è prcs 
sorbe ignorato sia dalla 
stampa che dalla RAI TV tir. 
cantante come Bob Dvlan? 
F> r'O perché non canta sce¬ 
menze come di altri? Anche 
l'Unità, che pur stimo mnl 
tissimo. non parla quasi mai 
di questo eccezionale perso 
nagcio e dedica invece mo! 
to spazio alla presentazione 
degli innumerevoli suoi se 
guari. Penso che sarebbe 
meglio tentare di far capire 
i| maestro prima dei disce 
poli, onde evitare che la 
gente, sentendo dire che * il 
mondo in mi settima » imita 
i rehel songs di Dvlan. pen 
»i che Bob cantando « B!o 
vin’ in thè wind » balli lo 
shake come Adriano Orien¬ 
tano. Una rosa semplice 
mrnte disgustosa agitarsi a 
quel modo mentre si parla 
di guerra e di morte, una 
rosa che fa capire con qua¬ 
le fine vergognosamente 
commerciale vengono scrit¬ 
te anche queste canzoni. 

A questo punto non mi 
spiego perché la televisioni* 
abbia concesso a malincuo 
re al sopracitato Celentano 
di presentare la sua eanzo 
ne allo spettacolo di Simo 
netti. Possibile che abbia 


paura anche di quelle parole 
in fondo innocue, che non 
fanno certo meditare come 
quelle di / Mastcrs of War » 
di Rob Dvlan? 

Cara Unità, scusami lo 
sfogo, ma sono veramente 
indignata, un po' anche 
con te. 

ANNA LAURA BRAIBANTI 
(Parma) 

Il « 28 » fa parlare 
del lofio, ma nessuno 
pensa ai commessi 
delle ricevitorie 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di com¬ 
messi avventizi impiegati in 
alcune ricevitorie del lotto 
di Bologn.t. Abbiamo se¬ 
guito la campagna propa 
gniKliìtica all'usata del 28 
su Palermo, sia sull Unifei 
che su .litri giornali di tilt 
ta Italia. Tanto scalpore, 
tanti milioni e quanto iute 
tes'c! Se a rivolgiamo al 
rUiiilet. die è il nostro gior 
naie, lo facciamo |>er farvi 
una critica, ivrché derii 
alte tanto spazio alle que 
'ì!<>ui de! lotto limitato ai 
fatti riguardanti fusata di 
que'to o (|uol numero o 
.die vincite riportate dai 
foriana*ì giocatori, e non ne 
dedicale invece mai un |>i- 
rimiti anche alla nostra ca 
tegoi ìa V 

1 veri vincitori del lotto 
Miao lo Stato, i grossi pa 
paveri de! ministeri' delle 
Finanze e i titolari dello 
r.cev 'tono clic hanno mag 
ginn marne. Per noi invece 
la realtà è ben diversa: 86 
nula lire al me-e o p»co 
più. nessun riconoscimento 
giuridico, leggi sul regola 
mento del lotto elio risalgo 
no al 1870. ehi si astiene 
dal servizio per malattia 
deve fare domanda al mi 
insterò m carta bollata da 
400 lire, scatti cosiddetti 
/ biennali » ma che ci ven 
gotto dati solo alla ri!-,t:m/a 
di 2 4 anni, legge |xnisio 
Mistica in alto mare (si va 
a i'i|h»M) alla lx'lla età di 
72 anni). 

Vedete un p.>‘ voi di se 
giure i problemi del lotto 
anche da ((in sto aspetto. 

Vi ringraziamo vivamente*. 

UN GRUPPO 
DI LOTTISTI 
l Bologna) 

Che cos e l'arcobaleno 
(per un bambino 
di Ire anni) 

Cara Unità. 

finalmente l'altra dome 
mea timo il momento Imo 
no (K-r portare a spasso il 
pupo, tre* anni. Pioveva un 
!>>'. Ad un tratto, ehi die 
tro le nubi, fa capolino il 
sole. E' fatta, mi elico: ora 
spiego al figlio che* cos'è 
l'arcobaleno. 

Lo ve,li -- faccio dunque 
;i Federico con tono affet 
Iuomi e didascalico — lo 
vedi quel comi a strisce 
colorate che c'è li. nel rie 
lo? Lui non vede: iimistn; 
alla fme vede. Bene - ag 
giungo allora soddisfatto 
-- entri comi li si chiama 
ar ( o ha le no. capito'’ 

Lui mi gii,ird,i interrici 
to. [>»i si volta vero» sua 
madre e. in tono di coni 
patimento iv.'ni il padre), 
le dice, press'a poco: ma 
no.... Arcobaleno è stase¬ 
ra. alla televisione .. 

Avvilito e umilia’*», l'm 
domani racconto la storta 
ad un collega per avere 
almeno i! suo conforto. Pur 
tropjsi l'ho ottenuto subito. 
Infatti mi fa: e Io du i prò 
pr io a me? Pensa, il n; e-e 
scorso ho pinato mio figlio 
(quattro anni) a vedere i 
templi greci a Selinunte e 
lui. appena ci si è trovato 
davanti, mi ha assalito fe 
stoso. Papà — mi ha tir 
l.i’o — guarda Intervallo! 

E' per questo, cara Unità. 
che ho deciso di buttare fi 
televisore dalla finestra. 

ANDREA FRANZO' 

' Paiono: i) 

Carcere di Trani: 
agenti senza 
riposo settimanale 

Cara Unità. 

mi rivolgo a te per un» 
e,'testione else riguarda tutto 
:1 personale di custodia del¬ 
le carceri di Trani. La Co 
snuizione sancisce il riposo 
settimanale, ma per noi 
agenti di custodia questo ar¬ 
ticolo non vale. E vengo ai 
fatti: nel mese di luglio ab 
biamo fruito di una sol» 
giornata di riposo: agosto e 
settembre nemmeno una; 
ottobre due; novembre tre e 
due giorni a dicembre. T su¬ 
periori si giustifie ano eiicen 
do che vi è scarsità di per 
sonale, ma siamo noi ehe 
‘ubiamo le conseguenze di 
tutto ciò. 

LETTERA FIRMATA 
(Trani . Bari) 


Scrivete lettere brevi. Indi¬ 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo. Chi 
desidera che In calce alla 
lettera non compaia II nome, 
ce lo precisi. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con 
firma illeggibile, o che re¬ 
cano la sola indicazione < Un 
gruppo di... • non vengono 
pubblicate. 




















